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Un comitato sostituisce il governo. Ucraina indipendente 

Gorfoadov lìquida il Pois 

D leader sovietico si dimette da segretario generale 
«Fuori il partito dallo Stato, il Cc si sdolga» 


Conclusa la storia 
del comuniSmo 


G 


orbaciov si è dimesso da segretario del Pcus, 
e ha liberalo lo stato sovietico dall'oppressio¬ 
ne della vecchia struttura burocratica del 
partito: è l'ultimo atto di una storia che in 
queste giornate di agosto ha conosciuto il 
suo epilogo. Quella storia iniziata il 7 novem¬ 
bre del 1917 eche ha segnato questo secolo 
e tutti gli avvenimenti che Io hanno percorso. 
Se rSOO tu il secolo delle rivoluzioni liberali c 
deU'affermarsI in tutta Europa dei principi e 
. dei valori della Rivoluzione francese, il 900 è 
stato segnato dalla Rivoluzione di ottobre e 
dat'tentatlvo dt realizzare ll cotntlhlsmo co¬ 
me forma dl-orcianlzzazione del potere, del¬ 
l'economia, della società. Quel comuniSmo 
è stalo un grande discrimine per tutti, per chi 
ad esso guardava con speranza, per chi ne 
era avversario, intorno o contro quel comu¬ 
niSmo si sono definite per un secolo le rela¬ 
zioni intemazionali, le dinamiche interne di 
ogni'paese, l'identità delle diverse anime del¬ 
la sinistra, le idee e i valori di ciascuno. 

Tutto ciò oggi è finito. Davvero si chiude 
un'era della stona dell'Europa e del mondo. 
E ciò ò accaduto perché l'idea forte dell'u¬ 
guaglianza degli uomini - valore che ha ispi¬ 
ralo nei secoli religioni, filosofie, movimenti 
politici, rivoluzioni - é stata, nell'espterienza 
concreta del comuniSmo, separata dalla li¬ 
bertà e dalla democrazia, e ha portato alla 
costruzione di un regime politico autoritario 
e oppressivo. 

Sta proprio II la ragione vera del crollo 
del comuniSmo. Ne fu già dimostrazione nei 
decenni scorsi il fallimento di quanti - da 
Krusciov a Tito - si illusero che si potesse ri¬ 
formare quel regime nella sfera economica, 
lasciando immutato l'assolutismo dispotico 
del potere politico. E ne 6 stata una riprova 
proprio la politica di Gorbaciov che, rove¬ 
sciando queU'impostazione, ha messo in di¬ 
scussione direttamente il potere politico e ha 
fatto del passaggio daU'autoritarismo del 
partito unico e della burocrazia di Stato alla 
democrazia politica il cuore della sua rifor- 
ma.Questi sei anni di perestrojka ci hanno 
messo quotidianamente di fronte ad un ap¬ 
parente paradosso; in un paese retto dal po¬ 
tere unico del Pcus, solo il segretario del Pcus 
avrebbe potuto avviare e gestire la transizio¬ 
ne democratica: ma per realizzarla Gorba¬ 
ciov non poteva che mettere in discussione 
ogni giorno il potere del partito. Il golpe - 
nella sua traumaticità - ha messo a nudo 
questo paradosso: e il fallimento della re¬ 
staurazione lo ha sciolto aprendo le porte al¬ 
la rivoluzione democratica. 

ono passati ventidue mesi da quel 9 novem¬ 
bre deir89, quando a Berlino cadde il «muro 
della vergogna». Gli eventi sono stati più rapi¬ 
di di ogni analisi, di ogni progetto, di ogni 
giudizio. La democrazia: questo valore fon¬ 
damentale sta in modo insopprimibile nella 
coscienza di ogni individuo: muove popoli e 
travolge regimi; diviene davvero ogni giorno 
di più universale. 

Certo, il mondo è tuttora percorso da im¬ 
mani ingiustizie e da moiteplici forme di op¬ 
pressione che ancora affliggono popoli inte¬ 
ri, nazioni, centinaia di miteni di donne e di 
uomini. Ma dagli eventi che in questi mesi 
hanno scosso via via Varsavia, Praga, Berli¬ 
no, Budapest, Bucarest, Mosca viene una le¬ 
zione chiara: soltanto nella democrazia po¬ 
tranno essere costruite le risposte alle do¬ 
mande di giustizia, di libertà, di affermazione 
individuale che pione l'umanità. 

Lo vogliamo dire oggi noi, che abbiamo 
fondato un partito di sinistra, il Pds, che ab- 
) biamo voluto chiamare «democratico» pro¬ 
prio perché la democrazia è la sua identità, il 
’ suo progetto, il suo programma. E lo diciamo 
ricopiando con gratitudine lo straordinario 
coraggio politico di un uomo, Enrico Berlin¬ 
guer, che dieci anni fa ebbe la forza intellet¬ 
tuale di riconoscere che la democrazia è un 
valore universale e senza di essa il sociali¬ 
smo avrebbe pierso irrimediabilmente qual¬ 
siasi capacità di interpretare c rappre.sentare 
le speranze degli uomini. Qualcuno allora 
bollò quelle parole come lemerane. La storia 
si è incaricata di renderle profetiche. 



È la fine del Pcus. Gorbaciov si è dimesso da se¬ 
gretario generale, ha decretato la fuoriuscita del 
partito dalle strutture dello Stato e ha invitato il Co¬ 
mitato centrale a sciogliersi. Un terremoto scuote 
rUrss. Esplode la spinta autonomistica delle re¬ 
pubbliche: l'Ucraina diventa indipendente. Elisia 
riconosce i baltici. Imponente partecipazione cii 
funerali dei tre giovani uccisi durante il golpe. - 

_ DAI NOSTRI CORRISPONDENTI _ 

JOLANDA BUFAUNI SEROIOSIIIQI MAIICILIjOVILLAII!l 


■i MOSCA. La dichiarazio¬ 
ne ufficiale, quella che rimar¬ 
rà nella storia, è arrivata du¬ 
rante il Iclegiomale della se¬ 
ra. «Ritenendo non più passi¬ 
bile l'adempimento del mio 
incarico come segretario ge¬ 
nerale io mi dimetto». Cosi 
Gorbaciov ha abbandonato 
la carica che ricopriva dal 11 
marzo 1985. Accusa il partito 
di «aver a>uto una responsa¬ 


bilità morale nel golpje dei 
giorni scorsi». In qualità di 
presidente dell'Urss Gorba¬ 
ciov ha subito dopio emanato 
due decreti: col primo fa ces¬ 
sare l'attività di tutti i partiti 
pxalitici all'intemo delle forze 
armale, del ministero degli 
interni nel Kgb, nulle ferrovie 
e in tutte le strutture militari: 
con il secondo tutte le pro¬ 
prietà del Pcus ai soviet che 


devono prerò garantire l'oc- 
cupiazione ai Tunzionarì. Al 
presto del disciolto governo 
Gorbaciov ha incaricato il 
primo ministro russo Ivan Si- 
laev di guidare uno spicciale 
cernitalo che avrà il compilo 
di affrontare in piarticolare i 
problemi economici del pae¬ 
se. Nel provvedimento di no¬ 
mina si afferma che il gover¬ 
no uscente «non ha assolto il 
suo compito istituzionale e 
non ha adottato le necessa¬ 
rie misure Pier stroncare il 
colpio di stato, al confrario al¬ 
cuni membri del gabinetto 
hanno apiertamente preso 
parte al complotto». Si molti¬ 
plicano nel frattempio le 
spinte ccntrifu^e in tutta 
l'L'nione. Ieri Eltsin ha rico- 
ncsciuio l'indipiendenza del¬ 
le repubbliche baltiche di 
Lettonia e dell'Estonia, invi¬ 
tai Ito «Gorbaciov e la comu¬ 


nità intemazionale a fare al¬ 
trettanto». Il parlamento del- 
rUcrelna, il granaio dcH'Urss, 
ha proclamato a schiaccian¬ 
te mi^gioranza la risoluzio¬ 
ne di indipiendenza. £ la 
quinta, e più importante, re¬ 
pubblica «ribelle». Il prossi¬ 
mo primo dicembre vepà 
eletto a suffragio popioiare II 
nuovo presidente. 

La giornata era iniziata con 
un'imponente piartecipazio- 
ne ai funerali delle tre giova¬ 
ni vittime cadute nella notte 
più violenta del golpe, quan¬ 
do i moscoviti si schierarono 
dietro le barricate per oppor¬ 
si aU'avanzata del carri arma¬ 
ti diretti contro il parlamento 
russo. Davanti a migliaia di 
persone Gorbaciov la cui 


DA PAGINA 2 A PAGINA 0 


Raissa Gorbaciov sta male. La ferita profonda, iri- 
ferta dal colpo di Stato a lei e alla sua famiglia se¬ 
questrata per tre giorni nella dacia in Crimea, non 
riesce a guarire. Tornata in città con il presidente 
sovietico dopo la disfatta degli otto avventurieri, 
atterrata all'aeroporto con quel braccio paralizza¬ 
to, la firts lady sovietica ora si troverebbe in ospe¬ 
dale colpita da un infarto. 


ROSSNLLARIPIRT 


M «Ruissa non sta bene». 
Forse è grave. Parole scarne 
quelle del portavoce di Mi- 
teail Gorbaciov, ma che suo¬ 
nano amara conferma della 
precaria salute della first lady 
sovietica .sconvolta dal colpo 
di stato che ha messo per tre 
giorni Gorbaciov con le spal¬ 
le al muro precipitando 
rUrss sul baratro della trage¬ 
dia. A Mosca circolano voci 


preoccupate. La moglie del 
presidente avrebbe avuto un 
infarto 11 terribile stress accu¬ 
mulato nella solitudine forza¬ 
ta vissila a fianco del marito 
minacciato dai golpisti, non 
é riuscito probabilmente a 
trovare un varco e a dissipar¬ 
si nelle ore del dopo golpe e 
della messa in fuga dei tradi¬ 
tori Stanchezza. Dolore. 
Emozioni troppo forti per 


non la.sciare un segno pro¬ 
fondo. I disperati giorni della 
fotezzn assediata, come lo 
sU-sso Gorbaciov ha definito 
le 72 ore di resistenza solita¬ 
ria ai golpisti, il loro marchio 
su Rdi:»a l'avevano già la¬ 
sciato. A Mosca, dopo lo sbri¬ 
ciolamento della banda dei 
golpisti e la vittoria della resi- 
.stenza russa pronta a difen¬ 
dere fino alla fine la Casa 
Bi.mca di Eltsin. era atterrala 
con il viso teso, lo sguardo 
stiinco, come di chi tornasse 
da molto lontano. Stringen¬ 
do forte la nipotina avvolta in 
ur a coperta di lana non ave¬ 
va potuto nascondere quel 
braccio immobile, colpito da ■ 
ur a crisi nervosa, paralizzato 
de I dolore. Raissa .sofferente. 
Sarà Gorbaciov nella sua pri- 
m 1 conferenza stampa dopo 
il ritorno al Cremlino a far in- 
tr« vedere, nel suo racconto 
umanissimo, il viso segnalo 


di lei. «Chi ha sofferto di più é 
stata Raissa. Adesso sta me¬ 
glio. Ma ha passato 72 ore 
durissime». Il capo del Crem¬ 
lino snocciola il racconto 
delle ore che hanno sconvol¬ 
ta la vita dell'Urss e del mon¬ 
do mettendo a si^quadro 
anche la sua privatissima vi¬ 
ta. «Ero pronto anche a mori¬ 
re -ha raccontato al mondo 
nella conferenza stampa del¬ 
l'altro giorno - anche mia 
moglie e mia figlia mi hanno 
detto; non devi cedere». So¬ 
no I primi flash back della 
prigionia. Gorbaciov raduna 
la famiglia, ha capito che il 
gruppo arrivato da Mosca in , 
missione non è 11 per trattate 
vicende «ordinarie». «Mi ncat- 
teranno, tenteranno di arre¬ 
starmi, di portarmi via», spie¬ 
ga ai SUOI familiari il presi¬ 
dente dell'Urss cosciente del 
colpo di stato. «Rais.sa, Irina, 
Anatoli...resterò fermo nelle 


Quel gesto di Eltsin 
non mi è piaduto 


OTTAVIO CECCHI 


presenza è stata accolta fred¬ 
damente, ha detto che «noi 
tutti dobbiamo sentirci in do¬ 
vere di ricordare fino in fon¬ 
do questi ragazzi e dobbia¬ 
mo continuare sulla strada 
della democrazia e della li¬ 
bertà», Il presidente ha pro¬ 
messo che «non ci sarà per¬ 
dono per i golpisti che vole¬ 
vano riportare il paese ai 
tempio bui del totalitarismo». 
La manifestazione è stata 
chiusa da Eltsin che ha parla¬ 
to davanti alla Casa Bianca 
sottolineando che il golpe 
era diretto in primo luogo 
contro la Russia, il suo presi¬ 
dente e il suo parlamento. 
«Ma la Russia intera si è mo¬ 
bilitata in difesa della demo¬ 


ai Muore, é già morto, il 
regime sovietico Dav.mti a 
quelle tre bare e alla fi Nache 
le accompagnava ci siamo 
detti che quelle erano vite 
umane da mettere su conto 
di una dittatura che (str set- 
lant'anni ha tolto ogn diritto 
democratico a milion di uo¬ 
mini: ma ci siamo anciie sor¬ 
presi, di nuovo, a riflettere 
sulla morte di un'epica. La 
domanda che abbiamo rivol¬ 
to a noi stessi è stala >incora 
una volta questa: l'crehé. 
nella seconda metà del seco¬ 
lo, quei regimi sono caduti 
lentamente, sgreto andosi 
giorno per giorno siflo gli 
occhi di tutti e non sor c> inve¬ 
ce crollati di schianto, sotto II 
fuoco, se non della guerra, 
della rivolta? Il nodo del di¬ 
scorso è questo, ed é un no¬ 
do stretto, difficile Non in¬ 
ganni la concitazione, la 
drammaticità del momento. 
Qualunque risposta appare 
come una via d'uscita fretto¬ 
losa. 

Abbiamo molto ammirato 
in questi giorni il cortiggio e 
la statura politica di Eltsin. 
Egli ha rotto gli indugi c. sfi¬ 
dando l'inevitabile wicazio- 
ne di Lenin in piedi su l'auto- 
blindo nel monumento alla 
stazione Finlandia di Pietro¬ 
burgo, ha chiamato alla rivol¬ 
ta. La sua massiccia persona 
sul carro armato insiste nella 
memoria, e vi re.ste’à per 
sempre. Eltsin é uno <li quei 
personaggi de.stinati a fare 
storia. Anche perché ti.i sfi¬ 
dato un linguaggio i he, al 
pari del lento sgretoli tsi del 
regime .sovietico, era renuto 
via via modificandosi. Quale 
linguaggio? Sfidava, ui.jiido- 
lo, quello della rivolta e, nel 
tem[x> stesso, quelle delle 
cadute lente. Non si Vi lonta¬ 
no dal vero se si dice che il 
suo linguaggio (un c.ipo, in 
piedi, su un carro airn.ito) 
era quello di un uomo che 
voleva destare un popolo in¬ 


tero, e non solo quello della 
Russia. Izi stessa riflessione 
ci ha sorpreso durante la se¬ 
duta del parliimento della 
Repubblica nissii, quando 
Gorbaciov è stato costretto 
da Eltsin a leggere («non l'ho 
ancora letto neanch'io. Ma lo 
leggerò subitoi, ha risposto 
Gorbaciov) il verbale della 
riunione del Consiglio dei 
ministri del 19 ^osto. In quel 
verbale, in cui i ministri si di¬ 
chiaravano a lavoro del gol¬ 
pe o iadugiavnno. EUsin si é 
alzato e ha puntato il dito 
contro Gorbaciov, Il linguag¬ 
gio era lo ste»o che Eltsin 
aveva usato salendo sul carro 
armato Era un veixhio gesto 
di regime, un gesto autorita¬ 
rio, che volevi umiliare l'a- 
mico-nemico, l'interlocutore 
avversario, il diplomatico, 
l'accorto >; non sempre deci¬ 
so iniziatore della perestro)- 
ka, l'uomo che aveva aperto 
la strada alla dcmipcrazia nel 
suo sconfinato paese. Un ge¬ 
sto di impronta stalinista? 
Non si poteva certo definire 
come tale. L'accusa che vi 
era sottesa era dura, ma 
chiara e legittima: è anche 
colpa tua se gli otto hanno 
tentato il golpe. Il fine del ge¬ 
sto era lo stesso: svegliare un 
popolo. 

Due uomini, due stili, due 
linguaggi. Se si riNette, si ca¬ 
pisce che i due linguaggi so¬ 
no conseguenti al modo di 
cadere di'i regimi autoritari: 
di colpo, con la durezza del¬ 
la rivolta e la grinta di un ca¬ 
po che arringa le lolle dall'al¬ 
to di un'auttblindo o di un 
carro amiatcì, ben sapendo 
che questo linguaggio è stalo 
adoperato ani he dai fonda¬ 
tori di quei «cgiiiii, o lenta¬ 
mente, con quell.) aste:;ia e 
quell'esperieiiza che ci fa tut¬ 
ti consapitvoli di un tatto in- 
controvertibiie m tratta di 
uscire dal tempo deH'autori- 
tarismo e di “iitrare nel tem¬ 
po dellinterclipendenza e 
della democi ozia. 


La first lady non si è ripresa dal malore avuto durante la prigionia nella dacia in Crimea 

Raissa grave: colpita da tin infarto? 


mie convinzioni, fino alla fi¬ 
ne. Non cederò ad alcuna 
minaccia, ad alcuna pressio¬ 
ne». Raissa è d'accordo. «Sia¬ 
mo pronti a condividere fino 
in fondo ogni cosa». Attimi 
terribili. Ore lutile una vita, 
asserragliati nella dacia con 
l'incubo della fine. Soli. Con i 
pasti da razionare, le notizie 
da carpire con una radiolina 
di fortuna, quella nipotina 
ignara del golpe, da rassicu¬ 
rare e convincere che in riva 
al mare proprio non ci si po¬ 
teva andare più. «Davanti a 
voi c'è un uomo che vive 
questo dramma», ha detto 
Gorbaciov al mondi intero, 
Lei, la zarina rossa, la donna 
che ha mandato in frantumi 
il modello delle moglie dei 
presidenti invisibili e infagot¬ 
tate come matrioske, ha vis¬ 
suto con lui anche questo, 
durissimo, dramma. 



Raissa Gorbaciova som tt i da una nipotina al suo nenho a Mosca 
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Novembre 1895. 

A Pietroburgo, allora capitale 
dell’impero russo, il venticin¬ 
quenne Vladimir Ilic Lenin 
fondò l'Unione di lotta per l’e¬ 
mancipazione della classe 
operaia, movimento rivoluzio¬ 
nario che sta alla base, in 
qualche misura, del futuro 
Partito comunista dell'Unione 
Sovietica. L’Unione di lotta 
puntò parallelamente alla dif¬ 
fusione del marxismo e alla 
vera e propria agitazione poli¬ 
tica. 

Mano 1898. 

A Minsk si riunirono clandesti¬ 
namente 9 delegati di sei or¬ 
ganizzazioni socialdemocrati¬ 
che russe: compito del con¬ 
gresso era la fondazione di un 
unico Partilo Operaio Social- 
democratico di Russia 
(Posdr). La sostanza politica 
ai quei congresso fu segnala, 
sostanzialmente, dalle teoriz¬ 
zazioni di Lenin a proposito 
della necessità di un partilo 
marxista. La tesi portante del 
manifesto lanciato a nome 
del nuovo partito era: «Il pro¬ 
letariato russo rovescerà il gio¬ 
go dell’autocrazia per perse¬ 
guire con maggiore energìa la 
lotta contro il capitalismo sino 
alla vittoria completa del so¬ 
cialismo». 

UigHo-agoato 1903. 

IDopo il pnmo congresso del 
POsdr, SI pose fortemente il 
problema politico della nasci¬ 
ta di un partilo articolato co¬ 
me una vera e propria orga¬ 
nizzazione unitaria panrussa 
della classe operaia: il lavoro 
di gestazione di un nuovo par¬ 
tito durò tre anni, dal 1900 al 
1903, grazie anche al dibattito 
sviluppatosi su Iskra, il giorna¬ 
le clandestino panrusso crea¬ 
to da Lenin. Il II congrerso si 
tenne, dunque. Ira Bruxelles e 
Londra, in un clima di aspra 
lotta politica, proprio perché il 
line esplicito era la trasforma¬ 
zione del Posdr in un vero e 
proprio partito rivoluzionario 
marxista, sulla base delle teo¬ 
rizzazioni di Lenin. All’atto 
dell’elezione dei dirigenti del 
partilo, il congresso si divise in 
sostenitori di Lenin (la mag¬ 
gioranza, bolsdnslvd, in rus¬ 
so) e quelli di Maitov (la mi¬ 
noranza, mensdnswó, m rus¬ 
so): di conseguenza, i due 
gruppi contentendi furono 
chiamali bolscevichi e men¬ 
scevichi. I primi puntavano al¬ 
la preparazione della rivolu¬ 
zione. i secondi a una lotta di 
carattere più marcatamente 
riformista. 

Aprile 1905. 

Dopo la sanguinosa repres¬ 
sione della manifestazione 
operaia del 9 gennaio 1905 da 
parte delle autorità zariste, 
per il Posdr si pose il proble¬ 
ma di definire un programma 
(fatto di scadenze precise) 
per arrivare alla rivoluzione. 
FU convocato, dunque, il Ili 
congresso del partilo, che si 
tenne a Londra. 1 menscevi¬ 
chi, proseguendo la loro linea 
riformista in rapporto con i 
movimenti liberali borghesi, 
disertarono l’assise londinese 
e si riunirono contempora¬ 
neamente a Ginevra. Il con¬ 
gresso di Londra, cui parteci¬ 
parono 38 delegati, decise 
che l’unlmo modo per rove¬ 
sciare l’autocrazia in Russia 
consisteva nella rivoluzione 
armata del popolo. In quello 
stesso periodo, nella cittadina 
di Ivanovo-Voznessensk, gli 
operai in lotta elessero il pri¬ 
mo Soviet dei delegati operai, 
il prototipo dei futuri Soviet. 

a e 1906. 

: i sommovimenti socia¬ 
li in Russia andavano spc- 
. gnendosl, a Stoccolma si ten¬ 
ne il IV congresso del Posdr. 
nell’àmbito del quale il parti¬ 
to, in virtù di un accordo di 
mediazione tra bolscevichi e 
menscevichi, stabili di con¬ 
centrare la sua lotta contro il 
latifondo nella prospettiva 
della rivoluzione contadina. 
Ancora una volta, cardine del¬ 
la discussione fu l’elaborazio¬ 
ne teorica di Lenin. 


Maggio 1907. 

Nel congresso successivo, il V, 
il Posdr si concentrò sulla de¬ 
finzione della linea politica da 
tenere nel confronti dei partiti 
della borghesia liberale. La ri¬ 
soluzione finale, ispirata da 
Lenin, rilanciava la necessità 
di non scendete a patti con il 
•liberismo controrivoluziona¬ 
rio». Alla luce di queste con¬ 
clusioni, I menscevichi ab¬ 
bandonarono defintivamente 
il Posdr. 


Luglio-Agosto 1917. 

Nel decennio compreso fra il 
V e il VI congresso del Posdr, 
la Russia conobbe prima un 
periodo di violenta repressio¬ 
ne di stampo reazionario (li¬ 
no al 1910), quindi una rina¬ 
scita delle spinte libertarie e ri¬ 
voluzionarie che culminarono 
con la rivoluzione democrati¬ 
co-borghese del febbraio 
1917. immediatamente dopo i 
fatti di febbraio, si creò una 
violenta contrapposizione fra 
il governo provvisorio e i So¬ 
viet dei deputati degli operai e 
dei soldati. La linea riformista 
del governo indebolì la spinta 
rivoluzionaria dei Soviet che 
ne frattempo, nelle celebri Te¬ 
si d'aprile, erano stati ridefiniti 
da Lenin (tornato a Mosca 
dall’esilio). come gli strumen¬ 
ti fondamentali per lo svilup¬ 
po pacifico dalla rivoluzione. 
Per rovesciare questa situazio¬ 
ne. il Posdr convocò il VI con¬ 
gresso, a Pieirogrado: la riso¬ 


luzione fu quella di dare vita 
alla rivoluzione socialista ar¬ 
mata contro il liberismo bor¬ 
ghese. 

Marzo 1918. 

Il 11 congresso dei Soviet, nel¬ 
l’ottobre del 1917, diede vita 
al governo operaio e contadi¬ 
no guidato da Lenin. Una vol¬ 
ta vinta la rivoluzione, dun¬ 
que, per il Posdr si pose il pro¬ 
blema di indinzzare la politica 
del governo sovietico anche 
in merito alla prima guerra 
mondiale. Il VII congresso, in¬ 
detto con questo line, ruotò 
intorno alla posizione di Le¬ 
nin che. in contrapposizione 
con l’ala di «sinistra» del parti¬ 
lo, spingeva per la richiesta di 
una tregua che desse alla Re¬ 
pubblica dei Soviet la possibi¬ 
lità di costituire l’Armata Ros¬ 
sa. Il congresso, infine, decise 
di dare af partito la nuova de¬ 
nominazione di Partito Comu¬ 
nista dei Bolscevichi di Russi 
(Per). 

Marzo 1919. 

Un anno dopo, l’VIll congres¬ 
so, sempre su proposta di Le¬ 
nin, stabili l’unità d'intenti fra 
proletariato e classe media 
per la costruzione del sociali¬ 
smo; doveva e-ssere, questo, 
uno strumento per venire in¬ 
contro alle richieste libertarie 
delle masse contadine. In pie¬ 
na guerra civile, oltre a defini¬ 
re i compiti del partilo in àm¬ 
bito polilico, economico e 
culturale, il congresso elaborò 
la strategia di lotta contro la 
reazione armata interna, sia 
sul piano militare che su quel¬ 
lo economicu, (parliamo del 
famoso «comuniSmo di guer¬ 
ra», le collettivizzazioni sal¬ 
vale e forzate, sulle quali si 
concentrarono gli sforzi della 
dirigenza sovietica fino al 
1920^, ma anche la definizio¬ 
ne di un progetto senza fron¬ 
tiere del proletariato. In que¬ 
sto clima propriamente infuo¬ 
cato, si tenne contempora¬ 
neamente a Mosca il I con¬ 
gresso dell’Intemazionale co¬ 
munista. 

Marzo»;^rUe 1920. 

Le necessità di una organizza¬ 
zione militare forte, che in 
quelle condizioni sociali signi¬ 
ficava semplicemente capace 
di sopravvivere economica¬ 
mente. acuì sia il divieto di li¬ 
bero commercio -sia il preleva¬ 
mento delle «eccedenze di 
grano» ai contadini: tutto ciò 
portò il paese a un passo dal 
collasso economico. L’ala du¬ 
ra del partito, inoltre, per con¬ 
centrare forza (e potere) nel¬ 
le mani dell’esercito, spinse 
ancora di più per un rallenta¬ 
mento della realizzazione di 
progretti più strettamente le¬ 
gati all’economia e al mondo 
del lavoro. Al vertice dell'Ar- 
mata Rossa. Trozki (In buona 
misura appoggialo da Lenin), 
inasprì i suoi sistemi coercitivi 
(non di rado violenti) per ar¬ 
ruolare gli operai. Per tutti 
questi motivi, il Per fini per 
spaccarsi sulla guerra, adot¬ 
tando spesso soluzioni ambi¬ 
valenti e, per ciò stesso, ineffi¬ 
caci. Per superare l’enipasse, 
il iX congresso del partito fu 
dedicato principalmente alla 
ridefinzione della politica 
economica e del ruolo preci¬ 
puo dei sindacati: ovvio che la 
posizione di Lenin, in questa 
occasione, fosse quella di ri¬ 
cercare la massima unità fra i 
vari strati della società cosi co¬ 
me essi erano rappresentati 
all’interno del partito. Ma solo 
la line vera e propria del «co¬ 
muniSmo di guerra» (nell’au- 
tunno dello stesso anno), av¬ 
viò un lento processo di raf¬ 
freddamento delle tensioni 
nel Per e, in qualche mLsura, 
diede al potere sovietico la 
possibilità di concentrare i 
propri sforzi sulla difficile rior¬ 
ganizzazione di una situazio¬ 
ne economica praticamente 
disastrosa. Il IX congresso, in¬ 
tanto, mrxlilicando la struttu¬ 
ra interna del partito e della 
sua segreteria (cioè concen¬ 
trando il potere nelle mani di 
un’unico organismo ed esau¬ 
torando, in pratica, il Comita¬ 
to centrale), forni uno stru¬ 
mento formidabile alla futura 
dittatura di Stalin. 

Marzo 1921. 

Alla definzione della Nep (la 
nuova politica economica) fu 
dedicato tutto il X congre.sso. 
In questa occasione, sotto la 
spinta della protesta popola¬ 
re, fu ripristinata la libertà di 
commercio delle eccedenze 
della produzione agricola e fu 
sancito lo scambio di grano 
per prodotti alimentati. Il lut¬ 
to. considerando la schiac¬ 
ciante maggioranza di conta¬ 
dini. doveva conduoe a una 
nuova allenza, il più possibili 
solida, fra questi e la classe 
operaia. Non bisogna dimen¬ 
ticare. infatti, che il vero sco¬ 
glio che Lenin aveva di fronte 
era rappresentato proprio dal¬ 
la piattaforma aeir«opposi- 
zione operaia». Le forze in 
campo erano numeroso e ag¬ 
guerrite; negli anni della guer¬ 
ra civile, l'industria era stala 
completamente nazionalizza¬ 
ta e, se la produzione indu¬ 
striale continuava a declinare. 
Bucharin poteva affermare 
tranquillamente che «la disin¬ 
tegrazione rivoluzionaria del¬ 
l'industria rappresenta una fa¬ 
se storicamente necessaria». 
Per rendere un’idea precisa 
del clima generale, varrà la 
pena ricordare che. il 17 mar¬ 
zo, mentre il congresso discu¬ 
teva le proposte oi Lenin, la ri¬ 
bellione di alcuni reparti del- 


Dalla fondazione del Fallito operaio socialdemocratico russo 
nel 1895 ad opera di Lenin, alla dissoluzione del Pcus 
Ripercorriamo le tappe di questa grande avventura della storia: 
la Nep, gli anni cupi dello stalinismo, la stagnazione, la crisi 

Dieci decenni 
che sconvolsero 
il mondo 


l'Armata Rossa fu repressa 
violentemente. 
Marzo-Aprile 1922. 

La contrapposizione fra base 
sociale e vertici del potere 
non era meno violenta alla vi¬ 
gilia dell'XI congresso, l’ulti¬ 
mo al quale abbia preso parto 
Lenin che fu vittima di un col¬ 
po apoplettico nel maggio 
successivo Tuttavia, lo stesso 
Lenin riuscì a evitare fratture 
ulteriori puntando sullo svi¬ 
luppo di massa dell’educazio¬ 
ne economica. Sperando in 
un riequilibrio al centro del 
partito, la mossa di Lenin rap¬ 
presentò una mediazione fra 
lo scontento delle masse c l'a¬ 
la dura del Per (rappresentala 
da Trozki e Bucharin) che 
spingeva per una sorta di «mi- 
litarizztizione» del lavoro, sul¬ 
la scia dell'eperienza vissuta 
negli anni del «comuniSmo di 
guerra». In questa situazione, 
M Comitato centralo Istituì la fi¬ 
gura del segretario generale 
del Cc. L'elezione di Stalin a 

Q uesta ciirica rappresentò il 
efinitivo inasprimento verti- 
cistico della forma-partito e il 
primo atto di un profondo 
mutamento della politica so¬ 
vietica. 

Gennaio 1924. 

La morte di Lenin lasciò il par- 
tito bolscevico in una situazio¬ 
ne di estrema incertezza. Alla 
guida del partito c dello Stato 
era collocata la troika formata 
da Zinoviev, Kamenev e Stalin 
che aveva fa carica di genseh, 
ovvero di segretario generale 
del Comitato centrale. Trozki, 
l'altro grande porotagonista 
dell'Ottobre era al comando 
dell’Annata Rossa ed era 
membro del Politburo, ma da 
molli ntesi in posizione pole¬ 
mica c tenuto in posizione 
marginale dalla troika. A que¬ 
sto punto, l'uscita di scena del 
padre della Rivoluzione rimi¬ 
se tutto in discussione. Le set¬ 
timane che seguirono il 21 
gennaio del 192'! furono deci¬ 
sive per delineare posizioni e 
allenze, schiramenti politici e 
di potere, destinati a compor¬ 
si e scomporsi lino alla vittoria 
staliniana che arrivò solo un 
anno dopo al congresso. La 
bilancia dei poteri in Urss alla 
scompana di Lenin sembrò 
pendere dalla parte di Xino- 
viev. La posizione di Stalin 
sembrò vacillare quando la 
Krupskaia rese noto un docu¬ 
mento leniniano (quello che 
verrà poi chiamalo il testa¬ 
mento di Lenin) m cui si rac¬ 
comanda al partilo di destitui¬ 
re Stalin, inadeguato alla cari¬ 
ca di segretario, se non peri¬ 
coloso. Ma Zinoviev e Kame¬ 
nev non jsarono il documen¬ 
to per allontanare Stalin: 
contando sulla sua posizione 
di debolezza preferirono te¬ 
nerlo al suo posto convinti di 
potersene disfare al momento 
opportuno. Riaprire la que¬ 
stione della segretaria del par¬ 
tito rischiava infatli di mettere 
in gioco gli a.s.sctli politici e di 
far tornare in ballo anche 
Trozki Proprio contro Trozki, 
infatti, si orientò la campagna 
di Zinovieve Kamenev. 

Dicembre 1925. 

in nome dell'eredità leninista 
che si svolsero la fase prepa¬ 
ratoria e poi il XIV congresso. 
Stalin, in tutta la vicenda man¬ 
tenne un atteggiamento eslre- 
mamerUe moderalo ed equili¬ 
brato. E cosciente della sua 
debolezza e al tempo ste.sso 
vuole impedircene Zinovieve 
Kamenev abbiano partila vin¬ 
ta da una parte con Trozki e 
dall'altra con Bucharin, espo¬ 
nente dell’ala del partito più 
legala alla Nep (famo.so e cri- 
ticatissimo un suo articolo-ap¬ 
pello rivolto ai contadini inti¬ 
tolato «AiTicchilevi'»). Co.sl fu¬ 
rono lui e i suoi uomini a im¬ 
pedire che Trozki fos,se espul¬ 
so dal Politburo benché aves¬ 
se rifiutalo di lare autocritica. 
Si amvò al congresso in una 
situazione di estrema confu¬ 
sione Zinoviev e Kamenen in 
questa sede concentrarono il 
loro fuoco contro Bucharin e 
tentarono una disperata allen¬ 
za con le minoranze «di sini¬ 
stra»' l'operazione andò a 
vuoto, .‘tialin difen.se Bucha- 
rin. Il suo potere si rafforzò 
enormemente. Kamenev usci 
dal Politburo dove invece en¬ 
trarono alcuni fedelissimi di 



Stalin che mandò Kirov a Le¬ 
ningrado col compito di sradi¬ 
care il punto di forza di Zino¬ 
viev che in questa città aveva il 
controllo totale sul partito. 

Gennaio 1926. 

Fu l'inizio di un processo che 
si chiuse due anni dopo con 
l'espulsione da Mosca di 
Trozki e di allri esponenti del¬ 
la sinistra. Due anni cruciali in 
cui Stalin scelse, nel suo abi¬ 
tuale «gioco» di pendolo tra 
destra e sinistra della vecchia 
guardia bolscevica, l’alleanza 
con Bucharin .spingendo ver¬ 
so una resa dei conti con Zi¬ 
noviev e Trozki. Per la prima 
volta dopo l’Ottobre la C’>pu 
(la pqlizia segreta creata da 
Dzerzinskij) venne usala nella 
lotta interna del parlilo. 
Novembre 1927. 

Furono i rapporti della Gpu a 
permettere a Stalin di preveni¬ 
re le manifestazioni indette a 
Mosca per il 7 novembre del 
1927. Queste furono fatte pas¬ 
sare per un tenlatiovo di golpe 
e i promoton accusati di tradi¬ 
mento. Il partito riufitò ancora 
dì risolvere la battaglia politi¬ 
ca con i mezzi disci^inari, ma 
si andò al congresso (il XV) 
in una situazione paradossa¬ 
le; la sinistra non poteva pre¬ 
sentare le sue tesi, era ridotta 
ai silenzio. Stalin potè annun¬ 
ciare trionfalmente nel dicem¬ 
bre del ’27 che alla sinistra era 
andato solo l'I per cento dei 
voli. Nel gennaio del ’28 Troz¬ 
ki fu sconfitto e deportalo ad 
Alma Ala. Ma la lotta politica 
non è finita, si sposta solo ver¬ 
so Bucharin. 

Giugno 1928. 

La Nep è in discussione: già al 
congresso il tema della collet¬ 
tivizzazione delle campagne 
era stalo centrale, l’allenza 
con Bucharin è in forse. Inizia 
una terribile campagna con¬ 
tro i sabotatori, la risposta alle 
difficoltà economiche, che 
culmine nel primo grande 
processo, Viscinskl ex-men¬ 
scevico e che diverrà collabo¬ 
ratore di Stalin, conduce l’ac¬ 
cusa contro un gruppo di tec¬ 
nici, molli dei quali tedeschi, 
imputati di sabotaggio, il Polil- 
buro emise la sua sentenza: 
11 condanne a morte. Bucha¬ 
rin e i suoi volarono contro, 
ma persero. 

Gennaio 1929. 

Da questo punto in poi l’att.rc- 
co alla destra e alla sinistra del 
Pc(b) deirUrss non ebbe più 
ostacoli, Trozki venne espulso 
dal paese, Bucharin e i suoi 
furono allontanati dai loro po¬ 
sti di governo: iniziò la cam¬ 
pagna contro i kulaki e per la 
coHetlivizzazione delle cam¬ 
pagne. I.a campagna fu con¬ 
dotta con straordinaria rapidi¬ 
tà e bnjlalilà; in un .solo anno, 
il 1930 i poderi collettivizzali 
passarono da 6 a 15 milioni' 
allontanamento forzato dalle 
campagne e una tragica care¬ 
stia sì mescolarono provocan¬ 
do centinaia di migliaia di vit¬ 
time e un dissesto economico 
gigantesco. Nel '32 un rappor¬ 
to della Gpu permise a Stalin 
di espellere dal partilo e esi¬ 
liare in Siberia Zinoviev e Ka- 
menev. A questo segui, nel 
1933, una gigantesca epura¬ 
zione: furono cacciati 800 mi¬ 
la iscrìtti. Bucharin rinnegò le 
sue posizioni politiche defi¬ 
nendole «destropporiunisli. 
che». 


Gennaio 1934. 

Sono gli unni tragici e ‘■l'aordi- 
n.iri die passerànno .Oli Sie¬ 
na col nome del «grande bal¬ 
zo». La vecchia Russia conta¬ 
dina è stompars-i con prezzi 
ultissimi è nato un p.iese in- 
duslnulo Sull'onda di questo 
«successo» Sldlin amvò al XVII 
congresso del partito comuni¬ 
sta bolscevico dell’Ur'.s, nel 
gennaio del 193-1 II «congre.s¬ 
so dei vincitori»' per i'cK'i asio- 
nc gli sconfitti Zinovev, Ka- 
meni’v, Bucharin furono riam¬ 
messi e parteciparono ille as¬ 
sise Il contrasto poIilK'o sì 
spostò all’interno del gruppo 
staliniano. Il nuovo an agoni- 
sta reale è Kirov, sogrct.iriò del 
partilo a Ix'iiingrado, molto 
amato dalla gente, che chiede 
di dichiarare chiusa a fase 
a'.pra dello scontro. Al cttrtice 
del p.'irtilo si parlò delle [Mssi- 
bilità di allontanare Sl.ilin dal 
suo incarico di ge/i.se.l .Staiin 
reagì sposando le posizioni 
più liberali. Ma è solo un mo¬ 
mento. 

Dicembre 1934. 

Kirov viene ucci.so allo .Smol- 
ny. L’emozione è l.■^orme, 
Stalin (ispiratore del delitto) 
iisc^ l’episodio come un ma¬ 
glio, dando vita alle fu riltizio- 
ni di tutti 1 «nemici del comu¬ 
niSmo e del sabotaton». La 
Nkvd (è il nuovo none della 
polizia segreta) arre.sl'’ imme¬ 
diatamente Zinoviev e Kame¬ 
nev, Il 15 gennaio del 1935 il 
pubblico ministero Viirtinski e 
una corte presieduta c .i Ulrich 
condannarono a 10 , nnì Zi- 
novìen, a 5 Kamenc'.. E il 
prototipo dei prcxte.v-i ai lea¬ 
der delropposizione, uon da 
ogni legalità e da ogni control¬ 
lo La guardia stalìma a è sal¬ 
damente al potere; i nomi di 
punta della nomeklatiira sono 
quelli di Molotov, Ka. anovic, 
Zdanov, Mikoian, 

Agosto 1936. 

La Sala delle Colonne jllafine 
deH eslale del '30 fu teatro del 
primo piocesso contri i la sini¬ 
stra «trozchista-zinovi rviana». 
Nel gennaio del '37 .setto ac¬ 
cusa furono 1 buch.iriniani; 
dopo due tremendi i« spetta¬ 
colari prtxcdimenli .'iudizia- 
rio-politici l'crpposizione anti- 
slalmiana scomparve 11 tutto 
in una llrs,s attravei'i.ila da 
una nuova (giuslificalu) pau¬ 
ra quella deil'espans onismo 
militare nazi.sta II 'SI' c> il '38 
furono gli anni dei processi e 
delle purghe' contro il partilo, 
contro l’esercito, meiilre nuo¬ 
vamente nella socieUi ci furo¬ 
no accu.se e deportazioni di 
massa Si calcola i he nel 
biennio del terrore cii que mi¬ 
lioni di [xrrsone finirc-no negli 
ingranaggi della Nkvd; mezzo 
milione di queste fu uccisa, 
sotto processo o davanti ai 
plotoni d'esecuzione finirono 
spesso anche i familiari degli 
accusali. La purga tc-ccò l'm- 
lera Urss c di.sanicol£' l vecchi 
apparati di partito, gli alti qua¬ 
dri dell esercilo. Viscinski e 
Ezov (capo della polizia se¬ 
greta) sono insigniti i lell'ordi- 
nc di Lenin. L'ultim. vittima 
«spettacolare» è il vec :hio ne¬ 
mico-alleato Bucharin. 

Agosto 1939. 

L'Urss firma un patti > di non 
aggressione con ia Cermania 
diifitler. Questo avvicinò lo 
scoppio della guerra -nondia- 
le e allontanò rattacc > ai terri¬ 
tori sovietici soltanto di jxxthi 
mesi. L’impatto dellr armate 
hitleriane trovò ui Armala 
Ros.sa sco.s.sd dalle r purazio- 
ni, con tutti I miglion generali 
ormai passati per le a mi. Arri¬ 
varono gli anni tragic. del con¬ 
flitto, l'Invasione prima vitto¬ 
riosa, l'uccisione di i iilionì di 
cittadini sovietici, la r. 'sislenza 
di Leningrado, Mosc..t, e Sta¬ 
lingrado. La contri rfensiva; 
non è tempo di scinto nel 
partilo Stalin assumi’ in ma¬ 
niera incontestata il ruolo di 
«padre della patria», toccando 
più volentieri le corde del pa¬ 
triottismo che non quelle del 
comuniSmo. E strinsi; |ier la 
prima volta rapporti intema¬ 
zionali con le grand potenze 
democratiche. 

Giugno 1945. 

Il 24 giugno del 1945 
c'è l’enorme sfilata di Ila vitto¬ 
ria, Il G agosto scoppia l'ato- 
micii su l-iiroshìmd: alleanza 
che sembra al suo .ipogeo è 
in realtà già rotta. Ci corrono 
due anni per pass sre dalla 
ccxiperazione al co Ironto e 
poi allo scontro aperlo. 
Gennaio 1948. 

C'è il colilo di stato in Ceco¬ 
slovacchia e in tutto l'Est i par¬ 
titi comunisti rompe mo le al¬ 
leanze democratichi e assu¬ 
mono li problema. I partilo 
tornerà d riunirsi a c.iiigres.so 
(il XIX) solo nell'oMpbre del 
1952 Lascerà il vccci IO nome 
per .issumere quelle ii f’cus. I 
irroblemi non sono [ lù quelli 
delcontrollo interno ma quelli 
del confronto interii.izionafe. 
Con l'awersario occn Iemale e 
con gli altri partiti Ciimunistr 
la guerr.T fredda prov'xa nuo¬ 
ve cdccie alle stcglie che 
coingolgono anche i comuni¬ 
sti deirÈ-st II gmppo dei fede¬ 
lissimi staliniani scnilira allen¬ 
tarsi 

Marzo 1953. 

Quando il 1“ marzci de' 1953 
htaliii muore, il Pcu' si trova 
dav.'inli alla necessità di trova¬ 
re una nuova le;:'er«.hip . 
Emerse Nikita Krusr lov. dopo 
uno scontro col «dellino» Ma- 
Icnkov, mentre lin dall'inìzio 
del posi-Stalin il capo del Kgb 
Borila fu estromesse <• ar'cusa- 
to di aver comploltato per 
istaurare un potere personale. 
Lo scontro Kmsciov Malcnkov 
avvenne sui temi t«. iinomicr 
Kmsciov sma.schen’’ le bugie 
dei vcHtchi piani regi ’latori. Era 
l'inizio di un cambio di stile e 
non solo di linea poli ica. 
Febbraio 1056. 

Il XX congresso segnò l’avvio 
del'disgelo» Col rapporto se¬ 
greto al Pcus, Krusciov denun¬ 
ciò i crimini si Sliiliri lu un ve¬ 


ro terremoto dentro l’Urss e 
nei partiti comunisti. Le vitti¬ 
me del dittatore vennero al¬ 
meno in parte riabilitate. Ma si 
trattò solo deH'inizio: i fatti di 
Berlino e d’Ungheria furono 
pesanti contr.iccolpi della 
vecchia politicti Ma la guerra 
fredda s’ slava allentando. Si 
parlava di hbertà e di riforme 
economiche in una fase non 
di crisi ma ani ora di espan¬ 
sione. 

Ottobre 1964. 

Il Pcus (il suo apparalo) si 
sente minacciato. Krusciov è 
in vacanza in Crimea, è l’otto¬ 
bre del 19(V) e il Politburo lo 
solleva dall’incarico di segre¬ 
tario generale. Arriva un’altra 
troika. 

Ottobre 1964. 

il ComiLitc centrale del Pcus 
convcxtalo in sessione straor¬ 
dinaria, depone Krusciov, ac¬ 
cusalo di «volontansmo» e di 
personalismo. !1 potere passa 
ad una direzione collegiale in 
cui ie due ligure centrali sono 
Leonid Breznev e Alexei Kos- 
sighin. 

Agosto 1965. 

Breznev e Kossighin lanciano 
la «rifon-na del profitto»; pur 
nella ristabilita struttura mini¬ 
steriale centralizzata, le im¬ 
prese sUilali ricevono maggio¬ 
ri diritti di scelta su come ge¬ 
stire i propri fondi, e il dintto 
di ritenere 'jna più ampia por¬ 
zione dei ricavali delle vendi¬ 
le. 

Marzo lSi66. 

XXIII congresso del Pcus. 
Breznev avvia il consolida¬ 
mento della propria posizione 
aH’inlemo del partilo. Scom¬ 
paiono qu.isi del tutto i riferi¬ 
menti al piogramma del Pcus 
approvato nel 1961 (in parti¬ 
colare la promessa di entrare 
nella pr m.a fa'ie della sovietà 
comunista entio il 1980). Vie¬ 
ne invece annunciata la revi¬ 
sione della costituzione. 

Agosto 1968. 

Il Pcus reagisce alla «primave¬ 
ra di Praga» promuovendo 
l’intervento del Patto di Varsa¬ 
via in Cecoslovacchia. Brez¬ 
nev enuncia la dottrina della 
«sovranità 'imitata». 

Marzo 1971. 

XXIV congreiAO del PCus. 
Breznev parla delI'Urss come 
di una 'isccielà srxialista svi¬ 
luppata», annuncia una linea 
economica più decisamente 
orientala ai consumi, e preme 
per una «rivoluzione tecnico¬ 
scientifica» neH'industna. An¬ 
nuncia arichr- un massiccio 
reclutarne Ite di operai nel 
partito, e pronette ai potenta¬ 
ti locali del Pcus la minore in¬ 
terferenza possibile del centro 
in cambio di «lealtà» nei con¬ 
fronti di Mosca. E la parola 
d'ordine «fiducia e stabilità 
peri quadri*, nizia un profon¬ 
do lavoro di revisione legislati¬ 
va. 

Febbraio 1976. 

XXV congresso del Pcus. 
Grande attenzione ai progres¬ 
si compiuti nellaelaborazione 
di decine di nuovie leggi (sul 
governo lixtale, sulla politica 
edilizia, sulla protezione del- 
rambientn, sui compiti dei 
sindacali, eccetera). Viene 
annuncialo il progetto di «cor- 

g us» delle leggi sovietiche, 
reznev rinnova i richiami alla 
politica ezonomica orientata 
ai consumi di massa: minac¬ 
cia velatamente di sospende¬ 
re la sua politica di fiducia nei 
quadri locali se quesh non ga¬ 
rantiranno il rispetto delle di¬ 
rettive centrali e delle leggi 
dello Sialo. 

Aprile 1977. 

Presenlata la nuova costilu- 
zione. Parla [x;r la prima volta 
delI'Urss come di un «sistema 
politico», costituito da diversi 
soggetti Utituzioriali portanti, 
•nucleo» e «loiza guida» del 
quale è il Pcus. È la prima san¬ 
zione coslituzion.ile del ruolo 
del parlilo nella storia del 
paese. 

Febbraio 1981. 

XXVI congresso. Breznev par¬ 
la di lentezz<’ e di diflicoltà: le 
leggi approvate rimarranno 
sulla carta .se non vengono os¬ 
servale giorno p>er giorno; il 
progetto di riorientare l’eco¬ 
nomia rìcquilibrando gli inve¬ 
stimenti Ira ndustria posante 
e consumi e servizi non pro¬ 
cede secondo i programmi. 
La rivolta operaia in Polonia e 
l’invasione dell’Afghanistan 
tolgono perf' spazio rispetto a 
po.ssibili accenti autocritici. 
Strappo tra il Pei e il Pcus sulla 
questione della Polonia. 
Novembrr 1982. 

Breznev muore. Segretario del 
Pcus è eletto Yuri Andropov 
capro del Kgb. Inizia una cam¬ 
pagna orientata alla discipli¬ 
na, produthvità e moralizza¬ 
zione della vita pubblica. Il 
«patto» con le macchine locali 
del Pcus è rotto: pnma ondata 
dì sostituzioni e trasferimenti 
dei .segretari regionali. Per¬ 
messo un pubblico dibattito 
tra gli specialisti sulla necessi¬ 
tà di «riforme». 

Dicembre 1983. 

Andro))ov pubblica un saggio 
in cui accenna a un uso ag¬ 
giornalo del marxismo-lenini¬ 
smo. 

Febbraio 1984. 

Muore Andiopov. Koslanlin 
Cemenko, eletto segretario 
del partito, enta un recupero 
della prolil ica brezneviana, 
pur lasciando maggiore spa¬ 
zio dlk' discussioni di possibili 
riforme. spKxie nel settore 
agricolo, che è il settore di cui 
Gorbadov è responsabile co¬ 
me membro del Politburo e 
segretiino del Comitato cen¬ 
trale. 

Marzo 1985. 

More Cemenko. 

Pagin.-aacuradi: 
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PAGINA 3 LVNITÀ 


11 dopo 
golpe 


Il leader della perestrojka spiega le ragioni della storica decisione: 

«La segreteria e il politburò non hanno condannato il colpo di Stato 
H Comitato centrale non si è opposto e ora dovrà autosciogliersi 
Confido che i comunisti democratici formeranno una nuova organizzazione» 


Uultìmo giorno del Pois 

Goitedov abbandona 
Non è più segretario del partito 


Gorbaciov non è più segretario del Pcus: ieri il tg della 
sera ha annunciato l'attesa decisione. Ha proposto io 
scioglimento del partito, per le responsabilità dei suoi 
dirigenti nel golpe e ne ha decretato la confisca delle 
proprietà e la liquidazione delle sue cellule dalle forze 
armate, dal Kgb e daH’amministrazione statale. Una 
mossa tardiva o gli darà la possibilità di equilibrare il 
crescente potere di Boris Eltsin? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


MARCILLOVILLARI 


M MOSCA. Mikhall Gorba¬ 
ciov ha lasciato la semteiia 
del Pcus, ha proposto al Comi¬ 
tato centrale lo scioglimento 
del partilo, perchè il suogmp- 
po dirigente era complice o 
Inerte nei giorni del colpo di 
stalo e. in quanto presidente 
del paese, ha ordinato per de¬ 
creto la confisca di tutte le pro¬ 
prietà del partito e ne ha ban¬ 
dito l'attività nelle forze arma¬ 
te, nel Mb e ncITamminisIra- 
zione delfo Stato. In altre paro¬ 
le ha smantellato definitiva¬ 
mente il Pcus. Se adesso gli 
organismi dirigenti del partilo 
accetteranno la via d uscita 
che Gorbaciov gli intima, sare¬ 
mo di fronte a una decisione 
storica che pone fine a un'epo¬ 
ca della storia mondiale, quel¬ 
la nata nel lontano 1917 con la 
rivoluzione d'Ottobre. che. 
due anni dopo, partorì quel 
movimento comunista intema- 
zkHiide crollato Insieme al mu¬ 
ro di Bellino 1» notte dell'Il 
novembic del i989. Oa quel 
momento la crisi del comuni¬ 
Smo staliniano è andata con¬ 
sumandosi mpidarnenie. Uno 
ad assediare quello che era 
stato il centro dominante del 
movimento. Ma ci sono voluU 
gli avvenimenti di questi giorni, 
I silenzi, le ambiguità e le com- 
plicilà con il tentato colpo di 
stato a concludere drammati¬ 
camente la lunga agonia del 
Pcus. Gorbaciov non poteva 
più aspettare, se voleva ripren¬ 
dere in mano la situazione e 
date una prospettiva a quel 
•milioni di comunisti onesti*. 


sbandati, umiliaU e traditi da 
un gruppo dirigente e da un 
apparato che a parole hanno 
sostenuto la perestroika, ma 
che nei fatti l'hanno sempre 
sabotata, sino alle estreme 
conseguenze di questo tragico 
agosto. 

La clamorosa notizia è stala 
data in coda al telegiornale, 
dopo un lungo reportage sui 
funerali delle vitUme delia not¬ 
te dell'assedio di Mosca e do¬ 
po le notizie sulla situazione 
che si è venuta a creare nelle 
repubbliche. E' il segno dei 
tempi, del fatto che l'iniziativa 
del presidenle è arrivata quan¬ 
do u Pcus era già crollato per 
conto suo o per 1 colpi di Eltsin 
e dell'ira popolare. «La segre¬ 
teria, il poutburù del Comitato 
centrale del Pcus non sono in¬ 
tervenuti contro il colpo di sta¬ 
to, il Comitato centrale non è 
stato capace di prendere una 
posizione decisa di condanna 
e di lesistenza, non ha chia¬ 
mato i comunisti alla lotta con¬ 
tro la violazione della legalità 
costituzionale. FTa I congiurati 
c'erano membri della direzio¬ 
ne del partito, una serie di co¬ 
mitati di partito e di mass me¬ 
dia hanno appoggiato le azio¬ 
ni dei criminali di stalo. Questo 
ha posto milioni di comunisti 
in una situazione ambigua. 
Molti membri del pattilo si so¬ 
no rifiutati di collaborarc con i 
golpisti, hanno condannalo il 
colpo e hanno cominciato a 
lottare contro di esso. Nessuno 
ha il diritto morale di accusare 
lutti i comunisti ed io in quanto 


■1 MOSCA. L'alto d'accusa di 
Eduard Shcvardnadzc è politi¬ 
co e durissimo, senza atte¬ 
nuanti. «Le dimissioni di Gor¬ 
baciov da presidenle sono una 
possibilità - sostiene - non un 
perìcolo». La notizia, appresa 
dai giornalisti, delle dimissioni 
di Gorbaciov da segretario del 
Pcus non muta il corso del suo 
ragionamento. «Sono contento 
di questa decisione. Avrà una 
risonanza positiva nella socie¬ 
tà ma se l'avesse presa qual¬ 
che mese la avrebbe potuto 
vincere». Gli preme però di dire 
altro: aNella tragedia che ab¬ 
biamo VÌS.SUIO Mikhail Gorba¬ 
ciov ha una grande parte di 
colpa poiché egli era nella 
condizione di evitarla». She- 
vardnadzc non toma sul so¬ 
spetto, da lui avanzalo, di una 
responsabilità diretta di Gor- 






Lasede 
del comitato 
cittadino 
del Partito 
comunista 
russo 
slglUata 
per decreto 
da Eltsin. 
Sotto. 
Gorbaciov 
tra la gente 
davanti 
al Cremlino 


presidenle ritengo di essere 
obbligalo a difenderli come 
cittadini da accuse infondale. 
In quelita situazione il Comita¬ 
to centrale deve prendere una 
decisione difficile ma onesta, 
autosciogliersi. I partili repub¬ 
blicani c le organizzazioni lo¬ 
cali decideranno da soli il loro 
destino. Non ritengo possibile 
continuare a svolgere le fun¬ 
zioni di segretario generale del 
Pcus e quindi depongo i mierì 
poteri. Ho fiducia che i comu¬ 
nisti di orientamento democra- 
licoche .sono rimasti fedeli alla 
legalità costituzionale al rinno¬ 
vamento della società saranno 
a favore della creazione, su 
una nuova base, di un psùlito 
capace insieme con tutte le 
fonte progressiste, di continua¬ 
re attivamente i cambiamenti 
democratici radicali», questo 6 
il testo della dichiarazione di 
Michail Gorbaciov che lo spea- 
.ker del telegiornale ha letto a 
i- 'milioni di scMetici che si aspet- 
'•. lavano forse questo passo, ma 
;, eh* non mriP sicuri che il pre- 
......s^qqte, ayn^bbe-fatto, o co- 

" munque che avrebbe fatto in 
tempo. 

Ma ieri Gorbaciov non ha 
solo invitalo le strutture dirì¬ 
genti del partilo ad andarsene 
a casa c il popolo comunista 
democratico a costruire un 
nuovo partito in cui ritrovarsi 
nuovamente insieme, per 
combattere, finalmente, per la 
Uasformazione della società. 
Gorbaciov. non più segretario 
generale di quel partito che lo 


aveva tradito e abbandonalo, 
ma solo presidente ha proce¬ 
duto allo smantellamento del 
Pcus, o di quel poco che ne re¬ 
stava, dopo il passaggio del 
rullo compressore Bons Eltsin. 
Ha decretato il passaggio delle 
enormi prorieta del partito ai 
soviet dei deputali de! popolo 
e ha ordinalo a questi ultimi di 
trovare una collocazione nella 
produzione alle decine di mi¬ 
gliaia di funzionari del partilo, 
adesso disoccupali. In più ha 
liquidato - cosi come aveva 
già latto Eltsin nella Federazio¬ 
ne russa - le organizzazioni 
dei partili politici (ovvero del 
Pcus) nelle forze armate, nel 
ministero degli interni, nel Kgb 
e neH'amministrazione statale 
su lutto il terrilorìodeirUrss. 

Già qualche ora prima della 
dichiarazione televisiva di Gor¬ 
baciov, si era capito che il 
•grande passo» stava finalmen¬ 
te per essere compiuto. Un 
gruppo di membri gorbacio- 
viani del Comitato centrale. 
Andrei Graciov, Otto Latsls, 
Nail Bikkenin, Arkadii Volskil, 
Vladien Martìnov e Nlkolal Mi- 
challov aveva anticipato l'ini¬ 
ziativa del segretano propo¬ 
nendo l'autoscioglimento del 
Pcus c lanciando la proposta 
prolitica della ■creazione del 
partito della sinistra, costruito 
sulla piattaforma della libertà c 
della democrazia, che agisca 
con melodi legali c parlamen¬ 
tari». A lavorare a questa pro- 
prosta, gli autori deirapprello 
chiamano il Movimento fier le 
riforme democratiche di She- 


L'ex ministro degli Esteri 
chiede a Goihadov di lasciare 
anche la guida dell'Urss 
«Ha perso la sua autorità» 

Shevaidnadze: 
«Ora si dimetta 
da presidente» 


Eduard Shevardnadze: «Gorbaciov ha perso la 
sua autorità e deve trarre le necessarie conclusio¬ 
ni dagli errori che ha compiuto». L’annuncio delle 
dimissioni di Gorbaciov da segretario del Pcus 
non gli fa cambiare idea: non gli piace un presi¬ 
dente subordinato a Eltsin. Gli uomini del leader 
russo invece sostengono Gorbaciov, che fa una 
«vera politica di riforme». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUPALINI 


vardnadze e Vakovlev, 1 '^aiti¬ 
lo democratico dei comunisti 
lussi di Alexansdcr Rutskuj e 
gruppi di inziativa dei com uni¬ 
sti di base. <11 Pcus e soprattut¬ 
to la sua direzione ha la re¬ 
sponsabilità morale di froiilc al 
popiolo per il tentativo dlcolpx> 
di stalo intrapreso da un ipnip- 
p>o di avventurieri. Noi non 
stiamo parlando solo dei cri¬ 
minali ai stato fra i diripienli di 
partito, ma il partito in quanto 
strutura pxjlitica e statale che 
ha creato il sistema attuale e 
quel clima morale e politico 
che ha reso possibile la realiz¬ 
zazione del golpe. Riconoicia- 
mo con amarezza che La i:arte 
rìfonnalrice del Pcus é stata 
sconfitta...», dice il gnippx) dei 
dirìgenti gorbacioviani. 

Vista ia piega degli svieni- 
menti, Gorbaciov e la sua 
squadra sono passali ieii al 
contrattacco. Ma non è arnva- 
to troppo tardi, dopo che Boris 
Eltsin aveva già sospieso' if au¬ 
torità il paititocomunisti russo 
e la milizia del comune di Mo¬ 
sca aveva messo ! sigilli al por¬ 
tone del Comitato centrah- del 
Pcus, nella Piazza Vr-ccliia? 
•Gorbaciov è ritornato in un al¬ 
tro paese, lo capisce?», aveva 
scrìtto sulle •Isvestia» Otto Izit- 
sis, il comunista liberale, crìti¬ 
co -da sinistra» delle tante pru¬ 
denze del leader sovielcc'. 1-a 
sua battuta si riferiva alle cose 
dette da Gorbaciov nella sua 
conferenza stampa, dopx) il ri¬ 
torno dalla •prigionia», quando 
aveva tentalo un'ultima difesa 




del Pcus, afferm.'indo che se il 

g aitilo si fosse nformaio avreb- 
e pxitulo diventare una •forza 
viva della fierestropka». E inve¬ 
ce il Pcus si era già liquefatto. Il 
tentativo estremo messo in at¬ 
to ieri pmtrà ridargli qui;l margi¬ 
ne di manovra praticamenle 
annullato dalle ultime vicende 
e da Boris Elisio? E' il problema 
del momento e la risposta t 
molto incerta. Eltsin anche ien 
ha con'inuato a concentrare 
nelle sue mani tutti i pioleri, 
russi e dcirUnione. Con un de¬ 
creto ha preso I controllo di 
tutte le comunstazioni. tradi¬ 
zionalmente controllate dal 
Cremlino, Agisce come un pre¬ 
sidente - o meglio come un co- 
presidente- dell Urss. «Abbia¬ 
mo deciso di cambiari; la strut¬ 
tura, in modo che se uno non è 
in grado di dare ordini l'altro 
se ne assume le lunzioni», ave¬ 
va detto Gorbaciov, l'altro ieri, 
nella fossa dei leoni del parla¬ 
mento rullio,-Una.didùarazio- 
ne di comproprKtlà del ruolo 
presidenziale. Ma adesso Gor¬ 
baciov è in grado, eppure Boris 
Eltsin iconunua ad andare 
avanti come se fosse ancora 
•solo». 

Ien Michail Gorbaciov ha 
dunque «passato il guado». So¬ 
lo tattica, date le circostanza? 
■Come persona lui 6 comuni¬ 
sta. come pjolitiro no. A Lon¬ 
dra un giornalista mi ha chie¬ 
sto se Gorbaciov è comunista, 
ho risposto che non è nemme¬ 
no leninista», ha detto ieri, in 
un'iniervisia, un suo ex consi¬ 
gliere, Stan islav Shatal in. 



baciov negli awenimeti del 19 
agosto. Gli interessa sottoli¬ 
neare che la sua accusa 0 pjoli- 
tica: «Gorbaciov non aveva il 
diritto di andarsene in vacan¬ 
za. Cerano tutti i sintomi di ciO 
che stava per accadere. Lo 
avevamo avvertilo. Non ha 
preso sul serio né me né Alek- 
sandr Jakovlev né altri suoi 
collaboratori». Il risultalo, oggi, 
sconfitto il tentativo di colpxi di 
Stato, è che «Mildiail Sergeevi- 
ch Gorbaciov ha perduto la 
sua autorità e. penso, che lui 
stesso si renda conto di que¬ 
sto». Fa paura, ad Eduard She¬ 
vardnadze quell'uomo ai verti¬ 
ci dello Stato, senza più autori¬ 
tà. che ratifica decisioni prese 
da altri. Si delinea, in questa 
preoccupazione, l'emergere di 
un nuovo duellante nella con¬ 
tesa politica deirUrss, Bons Ell- 


sin vede finalmente rcalizzaisi 
il suo sogno, di un centro pic¬ 
colo. dai poteri ridotti nei con¬ 
fronti di una Russia forte e or¬ 
mai padrona non solo delle ri¬ 
sorse ma anche di tutte le leve 
di potere. Quelle direttamente 
gestite e quelle messe in movi¬ 
mento attraverso un presiden¬ 
te dell'Urss ormai pienamente 
condizionato Eduard She¬ 
vardnadze contrappone l'idea 
di un personaggio forte al verti¬ 
ce dell'Urss, anche se dichiara 
•di non avere in mente di can¬ 
didarsi, per ora». Non chiede 
direttamente le dimissioni del 
presidente dell'Urss, . poiché, 
dice, «Un ixilitico responsabile 
come Gorbaciov, un uomo 
che occupa una funzione del 
suo livello deve valutare auto¬ 
nomamente la propria decisio¬ 
ne». Vuole, pero, la convoca¬ 


zione del Congresso dei depu¬ 
tati del popolo che ha, secon¬ 
do la Costituzione, il potere di 
elezione del presidente del- 
rUrss. «Considero quella della 
presidenza una cosa mollo sc¬ 
ria perché oggi non siamo più 
nella fase di una rivoluzione 
dall'alto. È cominciata la rìvo- 
- luzione dal basso: oggi siamo 
in preda aH'euforia della vitto¬ 
ria ma, fra poco, la gente chie¬ 
derà conto ai dirìgenti del pae¬ 
se delle sue condizioni reali, 
dcll'abba.ssamento del livello 
di vita, del pane, della caduta 
della produttività». È la gravità 
della situazione che. sostiene 
Shevardnadze, impone di af¬ 
frontare subito la questione del 
vertice dell'Urss, senza a.spel- 
tarc la convocazione delle ele¬ 
zioni, poiché ora il jiericolo 
viene dal bas.so, é il |>ericolo 


della sommossa popolare, 
spontanea suscitata dalle con¬ 
dizioni di vita della gente. Per 
questo, sostiene, sono molto 
importanti le garanzie politi¬ 
che che sapremo creare con¬ 
tro l'avs’cntunsmo. Shevard- 
n rdze parla in una conferenza 
stampa congiunta del Moiri- 
niei V o per le riforme democra- 
l'chc c di Russia democratica. 
È la prima volta che i due mo¬ 
vimenti si presentano insieme, 
a se J nan; al tempo stesso il su¬ 
per mento delle diffidenze fra 
I due movimenti e l'espressio¬ 
ne di una linea politica che 
puri! a costituire un polo de¬ 
mocratico libero della tutela di 
Eits.n. •! piccoli partiti, i movi- 
mcn'i. hanno avuto un ruolo 
nio to importante nell'organiz- 
zare la resistenza ai golpisti. 


Sono queste strutture che van¬ 
no rafforzate contro le avven¬ 
ture». 

Un atteggiamento del tutto 
opposto a quello di Shevard- 
nadzc viene dagli uomini del 
presidente russo. Ruslan Khaz- 
bulatov, che svolgo le funzioni 
di presidente dei parlamento, 
é convinto che il ruolo politico 
di Gorbaciov non sia affatto 
esaurito. «Mikhail Gorbaciov 
sta portando avanti una politi¬ 
ca di vero rinnovamento - dice 
- proprio per questo c'é stato il 
tentativo di farlo fuori e la po¬ 
polarità di un politico dipende 
dalla scelte che fa». Dello stes¬ 
so tenore sono le dichiarazioni 
di Serghej Stankievic, consi¬ 
gliere di Boris Eltsin, che sotto¬ 
linea l'importanza della resi¬ 
stenza opposta da Gorbaciov 
ai golpisti: «La situazione sa¬ 


rebbe stata molto diversa se 
Gorbaciov SI fosse piegalo a fir¬ 
mare una qualsiasi carta». Le 
dichiarazioni di sostegno si ac¬ 
compagnano agli alti concreti, 
atti che mostrano il passaggio 
di mano del poteri economici 
e politici alla squadra del pre¬ 
sidente rus,so. Mentre Boris El- 
lis si appropria dell'apparato 
tecnico governativo, che gli 
consente di collegarsi diretta¬ 
mente con lutti i centri di pote¬ 
re deirUrss e del mondo, il suo 
premier. Ivan Silaev firma un 
decreto nel quale viene proibi¬ 
ta sul territorio della Russia 
■l'attività del ministero dell'e¬ 
conomia dell'Urss» e ne assu¬ 
me alla Russia tutte le proprie¬ 
tà, Silaev non é più solo pre¬ 
mier della Russia. A lui Gorba¬ 
ciov ha dato l'incarico di ca¬ 
peggiare la commissione che 


deve lavorare alla formazione 
del nuovo gabinetto dei mini- 
siri dell'Urss. Al suo fiancu so¬ 
no Grigoiyi Javlir.skii, autore 
del programma economii o di 
Harvard c Arkadyj Volskii, un 
comunista vicino a Shm.ard- 
nadze, e Juiyi Luzhkov, vice 
sindaco di Mosca. Una torn- 
missione che lavora mol o in 
fretta, poiché poche ore iIo|ki 
la nomina, é già pronta I a pro¬ 
posta di legge, che Gort'.iciov 
dovrà ratificare, secondo cui 
sino alla formazione dei nuovo 
gabinetto «tutte le funzioi i re¬ 
lative ai ministeri economici, 
tutte le imprese, e organ zza- 
zioni che si trovano sul teirito- 
rio russo saranno subordinale 
al governo della Russia nrieriire 
lo stesso consiglio dei minisln 
della Russia garantirà «lo vol¬ 
gimento da parte dei min sten 


dell'Urss delle loro funzioni nei 
riguardi delle altre repubbliche 
federale, sulla base di un ac¬ 
cordo con I governi di queste 
repubbliche». La Russia, in¬ 
somma, con le sue strutture 
governative e parlamentari, si 
assume, in gran fretta, il com¬ 
pito di copnre il vacuum di po¬ 
tere creatosi con la cnsi ai 
massimi vertici dello Stato con 
il colpo di Sialo fallilo. Quanti 
pericoli, quante implicazioni, 
per il futuro dello Stato federa¬ 
tivo SI nascondano in queste 
.scelte é ancora da vedere, poi¬ 
ché il «centro piciolo' che Ell- 
sin SI propone di realizzare as¬ 
somiglia molto a una struttura 
senza poteri reali, subordinata 
alla Russia. L'Ucraina ha già 
compiuto, con la proclamazio¬ 
ne dell'indiprendciiza, il primo 
pas.so per proteggersi. 
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Pavlov esce 
d’ospedale: 
«Ci ha tradito 
rindisciplina» 

M MOSCA «Il colp)o di stato 
in Urss è fallito per colpa della 
cattiva esecuzione degli ordi¬ 
ni dei Comitato per lo stato di 
emergenza, l'organismo che 
assunse il potere dopo avere 
destituito Gorbaciov». Lo af¬ 
ferma Valenlin Pavlov, uno 
dei leader del golpe, in alcune 
dichiarazioni latte alla televi¬ 
sione russa do|xi il suo arresto 
avvenuto aH'usciUi dall'ospe¬ 
dale dove era stato ricoverato 
per un attacco di ipertensio¬ 
ne. Alla domanda per quali 
cause, secondo lui, il colpo di 
sfato sarebbe fallito, Pavlov ha 
risposto- «la gente» «Quella 
che si è contrapposta al gol¬ 
pe’» ha chiesto il giornalista. 
•No, quella che ci appoggia¬ 
va». 

Ha proclamato, intanto, la 
propria inncx-enza un altro 
membro della denominata 
«banda degli otto» del Comita¬ 
to per lo stato di emergenza, 
Vasili Starodubtsev, che ha 
definito il golpe un «crimine». 

Interrogativi circondano il 
suicidio del ministro degli In¬ 
terni, Boris Fugo. «La pistola 
era sul comodino, appoggiata 
con cura e trc'ppro distante da 
Pugo», cosi ('«rigori lavlinski, 
l'economista .ìutore del piano 
economico scrvietco- amen- 
cano redatto in collaborazio¬ 
ne con Harv.jrd, esprime su 
moskovskt komsomolets'ì suoi 
dubbi sulla morte di uno dei 
principali golpisti, avvenuto 
giovedì mattina, lavlinski, as¬ 
sieme al capo del Kgb russo 
Ivanienko, al vice ministro de¬ 
gli Interni della Federazione 
russa, lerin e al vk:e procura¬ 
tore della Repubblica Usin, 
faceva parte del gruppo che, 
senza scotta, si è recato a ca¬ 
sa di Pugo p>er arrestarlo. «Ab¬ 
biamo bussalo a lungo - dice 

- ma nes.suno veniva ad apri¬ 
re. Dopo un p6 è arrivalo il 
suocero di Pugo, annuncian¬ 
doci una disgrazia Siamo en¬ 
trati in camera da letto e ab¬ 
biamo visto la moglie di Pugo 
coperta di sangue. Stava a 
fianco del letto matrimoniale, 
e dall'altra parte c'era Boris». 
«Pugo indossava abili sportivi 

- prosegue lavlinski - era rigi¬ 
do come un cadavere, ma re¬ 
spirava ancora. Non posso di¬ 
re se c'erano altre persone 
neirappartamenlo. né la mo¬ 
glie era in grado di parlare. 
L'appartamento era in ordine. 
L'unica cosa che mi ha colpi¬ 
to é stata la pistola, da cui 
mancavano be proiettili, che 
era troppo distante da lui, e 
appoggiata con cura. Ma proi 
mi hanno det*o che l'ultima a 
sparare era stata la moglie di 
Fhigo. Forse è questa la spie¬ 
gazione». 


Da ieri il giornale del Pcus 
è scomparso dalle edicole 
dopo 79 anni di pubblicazioni 
Solo Nicola II lo aveva chiuso 

LaPravda: 
«Eltsin a^sce 
come Janaev» 


I giornalisti della Pravda si difendono dalle accuse 
di Eltsin e spiegano i giorni del golpe vìssuti dentro il 
quotidiano; «Il Comitato centrale ci ha lasciati soli. I 
telefoni erano muti». Poco convìncente e in evidente 
difficoltà il vicedirettore Seleznev rilancia; «Il presi¬ 
dente russo è come i golpisti, usa gli stessi metodi». 
Stessa posizione da Novosti, mentre la Tass chiede 
di diventare indipendente. 


Il decreto emesso ieri sera da Gorbaciov recide il le¬ 
game ombelicale tra partito e Stato su cui era imper¬ 
niato il funzionamento del sistema politico in Urss. 
A partire dàlia rivoluzione del 1917, l’organizzazio¬ 
ne del partito comunista ha formato un tutt’uno in¬ 
scindibile con le strutture dell’apparato statale ed 
amministrativo. Ecco le principali tappe attraverso 
cui si è realizzata questa simbiosi partito-Stato. 


Il distacco dovrà essere 
sancito da un referendum 
popolare che si svolgerà 
il prossimo 1® dicembre 

Eltsin riconosce la sovranità 
deOa Lettonia e dell’Estonia 
Riga Vilnius e Tallinn 
mettono al bando Pc e Kgb 


LUcraìna lascia TUiss 

Si sfalda FUnione delle repubbliche sovietiche 


Proclamata l’indipendenza in Ucraina, seconda re¬ 
pubblica dell’Unione, che dovrà confermare con un 
referendum. Eltsin riconosce come Stati sovrani 
Estonia e Lettonia che mettono al bando i Kgb loca¬ 
li. La Lituania introduce i visti d'ingresso. Quasi tutte 
le repubbliche fanno cessare l’attività del Pcus. A 
Leningrado sigillato il palazzo Smolnìj. Cambia, in 
modo irriconoscibile, il volto di questo paese. 


FAVILKOZLOV 


■■ MOSCA. L'Ucraina, la se¬ 
conda repubblica dell'Uiss 
con 52 milioni di abitanti e un 
enorme potenziale industriale, 
il granaio della parte europea 
scmetica, ha proclamato l'indi¬ 
pendenza che dovrà essere 
confermata con un referen¬ 
dum indetto per II I dicembre. 
La tempesta scoppiala l'altro 
ieri nel cuore della Russia, a 
Mosca, si estende a macchia 
d'olio nel resto del .paese, o 
meglio nel resto delle repub¬ 
bliche, provocando un uraga¬ 
noviolento. che pud abbattersi 
sulle sponde dell'Unione tra- 
sformarido l'Urss in un insieme 
di Stati. La formula 9 più 1 
(che emerge, per la prima vol¬ 
ta. alla riunione del 23 aprile 
scorso tra Gorbaciov che rap¬ 
presenta il centro e le nove re¬ 
pubbliche disposte a formare 
una federazione unitaria di 
Stati), valida ancora pochi 


giorni fa, allo stato attuale si é 
ndisegnata in un'equazione 
fatta di sole incognite, ovvero - 
per ora - in sette paesi indi- 
pendenti e otto repubbliche 
con un centro traballante. Il 
Consiglio di federazione radu¬ 
nalo da Gorbaciov II giorno 
dopo la sua liberazione ha. 
certamente, posto davanti al ' 
presidente una serie di richie¬ 
ste di maggiore autonomia 
nella futura Unione di Stati so¬ 
vrani, ammesso che stia anco¬ 
ra in piedi questa concezione 
di convivenza. Ma ieri si è regi¬ 
strato uno sviluppo precipitoso 
degli eventi. 

Il parlamento ucraino, con¬ 
vocato per una seduta straordh 
naria, ha approvalo a larga 
maggioranza, con 346 voli a 
favore su poco meno di 400 
presenti, un decreto proposto 
dal capo dcH'opposizionc par¬ 
lamentare Jukhnovskij, che di- 


ndopo 

golpe 


c liara «in Ucraina uno Stato 
d imocratico indipendente dal 
Il omento della proclamazio- 
n ;. Nel territorio ucraino vigo- 
n > soltanto la Co.slituzione e le 
Ir ggi ucraine». Lo stesso docu- 
n tento stabilisce che si deve te- 
n :re un referendum per «con- 
f< rmare l'alto deH'indipenden- 
z. I». Un'indipendenza che si ri¬ 
pristina a 338 anni dalla unifi- 
c«izione tra l'Ucraina e la Rus¬ 
sia. Per legittimare di questo 
g« »to clamoroso quanto dram¬ 
matico é stato addotto un ar- 
gtimenlo inoppugnabile: «in 
o msiderazione della minaccia 
mortale sorta nel paese nella 
notte tra il 18 e il 19 agosto e 
come espressione della mille¬ 
naria tradizione della statalilà». 
Il presidente del parlamento 
Laonid Kraveiuk, che ha an- 
nurrclato le sue dimissioni dal 
Comitato centrale del Pcus, ha 
a;>pogglalo la sollecitazione 
doll'oppostzione sulla forma- 
zone di un Coasiglio della di¬ 
fesa della repubblica per salva- 
gjardare la sua sovranità, 
creazione della guardia nazio- 
n.ile, passaggio delle truppe 
dal kgo sotto il conuollo del 
p.irlamento. Ed ha, inoltre, in¬ 
viato a rivedere il testo del 
Trattato deH'Unione, una tesi 
c te poche ore dopo è stata ro¬ 
vi sciata, per l'appunto, dalla 
proclamazione deH'indipen- 
danza. 

Ma accanto ad un nuovo 


Stato che nasce vi è l'accetta¬ 
zione formale dell'indipen¬ 
denza delle repubbliche balti¬ 
che. Boris Eltsin ha pubblicalo 
due decreti nei quali riconosce 
l'indipendenza statale dell'E¬ 
stonia e della Lettonia, annun¬ 
ciata rispettivamente mai tedi e 
mercoledì scorsi come reazio¬ 
ne al golpe. Il presidente della 
Russia ha Incaricato il ministe¬ 
ro degli esteri russo di svolgere 
le trattative e di firmare un ac¬ 
cordo sull'instaurazione dei 
rapporti diplomatici tra la Rus¬ 
sia e le due repubbliche. Ma 
non basta. Eltsin ha chiestoan- 
che al presidente dell'Uiss a 
fare altrettanto e ha lanciato 
un'esortazione alla comunità 
mondiale affinchè essa ricono¬ 
sca questi Stati baltici. Il presi¬ 
dente russo ha bruciato cosi i 
ponti, ha messo fine ai tenten¬ 
namenti e ha mandato ad ef¬ 
fetto un atto che in tempi nor¬ 
mali avrebbe impiegato come 
minimo 5 anni; Ma quelli che 
si stanno vivendo in questi 
giorni in Urss sono davvero 
tempi da rivoluzione. Eltsin ha 
reso si, con questo gesto, un 
«favore» Inestimabile ai paesi 
del Baltico.'tna'ha anche acce¬ 
lerato al massimo il processo 
deH'aulodeterminazione del¬ 
l'ex Unione, che si imporrà, 
inevitabilmente, nei prossimi 
giorni, a partire dalla sessione 
del Soviet Supremo che si apre 
il 26 agosto. 

Nel frattempo le repubbli¬ 


che baltiche procedono con 
decisione. La Lituania, già da 
lunedi, introduce il regime di 
fronUera statale, incluso il rila¬ 
scio dei visti d'ingresso e di 
uscita e sta per smantellare le 
strutture del Kgb. Il presidente 
Landbergis, perù, promette di 
garantire la parità dei diritti a 
tutte le nazionalità, e ai rossi In 
primo luogo, e nega la presen¬ 
za nei vertici della repubblica 
dello «spirìlo vendicativo». La 
Lettonia e l'Estonia hanno de¬ 
cretato lo scioglimento dei co¬ 
mitati di sicurezza dell'Urss. 
hanno proibito l'attività del 
partilo comunista, del komso- 
mol, e il passawio delle impre¬ 
se in proprietà repubblicana. 
La nazionalizzazione degli 
averi del partito comuni.sta è 
avvenuta in Moldova. Il parla¬ 
mento bielorusso, oltre ad aver 
sospeso l'attività del partito, ha 
dovuto affrontare II pericolo di 


uno sciopero generale qualora 
non si dimetta il suti Presi- 
dium. Mentre il Soviet Supre¬ 
mo del Kazakhstan h s votalo 
sfiducia a Lukianov e al gabi¬ 
netto dei ministri dell Urss, le 
altre repubbliche tisiatiche 
hanno mantenuto un .ilfeggia- 
mento più cauto ma < ' impro¬ 
babile che regga a lunj |o. A Le¬ 
ningrado il palazzo '«molnij, 
sede del comitato reg «Dnale c 
cittadino del partito, è stalo si¬ 
gillato dalla fróllzla, e II segre¬ 
tario del partilo Ghidtispov è 
stato improwisamcnlp «collo 
da un malore», evideniemente 
lo stesso che ha colpito molti 
di quelli coinvolti nel g'>lpe. 

Una cosa risulta chiara da 
questa valanga di note le scon¬ 
volgenti. Quello che i bbiamo 
di Ironie oggi. 25 ago: lo, è un 
paese che non ha nul a in co¬ 
mune con quello di di imenica 
notte. 


Una 

nranltsstazione 
n-illa capitala 
lituana 
Alato 
Riiissa 
Gnrbaciova 
d iranle 
una visita 
unciale 
Il atto 
curi 
sivletici 
a Vilnus 
e una 

n anifestazione 
a Washington 
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r ndlpendonza 
d si paesi baltici 


Dai soviet leninisti a Stalin 
«motore» della rivoluzione 
bolscevica fino all’abolizione 
del ruolo guida del Pc 

Tutte le tappe 
della simbiosi 
partito-Stato 


B Si fa sentire la voce dei gior¬ 
nalisti della Pravda, mentre tace 
quella del giornale, da ieri scom¬ 
parso dalle edicole di Mosca. I re¬ 
dattori protestano per questa chiu¬ 
sura. ma mostrano imbarazzo 
quando devono difendersi. Boris 
lelLsin è come lanaev e Pavlov -di¬ 
cono-, usa gli stessi metodi dei gol¬ 
pisti. Ghennady Seleznev. il vicedi¬ 
rettore. ha convocalo una confe¬ 
renza stampa per rendere al mon¬ 
do le sue critiche; «Il decreto del 
presidente russo sulla sospeaslone 
temporanea della stampa del parti¬ 
lo comunista, è un colpo diretto al 
partito stesso. Si usano gli stessi 
metodi incostituzionali dercosldct- 
lo comitato per lo stato di emer¬ 
genza». Le parole rimbombano. Il 
palazzo-sede della voce ufficiale 
del partito è fermo, c'è silenzio, e 
deserto negli immensi comdoi, ne¬ 
gli stanzoni. Attorno a Ghennady 
Seleznev ci sono i redattori, non 
lutti, ma molli. Karl Marx campeg¬ 
gia alle loro spalle. Nella stanza del 


vicedirettore cominciano subito a 
galleggiare pessimismo per quel 
che accadrà in Urss, tanta preoccu¬ 
pazione per il lavoro perso, ama¬ 
rezza per le accuse di collabora¬ 
zionismo eppoi umiliazione, per 
quell'accusa diretta «non avole 
avuto coraggio, non avete detto al¬ 
la gente cosa accadeva». Perciò la 
voglia più forte è quella di difen¬ 
dersi, sperando che la lunga storia 
del giornale aiuti. «Solo Nicola II cl 
interdi. Neanche nel '41 con le 
truppe nazisle a Mosca, saltammo 
un numero» dice tremante, emo¬ 
zionalo un giornalista Seleznev è 
più freddo, melodico: «la Frauda é 
stata sospesa otto volte prima della 
rivoluzione. Oggi è la prima volta 
che accade daTigiT». Iniziaacon- 
sumare una sigaretta dietro l'altra c 
una sequela di gesti nervosi, L'at¬ 
mosfera rarefatta nell'edificio si 
condensa nella stanza, si dicono 
frasi imbarazzate che poco nasco¬ 
no a difendere. Chi parla nondira- 


da le accuse per quelle prime pagi¬ 
ne di appoggio ai golpisti. Ma Se- 
Iczncv si sente dalla parte giusta e, 
racconta, ha chiesto giustizia al 
presidente Gorbaciov. gfi ha scruto, 
ma non è riuscito ancora a dirgli di 
persona che la line del suo giorna¬ 
le e il decreto di ElLsin «è una ingiu¬ 
stizia antidemocratica». Il presiden¬ 
te, par di capire, rifiuta ogni contat¬ 
to, come ha fatto con il comitato 
golpi.sta. Eppure, dice a nome di 
lutti il vicedirettore della Pravda, 
anche loro non hanno approvalo il 
comportamento del comitato cen¬ 
trale del Pcus. Da II, all'alba di lu¬ 
nedi. avevano tentato di ottenere 
una dichiarazione da parte dell'uf- 
ficio politico, ma «quel giorno re¬ 
gnava un'enorme confusione ed 
ogni tentativo di contattare i consi¬ 
glieri del president'' di Gorbaciov è 
stalo inutile. I telefoni erano muli. 
Insomma siamo stati colpiti per il 
silenzio del Comitato centrale», si 
giustifica Seleznev. Come si sa a 


poco è valso, nei giorni successivi, 
divenlalare «quclidiano di politica 
generale del ft:us« come hanno 
roposto i redalton giovedì scorso. 
Itsin non ha erilato «i chiuderlo. 
Nel mondo del 'informazione so¬ 
vietica c'è da ieri un'.ussenza cor¬ 
posa. Tre mille ni di copie ogni 
giorno hanno raccontato per 79 
anni i latti, guardali con gli occhi 
del Partito, vi lavoravano 500 per¬ 
sone. Ma attorno è cn-sciulo un li¬ 
vore robusto. RacconI i ancora Se¬ 
leznev: «riceviamo telefonate ano¬ 
nime, minacce di incendiare la se¬ 
de, di morte». E i.-onclude convinto 
che presto torneranno in edicola, 
con grandi epurazioii. nel corpo 
redazionale. Du«; degli altri organi 
di stampa chiusi per decreto han¬ 
no parlato ieri. La nzdazione di No- 
vosli ha respinto le ai-cusc di «di¬ 
sinformazione» durarle il golpe. 
Mentre la Tass chw-dc di diventare 
un'agenzia di .stampa indipenden¬ 
te. 


■■MOSCA. 1917 - Consigli ammi¬ 
nistrativi locali (le dume in città, gli 
zemstvo in campagna) vengono 
assorbiti dai soviet, i soviet, basati 
su una «democrazia consigliare», 
vengono poi unificati. Tra i soviet, 
nei quali sono ancora rappresenta¬ 
te forze politiche di diversa estra¬ 
zione. si crea una certa gerarchia 
tra periferici e centrali al line di 
consentire 1' applicazione delle 
le^i del governo di Mosca in tutto 
il paese. Nasce il «centralismo de¬ 
mocratico» contro il vecchio «cen¬ 
tralismo burocratico». Il 10 luglio 
1918 ai soviet viene imposto di dar¬ 
si una struttura organizzata, essi 
muovono ì pomi passi nella trasfor¬ 
mazione in organismi statali. L'XIII 
congresso decide che II comitato 
centrale non è più il solo organo 
dirigente, ma che questo deve desi¬ 
gnare un ufficio politico (Politbu- 
ro) e un ufficio oi^anizzativo (Org- 
buro) di 5 uomini ognuno, più una 
segreteria. Il partilo ntrova nella 


guerra civile la centralizzazione ca¬ 
ratteristica del suo periodo di clan¬ 
destinità. Si stabilisce un rapporto 
speciale tra soviet e partito comu¬ 
nista, che diviene cosi l'unico parti¬ 
lo nei soviet ben prima di essere 
l'unica forza politica del paese. 

1921 - Lenin al X congresso 
chiede l'abolizione delle frazioni 
nel partito a causa delia guerra ci¬ 
vile. Una clausola segreta autorizza 
il comitato centrale e la commis¬ 
sione di controllo a espellere diri¬ 
genti eletti dal congresso in viola¬ 
zione della disciplina. 

1922 - Sono approvati i nuovi 
codici civili e penali. Sono riformati 
1 tribunali. Lenin voleva che per le 
nuove leggi la definizione dei cri¬ 
mini politici fosse «la più vasta pos¬ 
sibile» lasciando alla «coscienza n- 
voluzionaria» di decidere le misure 
da applicare. 

1924 - AI XIII congresso si dice 
che il partito non può «coltivare la 


democrazia,., Perchè comincr eb¬ 
be a disgregarsi». L'apparato t uro- 
cratico del partilo, dice un delega¬ 
lo, deve e,ssere «colossalmente tor¬ 
te». Muore Lenin. 

1926 - Trolzki e Zinovev vengo¬ 
no sconfitti da Stalin che usa ; in- 
tro di loro le regole anii-frazio: .sti- 
chc, intepretate in modo sempre 
più rigido. Un anno più tardi, e XV 
congre.sso, gli oppositori vengimo 
lutti espulsi dal partilo e reptewi 
sempre in base alle misure co'ilro 
il frazionismo. Stalin è virtualmente 
padrone del campo. 

1934 - Al XVII congrcs.so rien si 
discute o SI lotta più- si ratifk a il 
rapporto di Stalin. E 1' inizio «jella 
fase più oscura dello staiini uno, 
anche il polilburo verrà rapida¬ 
mente esautorato, e firmerà gli or¬ 
dini di Stalin. Dal '32 al '36 viene 
bloccato il reclutamento nel prilli¬ 
lo. Cominciano le epurazioni e i 
processi contro gli oppositon inler- 
ni 


1938 - lAl XVIII congies.so Staiin 
promuove nuovi quadri. Vengono 
stampate 12 milioni di copie del 
«breve corso», il «v,angelo» del nuo¬ 
vo comunista. Si leori-rza che lo 
stato sia composto da vane cinghie 
di trasmissione, dove il partilo è la 
cinghia pnncipale II motore è Sta¬ 
lin. 

1953 - Muore Slalin, e comincia 
praticamente subito la destaliniz¬ 
zazione. Un anno dopo sale al po¬ 
tere Km.sciov. che vi resterà fino al 
1964 Al XX congresso nel 1956, 
Krusciov denunci ,1 i crimini dello 
.stalinismo a partire dal '34. Non è 
però mes-so in discussione il potere 
dell'apparato. 

1964 - Breznev, Kossighin e Gro- 
miko liquidano Krusciov. Inizia un 
penodo di sUgna/.ione. 

1990 - Viene abolita dalla costi¬ 
tuzione la chiave di volta della sim¬ 
biosi tra stato e partito- la norma 
sul ruolo gu'da del partito comuni¬ 
sta. 
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IL Fatto 


Centinaia di migliaia di cittadini nelle strade della capitale 
rendono omaggio alle vittime della fallita sedizione 
Eltsin parla alla folla dal balcone della Casa bianca: 

«I golpisti avevano preparato liste di persone da eliminare» 


PAGINA5 L'UMTA 


Mosca onora ì suoi martìri 

Godbadov: «Quei tre giovani 
sono eroi dell'Unione Sovietica» 


Centinaia di migliaia per le strade di Mosca a saluta¬ 
re le vittime del golpe, (jorbaciov non «perdona» i 
congiurati. Fatti «eroi dell'Urss» i tre giovani morti nel 
tunnel delI'Arbat: «Hanno fatto tutto il possibile, 
hanno sacrificato la loro vita». Eltsin dal balcone 
della «Casa Bianca», il palazzo della resistenza: «So¬ 
no i nostri salvatori, della Russia che si è sollevata. 
Erano già pronte le liste della gente da giustiziare». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i MOSCA I lagazzi deU’Ar- 
bat riposano, adesso. Morti 
' nella battaglia del tunnel alle 
prirhe ore del 21 agosto. Dima. 
23 anni, l’operalo, Volodija. 30 
anni. Il piccolo imprenditore, 
Illusela, 28 anni, l’artista. In tre 
fosse vicine, nel cimitero Va- 
gankovskoie. Mosca li ha ac¬ 
compagnati in una splendida 
giomata di sole da eroi. Eroi 
dell’Unione sovietica per de¬ 
creto di Corbaciov, eroi di uno 
Stato c-he già non è più come 
era nella notte del sangue 
quando i tre affrontarono il 
carro armato che tentava di 
sfondare la barricata sui <No- 
vinsUi boulevai». In un giorno 
Incredibile, Il dramma nei cuo¬ 
ri. ’rra svenimenti, pianti, occhi 
smaniti. ’Tragedia russa nella 
piazza del Maneggio che ono¬ 
ra i caduti del golpe che non 
possono sapere che il loro t 
anche il funerale del Rcus, di 
tutto db che resta. Tragedia 
delle famiglie che stanno in 
piazza attorno alle bare e cir¬ 
condate dal grandi ritratti dei 
figli. Tragedia di Corbaciov 
che sembra invecchiato di an¬ 
ni in un colpo solo e che sale, 
per la prima volta nella sua vi¬ 
ta, su questo piccolo camion 
che serve da podio; •£ difficile 
parlare...». SI, e dura. Il presi¬ 
dente guarda lontano, davanti 


I D presidente dell'Urss: 

" «Hanno sacrificato la loro vita 
I sbarrando la strada 
; : ai nemici della democrazia» 


«Nessun perdono 
per gli autori 
del complotto» 


' Pubblichiamo integralmente il discorso pronunciato 
• da Mikhail Corbaciov ai funerali dei giovani moscoviti 
' uccisi dai militari. «Sono morti per la libertà di tutti noi 
1 ' e il modo migliore per ricordarli è quello di proseguire 
;; con decisione sulla strada della democrazia e del mi- 
^ gUoramento delle condizioni di vita della gente. E 
’ questo l'obbligo morale che deve oggi unirci». I caduti 
•• sono stati nominati Eroi dell'Unione Sovietica. 


■■ MOSCA. Cari moscoviti! 
Guardando questi giovani vol¬ 
ti, guardando negli occhi dei 
kno genitori ù difficile parlare. 
Ma permettetemi, in quanto 
presidente, di inchinarmi di 
fronte a questi giovani che 
hanno dato le loro vile, sbar¬ 
rando la strada a coloro che 
volevano distruggere la demo¬ 
crazia, riportare il paese ai 
tempi bui, al totalitarismo, 
spingere il paese neU’abisso, 
verso un bagno di sangue: di 
: inchinarmi non solo a nome 
mio e vostro, ma a nome di 
lutto il paese, di tutti i russi. 
Voglio dire grazie ai genitori - 
è l’unica cosa che possiamo 
dire loro In questa ora di grave 
; prova per loro - per aver cre- 
' soluto persone come queste, 
veri cittadini della loro patria. 



a lui la folla è impressionante. 
Bandiere russe a lutto su centi¬ 
naia di migliaia di moscoviti. 
La Piazza Rossa è II a due pas¬ 
si. Alla .sua destra scorrono le 
mura del Cremlino che Gorba- 
ciov forse non ha mal visto da 
questa curiosa posizione: le 
stelle rosse sulle guglie, la ban¬ 
diera tossa con la falce e il 
martello che ancora .sventola 
sulla cupola del palazzo viola¬ 
lo dai cospiratori. Dice uno 
stanco Mikhail: «È dura per tutti 
noi ma non ci sarù il perdono». 
E il silenzio è tremendo. Un si¬ 
lenzio che durerà otto ore per 
le vie di Mosca, dal Maneggio 
al luogo dell’eccidio, dalla 
•Casa Bianca» simbolo della 
resistenza al cimitero. 

Corbaciov e la gente di Mo¬ 
sca. Faccia a faccia. In questa 
piazza, più di una volta, ne 
han chiesto le dimissioni. Ha il 
viso ancor più tirato e già pro¬ 
babilmente ha maturato la de¬ 
cisione suprema di lasciare, di 
dire addio al Pcus, di cancel¬ 
larlo con un decreto. É dura 
davanti a queste bare ed è pic¬ 
colo piccolo questo grande 
Corbaciov che di certo sente 
come un macigno il peso di 
queste morti, giovani cui deve 
la sua libertà. Non un fischio 
per lui nell’ora dell’addio agli 
eroi che onora della massima 
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della nosira patria. Pensando 
alla memoria di questi ragazzi 
mi considero obbligato, come 
tutti noi. di seguire la strada 
della democrazia e della liber¬ 
tà che ci siamo scelti - per 
quanto possa essere dura, c 
adesso è dura per tutti noi, lo 
sappiamo - uscire il più rapi¬ 
damente possibile sulla strada 
di uno sviluppo normale, mi¬ 
gliorare la vita della gente. 
Adesso faremo tutto il possibi¬ 
le perchè avvenga cosi. Quelli 
che hanno deciso di lare il 
golpe riceveranno ctò che si 
meritano. Non ci sarà perdo¬ 
no. Come presidente del pae¬ 
se ho firmalo oggi il decreto 
che nomina Dmitrii Komar, II- 
ja Kricevskij e Vladimir Usov 
Eroi dell’Unione Sovietica 


post mortem. Vedo in questo 
un nostro dovere comune fare 
tutto quello che possiamo per 
questi giovani che hanno con- 
clu,so in modo cosi prematuro 
la loro vita. Oggi diamo l’ad¬ 
dio a cittadini veri. Mi inchino 
prolondamenle davanti a loro 
per tutto quello che hanno fat¬ 
to. E hanno fallo lutto il possi¬ 
bile - hanno sacrilicato le loro 
vite -. Grazie. 




Il pieildente 
russo Boris Eltsin 
durante i funerali 
delle vittime 
nel golpe. 
Sotto, Gorbaclov 
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onorificenza dell’Unione delle 
repubbliche socialiste sovieti¬ 
che che sussulta, che ribolle 
nelle piazze. Il rispetto per 
l’uomo sequestrato nella dacia 
di Foros viene mantenuto an¬ 
che se a malincuore. Solo dge, 
tre gridi isolati mentre il presi¬ 
dente, scortatissimo, preso per 
un braccio dal biondo agente 
del KGB solitamente angelo 
custode di Raissa, attraversa i 
giardini di Alessandro per rico¬ 
verarsi dentro il Cremlino. •Di¬ 
mettiti. dimettiti». È solo Gor- 
baciov. Di nuovo. Nel silenzio 
che ritorna su Mosca mentre II 
corteo comincia lentamente a 
prender forma dietro tre ca¬ 
mion blu che portano i feretri 
ricoperti con le bandiere trico¬ 
lori della Russia per la via Kali- 
nin. Anzi per la Prospettiva 
•Novoarbatski)», perché di Ka- 
linin Mikhail Ivanovich, capo 
dello Stato sotto Stalin, non re¬ 
sta più nemmeno la statua che 
slava poco prima della «Casa 
deH’AmicIzia». £ rimasta solo 
la base di granilo e su un lato 
hanno scritto con la vernice: 
«Scemo». Nella immensa piaz¬ 
za. dove ci saranno almeno 
qualtrocenlomlla persone, 
hanno un gran daffare i medi¬ 
ci. Le emozioni sono troppo 
forti, non reggono alla prova 
molte ragazze ed é un chiama- 



Nell’orazione funebre Eltsin 
ribadisce le accuse al Pcus 
per la sua connivenza 
con la «banda degli otto» 

«Era la Russia 
il vero bersaglio 
dei golpisti» 


■n MOSCA. Pubblichiamo di seguilo il lesto 
Integrate del discorso pronuncialo da Boris Eli¬ 
sio nel corso dei funerali dei tre giovani mosco¬ 
viti uccisi dai militari golpisti.»Moscoviti,oggi i 
milioni di cittadini di Mosca, oggi tutta la Iws- 
sia dànne l’eslreno addio ai nostri eroi, al no¬ 
stri difensori, ai nostri salvatori. Ma, certamen¬ 
te, non diamo addio ai loro nomi perchè ì loro 
nomi diventano d’ora in poi nomi sacri per la 
Russia che ha tanto sofferto. Lunedi scorso, 
quando la televisione e la radio hanno comu¬ 
nicalo la notizia del golpe, si sono stretti prima 
di tutto i cuori di milioni e milioni di madri e 
padn che temevano anzitutto per i loro figli. 
Perché anzitutto proprio i giovani, i nostri figli 
si sono precipitati a difendere l’onore della 
Russia, la sua libertà, la sua indipendenza, la 
sua democrazia, a difendere anche il Parla¬ 
mento SI, d’ora in poi questa piazza, dove per 
tre giorni si sono svolti dei ven combattimenti, 
dove per tre giorni migliaia e decine di migliaia 
di moscoviti si sono dati il turno della guardia, 
si chiiimerà la Piazza della Russia libera. Il ne¬ 
mico è atroce e brama il sangue, tanto più un 
nemico che sa di non contare sulla clemenza 
se loerde. K tulli i protagonisti di questo putsch 
sono stati arrestali, saranno processati e verrà 
inflitta loro la debita pena. Ma anche oggi suo¬ 
nano particolarmente cìniche le parole del¬ 
l’Imputato Kriuchkov che ha detto ieri; se po¬ 
tessi ricominciare daccapo, agirei un po’ più 
rapid-rmente e con più energia con un obietti¬ 
vo essenziale, quello di decapitare la Russia. 
L’intero complotto - dobbiamo rendercene 
perfettamente conto - era diretto in primo luo¬ 
go contro ta Russia, contro la Federazione rus¬ 
sa, contro il Parlamento, contro il governo, 
contro il Piesidente. Tutta la Russia, però, si è 


re angosciato: «Un medico lag¬ 
giù, presto». Si passano la voce 
ed alzano le mani per indicare 
dove devono dirigersi i soccor¬ 
si. 

È in marcia il corteo del do¬ 
lore e passa su un tappeto di 
fiori. Rose rosse e crisantemi, 
garofani c gladioli. Tutto nella 
calma più assoluta. In punta di 
piedi. Secchi gli ordini degli 
uomini che dirigono: i reduci 
dell’Afghanistan nelle loro tute 
mimetiche, i ragazzi della dife¬ 
sa della «Casa Bianca» con le 
fasce in testa, le coccarde ros¬ 
se, bianche e blu, e i numeri di 
riconoscimento delle squadre 
scritti su pezzetti di tessuto 
bianco c appuntati sul petto. E 
l’esercito che esegue è fatto di 
gente comune, che la lunghe 
catene tenendosi per mano, 
larghi quadrati che difendono i 
grandi ritratti delle tre vittime 
portati a spalla, le corone di 
fiori, le bare sui camion, le fa¬ 
miglie. Gente di Mosca pian¬ 
gente ma fiera. In marcia verso 
il tunnel maledetto tra due ali 
fitte fitte. Un prete, una grande 
croce di legno, due soldatini, 
una bandiera. E una donna 
con un foglietto fermalo da 
una spilla sulla giacca: «Corba- 
ciov si guardi nella sua co¬ 
scienza». Non sa che il presi¬ 
dente lo sta facendo in queste 


sollevala. Mosca e Leningrado si .sono solleva¬ 
te, gli Urali, l’Estremo Oriente, il Kuzbass, prati¬ 
camente tutte le regioni. Anche se ci sono stale 
regioni che hanno subito innalzato la bandiera 
e lo slogan: prestiamo giuramento al Comitato 
per lo stato d’emergenza. Questi dirigenti oggi 
sono già rimossi dalle loro cariche e se ne oc¬ 
cupa la Procura. Tutto questo, però, non è ca¬ 
pace di far risuscitare quelli che sono morti vi¬ 
cino alle mura della nosira Casa bianca. Ci in¬ 
chiniamo davanti al loro coraggio, davanti a 
loro che oggi sono, dopo la morte, eroi dell’U¬ 
nione Sovietica. Mi inchino di fronte ai genitori 
di Dmitrij, Vladimir e llja ed esprimo le più pro¬ 
fonde condoglianze a loto, ai loro parenti e ca¬ 
ri. Perdonate il vostro Presidente, perchè non 
ho potuto difendere e proteggere i vostri figli. 
In questo giorno di lutto nazionale ovunque 
nella Russia dobbiamo raccoglierci uniti per 
andare avanti decisamente. Con questo abbia¬ 
mo riaperto la strada e in questo ci hanno aiu¬ 
tato gli eroi. É difficile, è pesante la situazione 
oggi, ma poteva essere ancora peggio perchè 
già oggi ciascuno di loro, che sono come sca¬ 
rafaggi messi in un barattolo di vetro che si sca¬ 
gliano addosso l'uno contro l’altro, che punta¬ 
no il dito l’uno contro l’altro per scaricare le re¬ 
sponsabilità di questo complotto, e mostrano 
gli elenchi di chi doveva morire per primo, se¬ 
condo, terzo... Dodici vittime conteneva l’elen¬ 
co ufficiale che prescriveva la successione de- 

? li assassini da compiere il 19 agosto alle ore 
8, all’assalto della Casa dei Soviet. Non per 
niente, quindi, stavano qui i moscoviti a salva¬ 
guardare veramente l’onore della Russia. È 
grave la nosira perdila, conserveremo per sem¬ 
pre il ricordo di loro. Perciò dico ai nostri eroi: 
dormite in pace, la terra vi sia un cuscino di 
piuma. 


ore. Forse tardi. Sicuramente 
fuori tempo massimo, ma lo 
sta facendo pensando anche a 
queirirruzionc nella dacia, lag¬ 
giù sul Mar Nero quando gu.ar- 
dò in faccia i traditori Boldi'i c 
Shenin che gli chiedevano la 
resa. I suoi uomini, da lui no¬ 
minati e ai quali diceva tutto, 
proprio tutto da anni. 

Qui sono caduti cercande di 
fermare la colonna di sei «tnn- 
ki» al grido di Russia libera e a 
mani nude. Qui, sotto questo 
parapetto ricolmo di fiori e do¬ 
ve è stala messa una pietra a ri¬ 
cordo perenne attorno all.i 
quale brillano cento candele. 
Dmitrii Kornar, Vladimir Uso. <« 
llija Kricevskij tentarono di in¬ 
terrompere il procedere di lli 
mezzo corazzato coprendolo 
con un grande telone. Immagi. 
ni nella mente di tutti perché ki 
tv, riconquistata alla glasnost. 
dopo Ire giorni di censura, le 
rimanda ad ogni ora. Fu quello 
alle prime ore del 21 agosto 
l'episodio della svolta. Tragi¬ 
co. ma che voltò a favore dei 
resistenti il braccio di ferro cr m 
i golpisti. 

Ecco già si vede il palazzo 
bianco di Eltsin che sembra 
come rilucere di più con il sole 
che sbatte contro i marmi, sui 
resti delle barricate, gli spunti i. 
ni di cemento e di feno, retili 
glonosi della vittoria in una 
notte buia e sinistra. Il palazr o 
dell'ex Comecon, sulla desini, 
è pieno di scritte sui vetri a pi. i- 
no terra. Segni della sfida m 
golpisti e che splendida iron a 
questa frase tutta per l’ex min i- 
stro della Difesa, uno degli otto 
cospiratori; «Che incubo per e 
strade maresciallo Jazov!>. 
Passano le bare degli eroi. J.>- 
zov non era riuscito nemmeno 
a strappare questa medaglia in 
un paese che non era avaro in 
materia. Dal Maneggio sino al 
palazzo della Russia non mi - 
no di due ore. Il fiume di Ioli ì 
imbocca la via che conduc; 
verso il lungofiume: il palazzi 
bianco è abbraccialo. Suiti 
scalinata un grande stemmi 
con un’aquila a due testi'. 
Un’aquila imperiale lasciata I 
apposta, tra mattoni e pezzi ili 
ferro. I feretri sostano qualche 
minulo e poi si nparte. sempre 
più lentamente. Sempre più in 
silenzio. Si la un largo giro per¬ 
ché è sul retro che si svolge la 
cerimonia dell’addio. È 11, sulla 
ribattezzata Piazza della Liber¬ 
tà della Russia, che Eltsin deve 
dare il suo saluto ai tre giovani 
uccisi. 11 saluto del presidente 
del difensore principe, dell’uo 
mo che ogni giorno che pa-ss-i 
giganteggia e stravince. 

Migliaia .sono già in attes, 
dal mattino. Appesi alla fine 
stre del palazzo di fronte, su 
tetti. Pericolosamente Su 
grande balcone tutto è pronte 
per il discorso. Nel palazzi 
della resistenza si entra dopi 
un attento controllo dei docu¬ 
menti. All'ingresso ancora i 
manifesti della lotta: «Compa 
gno Corbaciov, il tempo dell.i 
perestroika è finito». Fanne 
buona guardia gli uomini delli 
truppe speciali alle dipenden¬ 
ze della Russia, gli uomini del 
generale d’armata Konstanlin 
Kobetz, il ministro della Difesa, 
il militare che ha predisposto 
la resistenza sul piano organiz¬ 
zativo comandando ufficiali e 
civili. Il palazzo del parlamen¬ 
to è semibuio ma dai comdoi 
lanno capolino frotte di agenti 
bene armati. Molti deputati so¬ 
no sui balcone muschiati ai 


giornalisti. C’è Shalilin, l’eco¬ 
nomista che abbandonò Gor- 
baciov nell’autunro scorso 
quando il presidente sovietico 
ebbe paura di lanciarsi nella n- 
forma del mercato e frenò gli 
entusiasmi. C’è il ministro degli 
esteri della Russia. /Uidrej Ko- 
zirev, che ringrazia l'onorevole 
Luigi Colajanni, presidente del 
gruppo per la Sinistra unitaria 
europea, venuto a Mosca per 
consegnare una lettera di Oc- 
chetto a Boris Eltsin. C’è il pre¬ 
mier Ivan Sllaevche esce, d’un 
tratto, va per strad-i perché 
non si capisce berv; cosa sta 
succedendo. Perché non avan¬ 
za il corteo? Poi tutto si sblocca 
e i feretri vengono lemiati sotto 
il lungo balcone dovi: compa¬ 
re Eltsin che viene applaudito 
ma con discrezione L’unico 
momento in cui è ststo rotto il 
grande silenzio di Mosca. 

C'è tensione. La lolla preme, 
gli svenimenti sono a catena. 
Scappano di qua e di là i medi¬ 
ci delle ambulanze. E parla Elt¬ 
sin: «Cari miei, ecco i nostri sal¬ 
vatori», £ ntto il presidente rus¬ 
so, accanto gli è Silaev. Dietro 
lo coprono con i loro corpi le 
guardie della sicurezza. Dice 
q'-cl che tutti sanno ormai be¬ 
ne e rivolto ai genitori dei ca¬ 
duti aggiunge con voce rotta: 
«Perdonate il vostro presidente 
che non ha potuto difendere i 
vostri figli». Ma se non ci fosse 
stalo questo sacrificio «poteva 
andare aiKora peggio», |X>te- 
vano torse vincere questi «sca¬ 
rafaggi», questi cospir-jlon che 
adesso si scagliano le colpe 
l’uno contro l’altro. E denun¬ 
cia. il capo riconosciuto, l’uni¬ 
co capo riconosciuto e amato 
in questo momento, l’esisten¬ 
za di liste di proscrizione, di 
elenchi di gente da eliminare 
subito, la sera stessa del golpe 
se l’enorme palazzo bianco 
fosse stato assaltato e gli occu¬ 
panti sconfìtti. «Domiile in un 
cuscino di piume», è l’ultima 
parola per i caduti di questa 
Russia che «si è soilcvat.i». 

Riparte il corteo ed Eltsin si 
mette in testa tra uno scompi¬ 
glio generale perchè, per un 
momento, si rompono i cordo¬ 
ni e si teme per Eltsin che va 
avanti. Dietro sirguono le bare, 
poi le migliaia e migliaia gui¬ 
dale dal vicepresidente Ruts- 
koi nominato generale. Tutti al 
cimitero. Un pellegrinaggio 
impressionante, £ il pianto di 
Mosca. Per le .strade del centro 
la gente ritorna a gnippi, con 
le bandiere e le foto d .ille vitti¬ 
me in tasca. Come reliquie. 
Dentro il palazzo della resi¬ 
stenza il lavoro nprende subi¬ 
to. Il deputato Lukin, presiden¬ 
te della Commissione '.'Steri, è 
preoccupalo per i giorni della 
vendetta che |>otrebb!!ro se¬ 
guire: «Adesso arrivan'} dalla 
provincia per eccitare l.'i gente, 
bisogna stare attenti. ( ”è una 
situazione molto complessa e 
non SI sa dove ci porterà». Ma 
c'è la fiducia che Ispira Eltsin. 
£ lui l'unica forza nell’ora della 
scomparsa del Pcus: di potere 
e nelle mani della Russia, non 
ce l’ha più Corbaciov», afferma 
Lukm il quale ancora non .sa 
che Corbaciov si appresta a 
cancellare il proprio piartito. 
Ma Lukin. nell'ora del tramon¬ 
to del partito co'nunistz, dice 
che il presidente sovietico «per 
lungo tempo non avr.t alcuna 
possibilità di fare qualsiasi ma¬ 
novra politica». Prigioniero di 
Boris. Chi mai lo libererà sta¬ 
volta? 
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Il capo della Casa Bianca 
pronto ad aiutare Mosca 
ma prima vuole vedere attuate 
le riforme indispensabili 

«Molte cose devono 
accadere prima di accelerare 
la posizione del G7» 
Soddisfazione per i baltici 




Bush ottimista: «Tutto ok» 

Al presidente Usa piacdono le novità sovietiche 




«Allerta invisibile» 
per gli americani 
durante il golpe 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


M NEW JORK. Non un allar¬ 
me dichiarato, ma un sorta di 
•passate parola». UHiclalmen- 
le Bush ha smentito che du¬ 
rante il Mlpe in Urss le Ione 
armate usa siano state poste 
all’erta. Ma già dal primo mo¬ 
mento al Pentagono avevano 
latto sapere che «prendevano 
le misure dei caso». E ora il 
■Washington Post» rivela che 
effettivamente avevano di 
soppiatto preso centinaia di 
mbure di precauzione nel 
mondo passato parola al co¬ 
mandi di molte unità perché 
si tenessero pronti. 

Ad esempio un ufficiale dei 
Marines rivela che erano stali 
certamente «messi in stato di 
accresciuto allarme, anche se 
non ufficialmente, Il 26mo e il 
l5mo e ri Imo Corj» di spe¬ 
dizione dei Marines, quelli di 
stanza rispettivamente nel 
Mediterraneo orientale, nel 
Golfo Persico e nel Pacifico 
occidentale. Ossia le forze di 
intervento più vicine a Sad¬ 
dam Hussein, alla Crimea do¬ 
ve era detenuto Gorbaciov, e 
alla Siberia e al Baltico. I%r 
contenere eventuali ritorni di 
fiamma nelle crisi regionali o 
in vista di operazkmT ancora 
più audaci, tipo un comman¬ 
do di marines che dà una ma¬ 
no a liberare Gorbaciov In Cri¬ 
mea? 

Analogo pre-allarmc c'era 
stalo per la Navy e l'Air Force, 
aiKhe se con la precazione di 
non lasciar trapelare nessun 
movimento e mobilitazione di 
unità, incremento nel volume 
di traffico dei segnali radio e 
cosi’ via, che potessero essere 
colti dai satelliti spia di Mosca 
e allarmare in qualsiasi modo 
i Sovietici. 

Avevano cioè praticamente 
ripetuto quanto avevano spe¬ 
rimentato con successo alla 
vigilia dell'operazione Scudo 
nel deserto, quando l’allora 
capo di Stato maggiore dell'E¬ 
sercito, il generale Vuono, si 
era limitato a inviare un «mes¬ 
saggio personale di "star 
pronti a star pronti”» ai gene¬ 
rali con tre stellette che co¬ 
mandavano il I, il II, il VII cor¬ 
po d’armata e il XVIII corpo 
avio-trasportato, ordinandogli 
di passare la parola senza tan¬ 
to chiasso ai comandi di divi¬ 


«Certo non ci vedo niente che vada contro gii inte¬ 
ressi Usa...», il primo commento di Bush, informato 
ad ogni buca mentre giocava a golf. «Ora possiamo 
anche aiutarli coi soldi...». Era stato informato in an¬ 
ticipo anche di questi ultimi sviluppi? «11 Pcus in Urss 
è un'istituzione che ha fatto bancarotta. Sparirà. 
Questo è chiaro», aveva anticipato ieri in tv il nume¬ 
ro due di Baker, Eagleburger. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

UKOMUND aiNZBBRO 


■B NEW YORK. «Certo che ho 
parlato con Washington, e 
continuano a riferirmi... Ho 
avuto un rapporto mentre ero 
alla nona buca... un altro alla 
dodicesima», dice Bush sul 
campo di golf a Kennebunk- 
pott. Ma si vede che non .sta 
nella pelle di poter dire che gli 
piace da matti, non resiste a 
dare una valutazione positiva, 
se non altro da un preciso pun- ' 
to di vista: «Tutto questo, tutti 
questi sviluppi, sembrano la¬ 
vorare a favore degli Stati Uniti, 
come ho già detto ieri... certo 
non vedo nulla che vada con¬ 
tro gli interessi degli Stali Uniti, 
che ovviamente sono la cosa 

che ci interessa di più. 

È pronto ora a sbloccare gli 
aiuti anche sul piano finanzia¬ 
rio, in contanti, come insistono 
gli aileati europei'? «A me nes¬ 


suno degli altri membri del G7 
me l'ha messa in Questi terni- 
ni... ma noi vogliamo aiutarli. 
In ultima analisi potrebbe es¬ 
serci un modo di tùutarli coi 
soldi. Ma prima dobbiamo ve¬ 
dere riforme in Urss. Dobbia¬ 
mo saper meglio con chi ab¬ 
biamo <t che lare in quei mini¬ 
steri. Ci sono molte cose che 
devono ancora accadere ori- 
ma che si possa muovere su 
questo punto (del soldi). Ma 
certo il fatto stesso che ci sia 
stato il golpe ha rimosso alcuni 
degli ostacoli alle riforme eco¬ 
nomiche necessarie». 

Se l'aspettavano che Gotba- 
clov sciolglicssc il Pcus? Bush 
in questi giorni non ha mai ce¬ 
duto nemmeno un istante .illa 
tentazione di criticare perso¬ 
nalmente Gorbaciov. Nemme¬ 
no quando i giornalisti lo tra¬ 


scinavano per i capelli. Anzi 
aveva persino bacchettato 
pubblicamente un suo braccio 
destro per la battutaccia sul li¬ 
cenziato generate Moiseiev 
(«Non vonei trovarmelo alle 
spalle in un corridoio buio». 
Ciré in qualche modo che cosi 
dovesse andare a finire glielo 
avesse detto lo stesso Eltsin al 
tc'efono? 

Ieri sulla rete Cnn la coppia 
Evans c Novak (l'ala destra del 
giornalismo Usa) aveva inter- 
vii.talo il numero due di Baker 
e fedele allievo di Kissinger 
Lawrence Eagleburger, chie¬ 
dendogli se non era un brutto 
segno che Gorbac'iov si dices¬ 
se ancora comunista, se non lo 
indebolisse legare cosi Inestri¬ 
cabilmente tutto il suo futuro 
politico a quello del del Pcus. 
«Vedete, questo è un'assunzio¬ 
ne che io non farei ancora... Se 
Gorbaciov si fermasse qui, se 
non fosse pronto a prendere in 
pugno il processo riformatore, 
avreste ragione... Ma non pen- 
sc che sia cosi. Non credo ab¬ 
bia alcuna importanza il fatto 
die lui si dichiari comunista o 
meno. Importante è che il Pcus 
in Urss è un’istituzione che ha 
fado bancarotta, destinata a 
smettere di esistere. Questo è 
diiaro», aveva risposto Eagle¬ 


burger. chiedendo al suoi in¬ 
terlocutori di avere un attimo 
pazienza: «Rifatemi la doman¬ 
da Ira qualche settimana». So¬ 
no bastale Invece poche ore. 

Sempre Eagleburger ieri ha 
predetto un rapido sblocco per 
Il Baltico («Credo che Lituania. 
Lettonia ed Estonia siano mol¬ 
to più prossime all'indipen¬ 
denza ora. Sarei sopruso se 
non fossero luffe e Ire libere da 
qui a sei mesi» e lodalo aperta¬ 
mente le nomine fatte da Gor¬ 
baciov. Vengono ritenute cru¬ 
ciali a Washington quelle alla 
testa dcH'Armata rossa c del 
Kgb. Gli place II generale Sha- 
poslmikov, l'appena cinquan¬ 
tenne capo deH'avazione di¬ 
ventato ministro della Difesa, 
malgrado sia uno che ha sem¬ 
pre insistito sull'esigenza di 
■profcssionalizzàre» dì più l'Ar¬ 
mata rossa. Sono convinti che 
ha In mente importanti tagli 
agli organici delle forze arma¬ 
te, accompagnati però da un 
migtiore addestramento delle 
buppe rimanenti e da un mi¬ 
glioramento della q'ialità delle 
armi. Ma più che un «nemico» 
lo considerano semplicemen¬ 
te un buon soldato, come il ca¬ 
pitano Ramius-Sean Connery 
della Grande fuga dell'Ottobre 
rosso. L’hanno conosciuto 
quando aveva visitato gli Usa 


sione, di brigata e battaglione. 
L’allarme Insomma c’è stato. 
Ma non con il suono delle si¬ 
rene, piuttosto con una sorta 
di catena di Sant’Antonio bi¬ 
sbigliata. 

In fin dei conti, spiegano 
ora al Pentagono, era una vita 
che si preparavano ad un'eve¬ 
nienza del genere. Non c’era 
War Game in cui la terza guer¬ 
ra mondiale non cominciasse 
con un colpo di Stato, o un as¬ 
sassinio al Cremlino, una not¬ 
te dei lunghi coltelli tra una fa¬ 
zione e l’altra nel KGB o nel¬ 
l'Armata rossa. «Nei ventidue 
anni che laccio l’ufficiale mol¬ 
li del scenari di guerra comin¬ 
ciavano con cose del genere: 
un collasso nel .sistema politi¬ 
co dell’Urss, una qualche in¬ 
stabilità interna che porta poi 
ad un’instabilità regionale...», 
racconta al «Washington Post» 
uno che si occupa quotidia¬ 
namente di spionaKio ed 
operazioni militari al frentago- 
no. 

Erano ovviamente preoccu¬ 
pati dei missili atomici, con le 
loro 10.000 e passa testate 
puntate contro obiettivi in Usa 
e in Europa. Ma a più lunga 
scadenza, non nel senso di 
quel che sarebbe potuto suc¬ 
cedere nell’Immediato a cau¬ 
sa della valigetta dei codici 
per la rappreseglia nucleare 
finita in eventuali mani sba¬ 
gliate. Dal Pentagono confer¬ 
mano che per tutta la crisi non 
hanno avuto certezza su chi 
controllasse i missili strategici 
sovietici. Ma nel breve termine 
questo non li preoccupava 
più di tanto. Diverso sarebbe 
stato il caso, dicono «se la co¬ 
sa fosse durata settimane o 
mesi e si fosse sfociata in una 
guerra civile vera e propria...in 
quel caso la questione delle 
armi nucleari sarebbe diven¬ 
tata un azzeurdo». Col rischio 
di nervosismo e malintesi da 
una parte e dall'altra. «E già 
un miracolo che per quaran- 
t'anni nessuna di queste 'uo¬ 
va" abbia fatto la frittata. Il 
controllo sulle armi nucleari è 
un problema cosi enorme che 
non ha soluzione reale, non 
consente di stare tranquilli...», 
dice uno che certamente se 
ne intende, l'ex direttore della 
Cia William Colby. Ci. 



Rori sulla strada 
al passaggio dal corteo funebre: 
In alto un soldato 
della Armata Rossa 
durante i funerali; 
a sinistra 

nella loto piccola Gorbaciov 
con l’ambasciatore americano 
a Mosca Robert Strauss 


Marcello Inghilesi, presidente dell’Ice, spiega perché conviene 

«Investire in Urss? Sì, e subito» 


Tra gli altri problemi, il fallito golpe in Urss ha fat¬ 
to emergere anche la drammaticità della situazio¬ 
ne economica di quel paese. Molti imprenditori si 
stanno interrogando se valga ancora la pena di 
puntare capitali sullo sviluppo deH'Unione Sovie¬ 
tica ancora priva di serie riforme economiche. 
Marcello Inghilesi, presidente dell’Ice, l'Istituto 
per il commercio estero, dice di si. Con decisione. 


QILDO CAMPESATO 


BH ROMA. L’interscambio 
complessivo tra Italia e Unione 
Sovietica è di 8.000 miliardi di 
lire all'anno, ma le nostre im¬ 
portazioni superano netta¬ 
mente le esportazioni. L’Italia 
importa soprattutto gas c pe¬ 
trolio ed esporta principal¬ 
mente macchinari. Nei primi 
sei mesi di quest'anno lo squi¬ 
librio SI è accentuato: le impc r- 
tazioni dall'Urss sono infa'ti 
cresciute di quasi il 34 per cen¬ 
to e di una percentuale analo¬ 
ga sono invece diminuite le 
esportazioni, facendo salire il 
saldo negativo della bilancia 


commerciale italiana con l'U¬ 
nione Sovietica a circa 1.700 
miliardi di lire. Globalmente le 
esposizioni italiane verso 
l'Urss ammontano a 6.200 mi¬ 
liardi (di cui 910 a breve) ma 
l’Italia non rivedrà ii rating dcl- 
rUnionc Sovietica, anticipa H 
Mondo nel numero che sa'à in 
edicola domani, Su questi cmi 
abbiamo .sentito Marcelle- In- 
gtiilcsi. presidente dell'lce, l’i¬ 
stituto per il commercio csicro 
Con tuHo quel che è succes¬ 
so, conviene sneora alle im¬ 
prese Italiane puntare ani- 
FUrsa? 


L’Jnione Sovietica è, in gran 
p.irte. Europa: abbiamo la nc- 
c< .ssllà economica e l’interesso 
politico a creare un grande 
mercato dove dlseguaglianze. 
fritture c contraddizioni siano 
rii lotte al minimo per la pace e 
lo sviluppo di tulli. Per fare 
questo dobbiamo anche me¬ 
scolare e unire gli interessi 
c< onomici. cooperare e lavo¬ 
ra re assieme. 

Nel giorni acorsl lei ha detto 
che bisogna accentuare la 
coUaborulonc. Ma io che 
settoriTEcon che rischi? 

Bi sogna accentuare la collabo¬ 
razione e bisogna lar presto: la 
vi >lcnza nasce, c può nascere 
sempre, .sulla povertà c sulla 
nii.scria. Bisogna portare mer¬ 
ci lo e sviluppo: sono processi 
leni c sta a noi accelerarli. 
N' )n ci sono «settori* particola¬ 
ri oggi possiamo comprare in 
picvmcnza risorse c materie 
pi ime (olio, gas. carbone, oro. 
ec c.) e vendere beni di con,su- 
mo, ma soprattutto macchina- 
n. Ma fare mercato c sviluppo 
min significa solo comprare e 


vendere, significa fare impre¬ 
sa. In un paese dove l'impresa 
non c'è non si possano fare in¬ 
venzioni o improvvisazioni: bi¬ 
sogna con pazienza lavorare 
assieme, bisogna nschiare, for¬ 
se meno che in altri marcati 
«selvaggi», ma soprattutto biso¬ 
gna lavorare. 

Eppure, l’esperienza ha da¬ 
to magri risultati. Solo po- 
chiaalme joint venture han¬ 
no funzionalo. 

Non si possono aspettare nsul- 
lali in tempi brevi. Non ci sono 
•affari», come venivano conce¬ 
piti una volta: una buona ven¬ 
dila, un buon acquisto e via. 
Costruire le imprese, la menta¬ 
lità di impresa, la profe.ssione, ì 
servizi, è una sfida complicatis¬ 
sima: facile a desenvere, gi¬ 
gantesca a fare. Di fronte all'al¬ 
ternativa di nuovi mercati 
grandi e in espansione nel 
mondo, soprattutto nel inondo 
ncco, molli no.stri imprenditori 
hanno ceduto e rinuncialo. È 
un atteggiamento comprensi¬ 
bile nei singoli, ma non biso¬ 
gna però cedere come colletli- 


vilà, come paese, come sislc- 
ma-llatia. Lo Stato deve aiutare 
gli imprenditori a tener duro, a 
vincere questa sfida delle im¬ 
prese miste in Russia e Unione 
Sovietica. 

Le dimcollà sono rlKnllte 
soprattuno dal piccoli Im- 
prendllori. 

La prima difficoltà per i piccoli 
imprenditori viene dalla loro 
stessa natura: non possono 
sdoppiarsi c cosi guidano le 
propne aziende in termini per- 
sonali e familiari, con pochi 
managers, molta volontà e 
molla partecipazione lavorati¬ 
va. Non possono però permet¬ 
tersi il lusso di fare impresa per 
mesi o per anni lontani da ca¬ 
sa, non trovano manager sul 
posto e quindi tendono a ri¬ 
nunciare. I servizi finanziari, 
logistici, informativi sono per 
loro sicuramente dei problemi, 
ma sono risolubili. In qucsio è 
impegnato anche l’ice. Difficil¬ 
mente ri.solvibile invece è il 
problema della co,struzione 
dei capi e dei quadri intermedi 
di impresa. Si parte quasi da 


L’Islanda 
riconosce 
i paesi 
baltici 


zione comune con 
cuiven-à realizzata t 
ne bennati Meri, e i 1 
so di recarsi in Islan 
è il primo a rieonose: 


L'Islanda riconoscerà oggi 
ufficialmente Ltuania, Esto¬ 
nia e Lettonia. I ministri degli 
Esteri dei tre p.iiesi baltici ar¬ 
riveranno a lieykiavik per 
sottoscrivere, insieme al col- 
lega islandese Jon Baldvin 
Hannibalsson, una dichlara- 
a descrizione delle modzlità attraverso 
iniziativa. Il lettone Janis lurkans, resto- 
lituano Algirdas Saudargzs hanno deci- 
3a per sottolineare che il paese- nordico 
'-re l’indipendenza dei risi iettivi paesi 


con una delegazione ufficiale 
nel 1989 e quando aveva nce- 
vuto il capo del Pentagono 
Cheney in Urss nel 1990. Il ge¬ 
nerale Grachev, diventato nu¬ 
mero due di Shaposhnikov era 
stalo un eroe dell’odiata guer¬ 
ra in Afghanistan; ma non sol¬ 
leva obiezioni perché è un fi¬ 
dalo seguace di Eltsin. Gli ri¬ 
corda semmai il loro generale 
Powell, quello che la guerra 
nel Golfo non la voleva, lo dis¬ 
se a Bush, ma poi si era messo 
suH altcnli c l’aveva vinta. 

Nessuna riserva perBaranni- 
kov, già capo della polizia rus¬ 
sa di Eltsin, agli interni: •Do¬ 
vrebbe fare della polizia uno 
strumento per combattere la 
criminalità non di repressio¬ 
ne», si dice. Qualche riserva in 
più ce Thanno per Bakatin a 
capo del Kgb - da ministro del- 
i'intemo aveva represso le ma¬ 
nifestazioni a TIblisi e Baku 
ncll'88 - ma si ricorda che era 
stato sostituito da Fugo per far 
piacere ai duri e che. pur es¬ 
sendo comunista, sosteneva 
che il Pcus doveva «difendersi 
dalla propria assurda ideolo¬ 
gia». Sono convinti che profes¬ 
sionalizzerà I servizi segreti. 
■Dal Kgb se ne andranno via i 
loto cow-boys», è il modo cu¬ 
rioso in cui la mette uno stretto 
collaboratore di Bu.sh. 


La Francia chiede Il ministro dejli Esteri fran¬ 
ta rtiininno cese Roland Cumas'ha chie- 

M riumuiHC jiQ Igfi nunione d'ur- 

Uroente genza dei Dodici per esami- 

AgJ nate una piosizione comune 

uei t/wuiu sull'acceleraz one delle ri¬ 

forme in Urss dopo l'annun- 
ciodclle dimissioni di Mi- 
khall Gorbaciov da -egretario del Pcus. La decisione di Gor¬ 
baciov, secondo Dui n.'is, «significa che il movimento di rifor¬ 
ma diventa più veliNic in Urss e di questo delibiamo tener 
conto» Dumas ha .-lofolincato; «Ho scritto a- ministro degli 
Esteri olandese Hans Van Den Broeck, che presiede attua- 
lemte la Cee, per cl le-iergli di convocijrc nel più breve tem¬ 
po possibile la riunione del ministri degli Ester della comu¬ 
nità». 


Reazioni positive Ledimission dalla carica di | 

a Londra segreUino dei Pcus di Gorba- 

, . ciov sono, per il leader labu- 

alie dimissioni rista Imtannico Neil Kin- 

di Corbadov srandez- 

ai uorudtiov .^orbac Of - ha detto - 

avràprwalo ur senso di di- 
sperazione nel prendere la 
decisione, ma cred* > che essa risulterà un ge!.to di grandezza 
compiuto da un uouoche ha reso possibili tanti storici mu¬ 
tamenti». Per il de noliberale Paddy A-shdrnvn, GorbacicA' 
•ha compreso il sentimento del suo popolc». «L'imminente 
morte del partito ( benvenuta», ha eletto un portavoce di -, 
Downing Street prteL-iando che sarà necetsario per l’Urss ) 
«trovare una soluziciie giusta e demoo-atica». 

Eltsin Il presidente asso Boris Elt- 

nnn niaro -'Uh ^*^10 ii s.irà una fonte 

nun di proyem» per l'Unione 

dll3 sinistro sovietica, ha dichiarato ieri il 

cnannnia coordinatore generale della 

»Kdl|nuia coalizione sjiagnola «Iz- 

quierda Uiiida» (Sinistra 
unita), il comunista Julio 
Anguila. Lo ha rifer t > la stampa spagnola. «E' chiaro che Elt¬ 
sin è un uomo deliri .lestra occidentali?-, ha de to Anguila ri¬ 
conoscendo tuttavi 1 «un grande coraggio* al presidente rus¬ 
so nella guida alla ii-sistenza al golpe contro Gorbaciov. Se¬ 
condo il coordinatore di «Izquierda Unida», dietro Eltsin «c'è 
un insieme di forze progressiste e forze reazionarie». 

Congratulazioni Il presidente dell'Olp, Yasser 

fi: Arafat ha invialo un mes- 

saggio di congratulazioni al 
por II ritorno presidente sovietico Mikhail 

di Cortaciov C^^adw per li suo ritorno 

vauv* gl Cremlino iloijo il fallimen¬ 

to del golpe. Nel suo mes- 
saggio, /tiafat ;,i è detto fidu¬ 
cioso che l'Unione Sovietica proseguirà nei suoi sforzi per la . 
convocazione di unii conferenza di pace in Medio Oriente. 
Due giorni la, l’Olp aveva preso le distanze dalle dichiarazio¬ 
ni fatte da una delle sue fazioni più estremiste che aveva giu¬ 
dicato positivamen le le destituzione di Gorbaciov. 

Per Major Il premier britannico John 

DOCiSiblli Maior ha ammorbidito la 

yvsaiuiii jjgg pKisizlone sui tema degli 

maggiori aiuU economici all'Urss, la- 

.sciando aperta la possibilità 
di un maggiore impegno fi¬ 
nanziario in favore di Mosca. 
«Ciò di cui l'Urss ha bisogno 
- ha detto, risponc'erclo ad una lettera del le.:ider laburista 
Kinnock - è un prò jri inma di aiuti per sfruttare le proprie ri¬ 
sorse. Adesso doblii.imo fornire la nostra assistenza in mo¬ 
do efficace sia alle c-nibbliche sia al centro». 


Eltsin 
non piace 
alla sinistra 
spagnola 


VIROINIALOni 


Congratulazioni 
di Arafat 
per il ritorno 
di Corbadov 


Per Major 
possibili 
maggiori 
aiuti 


zero: non bastano le iriuuative 
formative in lavori c t? richie¬ 
dono soprattutto esperienza e 
professionalità. 

Aiuti con credili al 'export o 
con investtmentl 1 1 loco? Il 
dibattito è aperto. 

Gli aiuti possono es vire sem¬ 
pre «pericolosi»: sia die .si chia¬ 
mino credilo all’esportazione, 
sia che si chiamino incentivi 
alla produzione in <x'o. Fal- 
.sando il mercato si [xissono 
creare aree produt ive c di 
■scambio protette. Le politiche 
di .sostegno alla coopcrazione 
tra Italia e Unione Sovietica, 
come per molle alho aree del 
mondo, devono esveie fatte 
con molti strumenti di intcr- 
vento, clastici, efficie iti e selet¬ 
tivi, L'obiettivo costume re.sla 
lo scambio di prodotti validi 
sui mercali intemazionali. Le 
aree protette da «ragi srii di Sta¬ 
to» sono effimere e .ill.i lunga 
perpetuano il sotlosv lup|X>. 
Avete annunciato l’apertura 
a Trieste di uno «sportello» 
per le imprese che vogliono 
investire ad Est. 


Le nuove attivaà dell’lce a Tne- 
ste saranno presentate a Ime 
.settembre. Questo progetto ha 
un duplice .scopo* quello di ini* 
ziare a decentrare il lavoro e 
l'urganizzazioiic dell'Istituto in 
Italia, attraverso una rete regio¬ 
nale da costruire in stretta col¬ 
laborazione con le Regioni, le 
Camere di commercio e le for¬ 
ze pnxluttive 1 .- sociali interes¬ 
sate; e quello di occuparci ap- 
profonditamot:tc di que,sto 
problema degli scambi o delle 
impre.se italiane dei paesi della 
«nuova» Enrop.i, Presenteremo 
nel dettaglio il nostro lavoro¬ 
esso dovrà corseniire a tutte le 
imprese italiane e della nuova 
Europa di avere servizi e stru¬ 
menti di lavoro. A Tneste sa¬ 
ranno colicgab tutti gli uffici 
esistenti nelle capitali europee 
e quindi le informazioni po¬ 
tranno essere organizzate sui 
livelli di grande lunzionalità. 
L’istilulo SI a'A'ia a camminare 
per nuove strai le Trieste ne sa¬ 
rà un esempio, sicuramente 
non lacile, ma affascinante in 
termini aziemlali e professio¬ 
nali 
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IL FATTO _ 

Il segretario del Pds approva la decisione di Gorbaciov 
«Ora lavori per un nuovo partito democratico e socialista» 
«Nell’accordo Psi-Pds c’è una potenzialità strategica» 

Da Forlani attacco alla Quercia: «Non hanno pudore» 


PAGINA 7 L'WTÀ 


Occhetto: giusta la rothnra 

«n Pcus era ormai un partito irriformabile» 



Achille Occhetto approva la scelta di Gorbaciov: 
«Il Pcus non era riformabile, il problema è invece 
trovare spazio per una nuova formazione politica, 
socialista e democratica». Intervistato dal «Corrie¬ 
re della Sera», Occhetto assegna «una potenzialità 
strategica» alla posizione comune Pds-Psi sulle vi¬ 
cende sovietiche. Forlani: «Senza pudore questo 
Pds "americano"». 


PAOLO BRANCA 


M ROMA. «E’una decisione 
l^usta. Le misure che ha preso 
Gorbaciov stanno a dimostrare 
come egli voglia essere conse¬ 
guente con la logica democra¬ 
tica della perestiojlca e come 
abbia avvertito tutta la funzio¬ 
ne negativa svolta dal Pcus nei 
drammatici e straordinari av¬ 
venimenti di questi ultimi gior¬ 
ni». Achille Occhetto approva 
dunque la scelta di Gorbaciov 
di decretare la fine del partito 
comunista sovietico: lo dice al 
•Corriere della sera», in un’in¬ 
tervista che Sara pubblicata og¬ 
gi, incentrata sugli storici avve¬ 
nimenti di Mosca e sugli stessi 
riflessi per la sinistra italiana. Il 
giudizio del segretario del Pds 
si fonda sulla convinzione che 
•non abbia senso cercare di ri¬ 
formare l'irriformabile, e cioè 
l’attuale Pcus. Il problema piut¬ 
tosto - aggiunge Occhetto - 6 
trovare spazio per una nuova 
formazione politica, socialista 
e democratica. Se a questo 


punta Gorbaciov, allora si trat¬ 
ta di cercare un’intesa tra le 
forze migliori tuttora racchiuse 
nel Pcus e altre forze, di avvia¬ 
re subito una fase costituente». 
Sulle prospettive future per il 
leader sovietico, Occhetto ri- 
cone ad un’immagine sugge¬ 
stiva; •Rno a ieri Gorbaciov era 
costretto ad una specie di volo 
cieco. Ora dovrebbe sentirsi in 
salvo, come quando Cristoforo 
Colombo, minacciato dalla 
sua ciurma, intrawide terra. 
Purtroppo per lui forse non sa¬ 
rà cosi. Ma anche le nuove, 
gravissime difficoltà che incon¬ 
tra non si capiscono, .se non le 
si iscrive in un processo rivolu¬ 
zionario». 

Nell’Intervista al •Corriere», il 
segretario del Pds si sofferma 
anche sull’elogio al presidente 
americano George Bush per 
l’atteggiamento fermo c deciso 
mostrato nei momenti pli^ 
drammatici del Mlpe. Ma ag¬ 
giunge: •Vorrei che finalmente 


si potesse sfuggire alle sempli¬ 
ficazioni e ai condizionamenti 
ideologici... E se apprezzo Bu¬ 
sh oggi, non voglio che mi si 
chieda l’autocritica per le criti¬ 
che che gli ho rivolto ieri, per 
esempio sulla guerra del Gol¬ 
fo. E’anche per compiere que¬ 
sto salto che abbiamo dato vita 
ad un nuovo partilo». 

Infine, i «nuovi rapporti» col 
Psi. «Nella presa di posizione 
comune tra il Pds e il Psi c'6 an¬ 
che una potenzialità strategi¬ 
ca. Unità socialista, unità delle 
forze rilormiste, alleanza rifor¬ 
matrice: chi può avere voglia 
di impiccarsi ad una lonnula? 
Il problema è stabilire se vo¬ 
gliamo o no muovere i primi 
passi di un percorso comune. 
Noi abbiamo cercalo di im¬ 
boccarlo passando dalla porta 
principale. Sapendo bene che 
l’allemaliva Ira stare fermi e 
trovarsi tutti e subito nello stes¬ 
so partilo 6 contronatura». In- 
somma - conclude Occhetto - 
•cominciamo a discutere temi 
c programmi. Lo so che allo 
stalo attuale non ci sono i nu¬ 
meri (per governare). Ma se 
mettiamo assieme le idee, an¬ 
che i numeri possono lievita¬ 
re». 

Intanto, sarà per il migliora¬ 
mento dei rapporti a sinistra, 
sarà per le criiicne alla real-po- 
litik andreottiana confermate- 
persino nei .sondaggi di opi¬ 
nione, fatto sta che i vertici de 
appaiono sempre più innervo¬ 
siti. E cercano di ribaltare ac¬ 


cuse e imputati, prendendo di 
mira «ropixirtunismo del Pds». 
Ecco Itosi, il segretario Arnaidci 
Forlani ironizzare, alla festa 
dell’Amicizia di Ascoli, sulle 
Botteghe Oscure: «Tentano di 
di prendere le distanze non so¬ 
lo dal naufragio del comuni¬ 
Smo, ma anche dal comune 
senso del pudore, proprio co 
loro che con quelle esperien-ze 
si sono a lungo identificati» e 
oggi •rimproverano il governo 
italiano di non aver avuto una 
grinta adeguata, di tipo "ame- 
rikano". contro i golpisti del 
partito comunista .sovietica». 
Ed ecco il «Popolo» elencare le 
sscelte non occidentali» nella 
politica estera del Pci. dalla 
<risl di governo sull'introdu- 
zlone del sistema monetario 
europeo». all’opposizione 
•contro la decisione della Nato 
di installare in Europa gli euro¬ 
missili», fino ai giudizi negativi 
sull’elezione di Bush alla Casa 
bianca: il tutto per inidere al 
•tentativo di abbracciare Bush 
c di presentarsi a tutti gli effetti 
come gli alfieri più duri ed inte¬ 
gerrimi delle libertà e dei mo¬ 
delli occidentali». 

Ai temi più strettamente di 
politica estera si richiamano 
invece repubblicani e sociali¬ 
sti. Di nuovo in vacanza ad 
Hammamet, Bettino Craxi ha 
Incontrato il presidente della 
Repubblica tunisina Ben All e 
alcuni esponenti del governo 
di quel paese, anche per valu 
lare come gli avvenimenti di 


Mosca potranno pesare sul dif¬ 
ficile processo di pace nel Me¬ 
dio Oriente. Secondo Craxi, in- 
falli, «si ò corso il rischio non 
solo dì una grande tragedia in 
Unione sovietica, ma anche di 
una pericolosa involuzione in¬ 
temazionale, i cui contraccol¬ 
pi non avrebbero certo rispar¬ 
mialo la regione mediterra¬ 
nea». E adesso - aggiunge il se¬ 
gretario del Psi - «Il nuovo sce¬ 
nario mondiale, con le crisi 
che travolgono i sistemi comu- 
nLsIi, accrescono grandemente 
le resiionsabilità dei Paesi de¬ 
mocratici». Il segretario repub¬ 
blicano Giorgio La Malfa, inve¬ 
ce, fa il profeta sul destino di 
Goibaciov; «Rischia di essere 
troppo innovatore per il suo 
partilo e troppo conservatore 
per il popolo sovietico. In pro¬ 
spettiva - secondo il leader del 
Prl - non può non essere ac¬ 
cantonalo, come lo sono stali i 
comunisti riformatori nei paesi 
dell’est, valga l'esempio di 
Dulx'eck». Intervistalo dair«A- 
vanli!», Umberto Ranieri, espo¬ 
nente dell’area riformista del 
Pds. alfaccia un altro punto di 
vista c un’altra prospettiva per 
l’ormai ex leader del Pcus; 
Goib.iciov deve misurarsi con 
una scelta radicale. «Occonc 
un nuovo partito. Un partilo 
socialista e democratico del- 
rUrss. Ecco l’impresa cui len- 
den: , riprendendo il filo del 
rapporto con personalità e for¬ 
ze che hanno lascialo in questi 
anni il Pcus». 


Il segretario del Pds 
Achille Occhetto. 
In basso, la rimozione 
della statua 
di Yakov Sverdlov 
a Mosca 







«^dreottì voleva andare m Crimea» 
L’amba^ta conferma. Rimosso un console 


«Ci siamo subito mossi per consentire una visita di 
Andreotti a Gorbaciov. li siienzio deH'ambasciata ci 
è servito per poter continuare a svolgere l’attività di¬ 
plomatica». L'incaricato d'aifari sovietico a Roma, 
Felix Stanevsky, spiega i «no comment» dei giorni 
dei golpe. Rimosso il console di Genova; aveva dato 
notizia di un comunicato dei golpisti. Giudizio posi¬ 
tivo suil’atteggiamento deli'Italia. 


MARINA MASTROLUCA 


H ROMA «Il vero diplomati¬ 
co deve saper stare zitto quan¬ 
do serve, usando gli strumenti 
propri della diplomazia. Subi¬ 
to dopo il colpo di Stato ci sia¬ 
mo messi in contatto con pa¬ 
lazzo Chigi e con la Farnesina. 
E già il 20 mattina sono stati at¬ 
tirati i canali per organizzare 
subito la visita dì Andreotti in 
Crimea, su iniziativa dello stes¬ 
so primo ministro». Felbt Sta- 
nev^, incaricato d’affari del- 
rUnss In Italia, in assenza del- 
l'ambascialore Adamishin va 
dritto allo scopo: giustificare i 
silenzi della sede diplomatica, 
nelle ore successive al golpe, 
con un intensa attività per con¬ 
sentire, tra l’altro, a Giulio An- 
dreolti di visitare Gorbaciov in 
Unione sovietica e dì accertare 


le condizioni di salute del pre¬ 
mier. 

Stanevsky ha cosi confenna- 
to quanto già riferito dal sotto¬ 
segretario Vitalone a proposito 
del viaggio in Crimea del presi¬ 
dente del consiglio. Andreotti, 
secondo l'incaricato d’affari, 
sarebbe potuto partire già ve¬ 
nerdì scorso. «La risposta ne¬ 
gativa che potevamo aspettar¬ 
ci non era arrivata - ha detto 
ieri il diplomatico -. A mio pa¬ 
rere stavano riflettendo. Se 
avessero opposto un rifiuto ne 
avremmo avuto sentore. Ai 
golpisti poteva essere utile far 
sapere che nulla minacciava la 
sorte di Gorbaciov». La richie¬ 
sta di Andreotti, presentata tra¬ 
mite rambascialore Vattami e 


filtrata daH'ambasciata sovieti¬ 
ca a Roma, larebbe stata inol¬ 
trata ai massimi livelli del mini¬ 
stero degli esteri - «escluso 
Bessmerthnyk, che era malato» 
- e, quindi, al golpisti. A tesse¬ 
re la tela diplomatica è stato lo 
stesso ambasciatore sovietico. 
Analolji Adamishin, in vacan¬ 
za a Mosca, insieme ad altri. 
•Adamishin non era la persona 
più adatta, perchè non era gra¬ 
dito alla giunta. Ma aveva molti 
contatti». 

Stanevsky ha detto anche 
che ci sono stali in questi gior¬ 
ni rapporti molto stretti con la 
Farnesina. Lui stesso avrebbe 
incontrato il segretario genera¬ 
le Bottai. «Mi disse che era mol¬ 
lo preoccupato per l’incolumi- 
là di Gorbaciov e che temeva 
non venissero salvaguardale le 
norme Csce sui dintli umani». 
Parole che puntualmente l’In¬ 
caricato d’aifari ha riferito a 
Mosca, come pure tutte le pro¬ 
teste che sono state presentate 
aU’ambasciata, Insieme alle In¬ 
formazioni sulle misure che 
' sarebbero inevitabilmente 
scattate contro l’Urss, a partire 
dalla sospensione degli aiuti. 
Giudizio positivo, perciò, sul¬ 
l’atteggiamento italiano, senza 
distinzioni Ira Farnesina e pa¬ 
lazzo Chigi. «Non tutte le cose 


si possono fare alla luce del so¬ 
le - ha dotto Stanevsky, nleren- 
dosi alla tiepidezza delle di¬ 
chiarazioni di Andreotti - Si 
può criticare solo se non si co¬ 
noscono i retroscena». 

Quanto ai silenzi dell'amba¬ 
sciata, secondo Stanevsky ave¬ 
vano un significato preciso. «Di 
solilo è oboligo promuovere in 
lutti i modi i documenti che ri¬ 
ceviamo da Mosca - ha detlc> 
Stanevsky -. Questa volta ab¬ 
biamo deciso di non farlo e di 
non fare commenti sull’acca¬ 
duto. Ma in tutti ì nostri contatti 
a livello politico non abbiamo 
fatto mistero delle nostre posi¬ 
zioni. Siamo stati noi a far ave¬ 
re alla Farnesina II numero di 
telefono di Eltsin. lo stesso hci 
fatto concixlere il visto ad Al 
tissimo, senza rispettare il re¬ 
golamento che impone du<- 
setlimane d’attesa. E gli hc> 
suggerito di smascherare Ziyri 
novsky, che si è autoproclama 
to liberale, ma che di liberale 
ha ben p<Ko, visto che si <- 
schieralo con la giunta». Dalli, 
sede diplomatica è partila la 
consegna del silenzio, ancht- 
per i i consolati e le rappreseli 
tanze commerciali. «La nostri 
ambasciata del resto non hi. 
fatto altro che attenersi agli in 
dirizzi già seguiti in passato -- 


ha detto Stanevsky -. Lo stesso 
Adamishin, tempo la. è stato 
minacciato da un allo funzio¬ 
nano del partilo comunista 
nisso. oerchè appoggiava Gor¬ 
baciov ed aveva contatti anche 
con il gruppo dì Eltsin». 

Ne.s.suna ' comprensione, 
perciò per il console sovietico 
a Genova. Ghennady Bobylev, 
che è .stato rimosso daU’incari- 
co |)er «la mancanza di rispetto 
nei confronti della costituzione 
dell'Lrss c del presidente» di¬ 
mostrala nei giomi del golpe. 
•Non è stato informalo perso- 
nalmcrite. ma avrebbe dovuto 
capire». Già da prima, peraltro, 
ne era stata richiesta la rimo¬ 
zione. Quanto al vice-console 
Ciumakov, che si era sbilancia¬ 
to a fii'/orc di un maggior rigo¬ 
re in Urss, nessun provvedi¬ 
mento «la sua è stala solo ine- 
.spcrienza». 

•lo ini augurerei una colla¬ 
borazione tra 11 presidente e 
lìitsin - ha concluso Stanevsky, 
comm-:nlando la notizia delle 
dimiss oni di Gorbaciov dal 
Pcus “ È il migliore prcsìdenle 
che potessimo mai avere. A lui 
dobbiamo lutto. Dobbiamo 
mollo anche ad altri, che ci 
hanno salvato in questi giorni. 
Ma Gorbaciov è una figura sto¬ 
rica». 



D’Antoni: •Chiediamo che si apra a 

«AilltotvmA livello intemazionale un 

««rauivr^iu dibattito serio, leso ad af- 

1 SÌII(l3C<ltl fermare e strutturare, sotto 

HpII’IIkC» il controllo delle Nazioni 

unite, un vero e proprio 
"diritto d’interferenza" de¬ 
mocratica, per accelerare 
il bamonto di tutte le dittature». È la tesi del segieiario ge¬ 
nerale della Cisl. Sergio O’Antoni. Un appello viene rivol¬ 
to anche ai governi dell'Occidente: «Bisogna smettere di 
chiedersi se aiutare Gorh.Jciov. Bisogna semmai chieder¬ 
si come aiutare al meglio- la nuova democrazia siavietica 
e gli uomini che, in qi esti anni, con instabili impazien¬ 
ze ed errori ma con ci istanza e determinazione, .'hanno 
costruita». Il segretario della Cisl annuncia infine che le 
confederazioni sindacali italiane intendono peiseguire 
un dialogo con i sindacali dell’Unione .sovietica «per aiu¬ 
tarli a crescere come sindacati autentici» 


«No alla pena 
di morte», 
chiedono i Verdi 
a Eltsin 


verdi - deve e.ssere font 
della pena di morte, cl le 
namento russo, quale -«i 
cratkfia; umanitaria (FftÒii 


I Verdi italiani chiedono a 
Boris Eltsin di rinunciare 
ad applicare la legge del 
taglione contro i golpisti. «Il 
nuovo corso democratico 
in Urss - afferma Carla 
_ Rocchi, portavoce della fe¬ 
derazione nazionale dei 
lato sulla tolleranza e sul rifiuto 
deve essere cancellata d,jirordi- 
imo appunto di una svoludemo- 
itelenta. ' 


Gilitijtei ■ , ri ’ Per il 61 peròento degli ita- 
promuovono Gorbaciov è «da pro- 

!" U» S muovere a pieni voti». E 

(lOrDaClOV quanto risulta da un snn- 

e bocciano daggio condotto ddllii Swg 

» . ... dì'Triestc per il .settimanale 

AnOrCOJ^^^^__^ «li Mondo». Abbastanza li¬ 
mitata la «fascia» dei enfici: 
ri 1.4 percento accusa di «eccessiva spregiudicatezza» la 
campagna di riforme del leader sovietico, mentre all’op¬ 
posto il 15,4 per cento sostiene che Gorbaciov si 0 mosso 
«con troppa cautela». Per quanto riguarda l’ope-iato del 
governo italiano, il 54 p«»r cento degli intervistati ritiene 
che «abbia mantenuto posizioni piuttosto deboli lì ambi¬ 
gue». Giudizio positivo, infine, da parte del 40 percento, 
per le posizioni «decisiimenle forti» degli altri governi oc¬ 
cidentali. 


L'editore Una lettera aperta a Gorba- 

MannloniiA» biov ed Eltsin, per prolesta- 

raapuitCUnK. .persecuzione» 

«Perseguitano dei Pcus e contro la «caccia 

uomini e statue» streghe» che non ri¬ 

sparmia neppure i monu- 
menti, l'irmato, Roberto 
Napoleone, editore, non¬ 
ché presidente del «comitato intemazionale per la salva¬ 
guardia dei monumenii i Lenin». Il lesto 6 fortemente po¬ 
lemico: «Abbatterete le :'>latue - afferma tra l'altro Napo¬ 
leone -, ucciderete e |)t iseguitcretc molti innocemi, ma 
non riuscirete a cancellare l'idea del comuniSmo . Voi 
state portando il paese alla rovina . Vergogna per Mi- 
chail Gorbaciov che non muove un dito a difes.i del suo 
partilo». 

OmiClORIO PANE 


Q boeda la realpolitik andreottiana 
Dal meeting apprezzamenti per il Pds 


L'Ara gay saive a Eltsin: 

«Non punite più gli omosessuali» 


Si appanna l’intesa di Cielle con l’inossidabile An¬ 
dreotti ? I rapporti si sono incrinati sulla guerra del 
Golfo e sul golpe a Mosca. «C’è stata una divarica¬ 
zione», ammette il ptortavoce del meeting. «Non sia¬ 
mo una sottocorrente di Andreotti». Continua però 
la «stima» per «Re Giulio». Cesana apprezza lo sforzo 
di cambiamento del Pds; «È stato interessante che 
nella guerra del Golfo ci siamo trovati vicini». 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAPPABLR CAPITANI 


H RIMINI. Comincia a per¬ 
dere qualche colpo il graniti¬ 
co abbraccio tra Cielle ad An¬ 
dreotti? A Rimlni, dove Ieri si 
sono aperti i battenti del me- 
ling di Comunione e Libera¬ 
zione, reagiscono guardinghi 
e con prudenza. Anzi preferi¬ 
rebbero non rispondere, ma 
poi lasciano capire che l'Incri¬ 
natura con «Re Giulio» c’è sta¬ 
ta e brucia ancora. Prima sulla 
guerra del Golfo ed ora per il 
golpe a Mosca. Non sono al¬ 
iano piaciuti la freddezza e l’i¬ 
perrealismo dimostrati dal ca¬ 


po del governo italiano all’in¬ 
domani della destituzione di 
Gorbacev. Si poteva fare di 
più, dicono. «Su questo punto 
c’è stata una divaricazione», 
ammette Robi Ronza, porta¬ 
voce del meeting, Uno strap¬ 
po che però si tenta di mini¬ 
mizzare e ricucire giustifican¬ 
dolo con i ruoli diversi. «An¬ 
dreotti - dice Ronza - è un uo¬ 
mo politico mentre noi siamo 
un movimento ecclesiale. Dì 
fronte alla parola realpolitik le 
nostre risposte non possono 
che essere differenti perchè 


abbiamo funzioni diverse». 

Anche sul Golfo le loro stra¬ 
de si sono divise. Ma non è 
una novità perchè in parla¬ 
mento l’on. Formigoni, leader 
storico di Cielle, ha votalo 
contro le decisioni prese dal 
governo di Andreotti. «Anche 
qui i nostri itinerari non si so¬ 
no incontrati. E visto quel che 
sta succedendo avevamo ra¬ 
gione noi. Quella guerra - in¬ 
siste Ronza - ha crealo un 
male più grande rispetto a 

a uello che voleva porre rime- 
io». Per ì Cielllnì c’è realpoli¬ 
tik e realpolitik. «Noi siano gli 
unici che siamo andati in Kur¬ 
distan per consegnare viveri e 
servizi sanitari ai curdi, C'è 
stato possibile tarlo perchè 
abbiamo avuto il consenso di 
Bagdad. Questa è la realpoli¬ 
tik che piace a noi», afferma 
Ronza. 

Nonostante le divergenze 
politiche Andreotti resta sem¬ 
pre un mito per i ciellini. Le lo¬ 
di per lui si sprecano. • Abbia¬ 
mo un ottimo rapporto anche 
se non siamo una corrente 


De, nè una sottocorrente di 
Andreotti, Siamo una realtà 
con una nostra faccia e che 
nel nostro cammino abbiamo 
incontrato spesso Andreotti. 
Un politico intelligente - ag¬ 
giunge Ronza - che stimia¬ 
mo». Allom il matrimonio con 
Andreotti tiene ancora ? «lo 
non l'ho di certo sposato an¬ 
che se lo considero uno dei 
migliori statisti italiani», ag¬ 
giunge Giancarlo Cesana. 

Ma gli strappi anche se ricu¬ 
citi lasciano il segno. Ed è pro¬ 
prio nel periodo della guerra 
del Golfo che nascono nuovi 
schieramenti e nuove atten¬ 
zioni. Affievolito il rapporto 
con la De, infranto il flirt con i 
socialisti adesso c'è chi guar¬ 
da al Pds. 1x1 fa dalle colonne 
de •Il Sabato», settimanale di 
area ciellìna, il direttore Paolo 
Liguori che a suo tempo lan¬ 
ciò l'idea del govcmissimo e 
bocciò l'Andreottì bis. Al mee¬ 
ting non nascondono che su 
alcuni fatti può esservi anche 
una convergenza con il Pds 
ma escludono che questa 


possa trasformarsi in una al- 
ieanz.j, Robi Ronza spiega co- 
.st l'identità di vedute sul Gol- 
lo: «In quell’occasione c’è sta¬ 
lo un incontro che non è detto 
che debba avere conseguen¬ 
ze sul piano politico interno; è 
un incontro Ira libertà». Da 
Giancarlo Cesana viene un 
aperto apprezzamento per lo 
slorzo_ dì cambiamento del 
Pds: •?. un fatto positivo ed è 
mollo interessante che nella 
guerra del Golfo ci siamo tro¬ 
vali vicini». 

Nella giornata di ieri è an¬ 
che cersa voce di una visita al 
meelir g del segretario del Pds 
Occhetto. "Noi l'abbiamo invi¬ 
talo c< me facciamo con lutti i 
polilic,, ma in questo momen¬ 
to - ha precisalo Ronza - non 
sono 11 grado di dirvi se ver¬ 
rà» Da Botteghe Oscure fanno 
però ‘.apere la presenza di 
Occhetto non è prevista. "Può 
liareì ' he qualcun altro ven¬ 
ga». dke Iginio Ariemma, del¬ 
lo sla'f del segrelano della 
Quercia. 


Nei giorni del dopo golpe e della vittoria democrati¬ 
ca in Unione Sovietica arriva una nuova richiesta di 
riconoscimento sociale; Franco Grillini, presidente 
nazionale dell’Arci Gay, ha inviato una lettera a Bo¬ 
ris Eltsin dove chiede l’abolizione dell’articolo 121 
del codice penale che ancora oggi prevede il carce¬ 
re per gli omosessuali. Parla Sergej Diidin, esponen¬ 
te del movimento gay mo.scovita. 


ANOREA ADRIATICO 


H I30UX'iNA La seconda ri¬ 
voluzione in Unione Sovietica 
agita anche il mondo omoses¬ 
suale: ieri Franco Grillini. prc.si- 
denle nazionale delI'Arci Gay 
ha illustralo durante una con¬ 
ferenza stampa i contenuti di 
una lettera che il leader del 
mondo gay italiano ha inviato 
a Boris Eltsin. l’uomo nuovo 
dell'Est, per chiedergli l'aboli¬ 
zione dell’articolo 121 del co¬ 
dice penale sovietico che pre¬ 
vede pene dai 5 agli 8 anni di 
rechisionc per lutti coloro, an¬ 
che maggiorenni, che hanno 


rapporti omosessuali. "Lei di 
fatto e.sprime un grande potere 
- scrive Franco Grillini, - non 
solo sulla Russia ma anche sul 
resto del suo paese, noi le 
chiediamo di emettere un de¬ 
creto che consenta la legaliz¬ 
zazione delle organizzazioni 
omosessuali e delle pubblica¬ 
zioni gay russe». 

■ 1 x 1 ripresa della vita gay so¬ 
vietica,-continua Gnllini nella 
letlora, - sarà uno dei banchi 
di prova della nascente demo¬ 
crazia Vogliamo ricordarle 
clic proprio la nvoluzionc del 


1917 abolì ogni forma di d sc'i- 
minazione verso gli omosiss- 
suali consentendo alla scs-iotà 
di esprimere grandi person.ig- 
gi gay come il famoso regista 
Eiscnslein.» L’Atcì Gay inoltre 
«appoggerà il processo di lilic- 
raiizzazione e democrai z/a- 
zione della società sovieina 
contribuendo malerialmenle 
alla nascita, alla crescila e al 
consolidamento del movinen- 
to omosessuale in Urss». Cinlli- 
m conclude invitando Ikns 
Eltsin ad un convegno che ver¬ 
rà organizzato in autunro a 
Bologna con il movinirnlo 
omosessuale sovietico. 

Ma in un pae.se che an:ora 
oggi vieta l’omosessualil.i e .i- 
ste davvero un movmi.'ii o 
gay? Sempre ieri matlinii, .n 
occasione della prescniaz oiic 
alla stampa del lesto delti' let¬ 
tera, nella sede deH'Arci < 'era 
Sergej Dudin, csjxmenti' del 
movimento gay moscovi a e 
giornalista della pnnia pii rbli- 
catone specificamente cni >- 
scwsuale dell'Unione Sovictie,i. 
«Risk», naia lo scorso gennaio. 


tirata in qna.s] mille copie e in 
attesa di una regoLire regislr.i- 
zione Trentadiie anni, chimi¬ 
co presso ristiiiito di ricerca 
micleare doll'Accademia dello 
se lenze di Mosca. .Seigej Dudin 
è torse il primo omosessuale 
sovietico (iella nuov.i era che 
accett.i di pari,ire pubblica¬ 
mente in un paese straniero 
senza iiiimlenerc l’.inunimato 
■In sei anni la sociei.l sovietic.i 
è profondamente cambiata, - 
dice Dudm, - .incile nel coslu- 
me .Se il i?olpc tosse stato ten¬ 
tato solo quattro anni fa dubito 
che sarebbe fallilo Oggi la 
genie ha smesso di .ivi're pau¬ 
ra dei c.im armali, di avere 
paura di parlare, cd cs:co die 
anche nel mondo omosessua¬ 
le possono cambiare delle co¬ 
se Ciò cfie c preiTK. adesso è 
die in Unione Sovi'ihca vinta 
li diritto alla demcxir.izia E so¬ 
no coiiviiito die vietare non 
deniocr.itieo Ecco perche fino 
a due seltim.ine fa sostenevo 
ctie Gorbaciov dovessi tlimel- 
lersi mentre oggi non ne sono 
jm'i lauto '.icurn» 
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Ottaviano Del Turco n segrego generale aggiunto della Cgd 

a giuàca importante 1 intesa sull Urss 

«Ora vorrei qualche documento comune non sulle disgrazie altrui ma sulle cose italiane» 

Boris Eltsin? «Ha un merito storico ma mi sembra sia rimasto prigioniero del suo ruolo» 

«A sinistra c’è un’aria nuova» 

«Psi e Pds devono stare insieme nel prossimo governo» 


Golpe in Unione Sovietica: Pds e Psi elaborano un 
documento comune di condanna. Un atto (orniate 
che potrebbe preludere ad un lavoro comune su al¬ 
tri temi, non solo di politica intemazionale. Ottavia¬ 
no Del Turco, socialista, segretario ^giunto della 
CgiI, pensa che questa sia una realistica possibilità. 
Ma parla anche di Gorbaciov, di Eltsin, dell'atteggia¬ 
mento tenuto dal governo italiano. 


MARCCLLA CIARNKLU 


Ottaviano Del Turco, segretario generale aggiunto della (^11 


■i ROMA. Èpreetoperunaii- 
flcMlone, non per nn'lmpree- 
•Ione. Del Turco, U Gortwdov 
che ha fronten^to il Parla¬ 
mento ti è aegìbrato un uomo 
flotto? 

L'Impressione che ho avuto 
osservando l'atleMiamento di 
Gorbaciov è che la sua media¬ 
zione diventa sempre pICi diffi¬ 
cile. Però devo confessare che 
mi è parso più rispettoso delle 
regole della politica c del buon 
senso, più di quanto non lo 
fosse l'atte^amento di molti 
deputati deTParlamento russo. 
Capisco che di fronte ad un 
golpe non si va tanto per il sot¬ 
tile, mi sembra che alcuni ab¬ 
biano ignorato perfino le rego¬ 
le del nonnaie diritto. Gorba¬ 
ciov ora deve fare i conti con la 
storia del Partito comunista so¬ 
vietico, con quella pas.sata ma 


anche con quella recente che 
gli appartiene. Deve attuare un 
inequivocabile atto di rottura 
che allontani il sospetto di 
qualunque possibile compro¬ 
missione. Altrimenti rischia di 
diventare una sorta di Jaques 
Delors di una repubblica trave¬ 
stita da comunità economica. 

E Eltsin? 

Eltsin ù stato per quarantotto 
ore il 7" Cavalleggcri dei nostri 
sogni, l'uomo erte ci ha con¬ 
sentito di nutrire la grande spe¬ 
ranza che il golpe potesse falli¬ 
re. Non c'è alcun dubbio Eli¬ 
sio ha acquisito un merito sto¬ 
rico indistruttibile per la storia 
della Russia moderna. Ora pe¬ 
rò ho l'impressione che sia ri¬ 
masto prigioniero del suo per- 
iionaggio c del suo ruolo. E che 
questo lo induca a degli atteg- 
giamenli politici che sono per¬ 


fettamente funzionali con il 
governo della Russia ma che 
creano qualche problema per 
chi voglia governare l'Unione 
sovietica. 

L’atteggUmeDto del gover¬ 
no ttanano è stato all’utezza 
della sitiiazloDe? 

Noi non abbiamo mai avuto 
un pregiudizio particolare nei 
coalronti del governo italiano. 
Alibiamo, per esempio, ap- 
piezzato moltissimo come si 
era mosso all'epoca dell'in¬ 
contro dei sette ^ndi a Lon¬ 
dra. il governo italiano più di 
al-ji si impegnò perché si rico¬ 
noscesse a Gorbaciov il diritto 
ad aiuti stracndinari e noi stessi 
abbiamo detto ad Andrcolti, 
quando l'abbiamo incontrato 
ne. le ore immediatamente 
successive al fallimento del 
golpe, che in generale una 
Buona regola è quella di aiuta¬ 
re gli uomini quando sono al 
Ciemlino. non quando sono in 
Crimea. Ma, riconosciuto que¬ 
sto ruolo particolare, noi pen¬ 
siamo che pelle prime ore del 
golpe, quando la vicenda po¬ 
teva volgere In un senso o nel- 
l '2 Itro, atelamo avuto qualche 
preoccupazione per l'atteggia¬ 
mento del governo italiano. E, 
cioè, che fosse dominato da 
quell'eccesso di realpolitik che 
è contemporaneamente alla 
base della fortuna polìtica di 
Andreotti ma che e anche il 


suo limile. E con Io sles.so ani¬ 
mo, privo di qualunque pre¬ 
giudizio, mentre non abbiamo 
apprezzato raitcggiamenlo 
del governo italiano nelle pri¬ 
me ore del golpe, abbiamo in¬ 
vece apprezzato positivamen¬ 
te il suo atteggiamento nelle 
occasioni europee, in cui si è 
deciso l'atte^iamento politico 
della Comunità. 

Uno «bandainento» allora, 
recuperato nella visione eu¬ 
ropea della vicenda? 
Diciamo di si. La motivazione 
di Andreotti, e cioè che l'Italia 
doveva concordare una linea 
con i Paesi europei, va rove¬ 
sciala. Nel senso che parados¬ 
salmente la posizione italiana 
è stata mollo più sicura quan¬ 
do si è trovata a contatto con 
gli altri partner europei più di 
quanto non lo sia stata quando 
SI è trattalo di decidere da sola. 
Il lavoro comune doveva parti¬ 
re da una posizione più ferma 
perchè quello avrebbe concor¬ 
so a definire anche Tatleggìa- 
menlq degli altri leader euro¬ 
pei. E più comprensibile la 
prudenza tedesca che ha an¬ 
cora SOO.OtX) soldati russi nel 
proprio territorio che la posi¬ 
zione italiana. Insisto nell'al- 
fermare che c'è un'armata ros¬ 
sa dei disoccupati che sta per 
invadere TEutopa. In quelle 
ore nell’animo del governo dei 


g aesi confinanti con l'Urss, 
ermania c Finlandia, 6 stata 
prevalente questa preoccupa¬ 
zione. Avesse vinto il golpe, l'e¬ 
sodo. non solo dei disoccupa¬ 
ti, ma dei liberali e dei pcise- 
guitati politici sarebbe stato bl- 

C'è stato un risvolto positivo 
per la sinistra Italiana. SI 
proseguirà sulla strada del 
lavoro comune? 

Questa vicenda ha messo in ri¬ 
salto una capacità della sini¬ 
stra italiana di parlare un lin¬ 
guaggio intemazionale nuovo 
e importante. Il dialogo Craxi- 
Occhetto mesi fa sulle vicende 
del Golfo e oggi su quelle del 
golpe è un dialogo interessan¬ 
te ed è significativo che avven¬ 
ga sulle questioni intemazio¬ 
nali perchè la rottura del '21 
avvenne sulla parola d’ordine 
noi faremo come la Russia. Og¬ 
gi è giusto dire e noi non fare¬ 
mo cr-me la Russia. È l'unico 
modo per riprendere la vec¬ 
chia strada insieme. 

Quale potrebbe essere U 
prossiiiio passo (atto Insie¬ 
me? 

Penso ad uno slogan: «Basta 
con i documenti comuni sulle 
disgrazie degli altri, comincia¬ 
mo a costruire qualche docu¬ 
mento comune sulle nostre 
fortune». 

È una speranza, o una mi¬ 


naccia per le forze che inin¬ 
terrottamente per quasi dn- 
qnant'anni hanno governato 
ntalia? 

Certo, una convergenza del Psi 
e del Pds sulle grandi -luestioni 
anche della politica interna 
non può che essere vissuta co¬ 
me una minaccia da ijarte del¬ 
le forze conservatrici ili iiucsio 
Paese. La prossima li-gislatura 
sarà il terreno su cui si potrà 
esercitare una vera <■ propria 
azione politica di qui'sio tipo. 
Da tempo sono convirilo che 
c'è una fase intermixia che 
precede la regola dell'alter¬ 
nanza che vede il partito socia¬ 
lista e II Pds al governo insie¬ 
me. Non è il governo dell'alter¬ 
nativa come si pensa o( 5 gi per¬ 
chè il primo pa.sso n:iri è Val- 
lemativa ma è un govrrmo che 
(accia grandi riforme istituzio¬ 
nali e grandi operazioni di risa¬ 
namento finanziario. Sarebbe 
utile che il primo segnale ve- 
nis.se da un accordo sulle rifor¬ 
me istituzionali ma eiKthe sui 
temi delle pensioni :, più in 
generale, sulle riforme dello 
stato sociale. Mi piacerebbe, e 
qui parlo da sindaca isui. una 
sinistra in sintonia sa questo 
terreno che nella sostanza è 
già patrimonio comune. 

Sei ottiiiilria, allora? 

No. Solo realista. Que.sto mi 
sembra il passaggio graduale 
indispensabile. l%n mi con¬ 


vincono quelli che parlano di 
sola altcmativ,). Questa oggi 
non c’è, non ha i numeri. E poi 
bisognenrbbc farla con quelle 
forze che parados,salmente so¬ 
no le più colpite dalle vicende 
deirUniorie fìovietica. Ad 
esempio Rifondazione comu¬ 
nista dovrebbe riflettere un at¬ 
timo su che cosa è successo a 
Mosca. Invece alle prime rifles¬ 
sioni I dirigenti di quel partito 
sembrano presentarsi come gli 
sconfitti dalle vicende di Mo¬ 
sca. 

Comunque, rispetto a qual¬ 
che mese fa, qualcosa è 
cambialo? 

Le vktende dell-u sinistra italia¬ 
na in questi anni ci hanno abi¬ 
tuato a degli alti e dei bassi. 
Ogni tanto un lampo riaccen¬ 
de la speranza, poi si toma in¬ 
dietro. Penso ctie un contribu¬ 
to lm]x>rtante possa venire dal¬ 
la conclusione del dibattilo in¬ 
terno al Pds. Ora ci sono tutte 
le condizioni perchè questo 
gruppio dirigenle e le forze che 
sono uscite vincitrici dal pro¬ 
cesso che ha cambialo il nome 
al partito comunista italiano 
possano Uanqu inamente oro- 
ccderc sulla loro strada. E già 
difficile dirsi comunisti in 
Unione fìovietica. figuriamoci 
che cosa voglia dire essere co¬ 
munisti nellTuropa occidenta¬ 
le. 


Gavino Anghis. «Sostenere Gorbaciov, un grande statista, anche nel caso di dissidio coi radicali» 

«È finito il comuniSmo sovietico, da cui Berlinguer prese le distanze definitivamente» 

«L’idea d’uguaglianza non muore a Mosca» 


Sostenere Gorbaciov, sostenerto anche in caso di 
dissenso con Eltsin, <he mi pare una sorta di Gari¬ 
baldi russo». Cosi Angius, uno dei coordinatori del 
Pds, che è anche un esponente dell'area dei comu¬ 
nisti democratici. E aggiunge; «È morto il vecchio 
comuniSmo, dal quale già terlinguer prese definiti¬ 
vamente le distanze». Apprezzamento per l'iniziati¬ 
va Pds-Psi, ma critiche aH'lntemazionate socialista. 


SnrANO BOCCOHITTI 


■iROMA Un dopo golpe an¬ 
cora più difficile, se possibile. 
Per tutti: per Gorbaciov come 
per l'intera sin'istra europea. 
Partiamo da qui per sentire l’o¬ 
pinione di Gavino Angius, uno 
dei coordinatori del Pds. 

Allora Angiaa, hai vMo in Tv 
Gorbaciov dmmtl al parla¬ 
mento rnaao? Da vittima è 
diventato •imputato»... 

SI, anch'to vedo questo rischio. 
E che cioè, paradossalmente, 
Gorbaciov, vìttima dei golpisti 
possa essere messo sotto ac¬ 
cusa. Sarebbe paradossale, 
non so trovare un’altra defini¬ 
zione. E questo conferma co¬ 


me il dopo golpe sia molto, 
molto difficile, ancora aperto a 
sviluppi drammatici. 

E ae non al vuole reatare a 
gnardore, la ainiatra che 
può fare? 

Una cosa sola: sostenere, so¬ 
stenere ancora di più, Gorba¬ 
ciov. Non solo sostenere l'uo¬ 
mo che ha mostrato un enor¬ 
me coraggio politico, l’uomo 
che ha resistito ai golpisti e a 
tutte le altre pressioni politiche 
nei suoi confronti. Ma sostene¬ 
re Gorbaciov significa stare 
dalla patte di chi può rappre¬ 
sentare ancora l'unità dell'Urss 
(magari unità diversa dal pas¬ 


sato) , un lattoreessenziale per 
la sicurezza e gli equilibri Inter¬ 
nazionali. 

E Goibadov va soatenuto 
anche davanti al contrasti 
conElhrin? 

Eltsin ha dato una grandissima 
prova di coraggio, e si deve 
molto a lui se sono stati scon¬ 
fitti i golpisti. E tuttavia, se pro¬ 
prio dovessi tentare una defini¬ 
tone, mi appare come una 
sorta di Garibaldi russo, al co¬ 
spetto, invece di un Gorbaciov, 
grandissimo statista. Per essere 
ancora più chiari: è stato im¬ 
portantissimo il discorso del¬ 
l'altro giorno del leader sovieti¬ 
co al parlamento russo. Gorba¬ 
ciov ha fallo capire quanto sia 
necessaria l'unità tra tutte le 
forze democratiche, fra tutta la 
sinistra, tra le forze di ispirazio¬ 
ne socialista. Altre posizioni, 
come quelle espresse dai co¬ 
siddetti radicali, mi pare, inve¬ 
ce, che rischino di introdurre 
ulterforì elementi di lacerazio¬ 
ne. Aprendo magari altri spazi 
alle forze conservatrici... 

E tra i moiM di dlosenao tra I 
due, c’è anche la queattoue 


, del JPctai; corrono vod trulla . 
fine del Pena magari per de¬ 
creto. Va adotto? E ae no, 
perchè? 

Anch'io ho sentito di queste 
voci. Vedremo come andran¬ 
no le cose. Allo stalo del fatti 
non mi pare che ci siano gli 
elementi per poter sostenere 
una tesi di questo genere. E 
quindi io non sarei d'accordo 
se prevalesse la posizione di 
chi vuole sciogliere il PCus. Sia 
chiaro: è giusto, legittimo sa¬ 
crosanto. mettere sotto proces¬ 
so, mettere in carcere chi ha 
organizzato e condotto il gol¬ 
pe. Dentro e fuori del Pcus. Ma 
mi sembrerebbe molto disi'.uti- 
bile bloccare l'attività di una 
forza politica. Se mi conienti 
una battuta, mi sembra una 
posizione che evoca, quesia si, 
fantasmi del pas.sato. Peichè 
non dircelo? Bloccare l'attività 
del Pcus, vorrebbe dire blocca¬ 
re anche l'attività di Gorbaciov, 
che. sino a prova contraria, è 
anche segretario di quel parti¬ 
to. Un partilo certo inquinalo 
dai golpisti, ma dove militano 
anche molli che sostengono 
Gorbaciov e che continuano a 


dichiararsi comunisti. Natural¬ 
mente il Pcus va trasformato, 
va profondamente trasforma¬ 
to. Fino a farlo diventare una 
moderna forza di ispirazione 
so; iaiista e democratica. E io 
sento che dobbiamo essere 
da Ila parte di Gorbaciov anche 
in questa occasione. 
ComaaM. Aocbe tu ti defl- 
niad cod. C3ie ha Amiflcolo 
pertelagloriMtadd 18 ago¬ 
sto? Davvero è la data di 
morie del comnnlaiiio? 

È morto il vecchio comuniSmo 
sovietico, una realtà storica e 
pclitica dalla quale già dieci 
anni la, nclI’Sl. l'allora Pei pre¬ 
se definitivamenle le distanze. 
Con Berlinguer che parlò di 
esaurimento della spinta pro¬ 
pulsiva del modello sovietico 
nato dalla rivoluzione d'otto- 
bn: Detto questo, che è parte 
integrante del nostro patrimo¬ 
nio. non credo che sia possìbi¬ 
le .ibrogare l’ideale di ugua¬ 
glianza, di uguaglianza per 
ogni persona, che è sottesa al- 
l'kkia comunista. E non credo 
che sia giusto, come ha latto 
Paolo Rotes D'Arcais suU’Uni¬ 


tà, togliere legittimità ad ogni 
sforzo teorico e pratico per in¬ 
verate quegli ideali di ugua¬ 
glianza. Anche in questo caso, 
sono d'accordo con Gorba¬ 
ciov: il socialismo non è un si¬ 
stema dato per sempre, è una 
prassi che deve rinnovarsi con¬ 
tinuamente. E poi. soprattutto, 
come sì la a dare la patente di 
comunisti a chi, e mi riferisco 
ad un gruppo di dirigenti del 
Pcus, magari utilizzando quel 
nome ed evocando quell’idea 
di libertà assoluta, nella prati¬ 
ca negavano anche le libertà 
minime? 

Da Mosca a Roma. Il golpe 
ha awlcloato Ocebetto e 
Ciazi. E da quel che dicono I 
proUgouisd, ora oou d al 11- 
mttera più a convergenze 
sul problemi Internadona- 
II.... 

Io giudico positiva l'assonanza 
che .s’è registrala tra Pds e Psi, 
fino alla stesura del documen¬ 
to unitario. É un latto impor¬ 
tante e non scontato. Tanto 
più che nel passalo c'erano 
stati tanti distinguo, tante pole¬ 
miche anche quando s'è Irat- 


Domenico Rosati. «Imboccata una via irreversibile verso la democrazia, condivido l’approccio di Gorbaciov» 
«Eltsin? Una politica liberale con tratti illiberali. San Tommaso dice che l’abitudine diventa una seconda natura» 

«Sono entusiasta, ma temo TintoUeranza» 


Domenico Rosati, senatore de, già presidente delle 
Acli, entusiasta e preoccupato per lo sconvolgimen¬ 
to sovietico. I «tratti iiliberali di una politica litorale». 
Anche Eltsin viene «dalla vecchia scuola stalinista». 
Polemica con Flores D’Arcais. L’iniezione di capita¬ 
lismo selvaggio potrebbe essere fatale. Il rischio di 
ridare fiato ai golpisti falliti. Un piano Marshall lega¬ 
to ad obiettivi democratici, non aiuti a pioggia. 


BRUNO UQOUNI 


H ROMA Gorbadov Le ap¬ 
pare ormai fcUaedato, loale- 
mc al Pena, come dlcoDo alcuni 
commentatori? 

Appaiono, nelle ultime vicen¬ 
de moscovite, una serie di pa¬ 
radossi. Gorbaciov appare, 
d'altra parte, anche l'unico 
che combatte contro qualche 
deviazione intollerante. 

È un riferimento alla chlnau- 
ra di giornali, al decreti di 
adogUraemo del Pena? 

Mi riferisco al latto che Gorba¬ 
ciov si pronuncia contro lo spi¬ 
rito di persecuzione, si richia¬ 
ma al primato della legge, del¬ 
lo Stalo di diritto, lo confesso 
che sono entusiasta per un ver¬ 
so, perchè si è in qualche mo¬ 
do presa una via irreversibile. 
Mi sembra, per un altro verso. 


che. come dice San Tommaso, 
«l'abitudine diventa una se¬ 
conda natura». Trovo, Insom- 
ma. un eccesso di intolleranza 
c di residuo del passalo... 

Lei vnol dire che rabttudlne, 
per rimanere a San Tomma¬ 
so, è quella dello stallnl- 
smo? 

Il mio è un riferimento ai tratti 
illiberali di una politica libera¬ 
le. Questo mi preoccupa per¬ 
chè la democrazia o è piena o 
non è. Non è possibile, d'altro 
canto, immaginare che un 
gruppo dirigente formatosi alla 
scuola dello stalinismo... 

È un'alhulone ni fatto che 
anche Ettaln è stato forgiato 
da quella vecchia icnola? 
Voglio segnalare un episodio 


capace di spiegare il mio stalo 
d’animo. Una delegazione di 
seguaci di La Pira, l'antico sin¬ 
daco di Rrenze, andò, nella 
primavera scorsa in Unione 
Sovietica a portare derrate ali¬ 
mentari. un piccolo contribu¬ 
to. Quando tornarono, costoro 
raccontarono d'essere rimasti 
sconvolti dal fatto che sia i du¬ 
ri, i velerocomunisti, sia però 
anche i radicali, i .seguaci di 
Eltsin, parlavano dei rispettivi 
awersan piuttosto come nemi¬ 
ci da liquidare che come inter¬ 
locutori con cui misurarsi. £ un 
elemento che mi pare di aver 
ritrovato in queste ore, in alcu¬ 
ni episodi che non configura¬ 
no ancora l'esistenza di uno 
spirito di tolleranza. E se la de¬ 
mocrazia non può convivere 
con il socialismo reale, come 
mi pare dimostralo, non credo 
possa convivere nemmeno 
con uno spirilo di intolleranza. 

Quali poaaono calere le mo¬ 
tivazioni di tale opima all’In¬ 
tolleranza? 

Esse possono essere dovute 
alla ricerca di egemonia nazio¬ 
nalistica. Oppure all’esigenza 
di prevenire colpi di mano da 
parte dell'avversario. Oppure- 
per impedire che Gorbaciov si 
consolidi, visto che ade.sso è in 


un equilibrio instabile. 

Qualcuno ha già scritto, co¬ 
me Paolo Rores D'Arcais 
sulla prima pagina deU’Unl- 
li, che ogni prospettiva co¬ 
munista, ma anche oocloU- 
ata, è ormai morta e sepolta 
e l'avvenire del mondo i so¬ 
ia Uberaldemocratlco. Lei 
checoanuepenaa? 

Io su coloro che .sentenziano 
aperture e chiusure di ‘asi, 
idee che si accendono >? si 
spengono, sono un poco scet¬ 
tico. lo non credo a questi salti 
della storia e ancfie l'analisi 
che faccio dell' «eltsinismo* mi 
porta a marcare, piuttosto al¬ 
cuni elementi di continuità, 
purtroppo negativi, che non ad 
csaltanni per ogni svolta. 

La stessa «perestroika», se¬ 
condo Lei, è destinata ad es¬ 
sere seppellita da questa on¬ 
dala russa? 

La «perestroika» è superala. Es¬ 
sa era, a mio giudizio, una ra¬ 
dicale rilorma del sistema so¬ 
cialista. il tentativo di far transi¬ 
tare in un orbita democratica, 
quello che c’era di meglio del 
bilancio del socialismo, dei 
suoi valori. Un blltincio depu¬ 
rato delle scorie dello stalini¬ 
smo. Tutto questo mi pare sia 


superalo dagli eventi. La prò- . 
spelliva, comunque, in Unione 
àwietlca. potrà essere ancora 
socialista se ci sarà un partilo 
socialista «democratico», com¬ 
petitivo con le altre proposte. Il 
grfuide merito di Gorbaciov, 
voluto o non voluto, è di aver 
portato rUrssal pluripartitismo 
di latto c di diritto. L’accani¬ 
mento terapeutico nei con¬ 
fronti del PCus. in questo sen¬ 
so. appare eccessivo. Era già 
moribondo. 

l’atteruallva alla •perestroj- 
ka» quale oarù? Una Inlezlo- 
ac di copltallmo selvaggio? 
l'D economista come FÌéter 
Oppenheimer, venerdì au 
•24 Ore» auggeiiva un pro- 
greaso graduale... 

Siamo di Ironie ad una opera¬ 
zione inedita. É avvenuto, nel 
passalo, il paesaggio da un'e¬ 
conomia di mercato ad una 
economia statalizzata, non il 
processo inverso. L'idea su cui 
ci .SI dovrebbe ritrovare è quel¬ 
la di un nuovo piano Marshall, 
il plano messo in alto, ad 
esempio per l'Italia, al termine 
dell'ultima guerra. Esso però, 
anche dal punto dì vista eco¬ 
nomico, era figlio di una cultu¬ 
ra, la cultura del «New deal», 
una cultura interventista, pro- 



lalo di valutare gli avvenimenti 
in Urss c nei paesi dell'Est. 
Quello che è accaduto, stavol¬ 
ta è, invece, un fatto di rilievo, 
che interessa l'intera sinistra 
europea, Perchè - va ricordato 
- l’Italia è stalo l'unico paese 
in cui le forze di sinistra si sono 
mobilitale a.ssieme contro il 
golpe. Perchè l'Italia èstato l'u¬ 
nico paese ad organizzare uno 


sciopero generale per la de¬ 
mocrazia in Urss. 

Tutto bene, allora, «luche la 
richleata di akunl timonentt 
■odalbtl di logllerr la facle 
e martello da aotto la Quer¬ 
cia? 

Questa polemica ancora sul 
simbolo del Pds mi &: mbra di 
una tale piccineria, soqnittutto 


grammatorla, non una cultura 
di economia selvaggia di mer¬ 
cato, dove si paria, con legge¬ 
rezza di cinque milioni di di¬ 
soccupati. 

C’è un eaempio «vivente» au 
cui riflettere: la Polonia... 

E non solo la Polonia. L'anno 
scorso mi trovavo in Cecoslo¬ 
vacchia e una rappresentante 
della commissione Lavoro del 
Parlamento cecoslovacco ci 
pose questa domanda: 'Come 
risolvete, in Italia, il problema 
che noi abbiamo della disoc¬ 
cupazione giovanile?». E fù un 
geio. lo risposi: "Ce l’abbiamo 
anche noi quel problema e ci 
conviviamo. Il sistema in cui 
siamo non ci permette di risol¬ 
verlo m modo organico. Non 
abbiamo una ricetta». 

Non basta dire «meixato, 
mercato», tnsomma? 

La ricetta del mercato come 
panacea di tutti i mali credo 
che darà più delusioni che 
vantaggi. E questo ridarebbe 
[iato a quelle stesse forze che 
avevano progettato il golpe. 
Sono Immaginabili forti ten¬ 
sioni sociali? Ha dunque ra 
gloDe Scbevardnadze quan¬ 
do dice, come ha fatto ieri, 
che l’Urss dovrà fronteggia¬ 



re un terribile inverno? 

Questo è certo, E se ad un cer¬ 
to punto si illude la gente che 
con le privatizzazioni, con i 
«cinque-renio giorni» di terapia 
oconoiiiica, si risolvono i pro¬ 
blemi, quando questi problemi 
esploderanno, verranno le len- 
sioni sociali. Ed e.sse non sa¬ 
ranno più canalizzale dal vec¬ 


chio partito comunista, ma da 
altre forze, con altre fermi*. E la 
prova sarà più per E1 sin che- 
por Gorbaciov. 

L'Occidente, l'Eoisapa che 
cosa può fare? 

Ho già dello del patio Mar¬ 
shall. Esso fu. a suo tempo, un 
modo per sostenere io econo- 


Gavlni) Arglus 
del coordinamento 
del Pds . 


se paragonala agli cnomi pro¬ 
blemi che abbiamo di fronte. E 
comunque, la scelta del noslro 
simbolo «ì quella presa, demo¬ 
craticamente. da migliaia e mi¬ 
gliaia di comunisti, di pidicssi- 
ni in due congressi. Una scelta 
che simboleggia il riferimento 
alle nostre radici, alla nostra 
storia 

Hall pollato di enormi pro¬ 
blemi: quali? 

È vero che in Italia la sinistra si 
è moltililala. M.i c’è un ritardo 
nel capire il nuovo .scenario 
mondiale, c'è un ritardo - se¬ 
mi consentì - anche nella deli- 
nizione di una nuova Ic-oria 
politkra. Un riliudo che, sia 
chiaro, è di tutti. Anche dell'ln- 
lemar-.ionale socialista. E non 
possicimo nasconderci che 
nelle grandi crisi di quest'ulti¬ 
mo annci, i'inlemozionale ha 
mostrato limiti d'analisi, ha ri¬ 
velato empasse, silenzi. Su 
questo sento la necessità di 
andare ad un grande confron¬ 
to nella sinistra. In tutta la sini¬ 
stra. di governo c di opposi- 


Oomenico Rosati 
ex presidente delkr Acli 
e senatore democilstiano 


mie nei Paesi cx'iridcntali guar¬ 
dando anche al loro s-viluppo 
democrauco. Al ora in funzio¬ 
ne anti-comunista, certamon- 
le. Cera, comunque, un dise¬ 
gno strategico, Non è tanto im¬ 
portante stabilire, come dice 
De Michelis se siamo secondi 
o primi rispetto alla Germania, 
negli aiuti all'Est. Quello che 
occorre davvero è un progetto. 
E questo si può lari-, mettendo¬ 
ci attorno ad un tavolo, con 
Eltsin, con Gorbaciov. E c’è da 
riprendere l'ide.i della casa co¬ 
mune europea, con dentro an¬ 
che Urss, Usa e Uanadà, come 
contenitore per armonizzare 
spinte frazionistiche, naziona¬ 
listiche, razziai, scparati.ste 
presenti non sirlo in Unione 
Sovietica. Voglia poi .segnala¬ 
re, a settembre, proprio a Mo¬ 
sca, voluta da Gorbaciov. la 
confeienza delli Csce (sicu¬ 
rezza e coopcrazione in Euro¬ 
pa) dedicata ai diritti umani 
Essa potrebbe sancire il princi¬ 
pio che sulla maleria dei diritti 
umani ncs.suno .xilrà più dire 
che sono «altari interni» di un 
determinato Stato, si tratti del¬ 
l'Italia dell'Urss, della Francia 
o degli Usa. Undirillodj «inlcr- 
terenza», concretizzalo anche 
con ispezioni sui [Xisto. 
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IL Fatto 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 192') 


E adesso, TEuropa 


OMN GIACOMO MIOONB 

C G è un vecchio modo di dire americano-«ho già 
' la mia opinione: non m'infastidire con i fatti* - 
che descrive a meraviglia l’evolveisi del nostro 
dibattito (nostro, nel senso di italiano, ma an¬ 
che della sinistra) del post-golpe. Con il senno 
del poi. la tentazione di trarre dagli eventi la 
conferma del propri pregiudizi ideologici, di classificare gii 
interloculori in «filoamencani» e «brontosauri», la tendenza 
di trarre qualche vantaggio politico contingente da quanto 
accaduto, rischia di prendere il sopravvento su ogni volontà 
di comprendere e di imparare per l'avvenire. Quali sono al¬ 
lora questi fatti, nascosti nelle pieghe delle notizie e nella 
memoria storica che sempre deve accompagnare la loto in¬ 
terpretazione. di cui bisogna tenere conto? Quando giunse 
la notizia del golpe era subito evidente che dat suo esito di¬ 
pendeva l'avvenire della democrazia, non solo in Unione 
Sovietica ma anche in Occidente, e la costruzione di un 
nuovo ordine mondiale ad essa ispirata. Se il golpe avesse 
attecchito, avrebbe anche riorientato tutta la politica occi¬ 
dentale: di nuovo immense risorse sarebbero state inghiotti¬ 
te da una ripresa delia corsa agli armamenti (già stimolata 
dalta guerra del Golfo): si sarebbe raffoizata la disciplina 
politico-milllare delle alleanze che avrebbero rivitalizzato 
un bipolarismo per quanto zoppo: il mondo in via di svilup¬ 
po, specie nelle sue aree più calde (come il Medio Oriente e 
rAmerica centrale), sarebbe di nuovo diventato teatro di 
uno scontro estraneo agli interessi pacifici e di sviluppo del¬ 
le popolazioni interessate. Almeno nell'Immediato (perché 
nessun golpista può fermare i flussi profondi della storia) la 
tendenza allo sviluppo democratico come interesse uniwr- 
sale, al di là delle frontiere nazionali, avrebbe subito una 
brusca battuta d'arresto con conseguenze gravissime nelle 
situazioni più esposte (paesi baltici, Jugoslavia). Sappiamo 
ora che i processi in alto, anche in Untone Sovietica, erano 
troppo avanzali, ma la paura dà corpo a fantasmi che han¬ 
no determinato immediatamente in Occidente diverse rea¬ 
zioni, pressoché istintive. Una larghissima maggioranza di 
dorme e di uomini educati alla democrazia hanno sentito 
emotivamente, prima che razionalmente, che i democratici 
sovietici difendevano anche la nostra libertà, esposta sia pu¬ 
re in maniera indiretta. Alcuni leaders politici di diverso 
orientamento (ma senza preminenti responsabilità di go¬ 
verno - é giusto ammetterlo), dalla signora Thatcher a molti 
esponenti della sinistra europea (ho rimpressione che Car¬ 
lo Cardia e Angelo Bolaffi non abbiano letto con attenzione 
la stampa straniera), hanno prontamente dato voce a que¬ 
sto modo di sentire. E motivo di legittima soddisfazione che 
la sinistra italiana si sia prontamente rifiutala di accettare II 
fatto compiuto, perché questo era il vero punto discriminan¬ 
te. 

S ull'altro versante, quello dei governi occidentali, 
il problema si presentava assai più complesso. 
Per quel poco che contiamo, abbiamo già dato 
una valutazione positiva del comportamento 

_ deU'Amministrazione Bush (senza per questo 

diventare filoamericani, come non siamo antia¬ 
mericani quando dissentiamo da essa: perché la cultura po¬ 
litica italiana non deve consentire una discussione laica, pri¬ 
va di queste semplificazioni?) proprio perché essa è og^tti- 
vamente più esposta ad una sindrome nostalgica della guer¬ 
ra fredda che rafforzava il suo primato politico e militare so¬ 
prattutto nel confronti di cotKonenti economici sempre più 
agguerriti. atKhe perché meno oberati da un modello di svi¬ 
luppo militarizzato (Il Giappone e l'Europa). Infatti, oggi, 
grazie alle ricostruzioni del solilo IVosAfriglbn Post, oltre che 
dai verbali delle sue conferenze stampa (confrontare Inter¬ 
national Herald Tribune, 24-2ii agosto), sappiamo che la 
prima reazione di Bush fu assai debole e tentennante, al 
punto di riconoscere al capo golpista Janaev «un certo im¬ 
pegno a favore delle riforme» ed a provocare, da parte di Elt- 
sin, una richiesta telefonica di «una dichiarazione pubblica 
molto più ferma». Sta di fatto che Bush per primo sollevò 
dubbi sull'esito del golpe, per poi disconoscere totalmente i 
suoi protagonisti come interlocutori, in ciò distinguendosi 
dai suoi colleghi europei. Ammettiamo che Bush fosse me¬ 
glio informato, meno condizionalo degli europei da pro¬ 
spettive lucrose di affari a breve o medio termine, che in lui 
fosse prevalso un Ideale wilsonlano di diplomazia dei popo¬ 
li contro la sindrome della guerra fredda di marca kissinge- 
riana: sta di fatto che Bush é stato caprce di organizzare 
quell'isolamento intemazionale dei golpisti che é stato una 
delle cause principali della lorosconlìtta. 

A questo punto é forse più urgente spiegare l'atteggia¬ 
mento iperprudente di governi come quello francese e tede¬ 
sco (di quello italiano abbiamo già detto a sufficienza) che 
costituiscono tuttora il nucleo forte di una volontà politica 
europea, cruciale per l'avvenire. La risposta, più che in una 
interpretazione della filosofia della stona o della <ultura eu¬ 
ropea» (Massimo Cacciari docef), forse va ricercata nella 
definizione dello scontro di potere in atto tra Stali Uniti ed 
Europa (con il Giappone nel ruolo di tertium uaudens) , ac¬ 
centuato dal crollo del muro di Berlino. Washington teme, 
con qualche ragione ma prematuramente, che l'Europa del¬ 
l'Est e l'Unione Sovietica diventino un'area di espansione 
commerciale e finanziaria privilegiata dell'Europa occiden¬ 
tale, fino a dare vita ad una grande Europa, dall'Atlantico 
agli Urali, che si saldi con un isolazionismo americano che 
confinerebbe gli Stati Uniti nell'emisfero occidenuile. Per 
questo gli europei avrebbero sostenuto le richieste di Gorba- 
cìov al vertice di Londra, contro le resistenze americane e 
giapponesi (diversamente motivate), che lo hanno grave¬ 
mente indebolito alla vigilia del gofpc, e oggi De Michelis 
solleciterebbe l'ammissione deH'Unione Sovietica al Fondo 
monetario intemazionale c l'aumento dei crediti europei a 
suo favore, mentre Genscher chiede polemicamente agli 
americani, ancora riluttanti, di allentare i cordoni della bor¬ 
sa. Era ed é giusto sostenere la ricostruzione delle economie 
dell'Est, coslcome un'Europa più forte c autonoma costitui¬ 
sce la condizione per un nuovo ordine mondiale equilibrato 
e pluricentrico. Ciò che manca nelle cancellerie europee at¬ 
tuali é quello che può e deve affermare una sinistra europea 
d^na ai questo nome: che tale disegno non può compiersi 
in una logica di indifferenza ottocentesca agli effetti che pro¬ 
duce e alla natura dei governi nei paesi oncntaii interessati. 
L'Europa o nasce democratica o resta priva di vitalità stori¬ 
ca. 
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_Intervista allo storico anglosassone 

David Lane. Cosa volevano gli uomini 

del putsch, (jual era kt loro idea della perestrojka 

«D golpe dentro il golpe, 
la strana democrazia di Eltsin» 






■i David Lane, uno del più 
noti sovietologi della «genera¬ 
zione di mezzo», è stato negli 
anni Sessanta tra i membri fon¬ 
datori del Center for Russia 
and Est European Studies dcl- 
rUnlversità di Birmigham 
(Gran Bretagna). A Biiml- 
gham ha Insegnato per molti 
anni «comparative comunism» 
ed é stato direttore del diparti¬ 
mento di sociologia. Autore di 
numerosi libri sul sistema so¬ 
vietico (tra cut Thesodalist in¬ 
dustriai stale e PoHtks and go- 
uememenl in Ussr, e Soviet 
Worhers. Si è interessalo in 
particolare del ruolo della clas¬ 
se operaia in Urss e dell'Impat¬ 
to dell'esprimento sovietico 
sulla cultura marxista e sociali¬ 
sta. 

Le due coviti delle ultime 
venthiuattr'ofe: Ehaln ban¬ 
disce le attiviti del Peus dal 
territorio della repubblica 
russa, le dimissioni di Gor 
badov da segretario del 
Pena, e perfino lo sciogli¬ 
mento del partito. 

Per quanto riguarda Eltsin direi 
che il colpo di stato continua, 
una sorta di golpe nel golpe: 
rUrss è certamente più instabi¬ 
le e il rischio di una guerra civi¬ 
le non é certo scongiurato 
mettendo fuorilegge il Pcus e 
chiudendo i suol giornali. Si 
può innescare una caccia alle 
streghe di proporzioni inim¬ 
maginabili. Forse non a Mosca 
o a Leningrado, ma nella gran¬ 
de periferìa russa, in Siberia, 
dove i comuni.stl sono i sinda- 
ci, i presidenti dei kolkhoz, con 
i loro piccoli e grandi privilegi, 
con le prepotenze quotidiane 
del potere. Quanto a Gorba- 
ciov, ricordiamoci che nessu¬ 
no più di lui aveva cercato di 
indebolire il partilo negli ultimi 
anni. 

CIÒ che lei dke è piuttosto 
sliigolare...Il golpista sareb¬ 
be Eltstii? Ma arriviamoci 
per gradi. Innanzitutto U 


Alla luce degli avvenimenti della giorna¬ 
ta di ieri, per il sovietologo anglosaiisone 
David Lane, autore di numerosi libri sul 
sistema sociale neirUnione Sovietica, 
docente all'università di Binninciham, 
l'attività di Eltsin si configura conte una 
sorta di golpe nel golpe. Lz. democrazia 
futura del paese, secondo lo studioso. 


non sarà affatto come noi la immaginia¬ 
mo, né le nostre categorie politiche so¬ 
no in grado di coglierne gli sviluppi. Chi 
erano gli uomini del golpe? Uomini di 
Goitraciov, anche se alcuni gli sono stati 
imposti dai conservatori. La loro idea di 
perestroika? Una sorta di modernizza¬ 
zione autoritaria. 


molo del Pcus nel tentato 
golpe... 

Non mi sembra tanto impor¬ 
tante stabilire in quale misura 
il partito comunista fosse die¬ 
tro le scene, sottolinerei piutto¬ 
sto due punti: che negli ultimi 
anni il partilo era stalo tremen¬ 
damente Indebolito come 
stnittura di governo, e che non 
ha voluto, e forse non avrebbe 
potuto vedere, mettere pubbli¬ 
camente il [Xiprìo marchio su 
questa iniziativa. Gorbaciov 
aveva lentamente neutralizza¬ 
to il Polltburo come centro de¬ 
cisionale. ampliandone e ren¬ 
dendone più pluralistica la 
composizione e limitando la 
presenza nel Polltburo di alti 
funzionari dello Stato. Facen¬ 
do dei quindici segretari co¬ 
munisti repubblicani la spina 
dorsale del nuovo Politburo, 
Gorbaciov aveva scmiparallz- 
zato questo organismo: con i 
suoi membri distanti centinaia 
o migliaia di chilometri da Mo¬ 
sca, il Polltburo non era più un 
organo pemianente che si riu¬ 
niva in modo regolare e quoti¬ 
diano. D'altra parte, però, non 
era più neanche un ristretto 
gruppo di uomini selezionati 
attentamente dall'alto c fedeli 
soprattutto a Mosca e al segre¬ 
tario generale. Se coinvolgi¬ 
mento c'é stato, non può che 
essere stato parziale. Infatti il 
golpe è stalo tentalo da chi 
aveva il potere: da un gruppo 
di alti funzionari dello stalo, 
certo membri del Pcus, ma che 
non a caso hanno cercato di 


OTTOmNOCAPKLU ■ 

usare r bercilo e gli appelli pa¬ 
triottici non l'apparato del 
partilo, né le «masse comuni¬ 
ste». E non sono certo stali se¬ 
guiti da tutto il partito. 

Ma chi erano e coaa voleva¬ 
no iill uomini del golpe?. 
PreHo qnriJo che ne penao 
lo; «nano «uomini di Gorba- 
chn», una sorta di vecchia 
guardia della perestrojka, 
hitereasali ad una sorta di 
modismizzazioDe autorita¬ 
ria, (he avevano accettato la 
lezione di questi anni: una 
depirtltlzzazlone e una del- 
deokiglzzazIoDe dell'autori¬ 
tà stiilsle. Ma non potevano 
iKCdtare la sflda all'autori¬ 
tà, appunto, delio stato. 
Certamente erano uomini di 
Gorbaciov: per quanto alcuni 
pos.sano essergli stati imposti 
come un compromesso dalla 
fazione conservatrice, penso 
che Gorbaciov sia sincero 
quande dice che si fidava di lo¬ 
ro, specialmente di Kiyuchkov 
e di Yazov. E certamente non 
erano interessati ad un ritorno 
allo stdinismo; lo stalinismo 
non è «alo un forte potere cen¬ 
trale m.intenuto con il terrore, 
ha delle importanti connota¬ 
zioni Ideologiche e di massa 
che non mi sembra siano ap¬ 
parse. Vedi, ci sono stale negli 
anni m>3lte «varianti» delia pe- 
restroi'xa, i golpisti miravano 
ad una amministrazione stata¬ 
le stabi'e, un centro forte, una 
potenza militare temibile, un 
ruolo mondiale di grande po¬ 
tenza, e maggiore disciplina e 


produttività. Questa é una ver¬ 
sione «andropoviana» della 
perstroika, una linea su cui lo 
stesso Gorbaciov si muoveva 
non molti anni la. SI, una vec¬ 
chia guardia della perestroika, 
pragmatica, non ideologica, 
forse perfino non più <omuni- 
sla». 

Queito per tare 11 punto ni 
cooa c'era dietro 11 golpe. 
Coaa c'è Invece dopo 11 gol¬ 
pe, a tuo parere?. Qui In 
America è tutto un Inno al 
Eltain, alla democrazia, olla 
line del Pena. Sono in pochi 
ad csaere canti e scettici, e 
pochlaalml quelli che - come 
il sovietologo di Princeton 
Stephen Cohen - denuncia¬ 
no con preoccupazione l’In- 
costituzlonalllà e l'avventu¬ 
rismo di Eltsin... 

Io sarei invece mollo preoccu¬ 
pato. Eltsin sta usando il vuoto 
di legalità e di costituzionalità 
creato dai golpisti per rafforza¬ 
re il proprio potere e indeboli¬ 
re Gorbaciov. Sono convinto 
che'questa fosse la sua Inten¬ 
zione fin dall'Inizio, e ora si sta 
muovendo in modo brillante, 
tecnicamente, cogliendo i frul¬ 
li di un tremendo vuoto di po¬ 
tere e costringendo Gorbaciov 
a venirgli dietro, riluttante o 
no, a legittimare ufficialmente i 
suoi decreti o almeno a non 
opporvisi. Il presidente della 
repubblica russa che desbtul- 
sce ministri e funzionari del- 
rUrss, abolisce partiti come se 
non ci fossero una costituzio¬ 
ne e un parlamento, sospende 


BOBO 


Un funztonario 
del Kob 
lascia la sede 
diVilnlus 
dopo la 
decisione 
di inteirompere 
le attività 


giornali come se non ci fosse 
una legge a proteggere la liber¬ 
tà di stampa. Tutto politica- 
mente comprensibile e tutto 
egualmente pericolosissimo. 

In pratica, tatto ri può gla- 
rilScare eoo remergenza. E 
ee dietro l'eme r genza c’è un 
leader che coobrolla marar 
enormi di popolo Invece che 
qualche generale con qoal- 
' die dhirione di carri anna- 
tl, U colpo ha maggiori pro- 
habllltà di rioKlre... qnaU 
sono allora le p r oapà l l v e ' 
della «democrazia» In llrM?. 
Dal punto di vista della società, 
sul lungo perìodo, intravedo 
maggiore pluralismo, mecca¬ 
nismi di mercato più estesi e 
penetrante, un potere sempre 
maggiore della classe media 
imprenditoriale e manageria¬ 
le, una classe operaia che do¬ 
vrà conquistarsi sul campo, 
con le lotte, un ruolo e una or¬ 
ganizzazione nuovi. Dal punto 
di vista dello stato, mi sembra 
emerga un assetto di tipo con¬ 
federale, con un centro debo¬ 
le. ma niente di simile ad una 
democrazia stabile come l'in¬ 
tenderemmo noi in Europa oc¬ 
cidentale. La stabilità demo¬ 
cratica si fonda sull’esistenza 
di élltes politiche che condivi¬ 
dono un sistema di regole del 
gioco, prima fra tutte la «santi¬ 
tà» della legge, su procedure 
regolari e riconosciule per la ri¬ 
soluzione dei conflitti, su un 
autorità certa, anche se limita¬ 
la. Eltsin invece, come i golpi¬ 
sti prima di lui, sta cercando di 
ridurre il tasso di conflitto poli¬ 
tico eliminando alcuni attori 
dalla scena. Solo se si creasse¬ 
ro le condizioni che ho ricor¬ 
dato sopra. rUrss potrebbe av¬ 
viarsi verso una democrazia. 
L’Italia e la Germania ad esem¬ 
pio F>ossono restare stati de¬ 
mocratici anche se mantengo- 
no^fuorìlegge i partiti fascisti. 
Ma' queste condizioni non si 
danno oggi in Urss. 
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Un centrosinistra 
nel futuro politico 
dell'Unione Sovietica 
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unni COLAJANNI 

opo il golpe è iniziata una vera e propria ri¬ 
voluzione democratica. Essa ha già messo in 
discussione tutti gli elementi costitutivi della 
situazione precedente e imposto una accele¬ 
razione straodinarìa alla disgregazione dei 
poteri esis'lenti, primo fra tutti quello del 
Pcus, che da ieri sera, praticamente non esile 
più. Il pierìcxlo politico che siamo abituati a 
chiamare della «perestrojka» è finito. La taci¬ 
ta finzione secondo la quale Garbaciov con¬ 
duceva quella politica in nome del Pcus é 
stata travolta dal complotto, dal silenzio e 
dalle complicità del partito di cui era il segre¬ 
tario e con il quale ha deciso la rottura defi¬ 
nitiva. Dopio il golpe, una politfca di rifonne e 
di democr:izìa potrà essere condotta solo 
con un ampio accordo tra foivx; democrati¬ 
che, Ira il centro e le repubbliche, da uno 
schieramento di centro-sinistrti, come dico¬ 
no qui: da Htsin, da Russia democratica, dal 
movimento di Shevardnadze, dalle repubbli¬ 
che e da Gorbaciov. Il Pcus in tre giorni si è 
dissolto. Screditato senza rimedio per il suo 
silenzio e l'assenza dalla lotta di piazza, 
coinvolto a vari livelli nel golpe, é ora defini¬ 
tivamente annientato dalle decisioni di Gor¬ 
baciov. Che cosa lare con il Pcus: questo era 
il nodo piolitico che stava di fronte a Gorba¬ 
ciov. al suo rientro dalla dacia dove lo aveva¬ 
no sequestrato i golpisti. Riformarlo profon¬ 
damente ptTché potesse svolgere un ruolo di 
«pilastro della perestrojka», oppure chiamar¬ 
ne a raccolta le forze sane e iniziare un altro 
cammino, con un altro partito, un altro no¬ 
me, un altro ruolo, di forza socialista, demo¬ 
cratica, pane forse essenziale di un plurali¬ 
smo ormai inarrestabile? Gorbaciov ha deci¬ 
so la seconda strada, l'unica probabilmente 
che potesse restituirgli un ruolo nellt» vicen¬ 
da politica futura deirUrss. 

a sua condotta limpida e forte di fronte ai 
golpisti, gli enormi meriti storici acquisiti, il 
grande prestigio intemazionale, potevano 
essere offwoati e persino annuitati da una 
incertezza troppo prolungata, da un suo por¬ 
si in una continuità insostenibile con l’espe¬ 
rienza del Pcus. Il golpe sconfitto da una mo¬ 
bilitazione di forze guidata con determina¬ 
zione e comggio da Eltsin, ha prodotto nuovi 
leaders, nuovi protagonisti politici che recla- 
mtmo un mutamento radicale. Ora c'è più 
spazio per le riforme, i democratici s<cno più 
uniti e più forti, i conservatori più isolati. Ma 
la situazione è incandescente e c'è un vuoto 
di potere pericoloso. Si è aperto un periodo 
di riorganizzazione e di revisione dei poteri e 
degli uomini, la ricerca di un nuovo equili¬ 
brio che dia un peso adeguato alle repubbli¬ 
che e alle forze che hanno sconfitto il golpe. 
Decisivo è l'accordo e la collaborazione fra 
Eltsin e Gorbaciov, tra il presidente e le re- 
pubblche. Da un accordo fra questi poteri 
devono venire le nomine del nuovo governo, 
dei vertici dell'esercito, del Kgb, dell'infor- 
mazione; la firma del nuovo Trattato dell'U- 
nione; l'accorcio delle repubbliche sul pro¬ 
gramma economico comune. In una parola, 
la costituzione di un potere politico demo¬ 
cratico che prepari anche le elezioni per rin¬ 
novare i parlamenti e poi eleggere il presi¬ 
dente della Federazione. 

Gorbaciov dopo lo strappo di ieri sera può 
ora svolgere un ruolo decisivo e insostituibile 
nel prossimo futuro. Sarebbe un errore, gra¬ 
vido di conseguenze per la rivoluzione de¬ 
mocratica che è in corso, credere eh poter 
avanzare senza di lui; come sarebbe per lui 
un errore non scegliere con decisione la via 
di una radicale svolta politica e di un'allean¬ 
za con i nuovi protagonisti della vita politica 
del paese. 

In questo grande paese, oggi scosso dalle 
fondamenti!, il cammino verno la democra¬ 
zia e le rifoTne non sarà facile né breve. La 
vittoria sul g olfie non è una vittoria definitiva 
sulla conservazione, che è ancora forte e 
può tentare altre avventure, a cui è bene non 
prestare il fi uico oggi scatenando sentimenti 
irrazionali. Unire le forze in un'opera dì ri¬ 
fondazione della politica e dello stato in cui 
nulla può essere più come prima, non per¬ 
dendo per s brada nessuno dei protagonisti di 
questi anni: questa non è l’unica ma certo è 
la principaliicondizionedi successo 
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ExRdt 

Ancora 
uno scandalo 
«Stasi» 


Fallita la riunione della presidenza 
Mesic minaccia ancora le dimissioni 
Non passa la richiesta croata: 
le truppe federali non se ne vanno 


Violenti combattimenti in Dalmazia 
imentre il ministro della Difesa 
della Repubblica secessionista 
chiama alla mobilitazione generale 


■1BERUNO. Secondo 
quanto scrìve il settimanale 
tedesco Spiege/, medici del 
complesso ospedaliero della 
Charìte, il più importante di 
Berlino est ai tempi del regi¬ 
me di Honecker, hanno svol¬ 
to pratiche illecite, in partico¬ 
lare nel campo dei trapianti 
d'organi. 

La Stasi, la famigerata poli¬ 
zia segreta della ex Rdt, eser¬ 
citava una larga influenza 
suU’ospedale, scrìve il perio¬ 
dico in un screzio di cui ieri è 
stata diffusa un'anticipazio¬ 
ne. Per far fronte al fabbiso¬ 
gno di donatori di organi non 
si esitò a trasferire ammalati 
gravi da vari ospedaii della 
Rdt e a servirsene con legge¬ 
rezza dopo la morte. (I setti¬ 
manale, che sarà in edicola 
domani, cita in questo conte¬ 
sto i nomi di tre persone de¬ 
cedute alla Charìte nel 1988. 

Viene citato anche l'attua¬ 
le decano del complesso, 
Harald Mau, secondo il qua¬ 
le «l'intero settore dei tra¬ 
pianti di reni era pilotato, fi¬ 
nanziato e organizzato dalla 
Stasi». 

In base a documenti dei 
quali afferma di essere entra¬ 
to in possesso, lo Sp/qge/scrì¬ 
ve inoltre che l'allora diretto¬ 
re del reparto di farmacolo¬ 
gia clinica (poi licenziato) 
Hansgeorg Hueller è corte- 
s(>onsabllc di esperimenti or¬ 
monali, vietati e pericolosi, 
condotti su atlete di 14 o 15 
anni con il fine di migliorare 
le loro prestazioni fisiche. Pe¬ 
raltro almeno un quinto dei 
200 medici che dirigevano I' 
ospedale lavoravano - secon¬ 
do le informazioni dello Spie- 
gel - per il ministero per la si¬ 
curezza dello stato, da cui di¬ 
pendeva la Stasi. 

Non è la prima volta che si 
parla della Stasi in relazione 
a crimini di diversa natura 
commessi durante il regime 
comunista nell'ex Ciermania 
est. Ultimo in ordine di tem¬ 
po è stato il ritrovamento, al¬ 
cune settimane fa, di un ci¬ 
mitero dove membri della 
polizia segreta occultavano 
corpi di persone uccise pre¬ 
sumibilmente sotto tortura. 


Spaccatura al vertice jugoslavo 


Solo Lubiana appoggia Zagabria sul ritiro dell’Armata 


Fumata nera alla presidenza federale. 11 vertice iu¬ 
goslavo non ha accolto le richieste di Zagabria sul 
ruolo dell'armata in appoggio alle mire serbe. Stipe 
Mesic ribadisce che non intende rimanere ancora 
presidente se non cessa il fuoco e l'esercito non si ri¬ 
tira nelle caserme. Sabato scade l'ultimatum della 
Croazia, mentre il ministro della Difesa, Luka Bebic, 
invita i croati a mobilitarsi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

Giuseppi MUSLIH 


H ZAGABRIA. E rottura vera e 
non si vedono spiragli di tratta¬ 
tiva. Ancora una velia la presi¬ 
denza federale si C conclusa 
con un nulla di fatto, anzi ha n- 
badlto le profonde divisioni 
che impediscono un benché 
minimo accordo. Il presidente 
croato, Franio Tudiman, l'altro 
ieri aveva mandato una lettera 
alla prsienza iugoslava per sot¬ 
tolineare alcuni punti fermi del 
governo di Zagabria. In parti¬ 
colare si chiedeva che l'armata 
tomi nelle caserme e che cessi 
di appoggiare le mire espan¬ 
sionistiche della Serbia. Se 
questo non dovesse accadere 
la Croazia dal primo settembre 
si riterrà in dovere di procla¬ 
mare la mobilitazione genera¬ 
le c di rispondere adeguata¬ 
mente agli attacchi al suo terri¬ 
torio. 

La seduta del vertice lugol- 
savo perù non ha ritenuto di 
accogliere l'ultimatum. I rap¬ 
presentanti di Montenegro, 
vo|vodina c Kosovo (il serbo 
Borìsav Jovic non era presen¬ 
te) assieme a quelli defl'arma- 
ta, il gen. Blagoie Adize, capo 
di stato maggiore e l'amm. Sta¬ 
ne Brovet. vice ministro federa¬ 
le della difesa, hanno opposto 
un secco rifiuto, mentre i rap¬ 
presentanti di Macedonia. Va- 
sii Tuputkovski c della Bosnia 
Erzegovina. Bogfc Bogicevic 
hanno considerato che era ne- 
-c«ssarM>.un riesame della lette¬ 
ra di Franio Tudiman per cui si 
sono astenuti. A favore quindi 


solo il voto di Slovenia e Croa¬ 
zia. 

La roitura dell'altra notte 
apre una serie di pesanti inter¬ 
rogativi. sei giorni dalla sca¬ 
denza dell'ullimatum croato, 
non si vede quale possibilità di 
trattative ci possano ancora es¬ 
sere. La Croazia, infatti, non in¬ 
tende sottostare alle pressioni 
dell'armata che. in questo ulti¬ 
mo perìodo, ha accentuato 
l'appogg-o, sia pure indiretto, 
alle mmue serbe. Tudiman. se 
nel frattempo non dovessero 
avvenire fatti nuovi, intende da 
settembre proclamare la mobi¬ 
litazione generale. Segno que¬ 
sto di un ulteriore Inasprìrmen- 
to della situazione e soprattut¬ 
to che alla Croazia sono giunti 
o stanno per esserlo, arma- 
mentiin grado di contrastare 
efficacemente i tank dell'eser¬ 
cito federale e le incursioni 
dell'aviazione militare. Se cosi 
fosse la guerra in Croazia sa¬ 
rebbe ad una svolta pericolosa 
tanto da mettere in serio peri¬ 
colo l'intero territorio. 

Il ministro della difesa, Luka 
Bcbic, ieri ha rivolto unptes- 
sante appello dalla televisione 
di Zagabria a quanti sono in 
rado di arruolarsi nella guar- 
ia nazionale. Siamo quindi 
già vicini, ad un passo, dalla 
mobilitazione generale. L'In¬ 
tervento di Luka Bebic, a po¬ 
che ore dala rottura delle trat¬ 
tative in seno alla presidenza 
federalo, è un vero e proprio 
campanello d'allarme. In 



Un camionista 
croato rimasto 
ucciso durante 
un attacco 
dell'aviazione 
federale nei 
pressi di 
Osijek. 


Croazia, infatti, oramai sono 
tutti concordi nel ritenere che i 
giocfil sono fatti e che gli spazi 
per una trattativa si stanno 
esaurendo, ammesso che ce 
ne siano ancora. 

La Croazia comunque sta 
cercando l'appoggio intema¬ 
zionale e sta puntando molto 
sugli Stati Uniti. Il governo d 
Washington, intatti, potrebbe 
premere sulla comunità euro¬ 
pea per accelerare l'agognato 
riconoscimento. Hans Dietrich 
Genscher, - il ministro degli 
esteri della Cermania, da parte 
sua, ha ripetuto che il suo pae¬ 
se non potrebbe rimanere in¬ 
differente nel caso in cui l'ag¬ 
gressione serba in Croazia do¬ 
vesse passare il segno. Se qu<r- 


sto rìconscimento dovesse av¬ 
venire. certamente l'Austria se¬ 
guirebbe a ruota e quindi tutti 
gli altri. 

La crisi iugoslava, per certi 
aspetti, sembra essere giunta 
alle ultime battute. Il presiden¬ 
te di turno, il croato Stipe Me¬ 
ste. all'indomani dell'enncsi- 
nta rottura, ha annunciato che 
lui non se la sente di dare legit¬ 
timità ad azioni che sono con¬ 
tro gli interessi del suo paese c 
se I armata non si ritirerà nelle 
sue caserme, le sue dimissioni 
tìivtinterebbero una realtà. ■ 

Osiiek. terza città della Croa¬ 
zia. continua ad essere stretta 
nella morsa delle milizie serbe 
e non si sa ancora per quanto 
tempo potrà resistere Com¬ 


battimenti si registrano nella 
zona di Vinkovei. sempre nella 
Slavonia. con l'intervento di 
tank e artiglieria pesante, men¬ 
tre movimenti di carri amrati 
federali si segnalano in tutta la 
Croazia. Scontri pure nella re¬ 
gione di Zara, in Dalmazia, do¬ 
ve almeno trecento serbi, ap¬ 
poggiati da pezzi di artigliena 
pesante, hanno bombardato 
la zona tra Zelengrad e Medvi- 
da, nel comune di Orbovac. 
Esplosioni anche attorno Ben- 
kovac e alla periferìa di Zara, 
mentre colpi di mortai si sono 
avuti a Braikovici, nella provin¬ 
cia di Gospìc. Quattro poliziotti 
croati sono stali uccisi vicino a 
SIsak nel corso di scontri tra la 
guardia croata e le milizie ser- 
be ll ministro della sanità, An- 


driia Hebrang, da parte sua, ha 
confezionalo un videotape sul¬ 
le atrocità riscontrale sui corpi 
dei civili massacrati nel villag¬ 
gio di Pecki presso Petrinja. 
che é stato invialo ai vertici 
dello stato a Belgrado c al pre¬ 
sidente della repubblica. 

Il Sabor croato, infine, ha os¬ 
servato un minuto di silenzio 
per commemorare 1 caduti 
della guerra c allo stesso tem¬ 
po prer incitare i croati a difen¬ 
dere la loro lena minacciata 
dall'aggressione serba. Gli uffi¬ 
ciali della riserva federale della 
Croazia, uniti in associazione, 
inoltre, si sono messi a dispoo- 
slzlone del governo per orga¬ 
nizzare la difesa della capitale 
e della repubblica. 


Delegazione Usa in Cambogia? 

Phnom Penh restituisce 
i resti di un «marine» 


Sos per uomini violentati 

Violenza sessuale contro gli uomini; la polizia di 
Londra istituisce un reparto speciale per assistere e 
consigliare le vittime. In funzione anche una specia¬ 
le linea telefonica diretta per aiutare gli uomini a su¬ 
perare i tabù e denunciare gli assalitori. Uno studio 
esamina le conseguenze degli attacchi; disfunzioni 
ftessuali, fobie, distanziamento emotivo e perfino 
liuicidio. 


ALFIO BERNABEI 


BB BANGKOK. Le autorità 
cambogiane hanno restituito a 
rappresentanti militari ameri¬ 
cani le presunte spoglie di un 
soldato statunitense dato per 
disperso in Cambogia durante 
la guerra del Vietnam. Lo ha 
annunciato oggi l'agenzia uffi¬ 
ciale cambogiana I resti 
sono stati consegnati dal vice- 
ministro degli Esteri cambogia¬ 
no, Long Visalo, al capo della 
delegazione americana, Wil¬ 
liam Jordan ansala giovedì a 
Phnom Penh. Gli Stali Uniti e la 
Cambogia non hanno rapporti 
diplomatici dalla line della 
guerra del Vietnam, ma colla- 
borano nella ricerca degli 83 
soldati americani che risultano 
dispersi nel corso di operazio¬ 
ni militari in Cambogia. Nel lu¬ 
glio del 1990 Phnom Penh ave¬ 
va già restituito a Washington 
le presunte spoglie di sci sol¬ 
dati scomparsi, che gli Stati 
Uniti non erano però riusciti ad 
identificale. 


La restituzione dei resti rin¬ 
venuti 6 avvenuta al termine 
della visita nella capitale cam¬ 
bogiana del senatore demo¬ 
cratico americano John Kerry, 
che presiede la commissione 
senatoriale per la ricerca del 
soldati scomparsi in Cambogia 
(Mia). Durante la visita, il se¬ 
natore ha incontralo il capo 
del governo di Phnom Penh, 
Hun Sen, e il ministro degli 
esteri, Hor Namhomg. 

Gli Stati Uniti hanno infatti 
un ruolo importante nel tenta¬ 
tivo di pacificazione del sud¬ 
est asiatico. Il 26 agosto rlpren- 
derannoin Thailandia i nego¬ 
ziati sulla questione cambo¬ 
giana. La «querelle» sulla Cam¬ 
bila che divide il governo 
vietnamita da quello cinese, 
secondo il segretario di Stalo 
americano, James Baker, do¬ 
vrà essere affrontala in manie¬ 
ra esaustiva, evitando una «so¬ 
luzione parziale». Dello stesso 
avviso si era pronuncialo agli 


inizi del mese il primo ministro 
di Singapore, indicando nella 
soluzione del problema cam¬ 
bogiano «un punto nodale per 
l'equilibrio politico di tutto il 
sud-est asiatico'. 

È questo uno dei principali 
problemi che i rappresentanti 
statunitensi dovranno affronta¬ 
re. Evitare cioè che il problema 
Cambogia rimanga una que¬ 
stione privala Ira II governo di 
Pechino e quello di Hanoi, che 
venga prospettata una soluzio¬ 
ne rosso in questa area dell'A¬ 
sia. Timori che derivano anche 
da alcune informazioni secon¬ 
do le quali Poi Poi. il leader 
cambogiano al quale è stato 
attribuito il massacro perpetra¬ 
lo tra il 1975 e il 1978 dai Kh¬ 
mer rossi, si sarebbe recalo a 
fine giugno a Paltaya per una 
importante riunione inlercam- 
bogiana. Un tentativo, forse, di 
una soluzione negoziata diret¬ 
tamente con le attuali autorità 
di Phnom Penh. 


Londra, 

M LONDRA. La violenza ses¬ 
suale contro gli uomini da par¬ 
te di altri uomini, o, più rara¬ 
mente, da parte di donne, è in 
aumento c la polizia di Londra 
ha deciso di islitulie un leparto 
speciale di agenti in grado di 
consigliare le vittime di s miii 
attacchi. Il reparto funzionerà 
in collegamento con una l.nea 
telefonica nazionale chiamata 
Survivors che fa capo all'ullicio 
privato di un organismo di as¬ 
sistenza pubblica a cui gli uo 
mini che subiscono violenza 
sessuale possono rivolgersi per 
chiedere consiglio. Survivors 
riccNtr in media 250 telefonate 
al mese. «Pochi uomini irr,ma¬ 
ginano di poter essere vittime 
di violenza sessuale e quando 
succede lo choc sualmente di¬ 
mostra che setlantadue cono¬ 
scevano i violentatori, vemolio 
avevano addirittura rapporti di 
parentela con le vittime. Per 
molti uomini l'esperienza o co¬ 
si umiliante e il tabù cosi pro¬ 
fondo che gli esperti trcr'ano- 
difficile comporre delle statisti¬ 
che, dato che s[>esso le vittime 
preferiscono non dire nulla al¬ 
la polizia. Il Rape Crisls Ccnire 
di Londra (Centro crisi violen- 


■ta carnale) calcola che men- 
re la percentuale degli alti di 
violenza carnale non riportati 
Jalle donne è del 40%, per gli 
uomini è del 90%. Su cento uo- 
■nini che si sono rivoili a Survi- 
vors solo dodici hanno denun- 
aiaio la violenza subita alla po- 
izia. Molli rinunciano anche 
per timore che qualcuno so¬ 
spetti erroneamente eventuali 
’endenze omosessuali nei loro 
confronti. La dottoressa Fran- 
ces Lewington che lavora per 
la polizia di Londra, ha detto 
che perfino tra gli stessi agenti 
che stanno seguendo un corso 
per metterli in grado di assiste¬ 
re te vittime, ci sono dei pro¬ 


blemi dato che tendono a con¬ 
siderare la violenza sessuate 
contro gli uomini un affronto 
alla loro stessa dignità e virìtilà: 
•È duro per un uomo dover 
pensare: "Se é capitato a lui, 
potrebbe capitare a me"». C'è 
anche il latto che la legge in¬ 
glese si riferisce alla violenza 
sessuale solo nel caso di don¬ 
ne ma considera quella fra uo¬ 
mini solo sotto l'aspetto di so¬ 
domia non consensuale con 
sentenze relativamente legge¬ 
re. Survivors sta cercando di in¬ 
fluenzare il governo perché 
venga adottato il sistema in vi¬ 
gore nel Massachusetts che 
giudica la gravità della violen¬ 
za subita dalla vittima, senza 


distinzione di sesso. 

Lo studio delie cento vittime 
maschili condotto dai profes¬ 
sori Gilliam Mezey e Michael 
King dimostta inoltre che gli 
uomini, al pari delie donne, di¬ 
ventano come paralizzati dalla 
paura quando vengono sotto¬ 
posti a minacce di estrema 
gravità. Solo otto hanno reagi¬ 
to fisicamente. Lo studio dimo¬ 
stra altresì che gli uomini vio¬ 
lentali subiscono ripercussioni 
psicologiche anche mollo gra¬ 
vi: disfunzioni sessuali, distan¬ 
ziamento emotivo, perdita di 
stima personale e disturbi cir¬ 
ca la propria identità sessuale. 
Ci sono stati anche casi di sui¬ 
cidio. Quanto alle ragioni per 
cui uomini sentono il bisogno 
di violentare altri uomini, gli 
esperti inglesi per ora seguono 
1 risultali di ricerche americane 
che hanno identificato cinque 
motivi: desiderio di controllo e 
conquista; vendetta o ritorsio¬ 
ne; sadismo ed umiliazione: 
sentimenti di conflittualità ses¬ 
suale o controdifesa nei nguar- 
di di un attacco subito; ricerca 
di status e accettazione (so¬ 
prattutto in istituzioni). 


N<-l terzo anno della scr r di 

IGINO CUCINEUA 

Id Idmiglid Cdrdin.ili lo rcoida con 
grdndc .illelto 
Rom.!. cigosto I4‘ll 


Nel 7" nnnivers.ino del j morte del 
compagno 

GIUSEPPE UUt/IERt 

la moglie Cina c i figli O ga Mauro e 
Stelano, nel ncordarlo t on alleilo 
softosenvono per I Unil.i 
Empoli rro. 25 agosto l'i'll 


Nel 2" anniversano dell.i -comparsa 
del compagno 

MARIO FERR/UtI 

la moglie Silvana, i figli Lindo. Fio¬ 
nana c le n.spetllve famiglK lo ncor- 
dano con alleilo a compagni cd 
amici di Isola Montalbanc. .Nella cir¬ 
costanza sotloscnvono pi r IVntlù 
La Spezia, 25 agosto 1 g*» I 


ÈINVENDITAILUENSILE 

«AGOSTO 


vyiornBleé 

del LOTTO 


da 20 anni 

PERSCEGUEREIL MEGUOI 


LOTTO 


34* ESTRAZIONE 
(24 agosto 1991) 

BARI. 32 B5 14 76 7 

CAGLIARI. 67 60 74 2 66 

FIRENZE. 30 575662 67 

GENOVA. 28 7S 62 35 39 

MILANO. 61 2 7620 58 

NAPOLI. 16 508788 78 

PALERMO..,, 4912423681 

ROMA. 56 7214 79 8 

TORINO. 62 69458419 

VENEZIA. 23 38 34 8163 

ENALOTTO (colonnavincente) 
X 2 1 - 1 2 1 - X : < 2 -1X2 

PREMI ENALOTTO 


ai punti 12 

L. 

46.887.000 

ai punti 11 

L. 

1.065.000 

ai punti 10 

L, 

101.000 


I Rc/utori, )a ‘.ort’lJti cd < fratelli ncur- 
d.mo 

IGINO CUCINEIJLA 

j tre tinnì dalla sua scomparsa. 
Koma, 21!'afloslo 1991 


Se l'Italia ò divei uta una repubbli* 
Cd iibeni, mdipiTdenie e democra¬ 
tica. se nel Valdamci aretino, a Ca» 
vnRlid, sorta ura grande centrale 
eletlnca che ha dato e dà lavoro e 
benevsere a centinaia di dipendenti 
dell’Enel, tutto questo lo dobbiamo 
soprattutto airof-erpi di compagni 
come 

PRIAMO BIGIANDI 

il deputito dei minalon del Valdar- 
no liguM emblematica deli'anlita- 
seismo, della Re»lstcnza al nazUa» 
seismo, artefice e dingenie delle 
grandi, epocali battaglie sindacali 
svoltesi qui da noi nel pnmo dopo* 
guerra. 1 partigiani del Vaidamoche 
lo stimarono ed amarono per la sua 
vivacità d’mtclletio. dinttura morale 
e coerenza di idee lo ricordano con 
alletto nel 30*' della sua morte. 

S Giov Valdomo. 25 agosto 1991 


QUADRATO MALTESE 

# Tampo fa • p«f molti anni 
tono flati mimaroai i teatani* 
tori dalla "cabala" cha hanno 
voluto appoggiar# la ragola 
dal "Quadrato Maltaaa" coma 
un ritrovato attam«nta scianti* 
fico cha dava la cartazza di 
vincara al Lotto. 


Il piooadimonto è quatto.* 

^ affdttuare l« scolta dall’ulti* 
ma astraziona dal mas# in una 
ruota; 

IP ordinar# i cinqua a str at ti 
p r ascalti scrivandoll nall'ordi* 
na: primo, torto, quinto, fa¬ 
condo o quarto 

b* scrhiara i cinqua astratti 
con l'oidina inverso; 

P sommar#, col "fuori nov#", 
I# du# righ#; 

^ sommar# poi i num#ri sim* 
potici cha sono: 

9.18.27.36.4S.64.63.72.81 
^ risulltaraimo così 1 dnqua 
numeri "alatti" da giocarsi par 
ambo al compartimanto par al* 
cuna aattimana. 

La r#gola in quastlon# è dal 
tutto artificiosa por innumof#* 
volt ragioni, una dall# quali è 
ponza dubbio l'imorma quanti¬ 
tà di combinazioni cha si ven¬ 
gono a formars, mantr# la sa* 
lozione dai cinqua attratti poa* 
sibili può astom fatta solo col 
risultato doll'attraziona, a non 
prima. 


FESTA DELL’UNITA DI VIGOWOVO (VE) 

SoHotertzIontf a pronti Bwtco num»rt mgtratH 

1“ premio Rat Panaa Young n. 1137; 2‘) Vespa 50 n. 
1225: 3°) Vldeoieglstiotore n, 0604; 4') Stereo compat¬ 
to 2 casse n. 1530; 5*) Compressore It. 251,5 hp n. 1852; 
6”) Macchina caffè espresso n. 7640; 7") Bicicletta n. 
5187; 8°) Stirello King Vopor n. 3474; 9") FrtggIMce De 
Longhi n. 6851; 10”) Trapano o colonna n. 9616. ■ 

I premi possono e-sssfo ittlroH entro II 20 settemtire 1991 ptwso 
lo sezione Pds di Vk^onovo - Golia tei. 049/9831165 ■ 9830703. 
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l'UNITA VA(>\NZE 


rUnità Vacanze 
e la Festa NEuìonale delFUnìtà 

Quanto nincrarl iic-^>i'nr«gnati e raccontati da redano 1 d{»ir»Unllà* 
il turlsi-no c>ni> cultura, polttlca e Mona contini]oranea 

La mostri tMle opere di HemOrandl odAmsh rdom 
ì'tìr.ioi e ^•Aieuco, gli Ston Uniti c lo On.i 

amsterdam 

OMACCIO A REMBRANDT 

WMM9 W NUèfCMMII 

PAinEtqA aowBmbtBdoMikiOQ-ITMSPORl&voloclllinBO 

OUGAIA 4 giomi (1 noHi) • IIINI MARO Milono / AAiilBMom / MHono 

CUOIA DI MJllECirAZlONE Rtr 1*0 000 (po«i«nro oo (Tomo tu ncN*Uo> 
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po •(ieopa*'OAsmro0MecMa 

leningrado e mosca 

ILPASSA^ 

PARTENZA 24 nowBtniy* OO M) Vie • Romo ■ 1RASPORIO vo>o Of Hneo A*roflot 
DURAIA 8 gloml(/nom)-(UNI lUiRiO MttonooRoma iBningtoGO Mcitco / MUono o Romo 
QUOTA Ot AtRIECIPAZiONE IMi 1 a&l 000 (»upDi*m*nlo portivuo do Rcmtyo H>« M 000) 
loovMoooirptonoo <moaT girevTsa/wrtem c omAVgppo—con«p»MAoMt»-tt«w»MCa»moi Piane' 

giojpoitwpWtNKioàWkiV» tPi tv sesie«xervuesp ru*eie««s>sencAMi> a Ma*r<}ej><esssM'>>caAeppcsnio''iot» 
(SO • O < esvngsppp con r pipsno t k ( in I 

dna 

. A SUD OEU£ NUVOLE 




PARTENZA 21 dN;«mbr*doR(itr>i3 TRASPORTO volo di lir>eo 
DURATA 1SQKKni(19r>o1li) 

IIINfRARtO Roma 7 PBcNtng XtcK Kgnmlr'g • Anihun HiKino Oooinun OuvorYO Ouimog 

OuHm • Poeriioo / Romo 

QUOTA DI PARtECiPAZIONr knssrZSOOO 

lo000*0evfnptonoo «aspa < Vnntrr^Hoooir'romomaoiiomeoe àorvntno*i’'(if>'C*prunoco—gi-KtoPr 
Otkenekpnrwip ««'««gAr-imponaMuAnsAwneiMeong lopensxwiecfmpse AJ spsi*le«ssiie 
rsuse compre so resroreian# m oofhlo tut Nrme /1 e ano K"Ot*n tf Pietm 

Gli incontri con 1 (t«n‘iK'’'if 1 ««r«ii rfoll »Un 16» m Uths iHk)! tis 6 i iiiCitm 
fivt» poLfcll ((c knr inno comii'iiCAti dumi'ti il i «itvnii l «ffiVLpjK» 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: il tempo nelle sue 
grandi linee è rimasto immuinto in quanto 
la situazione meteorologice sull'Italia è 
sempre controllata dalla presenza di 
un'area di alta pressione mentre un flus¬ 
so di correnti umide di orlg ne atlantica 
continua a lambire l'arco alpinoo In minor 
misura le regioni setlentrlorali. I valori 
elevati della temperatura o II notevole 
contenuto di umidità nelle masso d'aria in 
circolazione rendono II caldo piuttosto 
afoso. 

TEMPO PREVISTO: lungo la lascia alpina 
e le località prealpine e, in mnor misure, 
sulle regioni settentrionali formazioni nu¬ 
volose a tratti accentuate a tratti alternate 
a schiarite. Sono poss bili episodi tempo¬ 
raleschi isolati. Su tutte le altre regioni 
Ital lane prevalenza di cielo sereno o scar¬ 
samente nuvoloso. 

VENTI: deboli a carattere di b'ezza. 

MARI: generalmente c-ilmi. 

DOMANI: non vi sono variar'i notevoli da 
segnalare In quanto svreme ancora una 
giornata calda ed afos.3 con tirevalenza di 
cielo sereno salvo addensamenti nuvolo¬ 
si a carattere temporaneo su ;a fascia set¬ 
tentrionale della penisola. Foschie anche 
dense specie durante le ore notturne sul¬ 
le pianure del Nord e quelle minori del 
centro. 


TBMPBRATURI IN ITAUA 


Bolzano 

16 

31 

L'Aquila 
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29 
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19 

30 

Roma Urbe 

17 
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23 

29 
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20 

29 
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20 

29 

Milano 

21 

32 
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19 
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Torino 

20 

29 
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21 

31 
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21 

29 

Potenza 

19 

27 

Genova 

23 

"30 
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21 
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Bologna 

21 

32 

ReggioC. 

23 
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1B 

34 

Messina 

26 

32 

Pisa 

20 

lo 

Palermo 

23 

29 

Ancona 

20 

28 

Catania 

19 
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Perugia 

18 

31 
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16 

34 

Pescara 

18 

29 

Cagliari 

21 

31 
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Amsterdam 
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21 

Londra 

14 

22 

Atene 

22 

32 

Madrid 

17 

33 

Berlino 

15 

25 
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np 
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Bruxelles 
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23 

New York 

22 

33 

Copenaghen 

17 

21 

Parigi 

14 

26 

Oinevra 

15 

27 
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15 

22 

HelsinKi 

np 

np 

Varsavia 

9 

25 
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16 

27 

Vienna 

24 
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ItaliaRadio 


Frequenze 

FREQUENZE IN MHz Alessandria 105 400, Asrlgento 107.600-. 
Ancona 106400; Aiezzo 99600: AscoN Piceno 105500, Asti 
105300, Aveino 67 500; Bah 8f 600; BeUuno 101 550,Berga¬ 
mo 91 700, Biella 104 650. Bologna 94 500 / 94 750 / 87 500; 
Benevento 105 200: Bresda 67800 / 89200. Brindisi 104400. 
Cagliari 105800, Òampobasso 104900 / 105800; Catania 
104300, Catanzaro 104500 / 106000. ChietI 106 300 / 
103.500 / 103 900; Como 96 750 / 88 900, Cremona 90 950 / 
104100; Clvltaveio:hta 96900, Cuneo 105350, Chlandano 
93800; Ernpoli 105800: Ferrara 105700* Rrenze 105600, 

M 90000 / 87 500; R)rfl 87 500; Froslnone 105 550, Geno* 
550 / 94.250, Gohda 105200. Grosseto 92400 / 
104 600, Imola 67 500, Imperla 86 200, Isemia 105 300, L Aqui¬ 
la 100 3Ò0; U %)ezla 105 200 / 106 650, Latina 97 600, Lecce 
100.800 / %ZW. Lecco 96900, Uvorno 105 800 / 101 200. 
Lucca 105800, Macerata 10» 550 / 102200; Mantova 
107300, Massa Carrara 105650 / 105900, Milano 91000, 
Messina 89050; Modena 94 500, Monfalcone 92100; Napoli 
88000 / 98400. Novara 91 350. Ohstano 105 500 / 105600, 
Padova 107 300; Parma 92 000 /104 200: Pavta 104100. Peru¬ 
gia 105900 / 91250: Piacenza 90950 / 104100; Pordenone 
105.200; Pofeoza 106900 / 107200; Pesaro 89800 / 96200. 
Pescara 106.300 / 104 300, Pisa 105800, Pistola 95800. Ra¬ 
venna 94650; Reggio Calabria 89050, Reggio EmlUa 96200 / 
97000, Roma 97000; Rovigo 96850, Rieti 102200; Salerno 
98 600 / 100 850, Savona 92500, Sassari 105800, Siena 
103 500 / 94 750, Sracusa 104 300. Sondno 89100 / è6900. 
Teramo 106300, Terni 107600. Tonno 104000. Treviso 
107 300, Tremo 103 000 /103 300, Trieste 103 250 /105 250 
Udine 105200, Urbino 100200 VaMarno 105900, Varese 
96400, Venezia 107.300, Vercelli 104650. Vicenza 107300 
Viterbo 97 050 


TELEFONI 06/6791412 * 06/6796539 


riMità 


Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 

7 numcn L. 3 25.000 L 165 000 

5numeri _L 2 90 000 L 146.000 

r»»tero Annuale Semestrale 

7 n LI mcn L 592.000 L 298 000 

f'jjnmeri L lOSOOO L255.000 

Pt*r fibbonarsi versamento sul c: p ri 29P72007 inie- 
sirtto all Unità SpA via dei Taurini, 19 • 00185 Roma 
eppure versando Timporto pres.st» gli uffici propagan- 

_ da delle Sezioni c Fcdera::ioni del Pds 

_ Tariffe p ubbilcitarle _ 

Amod. (mm 39 < 4()) 
Commercjdk’fenaJeL 3 d 8 000 
Commerctalp sabato L A 10.000 
Commerciale festivo L 515 000 
Finestrella 1 « pagi na ferrale L 3 000 000 
Rncsln‘lla 1" pagina sdb.ito L. 3 500.000 
Finestrella pag na fesliv.i L A 000.000 
Manchettedi lesfala L 1 600.000 
Redazionali L 630 000 
Fman/ •l.ecalj -C’oncess *Asfe-Appalli 
FcnaliL 530 000 - Sabato c Festivi L GOOOOO 
A parola Necrolopic-parl - lutto L 3 500 
__ Economici L 2 flOO _ 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via BerlolaSd, Tonno, tei. 011/ 57531 
S-'^l.vid Manzoni 3'^ Milano, tei. 02/63131 

«Stampa in fac-simile TelesUimpa Romana. Ro¬ 
ma - via della Magliana. 285 Nigi, Milano -via 
no da Pistoia. 10 Ses spa, Messina - vra Taor- 
irina, 15/c Unione ciarda spa - Caglian Elmas 




































DOMENICA 25 AGOST01991 


IN ITALIA 


Controesodo dalle vacanze 

Giornata nera sulle strade: 
14 morti in 6 incidenti 
e code d'auto chilometriche 


H ROMA. Una «prova gene¬ 
rale» per il vero e definitivo 
controesodo atteso per ia 
prossima settimana. Cosi gli 
esperti della Societi Autostra¬ 
de e della polizia stradale defi¬ 
niscono i tre giorni di questo li¬ 
ne settimana, durante i quali, 
secondo ie stime degli osserva¬ 
tori, circoleranno sull'intera re¬ 
te nazionale circa venti milioni 
di veicoli, quasi sette milioni al 
giorno tra strade e autostrade. 

Quella di ieri è stata una 
giornata particolarmente 
drammatica: in soli sei inci¬ 
denti sono morte quattordici 
persone e una è rimasta seria¬ 
mente ferita. Il più grave, nel 
quale hanno perso la vita quat¬ 
tro persone, 6 avvenuto sulla 
statale Aurelia, nel pressi di Li¬ 
vorno, dove una Saab targata 
Torino è precipitata da un via¬ 
dotto, incendiandosi. Secondo 
la polizia, la Saab sarebbe sta¬ 
ta stretta, dopo un sorpasso, 
da un'altra auto. Tre greci, im¬ 
migrati in Germania, sono 
morti lungo l'autostrada A22 
del Brennero nei pressi di No- 
garole di Rocca (Verona): la 
loro Mercedes è finita in una 
scarpata. All'alba di ieri matti¬ 
na tre persone (di 34, 30 e 2S 
anni) sono morte in Sardegna, 
alle porte di Oristano, mentre 
tornavano a casa dopo aver 
trascorso la notte in una disco¬ 
teca. Un colpo di sonno avreb¬ 
be fatto perdete il controllo 
della vettura al conducente 
della vettura: l'auto è precipita¬ 
ta da trenta metri, schiantan¬ 
dosi in un canalone. La morte 
dei tre ripropone il problema 
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L'albanese che, dopo la fuga, dallo stadio di Bari, ha raggiunto li suo fidanzato 

Profughi in Sardegna 

Villaddro difende la coppia 
di albanesi: «Sono innamorati 
devono rimanere assieme» 


■■ CAGLIARI II pae.se di Vil- 
lacidro, in provincia di Ca¬ 
gliari, si schiera contro la 
■legge Martelli» per difendere 
una causa d'amore. L'ammi¬ 
nistrazione comunale, il par¬ 
roco e tutta la popolazione 
sperano che le autorità Italia¬ 
ne permettano a Guma Meri¬ 
ta, la ragazza albanese che 
per raggiungere il suo fidan¬ 
zato in Sardegna ha sfidato 
l'incubo dello stadio di Bari, 
di rimanere a Villacidro in¬ 
sieme al suo compagno Vla- 
sh Dimroci. Lui ha 30 anni ed 
6 arrivato in Italia a giugno, 
da qualche tempo ha trovato 
lavoro in una cooperativa di 
pulizie e di servizi. Lei, 23 an¬ 
ni, dovrebbe essere rimpa¬ 
triata come tutti gli altri alba¬ 
nesi giunti il mese scorso. Ma 
Il paese non si arrende c fa 
quadralo intorno alla giova¬ 
ne coppia: hanno trovato su¬ 
bito un lavoro per la ragazza 
sperando che ciò le consenta 
di rimanere e coronare II suo 
sogno d'amore. Le difficoltà 
da superare però sono mol¬ 
te. Forse il matrimonio po¬ 
trebbe risolvere la situazione 
ma per sposarsi ci vogliono i 
documenti: le autorità diplo¬ 
matiche di Tirana dovrebbe¬ 
ro rilasciare un nullaosta e 
anche le autorità italiane do¬ 


Tragedia sul lago di Garda: 
un turista austriaco muore 
straziato dalle eliche 
di un natante di linea 


I comandanti della società 
più volte avevano chiesto 
maggiori controlli sulle rotte 
invase dalle tavole a vela 


di chi corre eccessivi rischi sul¬ 
le strade dopo una nottata di 
divertimenti. Cosi, prendendo 
spunto dal treno-discoteca che 
parti circa un mese la da Ton¬ 
no alia volta di Riccione, il tito¬ 
lare di un locale notturno di 
Trieste ha deciso di allestire la 
prima maxi-discoteca galleg¬ 
giante: 500 giovani potranno 
ballare tutta la notte, senza ri¬ 
schi di viaggio, per 70.000 lire. 
La prima crociera-disco È pre¬ 
vista per il 10 settembre. 

Cresce dunque il numero 
delle vittime che, secondo i da¬ 
ti fomiti dalla polizia stradale, 
erano fino a questo momento 
circa cento in meno rispetto al¬ 
l'anno precedente, conside¬ 
rando il periodo compreso tra 
il I luglio e il 22 agosto (B55 
contro 1957 del 1990). 

Il traffico intenso c molti mi¬ 
crotamponamenti hanno crea¬ 
to intasamenti nei punti più 
<aldi» della rete autostradale 
già dalla prima mattina di ieri. 
Una coda di dieci chilometri si 
6 formata nella mattinata a 
Modena Sud. all'allacciamen¬ 
to tra la Al e la Al 4 in direzio¬ 
ne nord, dove un tampona¬ 
mento ha coinvolto quattro au¬ 
to. Lungo la AI code anche tra 
Piacenza-Nord e Casal Puster- 
lengo (4 km) e tra Barbenno e 
Roncobilaccio. Traffico inten¬ 
so anche tra Parma e Milano e 
code alla barriera di Melegna- 
no. I rallentamenti non hanno 
risparmiato nemmeno la aI4, 
dove si sono avuti code e inta¬ 
samenti in entrambe le dire¬ 
zioni. 


Giovane in windsurf 
decapitato da un aliscafo 


Decapitato da un aliscafo carico di turisti che do¬ 
veva raggiungere Limone. Un surfista tedesco è 
morto ieri sul lago di Garda. La ricostruzione del¬ 
l’incidente sembra la cronaca di una «morte an 
nunciata». 1 comandanti dei natanti che incrocia¬ 
no sul lago avevano protestato più volte perché in 
estate migliaia di sud li costrìngono a navigare «a 
slalom» con pericoli continui di incidenti mortali. 


SIMONBTHCVCS 


r i RIVA DEL GARDA (Trento), 
Sialo decapilalo da un ali¬ 
scafo carico di passeggeri. Jur- 
gen Coradello, 23 anni, figlio 
di un emigralo ilaliano In Au¬ 
silia, era uno dei numerosissi¬ 
mi surfisti che incrociavano sul 
lago. Una giornata come tante, 
quella di ieri. Con il vento favo¬ 
revole e le acque del Garda 
solcale da una 'folla» di tavole 
a veld. Alla Na'rigarda, la socie¬ 
tà statale di navigazione che 
gestisce tnighctti ed aliscafi, 

R aliano di •morte annunciata». 

elle scorse settimane i co¬ 
mandanti avevano protestalo. 


1 rischi di incidenti quest'anno 
si sono moltiplicati. Navigare 
cercando di schivare i surf che 
sfrecciano sulle rotte è diventa¬ 
ta un'impresa. 

Quando si è reso conto dei 
pericolo, Jur^n ha abbando¬ 
nalo il surf C si è lancialo in ac¬ 
qua. Il comandante dcll'alisca 
fo clic collega Riva a Limone 
ha tentato di ridurre la velocità 
togliendo [lotcnza ai motori. 
Troppo tardi, non è servilo a 
nulla. Il natante ha investito in 
pieno il giovane tranciandogli 
la lesta c recidendogli il brac¬ 
cio destro, proprio nello spec¬ 


chii] d'acqua di Ironie Riva, 
nell,! parte trentina del lago, li 
cor;;>o del ragazzo £ stalo ripe¬ 
scato p<}CO dopo, da una mo¬ 
tonave. 

Jtirgen Coradello era giunto 
sul Garda per un periodo di va- 
cap:'.a, nelle scorse settimane. 
Ieri sera avrebbe dovuto far ri¬ 
torno in Austria, a Worgl, sua 
cilt.l natale. Alle 14, invece, il 
drammatico incidente. Da 
Icrtipo i comandanti della Na- 
vigarda avevano minacciato di 
non attraccare più nei porti di 
Toilxile e Riva proprio per il 
pericolo costituito dai surfisti. 
Ieri la tragedia, una settimana 
d 0 ()O la morte di Emanuele 
Trombetta, la bimba di 8 anni 
investila nelle acque del mare 
di .'4etluno da un motoscafo 
privato. 

la morte di Jurgen riaccen¬ 
de le polemiche. «Ogni giorno 
- dicono alla Navigarda - sia¬ 
mo costretti a navigare a velo¬ 
cità minima, o compiendo un 
ver:> e proprio slalom tra i surf». 
Da una parte i comandanti, 
dall'altra i surfisti, gli uni con¬ 
trapposti agli altri. Su una cosa 


si trovano d'accordo: istituire 
con l'aiuto di boc «orsie pre¬ 
ferenziali», dove far scorrere il 
servizio pubblico di navigazio¬ 
ne e aumentare la sorveglian- 
xa delle forze delTordinc sulle 
acque del lago perchè i regola¬ 
menti vengano rispettati. Mi¬ 
chele Sliyk, il direttore della 
scuola di surf dcH'HolcI Pier di 
Torbole, chiede perù misure 
più radicali. «Quando si va 
controvento - afferma - è diffi¬ 
cile rcndeisi conto che alle 
spalle sopraggiunge un alisca¬ 
fo». Propone di impedire la na¬ 
vigazione anche ai mezzi pub¬ 
blici nelle acque dell'Alto lago. 
Quelli pnvati non possono già 
circolare. 

La •Freccia delle riviere^, il 
natante che ha investilo il gio¬ 
vane tedesco, faceva rotta ver¬ 
so Limone e doveva raggiun¬ 
gere Desenzano. Secondo l'e¬ 
quipaggio il surfista ha cercato 
ai anticiparlo in velocità ta¬ 
gliandogli la strada. Secondo 
altre versioni, sembra che non 
si sia accorto dell'anivo dell'a¬ 
liscafo. Con un gesto disperato 
ha abbandonato la tavola a ve¬ 


la e si £ gettato in acqua. Ma II 
natante gli £ piombato addo.s- 
so e non c'£ stato più nulla da 
fare. Jurgen era una dei tanti 
ragazzi austriaci c tedeschi che 
a bordo di camper raggiungo¬ 
no il Garda in estate. Imo 
specchio d'acqua propizio per 
il surf, questa zona del lago. 
Sul Garda il surf si pratica da 
marzo fino ad ottobre, per set¬ 
te mesi l'anno. 

«Trasportare passeggeri £ di¬ 
ventato impossibile, non ven¬ 
gono rispettate le norme detta¬ 
te dalle regioni, le distanze re¬ 
golamentari da traghetti ed ali¬ 
scafi, per esemplo», dice Mar¬ 
cello Sposilo, direttore della 
Navigarda. Molti surfisti sono 
stranieri e non conoscono 1 re¬ 
golamenti. «E' vero, non sem¬ 
pre sono disciplinati», afferma 
Michele Siile Ma. secondo lui, 
il problema £ quello di definire 
meglio le corsie preferenziali e 
di oelimilarle con boe. Queste 
spesso sono insufficienti, invi¬ 
sibili e non bene ancorale, «Per 
questo - dice - spesso 1 surfisti 
invadono le rotte degli alisca¬ 
fi». 




Trasportati da Roma a Perugia in elicottero, sono arrivati morti 

Uagoiiia dì due gemelli prematuri: 
sette ore in cerca di incubatrici libere 


Due gemelli settimini sono morti ieri dopo sette or»; 
passate a cercare due incubatrici per la rianimazio¬ 
ne. I pochi posti di terapia intensiva neonatale negli 
ospedali c nelle cliniche private di Roma e del Lazio 
erano tutti occupati. Alla fine i due neonati sono ar¬ 
rivati a Perugia a bordo di un elicottero dell'Aero¬ 
nautica militare trovato dalla Prefettura. Ma ormai 
per Davide e Daniele Gugliatti era troppo tardi. 


RACHILROONNELLI 


■■ ROMA, Davide e Daniele, 
nati prematuri, sono morti a 
sette ore 'dalla nascila. Sette 
ore di telefoni che squillano al¬ 
la ricerca di due incubatrici, 
con l'unica ambulanza dispo¬ 
nibile in città troppo malridot¬ 
ta per partire. Sette ore in cui £ 
successo di tutto: un sos dell'o¬ 
spedale al commissariato, l'al¬ 
larme rimbalzato alla Questura 
centrale di Roma e da II in Pre¬ 
fettura, E poi un eficolterD del- 
f'Aeronaut.ca militare ancora 
da approntare c che alla fine 
parte da Ciampino con a bor¬ 
do i due neonati tenuti in vita 
da respiratori «a pompelta». 
manuali. Il tutto sullo sfondo di 
un'inlera capitale senza un po¬ 


sto di terapia intensiva neona¬ 
tale. Neanche uno. 

■ Quando alla fine l'elicottero 
£ atterrato aH'areoporto di Pe¬ 
rugia, all'alba, l'esile filo delle 
loro vite si è rotto. 1 poimori 
dei due gemelli, ancora «chiu¬ 
si», immaturi, non hanno retto 
allo stress. 

Avevano «deciso» di venin; 
al mondo ieri l'allro, di notte, 
in agosto, nuH'ospcdale di 
Ostia, il lido di Roma. Due ge- 
mellini prematun, all'inizio 
della ventottesima .settiman.i 
di gravidanza. Il parto non er.» 
stalo particolarmente difficile. 
La madre, Anna Maria Cugiial- 
li di Ostia, aveva inizialo ad 
avere le doglie prima del tem¬ 


po. Ma era entrala in sala parto 
do|>o un nomtalc travaglio. E 
noti c'era stalo bisogno di ri¬ 
correre al cesareo. T neonati 
orano soltopeso: un chilo e 
ISO il primo, uscito di lesta, se¬ 
guito dal fratello, di 970 gram¬ 
mi. in posizione podalica. 

I piccoli avrebbero avuto im¬ 
mediato bisogno di cure. «La 
maggior parte dei bambini 
prematuri accusa una sindro¬ 
me respiratoria che. se non 
viene presa in tempo, può 
danneggiare il cervello e porta¬ 
re alla morte. Ma adesso si può 
fan; molto per abbassate que¬ 
sto rischio», spiegano al Bam- 
bin Gesù, l'ospedale pediatri¬ 
co del Vaticano. L'altra notte 
anche le 61 culle di rianima¬ 
zione e palologianeonatalc 
del Bambin Ge.sù erano tulle 
occupale. «Slamo quasi sem¬ 
pre al completo - dice la vice 
direttrice sanitaria, Amalia Al¬ 
locca “ anche perchè abbia¬ 
mo servizi, come la cardiochi¬ 
rurgia nconalalc, unici in tulle 
le regioni del centro sud». Per 
David e Daniele non si £ riusci¬ 
ti a trovare posto neppure in 
alili sette ospedali e cliniche 
privale l«e incubatrici per la 
rianintizione nconalalc sono 


macchinan costosi. Il nuovo 
ospedale di O.stia - che pure 
, non £ stato costruito al rispar¬ 
mio - non ne ha c, anche in 
quelli più grandi, cc ne sono 
, pochissime, disponibili. Il poli¬ 
clinico Gemelli, ad esempio, 
con i suoi duemila parti all'an¬ 
no, non £ in grado di sopperire 
altro che ai propri piccoli rico¬ 
verati. 

Ad agosto, poi. c'è stata una 
vera e propria emergenza neo¬ 
natale. «Non sappiamo ixtrchò 
ma quest'estate le urgenze so¬ 
no state più del .solito», dicono 
al servizio •cicogna» del policli¬ 
nico universitano della Sapien¬ 
za, l'unico ad avere un'ambu¬ 
lanza specializzata nella riani¬ 
mazione dei neonati. A luglio 
due gemelli prematuri sono 
stati dirottati a Temi e a Firen¬ 
ze. Non più di una settimana la 
c'£ stato il caso di altri cinque 
gemelli, nati al policlinico Um¬ 
berto I addirittura alla venticin¬ 
quesima settimana. Tre ma¬ 
schi e due femmine, tutti attor¬ 
no ai 500 grammi di poso. An¬ 
che allora ci furono problemi 
per trovare il quinto posto di 
terapia intesiva. Le condizioni 
di salute del cinque figli di Ire¬ 
ne Liguori erano già gravissime 


alla nascita e ventiquattr'ore 
dofro .sono morti tutti, uno do¬ 
po l'altro, «A venticinque setti- 
' mane di gravidanza - dissero 1 
medici - lo sviluppo dei pol¬ 
moni era quasi embrionale». 
Ma quali erano le speranze di 
vita di Davide e Daniele? 

«Quando sono arrivati da 
noi non c'era più niente da fa¬ 
re», risponde il professor Rena¬ 
to Vaccaro, primario della cli¬ 
nica pediatrica di Penjgia. Per 
l'Organizzazione mondiale 
della sanità il limile tra l'aborto 
e la nascita prematura £ la ven¬ 
tottesima settimana di gesta¬ 
zione. Davide e Daniele erano 
a cavallo tra la ventisettesima e 
la ventottesima settimana. Se¬ 
condo il professor Vaccaro 
con quel peso e quella imma¬ 
turità il rischio di mortalità £ 
mollo alto, oscilla Ira il 40 e 
rSO'Ii;. «L'ho detto anche al pa¬ 
dre dei due gemelli che si è ri¬ 
volto a me per sapere cosa era 
successo c se fosse stato possi¬ 
bile salvarti prima del volo in 
elicottero - aggiunge il profes¬ 
sor Vaccaro - Certo, in queste 
situazioni, più presto arriva 
un'assistenza adeguata, più 
aumentano le possibilità di so¬ 
pravvivenza». 


] Dura requisitoria nella relazione annuale sul rendiconto dello Stato 

Sanità mal dnretta e peg^o organizzata 
La Corte dei conti accusa il governo 


vrebbero concedere l'auto¬ 
rizzazione. 

Confortati dalla solidarietà 
umana trovata in Sardegna, i 
due giovani non perdono le 
speranze e continuano a lot¬ 
tare. La loro storia non è stata 
mai facile: si sono conosciuti 
sei anni fa nella fabbrica sta¬ 
tale di mezzi agricoli dove la¬ 
voravano. Una vita di ristret¬ 
tezze economiche che non 
permetteva la sopravvivenza. 
Cosi sei mesi fa Vlash decide 
di partire per l'Itaiia ma Gu¬ 
ma non riesce a seguirlo. Lei 
non si era data per vinta e i'8 
agosto si è imbarcata sulla 
motonave «VIora». Dopo l'o¬ 
dissea dei viaggio, l'incubo 
dello stadio. Quando Guma 
capisce che rimanere a Bari 
significava essere rimpatriata 
in Albania tenta la fuga. Rie¬ 
sce a scappare dallo stadio e 
raggiungere Napoli, di II, si 
mette in contatto con l'alber¬ 
go «Ester», dove alloggia il 
suo fidanzato. Lui, con l'aiu¬ 
to di alcuni amici sardi, la va 
a prendere e la nasconde a 
Villacidro con la complicità 
degli abitanti. Tempo due 
giorni e i Carabinieri scopro¬ 
no tutto. Ora i due ragazzi 
aspettano di sapere quale sa¬ 
rà il loro destino. 


Il giudizio è severo: la sanità pubblica è mal govei - 
nata, mal programmata e peggio organizzata. A so¬ 
stenerlo non sono medici ospedalieri sul piede di 
guerra o cittadini furibondi di fronte all’ennesimo 
disservizio: questa volta l’atto d’accusa viene dalla 
Corte dei conti. Un brutto colpo per r«efficientistà» 
De Lorenzo, la cui impacciata difesa è stata affidala 
ad anonimi «ambienti ministeriali». 


PIETRO STRAMBA-BAOIALB 


■I RUMA È stalo detto c npe- 
tuto un'infinità di volte: il servi¬ 
zio sanitario nazionale £ ineffi¬ 
ciente e mal, governalo. Lo 
sanno medici c infermieri alle 
prese - salvo rare eccezioni - 
con organici risicati, sirulture 
cadenti e strumenti arcaici o 
bloccati nei loro imballaggi d<i 
qualche intoppo burocratico. 
E lo sanno, soprattutto, I citta¬ 
dini che, ogni giorno, fanno le 
spese di questo drammatico 
stato di cose. Questa volta, pe¬ 
rù. la denuncia viene da un au¬ 
torevole organo statale, la Cor¬ 
te dei conti, la cui consueta re¬ 
lazione annuale sul rediconlo 
generale dello Stato ha assun¬ 
to. nella parte che riguarda la 
.sanità. 1 toni di una dura e ar¬ 
gomentata requi.sitoria. 

Partendo dalla constatazio¬ 
ne di una «insufficienza del- 
l'apparalo. di difficoltà nella 


programmazione, di mancan¬ 
za di un'efficace attività di vigi¬ 
lanza» che impediscono «una 
reale funzione di governo del 
sistema», la Corto sostiene la 
necessità di una «riforma com¬ 
plessiva» (che dovrebbe an¬ 
che Pierre rimedio all'attuale 
•eterogeneità dei contri deci¬ 
sionali») per superare la «rile- 
vabilc sfiducia dcll'ulenza» sul¬ 
la «.sostanziale funzionalità ed 
efficienza del servizio», i cui 
conti (oltre ottantamila miliar¬ 
di nel '90) appaiono «sensibil¬ 
mente più eiovali rispetto agli 
stanziamenti». Un «vistoso 
scollamento» che non .solo ii- 
chiede un'«attenla rillessiore 
in sede di quantificazione del¬ 
le nsorse da as.scgnare al .setto¬ 
re», ma «alimenta le preoccu¬ 
pazioni per l'incidenza negati¬ 
va sugli squilibri (li finanza 
pubblica determinati dall'e- 


mergerc costante di oneri ag¬ 
giuntivi c per il conseguente n- 
corso a provwxfimenti di ripia¬ 
no». 

L'accusa £ chiara: il governo 
o £ incapace di prevedere 
quanto effellivamcnle dovrà 
spmdere, oppure presenta bi¬ 
lanci preventivi irrealistici sa¬ 
pendo già che sarà poi costret¬ 
to .1 rikxtcarii nel corso dell'an¬ 
no. E non sa nemmeno pro- 
gr.immare gli interventi- ia pia- 
nil icazkme - scrive la Corte dei 
conti - presenta -vistose caren¬ 
ze-^. appena un po' mitigate in 
akiuni campi specifici. Ma se i 
giudici contabili riconoscono, 
per esempio, che per la lotta 
all'Aids il governo ha compiu¬ 
to «un'intensa attività aminini- 
sti.rtiva», sono assai pctples.si 
•sulle stmtture e sugli strumenti 
uti lizzati», c in particolare sulla 
destinazione dei 335 miliardi 
stanziati tra 187 e il '90. su otto 
dei quali - quelli destinati alle 
comunità terapeutiche Ceis di 
Roma. Gruppo Abele di Tori- 
nt>. cooperativa di S. Patrigna- 
no di Ospcdaletio e Comunità 
ini oniro di Roma - «£ in corso 
un'attività istruttoria da parte 
del competente ufficio di con¬ 
trollo» 

Un governo e un ministro - 
£ la sostanza dell'atto d'accusa 
della Corte dei conti, che non 
risparmia nemmeno diversi al¬ 
tri aspetti della gestione della 


sanità - che non sanno insom¬ 
ma governare nè il sistema sa¬ 
nitario né lo stesso apparato 
ministeriale, al cui interno £ «ri¬ 
levante» la «disaffezione al la¬ 
voro, con conseguente negati¬ 
va incidenza sulla produttività 
e suU'assenleismo»: la Corte 
dei conti ha rilevato, su un 
campione pari a oltre la meta 
del personale del ministero, 
una media di assenze pari a 
trenta giorni all'anno - in gran 
parte per congedo slraordina- 
no e per malattia, con un'inci¬ 
denza più che doppia (mater¬ 
nità a parte) per le donne, e 
una prevalenza nel Sud e nelle 
isole - per ogni dipendente. 
Una situazione che non la che 
aggravare il «buco» di 690 posti 
in organico, mentre non sono 
venuti «nsultati positivi, contra- 
namcntc alle aspettative», né 
dalla mobilità esterna né so¬ 
prattutto da quella interna. 
Che avrebbe dovuto essere at¬ 
tuata lo .•corso anno, ma non 
se ne è latto nulla perché la 
commissione, - l'ennesima, 
appositamente costituita nella 
miglior tradizione della lento¬ 
crazia ministeriale - «non ha 
ancora adottato i pertinenti cri¬ 
teri». 

Un bcccone duro da man¬ 
dar giù per il ministro della Sa¬ 
nità, r«efficientisla» France.sco 
De Lorenzo, la cui replica - af¬ 
fidala a non meglio specificali 
•ambienti ministeriali» - appa- 


Ventunenne 
si uccide: 

«Non voglio fare 
il militare» 


Un giovane di 21 anni, A. B., si è ucciso venerdì sera a Ca¬ 
stel San Benedetto, in provincia di Rieti. Il ragtizzo sareb¬ 
be dovuto partire oggi per prestare il servizio di leva. Ed è 
proprio questo il motivo die l'ha spinto a togliersi la vita: 
«Non voglio fare il militare» era scritto su un biglietto tro¬ 
vato accanto al cadavere. Mercoledì sera il giovane aveva 
salutato tranquillamente i genitori e f>oi si era allontanato 
a bordo dell'auto del padre, un'Alfa 33. Per togliersi la vi¬ 
ta ha collegato il tubo di scappamento con l'abitacolo 
dell'autovettura. 11 c.idavere è stato ritrovato d.al padre ie¬ 
ri mattina dopo ricerche compiute per tutta la notte 


italiana muore Vittoria Mindel, una donna 

in RrgBftil» nitrii di Campagnano 

. Romano, è mona mercole- 

per intervento di scorso in una clinica 

di rinonlastica bra.siliana durante un inter- 

“ vento di chirurgia plastica 

al naso. Secondo quanto 
hanno affermato fonti di 
stampa, a provocare la morte sarebbe stata un'insuffi¬ 
cienza cardiaca. Non £ il primo caso di deces.so per inter¬ 
venti di questo tipo, li caso più clamoroso fu quello di 
Maria Luisa Boero, urta pellicciala di Cagliari, morta per 
una liposuzione. Luìz Arnoldo Pereira, il chimrgo plasti¬ 
co brasiliano che ha operato Vittoria Mindel, ha fama di 
livello mondiale. «Il problema in Brasile - ha affermato Ni¬ 
cola Scuderi della facoltà romana di medicina- sono le 
strutture: la gente d'jwi sapere che sottoporsi a un inter¬ 
vento nelle cliniche brasiliane può essere molto rischio¬ 
so». 

È morto Marcello D'Olivo, architet- 

l’arrhtftfltn urbanista e pittore. £ 

M morto ieri di infarto mentre 

|vl3rCCilO lo stavano trasportando al- 

D’OliVO l'ospedale di Udine. Aveva 

70 anni ed era stato uno 
dei personaggi di spicco 
deU'architettura e dell'ur¬ 
banistica di questo st.'colo. In Italia era diventato noto 
con il progetto urbanìstico della famosa spira le di Ligna- 
no Pineta (Udine). La sua più colossale opera architetto¬ 
nica è il monumenti • a! mìlite ignoto di Bagdad, in Irak, la 
cui cupola copre un'area circolare di 2,50 metri di diame¬ 
tro. Attualmente stav,a lavorando a ROma alla sistemazio¬ 
ne della tenuta (lei pirincipe Ruffo e da pochi giorni era 
rientrato ad Udine. 


Scompare Lutto nel mondo della cul- 

MarrollA Corrai tura: il poeta e scrittore 

marceilO jerra Marcello Sen-a 0 morto ieri 
poeta e scrittore a Cagliari nella sua abita- 
WoIIa RarhAAl:! zione di Via Senno. Aveva 

oeiia Daroagia ^ Lanusei, in 

provincia di Nuoro, Serra 
era stato per decenni do¬ 
cente di letteratura italiana alTUniversità di Cagliari e 
aveva diretto diverse riviste di attualità e mensili universi¬ 
tari. Tra le sue opere più note il volume Sardegna quasi 
un conti nenie e la raccolta di poesie esule sul mare. 


Amelia: Un bambino di un anno e 

dièci mesi. Francesco Pin- 
uamumu zaglia, d Amelia, è morto 

SCIIiaCCiatO schiacciato da un trattore 

da un trattore cingolato di proprietà del 

nonno. L incidente è awe- 
nulo nella seraui di venerdì 
alle porle di •‘unelia. Se¬ 
condo quanto hanno riferito i Carabinieri, il bambino si 
trovava nello spiazzo antistante la propria abitazione 
quando è stato travolto dal mezzo agricolo che improvvi¬ 
samente si era me&' O in movimento. Il nonno, Fe>Tiando 
Boria, ha cercato di fermare il trattore ed è finito anche 
lui sotto ì cìngoli, riportando gra"' fratture. L'uomo è stato 
ricoverato alrospedale di Temi con prognosi riservata. 


Su Stato St apre oggi a Torre Pellic- 

» r'hipca ce, in Piemonle, il Sinodo 

•I annuale delle chiese val¬ 
li sinodo desi e metodisie. Circa 250 

dei Valdesi persone, pastori c laici, si 

confronteranno sui rap- 
porti con lo Staio e la chie¬ 
sa cattolica. L'assemblea 
affronterà di nuove la questione dell'otto per mille: nel 
1988 il sinodo aveva d<»ciso di non accettare il finanzia¬ 
mento dello Stalo tramite la percentuale del gettito Irpef 
ma ora un'apposita commissione ha slabilìto il contrario. 
Molti sostengono, però, che il finanziamento è contrario 
alla tradizione valdese di separazione con lo Stato. An¬ 
che i matrimoni misti .saranno un argomento di discus¬ 
sione: dal 1989 una commissione paritetica tra Sinodo e 
Conferenza episcojrwle italiana (Cei^ lavora in vista di 
un documento coir.unc sui matrimoni interconfessionali. 
La questione è divenuta scottante perché la Cei ha pub¬ 
blicato un decreto »ul matrimonio canonico che contie¬ 
ne delle norme criticale dai protestanti pei quanto ri¬ 
guarda le nozze interconfessionali. Al Sinodo si parlerà 
anche di come rendere più organici i rapporti con l'epi¬ 
scopato cattolico, .inche quest'anno a Torre Pellicce 
mancherà un rappnsientante della Cei; ci sarà il vescovo 
locale ma solo a titolo ftersonale. In Italia i valdesi e i me- 
Icxlisti sono 30.000. 


re quanto meno impacciata. I 
giudici - SI sostiene - si sareb¬ 
bero basati su informazioni 
«talvolta carenti», menUe in 
realtà il ministero avrebbe «la¬ 
vorato bene». E a esempio si 
porla il piano plunennale per 
l'edilizia sanitaria (in ritardo 
secondo la Corte), il cui nu¬ 
cleo di valutazione si é riunito 
ben 51 volle, vagliando «oltre il 
'TO'.t del maicnale invialo dalle 
regioni». Risultalo? «Fino al 31 
luglio di quest'anno sono stati 
e.^«aminati 831 progetti Di que¬ 
sti, 285 sono stati approvali p(;r 
un importo di oltre 6.000 mi¬ 
liardi, 498 sono stali rinviati per 
documentazione irregolare, 
mentre su 48 sono stati richie¬ 
sti approfondimenti». 

E il «collegamento a rete del¬ 
l'amministrazione centrale 
con le Usi e le Regioni», di cui 
la Corte ha chiesto notizie? En¬ 
tro il '91 sarà «quasi completa¬ 
la». E i 250 componenti dei 
«nuclei di supporto analisi e 
previsione»? Non sono ancora 
operativi, perché mancano le 
risorse finanziarie. E il censi- 
menlo del patrimonio immobi¬ 
liare delle Usi? Ci sono i dall re¬ 
lativi al 90% delle unità sanita- 
nc. per gli altri «sono in corso 
accertamenti». E. soprattutto, il 
piano sanitario nazionale’’ Sa¬ 
rà approvato - si as.sicura - 
contemporaneamente al varo 
della riforma. Quando:^ Chissà. 


OIUSEPPE VITTORI 

Pericolo di brogli 
Bloccati i concorsi 
nelle Usi siciliane 


H PALERMO. Gli organici del 
servizio sanitario pubfilico in 
Sicilia sono ancora carenti, 
ma le assunzioni, pei il mo¬ 
mento, non si faranno E chi 
già sperava nei prossimi con¬ 
corsi dovrà aspettare. 

L’assessore regionale alla 
Sanità, il demcxiristiaiio Ber¬ 
nardo Alaimo, ha emesso un 
provvedimento di bltxco per 
lutti i concorsi nel selloie, mo¬ 
tivalo con la necessità di evita¬ 
re possibili imbrogli nei con¬ 
corsi delle Unità sanitene lo¬ 
cali dell'Isola. 

Con una circolar»! inviala 
alle 62 Usi siciliane. 1 a:.sesso- 
re ha invitato i comiuii di ge¬ 
stione ad astenersi da ([‘jalsia- 
si procedura relativa all'attua¬ 
zione del decreto firmalo il 
mese scorso con il quale si 
ampliavano le piante organi¬ 
che e si prevedeva l'iissunzio- 
ne di 11.626 nuovi addetti di 


diverse qualifiche, dai medici 
agli infermieri, ai tecnici, ai 
chimici. 

L’assessore ha preannun- 
ciato per il mese di settembre 
una circolare che fisserà «di¬ 
rettive uniformi di comporta- 
menlo» per tutte le Usi, e ciò 
per evitare che siano indetti 
concorsi per qualifiche non 
previste dallo stralcio di piano 
sanitario con il quale il gover¬ 
no regionale ha deciso di pri¬ 
vilegiare inderogabilmente, 
per polenziarh, alcuni specifi¬ 
ci servizi. 

Le Unità «finitane Icxiali, 
prima di dare il via ai concor¬ 
si. dovranno ncorrere. innan¬ 
zitutto. alia mobilità interna e 
alle graduatorie di idonei di 
prec^enti concorsi Questo 
indirizzo già traccialo dall’as¬ 
sessorato regionale alla Sanità 
trova d’accordo i sindacali di 
categoria. 




















PAGINA 12 LVNITÀ 


IN Italia 


DOMENICA 25 AGOSTO 1991 ' 


Il deputato pds Violante 
ex magistirato sul fronte 
dell’eversione sta studiando 
il caso della «Uno bianca» 


«Uccidono con un obiettivo: 
la strategia della tensione» 

«I carabinieri devono chiarire 
molti episodi misteriosi» 


«Altro che comuni banditi 
sono i nuovi terroristi» 


Gli obiettivi della banda della «Uno bianca» sono 
quelli della «strategia delia tensione». Luciano 
Violate, vice presidente dei parlamentari del 
Pds, non ha dubbi. «Il messaggio dei killer? "Pos¬ 
siamo colpire chiunque e dovunque"». I limiti di 
una inchiesta «gestita da cinque magistrati della 
stessa procura senza alcun coordinamento». «È 
un errore non diffondere gli identikit dei killer>. 


■NRiconnmo 


■1 KOMA. «Episodi da strate- 
Bla della tensione. Non c'£ 
dubbio». Oa giorni Luciano 
Violante, ex magistrato impe¬ 
gnato in scottanti inchieste sul 
terrorismo, vice presidente dei 
deputati del Pds, studia le mos¬ 
se di «quelli della Uno bianca». 
Sul suo tavolo le loto dell'ulti¬ 
mo, orrendo e inspiegabile de¬ 
litto; il massacro di Malik Ndiay 
c Babou Cheka, i due lavorato¬ 
ri senegalesi freddati la notte 
dello scorso 18 agosto a Rimi¬ 
ni. 

Onorevole Violante, ma ha 
aenao parlare oggi al atrale- 
gla della leniloiieT 

Quando uso questa espressio¬ 
ne, mi riferisco ad una strate¬ 
gia che in soli dieci mesi ha 
provocato IS atti criminali e 13 
morti, ben nove volte «firmati» 


dalla famigerata «Uno bianca», 
nella stessa regione e con 
identiche modalità c armi. 
Nessuna casualità, quindi, ma 
un vero e proprio disegno, una 
strategia, appunto. 

Oliale? 

Quella di diffondere fa paura. 
Il messaggio che viene lancia¬ 
to con il massacro dei due ex- 
tracomunitarì, con l’assalto al 
campo nomadi o con l'ucci¬ 
sione di poveri pensionati è 
molto preciso; «Possiamo col- 

R ire chiunque e dovunque». 

essuno deve sentirsi più sicu¬ 
ro, nemmeno nefla cmlissima 
Einilia-Romagna. L’obiettivo è 
quello di far circolare nella te¬ 
sta della gente un bisogno irra¬ 
zionale d! ordine, di soluzione 
autoritaria del problema della 
sicurezza individuale e colletti¬ 


va, e questo è stato da sempre 
l'obiettivo della strategia della 
tensione. 

Dopo alcuni delitti è com¬ 
pana una algla, la «Falange 
armata». Sono 1 «falangliu» 
gli autori di questo diaegno? 

Quella della «Falange» ò una si¬ 
gla che definirei di «servizio», 
utile cioè per rivendicare i vari 
atti criminosi, una sorta di fir¬ 
ma che non deve necessaria¬ 
mente corrispondere alla stes¬ 
sa organizzazione. Il dato vero 
è che in questi ultimi anni si è 
sottovalutalo il fenomeno di 
un tentativo di ripresa di azioni 
terroristiche. Secondo alcune 
informazioni, nel gennaio 
scorso c'è stalo un vertice a Pa¬ 
rigi tra settori dell'Eia, della Raf 
tedesca, .spezzoni superstiti 
della Br e pezzi dei gruppi me¬ 
diorientali, per ridelinirc obict¬ 
tivi e strategie. 

Ma allora chi c'è dietro la 
banda della Uno? 

La macchina, che in uno dei 
primissimi episodi era addirit¬ 
tura di colore grigio, potrebbe 
essere una firma usata da più 
persone, diverse Ira loro anche 
se legate ad un unico disegno. 
L'unica cosa tecnicamente 
certa dal punto di vista delle 
indagini, sono le armi usale 
nei vari delitti, è II che bisogna 


concentrare l'attenzione, per¬ 
ché ogni arma - come sanno 
bene gli investigatori - lascia 
un segno indelebile, una trac - 
ciasui proiettili usali. 

Ma proprio sulle armi usale 
le Indagini segnano il passo: 
è da dieci mesi, infattf, che 1 
magistrati emiliani aspetta¬ 
no l'esito delle perizie bali¬ 
stiche comparale. 

Questo non lo so. Ma è certo 
che un.a inchiesta che vede im¬ 
pegnali cinque magistrati nella 
.stessa procura senza nessun 
coordinamento solire di limiti 
notevoli. Lo sles.so prcxuratore 
della repubblica di Bologna 
appare piutloslro defilalo, e 
due giorni fa non ha neppure 
partecipalo, senza una credi¬ 
bile motivazione, al vertice te¬ 
nuto a Bologna. Personalmen¬ 
te esprimo un giudizio forte¬ 
mente critico sullo «scoordina- 
menlo> a livello giudiziarioclic 
sta caratterizzando que.sla in¬ 
chiesta delicatissima. 

Ma tra gli Inquirenti, c'è cid 
Insiste nel conslderareque- 
sU episodi come fatti di pura 
c semplice criminalità co¬ 
mune. 

La criminalità comune agisce 
per conseguire un profitto im¬ 
mediato da ogni azione crimi¬ 
nale. I delitti compiuti da quelli 


d( Ila «Uno bianca» sono asso¬ 
lo amente sproporzionati ri¬ 
spetto al risultato economico. 
Ri xdo. si tratta di una banda 
d e semina il terrore, quindi 
ispirala ad una chiara strategia 
politica. 

Sla il senatore Gualtieri che 
Il sostituto procuratore di 
Rlmlnl Sapio hanno parlato 
della presenza di «schegge 
Impazzite di apparati dello 
Stalo» tra I componenti della 
banda della Uno. Qualcimo 
avanza 11 sospetto che I kil¬ 
ler possano essere apparte¬ 
nenti o ex appartenenti al¬ 
l'Anna del carabinieri. Sia¬ 
mo di fronte ad un caso Bra- 
bante Ballotte anche In Ita¬ 
lia? 

L'Arma dei carabinieri in Emi- 
lia Romagna ha avuto molli 
sii ani incidenti sui quali anco¬ 
ra non .si è fatta chiarezza. 
Troppi drammatici episodi. Lo 
scontro a fuoco di Argenta, 
quando nel corso di un'azione 
di contrasto con dei rapitori 
perse la vita un carabiniere: a 
sparare fu un suo commilitone 
che stava dalla parte dei ban¬ 
di;!. La strage di Bagnata di Ro¬ 
magna del novembre 1988, 
quando un giovane carabinie¬ 
re. massacro quattro suoi cot- 
le-ghi a colpi di mitra. Qualche 



L’armeria di Bologna dove, nel maggio scorso, i banditi della «Uno bian¬ 
ca» uccisero e rapinarono 


giorno prima qualcuno gli ave¬ 
va .scniito dire: «Ci uccideran¬ 
no tulli. I lerTori.sti sono tra 
noi». Ma attenti a non usare 
questi oscuri episodi e la «Uno» 
contro l'Arma nel suo com¬ 
plesso, che invece a Bologna 
.sta lavorando bene. Deve esse¬ 
re. però, la stessa Arma a lare 
chiarezjta. Non si capi,sce. ad 
e.scmpio, perché, stando al¬ 
meno ad alcune voci, i carabi¬ 
nieri si opporrebbero alla dif¬ 
fusione degli identikit raccolti 
finora. Dire, come è stalo det¬ 
to. che nessuno 6 stato mai 
preso por un «disegno» è un er¬ 
rore. 

Nuova strategia della tensio¬ 
ne, grande e piccola criml- 
nallu che avanza, la gente 
ha paura. E lo Stato come ri¬ 
sponde al bisogno di slcu- 


Allanne del nuovo questore 

«Milano è diventata 
il crocevia del traffico 
europeo delladroga^- 


' MI MILANO. Il capoluogo 
tombardo come centro di 
smistamento della droga, ma 
anche come luogo nel quale 
i grandi trafficanti operano 
ormai a livello eurof^. Lo 
ha detto il nuovo questore di 
Milano Francesco Trio nella 
prima intervista concessa ad 
un settimanale. Messinese, 
63 anni, uomo di grande 
esperienza, già questore di 
Sassari, Perugia e Catania, 
Francesco Trio, appena pre¬ 
so possesso del nuovo uffi¬ 
cio, si è trovato a dirigere le 
indagini per l’incendio del 
deposito Slanda di Cusago 
nella notte di domenica II 
agosto. Si è subito parlato di 
racket, ma il questore Trio ha 
detto che i taglieggiatori non 
mirano mai a distruggere 
completamente i propri 
obiettivi. Il nuovo questore, 
parlando di droga ha spiega¬ 
to di essere convinto come 
Milano sia ormai un grande 
centro di smistamento degli 


stupefacenti provenienti da 
mezzo mondo. Nella città 
lombarda, dunque, opere¬ 
rebbero organizzazioni ma¬ 
lavitose di grande potenza e 
capacità organizzativa. Le 
stesse bande prowederebbe- 
ro poi allo spaccio ai consu¬ 
matori. Trio ha poi detto che 
le bande della periferia mila¬ 
nese sono diverse da quelle 
di Catania dove non esistono 
infrastrutture di alcun genere 
e dove l'emarginazione so¬ 
ciale è una vera e propria pa¬ 
tologia. Il nuovo questore di 
Milano ha spiegato che si 
tratterà di organizzare un mi¬ 
glior controllo del lenitorio 
anche per evitare che le ban¬ 
de di adolescenti passino in 
seguito, armi e bagagli, nelle 
organizzazioni degli adulti, 
sempre ben disposti verso il 
reclutamento dei giovani de¬ 
linquenti. Il lavoro del nuovo 
questore, ovviamente, sarà 
subito messo alla prova. In- 
somma una specie di esame 
sul campo. 


Pasquale Fot^per :^ÌÌatslndÌodc1fBova:l^ 
chilometri da Reggio, è stato ucciso a colpi di lupara 
assieme al fratello Francesco. I due stavano uscendo 
da una masseria dove s’era svolta una cena a base di 
capra. L'agguato concluso col rito fertxie del «colpo di 
grazia». Poti, in odor di ’ndrangheta, non era mai stato 
condannato per fatti di mafia. Indagini £Ugli appalti 
miliardari per la ricostruzione del paesino. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


BOVA (Reggio Calabria). 
La trappola è scattata alla fi¬ 
ne della «schiticchiata» in 
onore del «sindaco» accom¬ 
pagnato dal fratello. Pasqua¬ 
le Foli, 59 anni, 30 dei quali 
passati sulla poltrona di pri¬ 
mo cittadino di Bova Supe¬ 
riore. è stato colpito per pri¬ 
mo dalla lupara che, in rapi¬ 
da successione, ha poi cen¬ 
trato suo fratello Francesco. 
56 anni, dipendente del co¬ 
mune di Bova. Modalità, tem¬ 
pi, armi non lasciano dubbi; 
un'esecuzione mafiosa ma¬ 


turata nel mondo melmoso 
in cui si saldano 'ndranghe¬ 
ta, politica e affari. Natural¬ 
mente. affari miliardari come 
quelli connessi alla ricostni- 
zione di Bova, un paesino 
gre&anico dove gli anziani 
parlano tra loro in greco anti¬ 
co, usando le stesse cadenze 
e la stessa musica di Omero. 

Lo «schiticchio» è una ce¬ 
na im|)ortante a base di ca¬ 
pra. Quasi un rito, tra soli uo¬ 
mini; per cementare amici¬ 
zie, rinsaldare rapporti, verifi¬ 
care alleanze, fame di nuo¬ 


ve-, decidere affari. Qiiello co- 
sl.iio la vita ai fratelli Foli s'è 
svolto in contrada San' Pa- 
s<iuale. in una casa colonica 
su ll'orlo della fiumara che da 
B:>va Marina si arrampica 
viftso TAspromonte passan¬ 
do per Bova Superiore. A ca¬ 
pi) tavola «il sindaco», accan¬ 
to il fratello ed otto amici a 
far da corona; Il commando, 
tre killer incappucciati (evi¬ 
dentemente a conoscenza 
del programma), è entrato in 
ar.ione a fine «schiticchio», 
quando i Foti stavano per ri- 
s.ilirc sulla loro automobile. 
Lr raffiche di lupara hanno 
Ulcerato il buio silenzioso ri- 
diicendo in fin di rita i due 
fratelli, obiettivo della spedi- 
z one. Poi. tirate fuori le cali¬ 
bro 38. il gruppo di fuoco ha 
minacciato tutti gli altri co- 
.siringendoli a sdraiarsi con la 
faccia a terra. Uno dei tre 
boia della 'ndrangheta s’è 
quindi avvicinato a Pasquale 
e Francesco Foti per consu¬ 
mar» il macabro cerimoniale 


del »colpo di grazia» alla nu¬ 
ca. L'agguato è durato po¬ 
chissimi attimi e gli assassini 
hanno agito con grande de¬ 
terminazione e professionali¬ 
tà. Contro uno dei commen¬ 
sali. Leone Iriti, capo-operaio 
della forestale, che ha tenta¬ 
to una timida reazione è sta¬ 
lo sparato un colpo di fucile. 

Pc^uale Foti, che tutti 
continuavano a chiamare «il 
sindaco» è stato uno dei pun¬ 
ti fermi del potere democri¬ 
stiano di que.sta zona. Vice¬ 
presidente della Usi di Meòli- 
lo Porto Salvo, presidente 
della Comunità montana, 
era stato scalzalo dalla pol¬ 
trona di primo cittadino l’an¬ 
no .scorso da una coalizione 
di sinistra capeggiala dal se¬ 
gretario provinciale socialista 
della CgiI di Reggio. Una bat¬ 
taglia dura vinta anche per¬ 
chè Foti, nei mesi immedia¬ 
tamente precedenti alle ele¬ 
zioni. era stalo sospeso con 
decreto del prefetto da sin¬ 
daco perchè aveva tentato di 


Duecento munizioni identiche 
a quelle dei raid omicidi 
prese nel negozio bolognese 
assaltato dai killer 

L’armiere ucciso 
riforniva 
gli assassini? 


Potrebbe trovarsi in un’armeria di IBolotina la chiave 
per decifrare i delitti della «Uno» bianca. Nel nego¬ 
zio dove il 2 maggio scorso furono assassinati la 
proprietaria Licia Ansaioni e il commesso Pietro Ca¬ 
polungo, carabiniere in pensione, qualcuno aweb- 
be acquistato sotto falso nome proiettili 222 Re- 
mington. Proiettili identici furono usciti nei primi 
quattro sanguinosi raid firmati con l'utilitaria Fiat. 

DALDt NOSTRA REDAZIONE 

OlOI MARCUCCI 


rezza dei cittadini? 

Male. In Italia chi commette un 
omicidio ha l'SO per cento di 
possibilità di farla franca. E 
i alino scorso è stato stanzialo 
solo ri per cento del bilancio 
.statale per la giustizia. In que¬ 
ste condizioni contrastare una 
criminalità che nel '90 ha cau¬ 
sato un Iurte ogni 15 secondi; 
9, tra omicidi e tentati omicidi, 
al giorno e 138 rapine ogni 
ventqualtr'ore, è pura illusio¬ 
ne. È necessaria una strategia 
di contrasto moderna, che sta¬ 
bilisca, ad esempio, una diife- 
renzlazione nell'uso delle for¬ 
ze di polizia. Un conto 6 inda¬ 
gare sulla grande criminalità c 
un altro è coniraslarc la cosid¬ 
detta microcriminalità. Solo 
cosi si potrà avviare una rispo¬ 
sta efficace dello Stalo. 


Reggio Calabria: neH'agguato è stato assassinato anche il fratello 

Fuoco della ’ndiran^eta su ex sindaco de 
naebe-oadrone £ Etova ner 30 anni 


manipolare le liste elettorali. ' 
Più in generale, hanno ricor¬ 
dalo ieri i carabinieri. Foli era 
stato ripetutamente coinvol¬ 
to in indagini di 'ndrangheta 
anche se il tam-tam delle in¬ 
discrezioni che lo voleva le¬ 
gato organicamente alle co¬ 
sche non aveva mai prodotto 
alcuna condannapenale. Era 
comunque toccato a lui un 
ruolo di rilievo nelle decisio¬ 
ni sulla ricostruzione di Bova, 
in passato sconvolta dalla !u- 
. ria delle fiumare in piena che 
scendono daH’Aspromonte. 
Erano stati stipulati patti ed 
accordi il cui rispetto è stato 
impedito dalla perdita del 
Comune? Oppure Pasquale 
Foti, dopo il potere mantenu¬ 
to ininterrottamente tanto a 
lungo, era diventato un osta¬ 
colo? Il duplice omicidio ha 
spezzato la pax mafiosa che 
legnava da parecchi mesi in 
questa zona del reggino ed in 
molti temono una ripresa 
dello scontro, che in altri pe¬ 
riodi qui è stato lurioso. 


■i BOLOGNA. Per cinque vol¬ 
le qualcuno ha compralo 
proiettili '222 Remingtoii', cir¬ 
ca 200 pallottole idenlizhc a 
quelle usale nei primi quattro 
sanguinosi raid della «Uno» 
bianca. I clienti registrati nei li¬ 
bri contabili negane- però di 
aver acquistato le munizioni. 
Un trucco innocente del nego¬ 
zio per «scaricare» un z ilicolo 
in esubero? Forse, ma quel ne¬ 
gozio è Tarmeria bolognese di 
via Voilumo, dove il 2 maggio 
scorso furono assa.ssiiiatl la 
proprietaria Licia Aiusal-^ni e il 
commesso Pietro Capolungo, 
un carabiniere in pensione. Il 
sospetto è che qualcuno abbia 
esibito un porto d'armi lalso, E 
a questo qualcuno chi indaga 
vuole dare un nome e un co¬ 
gnome. 

Gli investigatori hanno con¬ 
trollalo circa 11.000 n.'gi.slra- 
zioni di vendita. Dopo ttinto la¬ 
voro si sospetta di ateni: tra le 
mani un primo, concreto ele¬ 
mento di collegamento tra il 
delitto deH'armcria e alcune 
azioni della «Uno». 

I proiettili calibro 222 lurono 
sparati a Bologna da un hicile 
«Ar 70», versione civile del mi-' 
tragllalore «Se 70». Il 10 clicem-. 
bre scorso ferirono 9 nomadi 
di Santa Caterina di Qiiario, il ' 
23 dello stesso mese ne uct;ise- 
ro due in via Gobelii. quattro 
giorni dopo fulmir.arr no il 
cliente di un distributort- a Ca- 
stelmaggiore, il 4 gennaio stra¬ 
ziarono i corpi di tre giovani 
carabinieri al quartiere Pila¬ 
stro. Fu in questa occ.isione 
che r>Ar 70», usalo come una 
sorta di firma del gruppo di 
furxo, lece la sua ullimu appa¬ 
rizione. 

A registrare la vendita dei 
proiettili sarebbe stato P.etro 
Capolungo e non la prcorieta- 
ria del negozio. Sul movente 
del deillto, apparentemente 
perfetto, è per il momenlo pos¬ 
sibile formulare solo -ilcune 
ipotesi. Secondo un.) ili que¬ 
ste, l'ennesimo aci)uu.to di 
proiettili usati in gravi latti di 
sangue potrebbe aver a arma¬ 
to Capolungo, diventalo Im¬ 
provvisamente un les .mone 
da eliminare. Se quer.to so¬ 
spetto diventerà certe;;z,i, il 
duplice omicidio delFa-meria 
sarà il perno intorno a c ul ruo¬ 
tano dicci mesi di delitti ra Bo¬ 


logna e la Riviera. Infatti, in 
quel negozio SI Irto le Due ’Tor- 
n, persone rim,iste sconosciu¬ 
te avrebbero acquistato proiet¬ 
tili micidiali, diventali un sim¬ 
bolo nella prima la.se della sta¬ 
gione di sangue, E .sempre die¬ 
tro quelle vetrine è nata una 
nuova «firma»; due bossoli Lu- 
ger calibro 9, t.spulsi dalla pi¬ 
stola che uccise Pietro Capo¬ 
lungo e l-icia Adsaloni. Bossoli 
dello stesso tip) sono stati tro¬ 
vati a Cesena, Rimini e San 
Mauro Pascoli, dopo le ultime 
quattro sortile della «Uno» 
bianca. Ma forse è ancora pre¬ 
sto per dire che un unico [ilo 
collega quindici delitti «senza 
colpevoli». 

Quello di via Volturno è un ve¬ 
ro giallo, un gigantesco punto 
interrogativo tia i tanti della 
stagione di sangue, Il 2 maggio 
scorso, un uorrodeH'apparen- 
te età di 35 anni entra nell'ar- 
meria. Dietro il banco c'è solo 
Licia An.saloni, 49 anni, sposa¬ 
ta, madre di due figlie. Davanti 
a un cliente che ne descriverà 
alla polizia I lin .'amenti, lo sco¬ 
nosciuto dall'ana distinta chie¬ 
de di esaminare una Bcretta 
9X2), versione eiviie'della bifi- 
' lare in dotazione allo forze di 
polizia. . . ' I 

■ Il testimone esco dal nego¬ 
zio, va alle poste fjer tare un 
vaglia. E' l'ullhno a vedere Li¬ 
cia Ansaioni vi.'a. Quando tor¬ 
na per consegnale la ricevula 
c ritirare rarm.i che ha acqui¬ 
stato trova la porta sbarrala. 
AH'intemo ormai ci sono due 
cadaveri. Uno è quello di Ca- 
polungo l’ex c.irabiniere di 60 
anni, rientralo probabilmente 
dopo aver fallo una commis¬ 
sione, E' stalo eliminato con 
un colpo sotto al mento. Licia 
Ansaloni ha una sola ferita; al¬ 
la fronte. Un lavoro «pulito», da 
profcsslcmisti. 

Pochi giorni prima, a Mare¬ 
bello (Rimini) qualcuno ha 
preso di mira un’ auto dei ca¬ 
rabinieri. sfuggiiti per un soffio 
aH'aggualo. Una sparatoria fe¬ 
roce, che ricorda quella di 
gennaio al Pil.istro. Chi gesti¬ 
sce armerie prende delle pre¬ 
cauzioni, sicuramente non 
vende volentieri proiettili or¬ 
mai diventati tristemente fa¬ 
mosi. Forse, il 2 maggio. Capo¬ 
lungo fa qualche domanda di 
troppo a quel distinto cliente. 


«Raid» in un cantiere degli imprenditori catanesi 


Missione-lampo all’estero del ministro deirintemo 


E Fon. Pìro(Psi) prese il piccone Patto antì'<lrogà tra Italia e Albania 

«Spacco le betoniere dei Costanzo» E Tirana ringram per il rimpatrio d’agosto 


Completo blu scuro, cravatta in tinta e piccone in 
mano, ieri l’onorevole Franco Piro ha preso a picco¬ 
nate una betoniera. È accaduto in un cantiere della 
periferia di lamini, di proprietà, degli imprenditori 
catanesi Costanzo. «Mi denuncino - ha detto alla 
polizia - cosi parleremo dei rapporti tra mafia e po¬ 
litica». Piro continua la sua battaglia contro il mini¬ 
stro Pomicino: «Ne parleremo in Parlamento». 


■1RIMINI. «Finché Dio me 
ne darà la forza, insisterò 
per cacciare i mercanti dal 
tempio». A lanciare questo 
proclama indubbiamente 
impegnativo è il deputato 
socialista Franco Piro. presi¬ 
dente della Commissione fi¬ 
nanze di Montecitorio. Re¬ 
duce da una lunghissima 
battaglia contro i pupilli di 
Andreotti Pomicino e Cristo- 
fori, accusati nelle scorse 
settimane di strani rapporti 
con una serie di imprese pri¬ 
vate. e culminata in una lun¬ 
ga dLscussione parlamenta¬ 
re, l'instancabile parlamen¬ 
tare è ieri tornato all'atlacco. 

Giacca e cravatta, ma pic¬ 
cone in mano, dalla sua se¬ 


dia a rotelle ha preso a «pic¬ 
conate» una betoniera situa¬ 
ta in un cantiere dei fratelli 
Costanzo alla perileria di Ri¬ 
mini. Il deputato socialista 
ha prima sfondato il cancel¬ 
lo di entrata del cantiere do¬ 
ve sta sorgendo la nuova se¬ 
de deirinps, poi ha preso di 
mira la betoniera ammac¬ 
candola e mandando in 
frantumi i fanalini posteriori. 
•Voglio che l’imprenditore 
Costanzo, finanziatore della 
mafia - ha detto agli esterre¬ 
fatti agenti della volante 
giunti sul posto - mi denun¬ 
ci, cosi finalmente si aprirà 
un processo che permetterà 
di fare luce sugli episodi cri¬ 
minosi avvenuti negli ultimi 


tempi in regione». Ma qual è 
la tesi di Piro? In Emilia esi¬ 
sterebbe una trama che col¬ 
lega mafiosi, trafficanti di 
droga e armi ed uomini poli¬ 
tici. Poche settimane fa, lo 
stesso parlamentare denun¬ 
ciò una serie di telefonate di 
minaccia rivolte alla sua fa¬ 
miglia. «Dirò tutto in Aula, a 
Montecitorio», assicura il de¬ 
putato, che continua ad ac¬ 
cusare il ministro del Bilan¬ 
cio Pomicino di presunti 
rapporti con la criminalità 
organizzata. 

Ma gli strali dell’esponen¬ 
te socialista si rivolgono an¬ 
che al ministro De Michelis, 
suo compagno di partito, 
accusato di perseguire «una 
politica estera che non esi¬ 
ste, fatta di rassegnazione, 
affarismo ed egoismo. De 
Michelis non può dirlo, ma 
Andreotti come Metternich, 
ci cancella dalla carta geo¬ 
grafica». 

Delle accuse a Pomicino e 
Cristofori, il presidente della 
Commissione finanze chie¬ 
de che se ne parli di nuovo a 
Montecitorio, solo allora, as¬ 


sicura, mesterà le «prove» <ii 
quanto da tempo va dicen¬ 
do contro i due uomini poli¬ 
tici. Nel frattempo, informa 
una nota della sua segreti-- 
ria, il parlamentare ne parle¬ 
rà con Cossiga, cosi come g li 
ha consigliato il ministro de¬ 
gli Interni Scotti, incontralo 
quale ite giorno fa a Rimini. 

Le «esternazioni» di Piro 
contro Pomicino e Cristofori 
hanno movimentato le cro¬ 
nache politiche nelle ultime 
settimane di luglio. Al centro 
delle accuse i rapporti del 
ministro dei Bilancio con il 
finanziere Ambrosio, il «ca¬ 
so» é già arrivalo in Parla¬ 
mento, dove alla fine di lu¬ 
glio c'é stato un dibattilo nel 
quale II governo ha affidalo 
al ministro Sterpa la difesa 
dell'operato di Pomicino, In¬ 
soddisfatto delle risposte del 
governo, Piro ha continualo 
la sua battaglia. «Andrò fino 
in fondo - assicura - e non 
mi spaventano le minacce. 
Del resto ho con.scgnato un 
dossier su Cristofori e Pomi¬ 
cino al mio avvocalo, a mia 
moglie ed a dieci parlamen¬ 
tari amici», 


Un accordo «storico». Così il ministro deH'Interno 
Scolti e il suo collega albanese hanno definito il trat¬ 
tato siglato ieri; scambi di informazione e misure 
c>Derative pier combattere il terrorismo e, .soprattutto, 
i traffico intemazionale di droga, Tirana ha ringra¬ 
ziato per il rimpatrio di agosto; «Un esodo "orchestra¬ 
to" per destabilizzarci». Scotti, sui delitti in Emilia; 
«Un maggiore coordinamento nelle indagini». 


IM TIRANA. Scotti vola a Tira* 
r et. firma il trattato e toma in 
hilia. Sette ore in tutto c, alla 
I ne, un commento solenne: «È 
sl.ita una giornata storica». So- 
r.o *siorlchc» le dicci pagine 
scritte insieme dai governi al¬ 
banese e italiano: parlano di 
collaborazione nella lotta con- 
!''() terrorismo e criminalità, m 
particolare quella legata ai 
tMffico intemazionale di dro¬ 
ga. Dte esempi: i ministeri dcl- 
I Interno si pas.seranno infor¬ 
mazioni riservate; la polizia 
potrà inseguire contrabban¬ 
dieri e imbarcazioni sospette 
se nza fermarsi ai limiti delle ai¬ 
tili acque territoriali. Siglato il 
patto, le autorità albanesi han¬ 
no nngraziato per l'opcrazio- 
rie-rimpatrio: «Ikavi, avete evi¬ 


tato che l'Albama fosse desta¬ 
bilizzala. Qualcuno aveva or¬ 
chestrato l'esodo a scopi poli¬ 
tici». 

li ministro deH’Intemo è 
soddisfatto, ha risolto un pro¬ 
blema, può rilassarsi. Ma, du¬ 
rante il viaggio di ritorno, arri¬ 
vano le domande tutte «italia¬ 
ne» dei giornalisti al seguito 
(dicci testate: Rai, agenzie di 
stampa, c quattro quotidiani, 
selezionati secondo criteri tm- 
pcrscmiabili). Si parla di Emi¬ 
lia Romagna, di delitti e miste¬ 
ri, delle polemiche su come 
condurre te indagini. Scotti: 
■Sono estremamente precxzcu- 
paU». («a crimtnalìlà organiz¬ 
zala sferra colpi terribili: l'ucci¬ 
sione del giudice Scopelllti in 
Calabria, i raid firmati «Uno ' 



il ministro Scotti 


bianca» in Emilia...Il ministro 
deirinlemo «spera» che a set¬ 
tembre vengano finalmente 
adottate quelle misure «senza 
le quali la lotta alla criminalità 
diventa sempre più difficile». 
CioC'? Ecco un breve elenco: 
•Garantire un’effettiva opera di 
coordinamento e di indirizzo 
nella fase delle indagini: rive¬ 


dere quella parte del nuovo 
codice di proceduM jx^nale 
che ha ridefinito i poteri di 
coordinamento della m.igistra- 
tura inquirente; miglicrare il 
rapporto di collabori»zi')ne tra 
polizia e magistratura» Coor¬ 
dinamento, dunque'. Scotti 
scorge «segnali di disponibili¬ 
tà» tra 1 giudici. L'obiettivo do¬ 
vrebbe essere quello di non 
frazionare le indagini, non 
sminuzzarle, impedendo a chi 
le conduce di cogliere nessi, 
legami: di capire. Le su,;'erpro- 
cure di cui ha parlato il mini¬ 
stro della Giustizia Martelli'^ 
«Sono pronto a sostencie quel¬ 
lo che Martelli ha da dire in 
proposito». Ancora «L’alto 
commissariato va raffor.:alo», 

Ai problemi specific.imcnte 
italiani il ministro ha dedicalo 
soltanto l’ultima mezz’ora del¬ 
la sua giornata «albarie .e». Pri¬ 
ma, ha parlalo del nuo«o trat¬ 
tato. Durerà cinque anni, ed ò. 
in sostanza, una fotocopia di 
quello già siglalo con la Spa¬ 
gna. Verrà istituito un comitato 
«bilaterale»: presieduta <lai due 
ministri dell’lniemo, coin|>osto 
di tecnici ministeriali e di 
esperti. Le riunioni si U rranno 
una volta l’anno. 

L’Albania, negli uliiroi tem¬ 


pi, ò diventala una tappa u.sua- 
le per i corner della droga. Un 
problema per tutti i paesi euro¬ 
pei, ma sopra’tutto per Hlalia. 
E il nostro governo lancia la 
controffensiva La polizia alba¬ 
nese e quella italiana si scam¬ 
bieranno noli>.ie sui gruppi e le 
organizzzaioni criminali, rap¬ 
porti sul tipo di vigilanza in atto 
nei porti e negli aeroporti, sul 
controllo delle frontiere e delle 
coste. Infonricizionl sulle ope¬ 
razioni finanzitirie sospette, sui 
flussi di denaro e di persone. 
Riciclaggio di denaro sporco, 
terrorismo, droga: il fronte del¬ 
ia collaborazione e davvero 
ampio. E arriva fino alla fase 
operativa. Le navi e le motove¬ 
dette italiane potranno inse¬ 
guire Imbarc.tzioni sospette 
(italiane) fin nelle acque alba¬ 
nesi. «Vogliamo aiutare gli al¬ 
banesi in Albania», ha dello 
Scotti, annunc.ando aiuti eco¬ 
nomici e alimentari. E li aiute¬ 
remo anche afJdestrando (con 
corsi di lonmai'ione) i loro po¬ 
liziotti e 1 loro invc.vligatori. Co¬ 
si. la questione immigrati si in¬ 
treccia con quella criminale 
Pcrchò la pos'ubililà di entrare 
nelle acque terriionali altrui 
consentirà anche di bloccare 
altri esodi. 


\ 
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Dove sono finiti i titoli che mancano 
dalla cassaforte della Ab Bank di Ginevra? 
Indagini dei magistrati italiani e svizzeri 
La Gir licenzia alcuni dipendenti sospettati 


A piazza Affari a rischio la liquidazione 
(di agosto, la Consob intenzionata a rinviare 
tutto di sette giorni. La Dominion Trust 
e la Banca del Sempione rigettano le accuse 


100 miliardi spariti nel nulla 

Borsa in crisi per la megatruffa ai danni di De Benedetti 


La «Dominion» 
e il crack 
della Banca 
diCirgenti 


■i MILANO. Quello di Rober¬ 
to Caprioglio t un nome che ri 
corre sovente nelle cronache 
finanziarie italiane, soprattutto 
quando si parla di Clorazioni 
poco chiare. Di lui c del suo 
gruppo «Dominion» la stampa 
economica si occupo nell'a¬ 
prile del 1989 quando la socie¬ 
tà Acqua Marcia (che ta parte 
del gruppo Romagnoli) otten¬ 
ne un prestiuto di 45 milioni di 
haiKhl svizzeri dalla «Doml- 
non trust bank» dietro li pegno 
del 51,78 percento delle azio¬ 
ni della Finanziaria Bastogl, 
passata In seguilo nelle mani 
del gruppo Cabossi. L'entità 
dell'operazione rtchiamo l'at¬ 
tenzione degli esperti suUa rea¬ 
le potenza di Lapnoguo. . 

Meno di un.armo prima la 
«Dominion Trust»,-e quindi Ca- 
priogUo, era riuscito adi im¬ 
possessarsi. attraverso sperico¬ 
lale operazioni finanziarie, 
della Banca di GItgenil. Si trat¬ 
ta di un piccolo Isiiiuio di cre¬ 
dito che sorge in un paesino in 
provincia di Agrigento, con 
qualche sportello e un'attiviUi 
limitala all'ambilo locale. Per¬ 
ché Caprioglio che opera a To- 
rlixr e a Milano si sia imposses¬ 
sato di quella banca non é an¬ 
cora dei tutto chiaro. Certo é 
che alcuni mesi or sono la 
Banca d'Italia ha mandato i 
suoi ignori a controllare l'at- 
llvtté del piccolo utututo di 
credito siciliano, riscpnUando- 
vi numerose irregolanta. È sta¬ 
ta riscontrala una insolvenza 
attorno al 60 miliardi su un vo¬ 
lume di impieghi scritti per 90 
miliardi. E stalo sufficiente 

S uesto dato per far prendere 
a parte dell'autorità dì vigi¬ 
lanza drastici provvedimenti 
che hanno reso inevitabile 
l'avvio della procedura di liqui¬ 
dazione da parte della Regio¬ 
ne siciliana. Al tempo stesso 
sono state inoltrate denuncie 
alla Procura della Repubblica 
di Agrigento e di Torino nelle 
quali si parla di reati di truffa, 
di falso In bilancio e di appro¬ 
priazione indebita. Sempre an¬ 
che che a Caprioglio sia stato 
ritiralo in questi giorni il passa¬ 
porto, ma né la Creatura di 
Torino, né la Guardia di Finan¬ 
za Ieri hanno voluto conferma¬ 
re la notizia. □££ 


Proprio non ci voleva per il depresso mercato finan¬ 
ziario milanese uno scandalo come quello che vede 
coinvolta la Duménil Leblé, banca controllata dalla 
Gir di Carlo De Benedetti. Certo il finanziere di Ivrea 
appare come la vittima di questo «affaire» ma le ri- 
percussioni in piazza Affari rischiano di far crescere 
la diffidenza dei piccoli risparmiatori verso il merca¬ 
to dei titoli. 


■miNommoTTi 


M MILANO. Dove sono finiti i 
titoli per un valore di 100 mi¬ 
liardi che mancano dalla cas¬ 
saforte della della Ab Bank 
(Asseta Developpement) la 
piccola ba-nca ginevrina recen¬ 
temente entrata a far parte del 
gruppo De Benedetti? È questa 
la domanda principale che ai 
pone la magistratura elvetica e 
quella italiana che stanno in¬ 
dagando sulla vicenda. Lo 
stesso quesito tormenta in 
questi giorni la Consob e dalla 
rispocta cho saré data dipanda 
ll,coiieno funzionamento del 
mercato di piazza Affari. Non é 
possibile Infatb rispettare la 
scadenza della liqudazione 
borsisuca di agosto (in calen¬ 
dario per venerdì), se prima 
non si chiarisce se questi 100 
miliardi di titoli esistono real¬ 


mente o se si tratta di un colos¬ 
sale bluff. Non é quindi esclu¬ 
so che la liquidazione di ago¬ 
sto in piazza Affari slitti alme¬ 
no di una settimana. In tutta 
questa intricata vicenda la po¬ 
sizione di Carlo De Benedetti 
appare la più limpida. La Ban- 
que Duménil Leblé (chi ap¬ 
partiene a De Benedetti attra¬ 
verso la Cerus-Cofide) ha rile¬ 
vato la Ad Bank di Ginevra nei- 

10 scorso giugno e solo dopo 
una accurato controllo dei libri 
contabili ci si é resi conto che 
nell'anlvlta di questa banca 
qualcosa non funzionava. Gli 
«.spelli ni De Benedetti parlano 
di operazioni di trasferimento 
di titoli (clearing) avvenute 
sotto la passata gestione e 
compiute tenendo all'oscuro 

11 Consiglio di amministrazione 
e 1 revisori dei conti della ban¬ 


ca». Questo trasferimento - 
sempre secondo De Benedetti 
- «per le caratteristiche oggetti¬ 
ve e soggettive potevano costi¬ 
tuire azioni penalmente illecite 
e potenzialmente di pregiudi¬ 
zio per la banca». Di fronte a 
questa situazione, la nuova 
proprietà della Ad Bank ha 
bloccato tutte le operazioni di 
clearing, ha sporto denuncia 
alla magistratura svìzzera nei 
confronti dei dipendenti so¬ 
spettati di avere condotto l'o¬ 
perazione e ha sollecitato l'in¬ 
tervento della Consob. Al cen¬ 
tro di questa complessa truffa 
vi sarebbe il gruppo Dominion 
Trust che fa capo ad un discus¬ 
so personaggio del mondo fi¬ 
nanziario, Roberto Caprioglio. 
Questi, assieme agli agenti di 
cambio Gkavanni Adorno di 
Milano e Sandro Moltalcini di 
Torino, avrebbero depositato 
alla Ad Bank - nel mesi prece¬ 
denti l'ingresso del gruppo De 
Benedetti - titoli a riporto. Qie- 
sU Utoli Invece di restare fermi 
In deposito di garanzia presso 
la banca svizzera, sarebbero 
usciti per essere trasferiti altro¬ 
ve, con il vantaggio di essere 
disponibili per altre operazio¬ 
ni. Tutte queste irregolaritù sa¬ 
rebbero state rese possibili dal¬ 
la complicitù del direttore del- 


'a Ad Itank e di un funzionario 
entrambi già licenziati dopo la 
iJcnuncia di De Benedetti. Do- 
'jc iiono finiti questi titoli il cui 
'/alore si aggira sui 100 miliardi 
di lire" È stata avanzata l'ipote- 
ii che questi titoli siano passali 
.itiravtrso la Banca dei Scm- 
qione (un istituto dì credito 
{vizze o moilo noto) e quindi 
ad alt e società finanziarie in 
stretti rapporti con la Domi¬ 
nion ( si parla a questo propo¬ 
sito della Sogefin di Lugano) e 
nelle mani dei due agenti di 
cambio e delle due commis¬ 
sionane coinvolte nell'atfaie. I 
due agenti di cambio potreb¬ 


bero avere offerto le stesse 
azioni a riporto sempre alla Ad 
Bank, per poi rilirarli illecitam- 
lente e ripresentarli ancora. 

Il «cervello» di qiiesta opera¬ 
zione sarebbe Roberto Caprio¬ 
glio, mentre i due agenti di 
cambio vi figurerebbero solo 
come esecutori. Caprioglio é 
una persona che non gode 
certo di buona stampa ne! 
mondo finanziario e appartie¬ 
ne a quella categoria di opera¬ 
tori spericolati la cui attività fi¬ 
nisce con l'aumentare sempre 
più la diffidenza dei piccoli ri¬ 
sparmiatori verso il mercato di 
piazza Affari. Caprioglio è il 


personaggio chiave anche del¬ 
la scandalo della Banca di Gir- 
genti che ha provocato una in¬ 
chiesta da parte della Banca 
d'Italia. Comunque Caprioglio 
cerca di tirarsi fuori da questa 
vicenda definendo «del tutto 
infondate» le accuse nei suoi 
confronti e sostenendo che la 
cifra di 100 miliardi ipotizzata 
dal gruppo De Benedetti sa¬ 
rebbe esagerata, «in gioco - ha 
detto - non ci sono più di 50 
miliardi». Anche la Banca del 
Sempione si é alfiettata a di¬ 
chiarare di essere del lutto 
estranea ad operazioni irrego¬ 
lari. 


Dalla Bcci alla Salomon, agli intrighi del Sol Levante 

Tutti gli scandali 
e i «gialli» dell'estate 



H ROMA. Quella del 1991 si 
sta rivelando un'estate davvero 
<alda», ma in senso metafori¬ 
co, per la finanza Intemazlo- 
nrtle. Una stagione marcata da 
ripetuti stress oggettivi ma an¬ 
che da pasticci e «affaires». 
•Scandalo» e «giallo» sono titoli 
ormai ricorrenti sulla stampa 
economica, in Italia come ne¬ 
gli altri grandi paesi industria- 
lizzati. 

La borsa di Milano, che non 
dimentica che nell'estate di un 
anno fa cominciò a profilarsi la 
crisi della commissaria Lom- 
bardfin, è adesso alle prese 
con la paura che sorgano pro¬ 
blemi per la «liquidazione» di 
agosto in relazione ad una vi¬ 
cenda di operazioni su titoli 
italiani denunciala venerdì 
dalla consociata svizzera della 
Banca Duménil Leblé del 


gruppo Cerus-Cir-De Benedet¬ 
ti. 

Quest'anno già i primi caldi 
di giugno avevano trovato un 
riscontro nella temperatura fi¬ 
nanziaria: il 4 giugno Infatti le 
autorità statunitensi lasciarono 
trapelare il loro interessamen¬ 
to per una banca a capitale 
arabo, la Bcci (Bank of Credit 
and Commerce International) 
che aveva violato le norme ac¬ 
quisendo due istituti dì credito 
americani: e.sponenli della 
banca eremo già stati in passa¬ 
to condannati negli usa per rt- 
clclamio di narcodollari. La 
notizia ebbe scarso rilievo fuo¬ 
ri dagli Usa, ma il 5 luglio scop¬ 
piò la bomba. La Banca d'In¬ 
ghilterra e le banche centrali di 
una miriade di paesi dove la 
Bcci aveva sedi decisero di 
bloccarne l'attività. 

Si è trattato di un'operazio¬ 


ne di polizia bancaria intema¬ 
zionale senza precedenti. Da 
allora non si contano le rivela¬ 
zioni ed i sospetti avanzati a 
carico della Bcci: riciclaggio, 
stomo di fondi, collegamenti 
con la filiale di Atlanta della 
Bnl e l'Iraq, appoggio ad ope¬ 
razioni di servizi segreti e cosi 
via. 

Intanto per tutta l'estate si 
infittiscono e lievitano gli scan¬ 
dali bancari e borsistici in 
Giappone, seguiti con malizio¬ 
sa curiosità dagli osservatori 
occidentali. In giugno era 
emerso che le maggiori società 
di borsa nipponiche avevano 
«sacrìflcatCM l'equivalente di 
600 miliardi di lire per evitare 
perdite speculative ai olienti 
«eccellenti». Il 24 giugno dava 
le dimissioni per questo e per 
gli articoli giornalistici su pre¬ 
sunti legami con la malavita il 



presidente della Nomura (la 
maggior banca d'affari del 
mondo), Yoshihisa Tabuchi, 
stabilendo il primo anello di 
una catena di altri scandali e 
cambiamenti dì vertici societa¬ 
ri e di interrogatorì di insospet¬ 
tabili banchieri, ancora in cor¬ 
so. 

In agosto è la volta degli Sta¬ 
ti Uniti: il 9 agosto scorso la Sa¬ 
lomon Brothers, la prestigiosis¬ 
sima banca d'affari di New 
York, che già in gennaio aveva 
dovuto pagare una multa sala¬ 
tissima (1,3 miliardi di dollari) 
per attività ai danni di clienti 
attuate nel 1987, «confessa» 
pubblicamente di avere opera¬ 
to irregolarmente nelle aste di 
titoli statali. Anche qui seguo¬ 
no le dimissioni di alti dirigen¬ 
ti: il presidente John Gut- 
freund. l'amministratore dele¬ 
galo TTiomas Strauss, il vice¬ 
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G residente John Meriwether. 

na catena di dimissioni con 
strascichi ancora aperti, visto 
che proprio venerdì notte ha 
dato le dimissioni il capo del¬ 
l'ufficio legale Donald Feur- 
stein. 

Ieri la staffetta delle grane fi¬ 
nanziarie é tomaia - fatte le de¬ 
bile proporzioni - in Italia, resa 
ufficiaie dopo che la Banque 
Duménil Leblé Suisse ha pub¬ 
blicamente annunciato le sue 
denunce contro persone che 
avrebbero messo in atto ope¬ 
razioni «di tentato raggiro» ai 
suoi danni per un «affaire» per 
il quale ha chiesto anche la 
mobilitazione della Consob, la 
commissione italiana per la 
borsa. Nessuna cifra ufficiale 
sulla portala del nuovo «gial¬ 
lo». comunque di dimensioni 
non travolgenti: le voci oscilla¬ 
no tra 50 e 100 miliardi. 


Il Giappone si interroga sui rischi della finanza facile 


Lo scoppio della «bolla economica» 
sui mercati di Borsa renderà il paese 
più simile airOccidente? Europa 
e Usa ci credono, ma diffìcilmente 
il sistema cambierà in profondità 


ROBnerO QIOVANNINI 


BB ROMA. Quesito: ci sono 
nel mondo due paesi ricchi c 
industrializzati dove da qua¬ 
rantacinque anni governa 
sempre lo stesso partito, dove 
c'é una fortissima commistio¬ 
ne tra politica ed economia, 
dove la criminalità organizzata 
e polente e governa pezzi della 
società dove il mercato finan¬ 
ziario praticamente non ha re¬ 
gole se non del tutto informali, 
losposta facile: uno é il Giap¬ 
pone, l'altro é l'Italia. 

Una differenza c'è al capito¬ 
lo scandali e pasticci economi- 
co-linanziuri: anche se il no¬ 


stro paese si Invalere, nell'aici- 
pel^o del Sol Levante la pe¬ 
riodica esplosione di affaires 
che invadono le prime pagine 
dei giornali tradizionalmente si 
conclude con le dimissioni de¬ 
gli esponenti coinvolti. La di¬ 
missione purificatrice (che é 
tult'altro che decisiva per le 
carriera politica) è però prati¬ 
camente l'unico esito visibile 
di questi scandali. Rapidamen¬ 
te l'attenzione dei quotidiani si 
rivolge di nuovo al mondai (le 
•questioni di fondo») di sem¬ 
pre- l'inquinamento, il ruolo 
dell'esercito, se II premier deb¬ 


ba o no recarsi al tempio shln- 
toista di Yasukuni a rendere 
omaggio ai caduti della guerra 
mondiale. 

Gli osservatori americani ed 
europei guardano con una 
certa soddisfazione all'ondata 
di scandali a ripetizione che 
infuria sui mercati finanziari 
giapponesi. 'Stavolta - si legge 
sui più autorevoli organi di 
stampa dell'occidente - non si 
potrà più tornare indietro: se il 
Giappone vuole recuperare 
una credibilità, deve darsi re¬ 
gole del gioco affidabili e mol¬ 
to più rigide». Dove per affida¬ 
bili e rigide di fatto si intende 
\ quelle che funzionano in Occi¬ 
dente. anche se pure queste 
possono essere aggirate, come 
la cronaca di questi giorni di¬ 
mostra. 

Ed effettivamente è almeno 
dall'estate del 1988 (quando 
venne alla luce l'affare Re- 
cruit) che uno dopo l'altro si 
susseguono «pasticci» politico- 
finanziari di imponenti propor¬ 
zioni. Recruit è costato il posto 
al primo ministro Noboru Ta- 


keshita. sostituito dall'attuale 
premier Toshiki Kaifu. Altri 
scandali - seppure di propor¬ 
zioni minori - ogni due o tre 
mesi hanno poi portato in ga¬ 
lera questo o quell'operatore 
di Borsa. 

Kaifu ha formato il suo gabi¬ 
netto dichiarando che in cima 
all'agenda avrebbe posto pro¬ 
prio il tema del riordino del 
mercati finanziari. Eppure, dal¬ 
la fine di giugno sono tre I me¬ 
ga-scandali usciti allo scoper¬ 
to: rimborsi illeciti a clienti «ec¬ 
cellenti» da parte delle pnncl- 
pali commissionarie di Borsa, 
falsi certificati di deposito della 
Full Bank e quelli della Toyo 
Shinkin Bank. 

La storia del Giappone è co¬ 
stellata di questi episodi. Ma 
quella che viene chiamata «la 
bolla economica» degli anni 
'80 ha enormemente amplifi¬ 
cato le dimensioni di questi 
scandali. L'ascesa apparente¬ 
mente irresistibile degli indici 
di Kabuto-cho (la Borsa di To¬ 
kio) . che prosegui la sua mar¬ 
cia trionfale quasi senza senti¬ 


re gli effetti del crack mondiale 
dell'ottobre 1^7, innescò un 
vortice speculativo senza pre¬ 
cedenti nel paese. SI possono 
rileggere le pagine dedicale al 
crack del '29 di Wall Street nel 
divertente fi grande crollo del 
prem.o Nobel John Kenneth 
Gaibraith. l'inarrestabile asce¬ 
sa dell'indice Nikkci attivò un 
mostruoso flusso di nsorse sul 
mercato di Borsa, il boom di 
Borsa, a sua volta, trascinò con 
sé un'inaudita crescita del va¬ 
lore degli immobili c dei terre¬ 
ni, che usali come garanzia 
per ctiiedere prestiti ancora a 
sua valla riemmetteva altri da¬ 
nari nella speculazione in Bor¬ 
sa. Basti pensare che nel 1987 
il v.riore totale di mercato del 
terreno giapponese era di 4.1 
volle maggiore di quello lutto il 
suolo degli Stati Uniti d'Ameri¬ 
ca (col particolare che gli Usa 
sono 25 volte grandi il Giappo¬ 
ne). Il gioco dei soldi facili per 
tutti icon cui le imprese nip¬ 
poniche si sono procurati ca¬ 
pitali immensi per gli investi¬ 
menti) terminò il 5 gennaio 


del '90. anche per la decisione^ 
delle autorità monetarie di al- \ 
zare i tassì d'interesse. Da allo¬ 
ra l'indice Nikkci (che segno il 
record storico di ^274 punti) 
è sceso in picchiata: venerdì la 
chiusura a quota 22065. 

Il crollo della Borsa ha avuto 
il suo inevitabile corredo di 
morti e feriti. Una delle figure 
più curiose é quella di Nui 
Onoue. la ristoratrice di Osaka 
che si è fatta prestare dalle 
principali banche del paese 
quasi 5000 miliardi di lire. En¬ 
tro due settimane sarà inevita¬ 
bile il procedimento per ban¬ 
carotta, che sarà per dimensio¬ 
ni il secondo fallimento del 
paese. 

A lei é andata male, mentre 
anche stavolta se la caveranno 
gli intoccabili capi della yaku- 
za. la potente mafia nipponi¬ 
ca. La yoftuza controlla gioco e 
prostituzione, compra e vende 
voti per I mille capicorrente del 
Partito Liberaldemocratico al 
potere, ma è sempre più pre¬ 
sente nel mondo dell'econo¬ 
mia e della finanza. Il boom di 


I produttori di petrolio del Golfo Persico hanno deciso di ap¬ 
poggiare una serie di misure proposte dall'Iran pier far salire 
il prezzo di riferimento del greggio al 21 dollari al barile con¬ 
cordati in sede Opec. Lo ha detto il ministro del petrolio ira¬ 
niano Gholamreza Aqazadeh. Secondo Aqozadeh, i sei pae¬ 
si che fanno parte del consiglio di cooperazìone del golfo 
hanno deciso di limitare la loro pproduzione alle quote fis¬ 
sate dall'Opec. I paesi del consiglio del Golfo sono l'Arabia 
Saudita, il Kuwait, gli Emirati arabi uniti, il Qatar, il lìlahrain e 
l'Oman. La prossima riunione dell'Opec é fissata per il 24 
settembre a Ginevra. 


Costo lavoro Continuano le reazioni sin- 

Por R»nu 0 niitA dacali alla nuova richiesta di 

l»cii¥CllMW abolizione della sc-jja mobì- 

occorre «CVitSrO le da parte del dintttore ge- 

In crnntvn» nerale della Confindustria, 

lU SLUnuu» Innocenzo Cipolleila. Il se¬ 

gretario generale della Uil, 
Giorgio Benvenuto, ha di¬ 
chiarato: «mi auguravo che la trattativa sul costo del lavoro e 
la struttura della contrattazione avrebbe ripreso i suol lavori 
in un clima più disteso e fattivo ma le recenti dich iruazioni 
del direttore generale della Confindustrìa mi fanno pensare 
che la Confindustrìa voglia andare verso lo scontro, e ciò 
non aiuta certamente a trovare una via comune pier risolvere 
i problemi del paese». Per il segretario generale della UH «in¬ 
trodurre ulteriori momenti di drammatizzazione nella tratta¬ 
tiva è un errore che rischia di vaniricare. sin dalla ripresa, l'e¬ 
sito del negoziato». Benvenuto é poi tornato a sottolineare 
l'importanza di arrivare ad un accordo sulla polìtica dei red¬ 
diti- «penso che non sia una soluzione improvvisata - ha af¬ 
fermalo - si deve tener conto degli sviluppi europei, c'è biso¬ 
gno di un rapporto diverso tra lavoratori ed impreridlton ed 
è poi necessaria una politica di governo più ferma e più sta¬ 
bile». 


Alenia Scatta domani la cissa inte- 

Sfatta domani grazione straordinaria per 

peana oomam §26 lavoratori (224 operai e 

la cassa 102 impiegati) dcU'Alenia. 

info«n' 9 VÌAno l'azienda aerospaziale ed 

■nicyraAlunK elettronica del grippo Iri- 

Finmeccanica. In brse all'in- 

tesa-p>ontc sottosciitla il 25 
luglio scorso dall'Alenia <: i sindacati Ftom-CgU, Fim-Cisl e 
UiTm-Uil, il ricorso alla cigs terminerà il 3 novembnr. Da set¬ 
tembre le parti riprenderanno il confronto sul piano di rior¬ 
ganizzazione e ristrutturazione dell'azienda per il triennio 
1991-1993, con l'obiettivo di definire un'intesa complessiva 
entro il 10 novembre. Ne! dettaglio, gli stabilimenti interessa¬ 
ti alla cassa integrazione sono quattro (tutti impegnati nel 
settore della difesa) : Fusa -o, L'Aquila, Palermo e Roma. 

induslria 4.400 Imprese con più di 

«lol mAhll» dipendenti, 200 mila 

uci mkwiiv occupati complessivi, 23 mi¬ 
di prOtlla la unità distributive e un fat¬ 

ui! «iitunnA d'Ara turato che nel 1990 ha jiipe- 
Ull BinunnO n oro 123 nH), mlliai-di. E ll ri- 

IfRitr» In rtfm 

italiana deirarredamento, 
un settore ormai sempre più significativo nel panorama ita¬ 
liano e l'unico, probabilmente, che può permetten.i di guar¬ 
dare con fiducia alla ripresa autunnale. Il trend di crescita 
prosegue infatti costante a partire dal 1987, e l'industria mo¬ 
bilierà, unica in Italia, srmbre essere del tutto immune da 
sìntomi recessivi. Nel I99D, infatti, mentre l'industria italiana 
nel suo complesso segn.i <rescita zero», l'indice della pro¬ 
duzione industriale del settore è stato pari a 136,9, vale a di¬ 
re il 3 percento in più risi>etto all'anno precedente. La <or- 
sa» é stata trainata in pai1>:olare dal comporto dei n lObili per 
ufficio (più 8.2 percento). e in misura minore da mobili per 
cucina e per soggloml. Atiri segnali positivi provengono dai 
costì industriali, la cui dinamica nel settore é risultata infe¬ 
riore a quelli del resto dell'azienda Italia: 3,2 contro 4.1. An¬ 
cora nel 90, il fatturato complessivo è cresciuto qu.isi del 10 
per cento rispetto all'89 e cosi anche le esportazioni, che 
hanno segnato 6.5 punti percentuali in più, pari a un totale 
di 6.621 miliardi di fatturalo. 


induslria 
del mobile 
Si profila 
un autunno d'oro 


Assicurazioni Cresce il peso degli azionisti 

Sempre più estero estennelcapitaledeUecom- 

piH pagnie di assicurainone ita- 

nelle compaonie nane. La tendenza, misurata 

Italiano rapporto dell'Isvap sul- 

lUlllallV l'andamento del mercato 

assicurativo per U 1990, va di 
pari passo al progn^sivo as¬ 
sottigliarsi delle partecipazioni controllate da azionisti di mi¬ 
noranza, rimpiazzati con sempre maggiore insistenza da 
grandi compagnie di assicurazioni, società finanziarie ed 
istituti di credito, ai quali la capo ormai oltre il 70% dei capi¬ 
tali sottoscritti, rispetto al 66% dell'anno precedente. Dei cir¬ 
ca 5.870 miliardi di lire di capitali sociali sottoscntti al primo 
gennaio del '91 (che rappresentano il totale del mercato as¬ 
sicurativo italiano) ben 4.140 sono in mano ad azionisti di 
grandi dimensioni e di questi circa un terzo (1.38') miliardi 
di lire, pari al 23,5% del totale) sono controllan ormai da sot¬ 
toscrittori esten. Di conseguenza la quota di partecipazione 
detenuta dagli azionisti di minoranza é scesa dal )3.5% del 
gennaio 1990 al 29,4% del gennaio ddel 1991. A guidare 
(«assalto» al mercato italiano, secondo I dati diffusi dall'I- 
svap, sono proprio i grup|ii assicurativi di oltre frontiera che. 
in un anno, hanno portatcì la loro quota di piartecìpazioni da 
552 a 823 miliardi di lire, pari al 14% del totale, mentre prati¬ 
camente inalterato si é mantenuto il peso di finanziarie ed 
istituti di credito esteri. 


FRANCO BRIZZO 


Borsa e del mercato immobi¬ 
liare è stato una vera e propria 
manna per le varie cosche, 
che a quanto pare solo a To¬ 
kyo gestiscono direttamente 
300 società tinanziarìe, 180 im¬ 
prese di costruzioni e 160 
agenzie immobiliari. Più che 
un contropotere, la yakuza é 
un potere tranquillamente ac¬ 
cettato da polizia e Stato, tanto 
è vero che è notorio che le 
principali banche del paese si 
servono delle gang per proce¬ 
dere a indagini preliminari alla 
concessione di prestiti. Ed è 
sempre la yakuza a fornire ser¬ 
vizi per cosi dire di «recupero 
crediti» nei casi più complicati 
e «riottosi». Nomura e Nikko. 
due dei principali broker di Ka- 
buto-cho, hanno dovuto am¬ 
mettere di aver prestato alla 
Inagawa-kal del capo della co¬ 
sca Yamaguchi-gumi (23mila 
•associati») più di 200 miliardi 
di lire, oltre a raccomandare i 
tìtoli della società al propri 
clienti. 

In questi giorni è riunita in 
sessione straordinaria la Dieta, 


e i pattiti di opposizione (in le¬ 
sta i socialisti della signora Ta- 
kako Doi) hanno colto l'occa¬ 
sione per sparare a palle cale¬ 
nate sul governo. Intanto, è 
stato creato un comitato siiie- 
ciale per indagate sugli scan¬ 
dali, c il premier Kaltu ha an¬ 
nunciato che nella nuova leg¬ 
ge sui mercati finanziari saran¬ 
no previste pene draconiane. E 
poi. a quanto pare, in futuro le 
commissionarie dovranno es¬ 
sere sottoposte a controll; più 
severi, sulla falsariga di quelli 
americani della Securities and 
Exchange Commission. Intan¬ 
to, la polizia ha deciso di u-.ti- 
tuite uno speciale reparto de¬ 
nominato con una certa pro¬ 
sopopea «quartìer generale 
straordinario per le indagini 
nelle attività delle baiKlie e 
della società di borsa in segui¬ 
to allo scoppio della bolla eco¬ 
nomica». 

Gli osservatori Usa sono pia¬ 
cevolmente sorpresi dalla pos¬ 
sibilità che i feroci giapponesi 


diventino «più uguali» all'Occi¬ 
dente. Sarà vero? I dubbi wmo 


tanti. Come spiega Karel Van 
Wolferen (per venticinque an¬ 
ni corrispondente ria Tokio del 

Q uotidiano economico olan- 
ese Handeisbiad) nel suo vo¬ 
lume Nelle mani del Giappone, 
pubblicato in Italia da Sperling 
& Kupfer, le categune che ado¬ 
periamo da questa parte del 
mondo valgono assai poco per 
comprendere la vera essenza 
della realtà nipponica. Termini 
come «governo responsabile» 
e «libero mercato» hanno una 
valenza completamente diver¬ 
sa in un paese che é uno stato 
monopartitìco che affida al¬ 
l'opposizione un ruolo simbo¬ 
lico e ntuale: un paese retto 
senza scosse con mano lieve 
ma ferma da una casta politi¬ 
ca. amministrativa ed econo¬ 
mica che scaturisce da tre o 
quattro grandi università; una 
elite che esercita un ferreo 
controllo ideologico e morale 
sulla società. Almeno per il 
momento 11 Giappone e i giap¬ 
ponesi sono dìveisi da come 
l'Occidente vorrebbe che fos- 


[ 





















PAGINA u L'UNITÀ 


Economia e lavoro 
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I tre responsabili economici, Carli, Pomicino 
e Formica si incontreranno martedì o giovedì 
per mettere a punto la legge finanziaria ’92 
Previste nuove tasse e tagli alla spesa 


n deficit pubblico, a fine agosto, arriverà 
a quota 70.000 rniliardi, contro i 54.000 
deU'anno scorso, mentre la ripresa produttiva 
nel secondo semestre stenta a decollare 


Lettere 


Toma la «tiroika» per tappare il buco 


Anche nel secondo semestre del ’91 la produzione 
industriale stenta a decollare. E il deficit pubblico, 
ad agosto, viaggia intorno ai 70.000 miliardi. Intanto 
martedì o giovedì la troika economica del governo 
si incontrerà per mettere a punto la Finanziaria '92. 
Previsti tagli alle spese. Nel mirino: pensioni e sani¬ 
tà. E sul ironie della pressione fiscale: il condono e 
la tassa sulla casa. 


■■ ROMA. Il motore dell'indu- 
stria italiana, in questa secon¬ 
da metà del '91, continua a ri¬ 
manere imballato. Le previsio¬ 
ni ottimistiche di una npresa si 
scontrano con i dati produttivi 
di giugno e ie stime di queili di 
Iu0io, che indicano un incre¬ 
mento solo dell’ 1,5% rispetto al 
secondo trimestre. Niente de¬ 
cotto, dunque. E intanto, ad 
agosto, il fabbisogno dei setto¬ 
re statale continua ad aumen¬ 
tare vorticosamente. Si preve¬ 
de che a fine mese arriverà in¬ 
torno ai 70.000 miliardi, contro 
i 54.000 del '90. Dillicile pensa¬ 
re, quindi, che il tetto di 
132.0(X) miliardi, programma¬ 
to dal governo per la line del¬ 
l'anno, possa essere rispettato. 
E dilani le stime di Prometeia 
danno i conti pubblici in rosso 
di I4S.OOO miliardi e quetle 
dell’ullicio studi della Conlin- 
dusiria pronosticano un buco 
di 150.600 miliardi. Nel frat¬ 
tempo, tra martedì e giovedì, 
dovrebbe tenersi un primo ver¬ 
tice della troika economica, 
formata dal ministro del Teso¬ 
ro Carli e da quelli del Bilancio 
Cirino Pomicino e delle Hnan- 


VACANZE UEIE 


OEgENA'nCO • HOTEL KING - 
Viale De Amlels 88. tei. 0547/ 
82367. earriei'e con bagno, 
ascensore, parcheggio, ntetiU , 
a scelta, colazione buffet In ve¬ 
randa, giardino. Giugno e set¬ 
tembre fino al 20/6 36.000, lu¬ 
glio 42.500/49500, agosto 
55.000/39500 - Offerte speciali 
weekend. (63) 

ECCEZIONALI SETTIMANE AZ- 
ZURRE SULL’ADRIATICO - 

Giugno 280.000: Luglio 320.000 
- compreso ombrellone e 
sdraio - sconto bambini - CESE¬ 
NATICO VALVEROE - HOTEL 
CARAVELLE - 3 stelle - confor- 
tevollsslmo - menu a scelta - 
parcheggio - PRENOTATEVIII - 
Tel. 0547/86234. (87) 

GRATIS OMBRELLONE - CE- 
SENATICO-VILLAMARINA - 
Pensiona VaUadilara - via Al¬ 
berti 10 - tei. 0547/86188 - po¬ 
chi passi mare - camere servi¬ 
zi - parcheggio - trattamento fa¬ 
miliare - scelta menù. Sanem- 
bre 28.000 tutto compreso. Di¬ 
rezione proprietario (86) 

IGEA MARINA - HOTEL SOU¬ 
VENIR - TEL. 0541/330104 - vici¬ 
no mare - tranquillo - acco¬ 
gliente - tradizione romagnola - 
camere servizi - ricca colazio¬ 
ne - buttet verdure - parcheg¬ 
gio - pensione completa fino al 
6/8 L. 40.000 - Disponibilità dal 
17/8. (83) 

MIRANO ADRIATICO • Notai 

Marano Tel. 0541/615824 - 20 
metri mare, camere servizi, 
balconi, parcheggio, cucina ca¬ 
salinga particolarmente cura¬ 
ta, menù variato - Pensione 
completa giugno-settembre 
30.000/32.000, luglio 37.000. 
agosto 47.000/37.000, super 
sconto bambini. (35) 

MIRANO ADRIATICO - PENSIO¬ 
NE CECILIA - via Adriatica 3 - 
tei. 0541/615323-615267 - vicina 
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Piero Sraffa 

LETTERE A TANIA 

per Gramsci 

Introduzione e cura di Valentino Cerratana 
Il dialogo indiretto tra due dei massimi 
esponenti della cultura italiana 
di questo secolo 

I*/ CiTtiniìi» pT* !jrc J6 000 

Henry James 

LE OMBRE DEL 
SALOTTO 

Dieci storie fantastiche 
Terrori c allucinazioni nella realtà quotidiana 

■»/ CrfuWfo PI' f('‘0 iU l,m‘ fW)() 


La scure di Carli 
sui fondi 

destinati ai ministri 


ANTONIO OIANCANI 


ze Formica per discutere della 
prossima finanziaria. La ma¬ 
novra economica per ii '92. in¬ 
fatti. neiie prossime settimane 
verrà messa a punto, in modo 
da essere conclusa per la fine 
di settembre. Nuove stangate 
in vista? Pomicino ha già fatto 
sapere che non ci saranno au¬ 
menti delle tariffe e dei prezzi 
amministrati. E ha annunciato 
che dal fronte delle entrale, fi¬ 
nora particoiarmente deluden¬ 
te per quanto riguarda il gettito 
fiscale, dovrebbe venire una 
schiarita, grazie ai 5.800 miliar¬ 
di di anticipi dell'lva c al 5.600 
miliardi della vendita di Imi e 
Crediop. E poi? Pomicino, sen¬ 
za entrare nel dettaglio, parla 
di tagli alle spese. Si tratta, per 
ora, .solo di anticipazioni ma il 
clima, vista anche l'aria di ele¬ 
zioni anticipate che tira, è 
quello di una finanziaria di 
basso profilo. Magari, come 
Pomicino aveva anticipato due 
mesi fa in un’audizione alla 
commissione Bilancio della 
Camera, affiancala da una leg¬ 
ge di accompagno, che do¬ 
vrebbe correg^re alcune pre¬ 
visioni del governo. OAl.G. 


mare - camere servizi, telefo¬ 
no, balconi - familiare - grande 
parcheggio - cucina curala dal 
proprietari - cabine mare - pen¬ 
sione completa bassa 35.000: 
media 42.000: alta 50.000 - 
sconti bambini. (33) 

RICCIONE ALBERGO 
.ERNESTA - VIA Bandiera. 29 - 
zona Terme - Tel. 0541/601662 - 
vicino mare -> familiare - tran- 
qi^Ulo.-.cuciqa.paaalInga - pen- 
' sione complela: Bassa stagio¬ 
ne 27.000/30.000: Media 31.000/ 
35.000 - sconti bambini e terzo 
letto - solo pernottamento 
18.000/22.000. (66) 

RICCIONE - HOTEL ALFONSI¬ 
NA - tei. 0541/41535 - viale Tas¬ 
so 53 - centrale e vicinissimo 
mare, tranquillo, camere servi¬ 
zi, balconi, ascensore, giardi¬ 
no ombreggiato, cucina curata 
dalla proprietaria - Maggio fi¬ 
no 14/6 30.000 - 15-30/6 e set¬ 
tembre 32.000 - luglio e 19-31/8 
38.000 -1/18/8 48.000 lutto com¬ 
preso. Sconti bambini. (17) 

RIMIMI - HOTEL RIVER ti-Ct O ■ 

Tel. 0541/51198, fax 21094, Sul 
mare, completamenle rimoder¬ 
nato. parcheggio, ogni confort, 
cucina curata dal proprietario, 
menù a scelta, colazione a buf¬ 
fet. Pensione complela: bassa 
stagione 37.000, media 45.000. 
alta 55.000. Animazioni giorna¬ 
liere - tours gastronomici. (59) 

RIMINI-VISERBA - ALBERGO 
VILLA MARGHERITA via Pale- 
Btrina 10 - Tel. 0541/738318 - 
Tranquillo - 50 metri mare - 
giardino - cucina casalinga - 
Speciale fine agosto settembre 
26.000/29.000. (85) 

SENIGALUA - ALBERGO ELE- 

NA - * * Tt - Via Goldoni 22 - 
Tel. 071/6622043. abit. 7925211 
- Fax 6622168 - 50 m. maro, po¬ 
sizione tranquilla, camere, ser¬ 
vizi, telefono, bar, ascensore, 
parcheggio coperto, giardino, 
trattamento familiare. Pensio¬ 
ne completa: magglo-giugno- 
setlembre 38.000 - 1-15/7 
45 000 - 18-31 luglio 21-31/8 
50.000 -1/20/8 62.000 tutto com¬ 
preso, sconto bambini. (21) 


■i ROMA. Portafogli nel miri¬ 
no. Non parliamo dei porta¬ 
monete dei contribuenti, che 
correranno seri rischi con il va¬ 
ro della prossima stangata fi¬ 
scale destinata a far quadrare i 
conti dello Stato per il 1992, 
ma del budget ministenali. Già, 
perché mentre tutti sono in fe¬ 
rie, gli uffici del Tesoro sono 
all'opera per mettere a punto i 
tagli di spesa relativi alla finan¬ 
ziaria. Intanto, già dal bilancio 
a legislazione vigente per il '92 
ne escono fuori delie belle, 
che siamo in grado di anticipa¬ 
re. Vediamo dunque quali sa¬ 
ranno le •vittime eccellenti» 
delle forbici di Guido Carli. 

In prima fila, un insospetta¬ 
bile: Cirino Pomicino: i soldi a 
disposizione del suo dicastero 
passeranno infatti dai 6.000 
miliardi di quest'anno ai S.OOO 
per il '92. Quasi il 20 per cento 
in meno, per l'ineffabile mini¬ 
stro del Bilancio, specializzalo 
tuttavia, a quanto pare, ad uu- 
lizzare i quattrini dei suol colle¬ 
ghi. Altreltanto amara la medi¬ 


cina che dovranno ingurgitare 
Il socialdemocratico Pacchia¬ 
no, benemerito delle «spada- 
re» e titolare della Marina M>.’r- 
cantile, ed il suo collega Gio¬ 
vanni (joria, aH’Agricoltura. 
Per il primo infatU il Tesoro ha 
predisposto una riduzione de 
fondi dai 2.165 dei '91 a 1.732 
miliardi, con un taglio ancor 
più marcato (-38*) per quan¬ 
to riguarda le autorizzazioni di 
spesa effettiva. Quanto a Go- 
ria, ancora impegnato nella 
guerra della Federconsorzi, su¬ 
bisce una •punizione», cor. il 
contingentamento dei (ondi 
'92 al di sotto del livello di que¬ 
st'anno (-3.7%) ed il taglio del 
20 percento delle disponibilità 
di cassa. 

Il Tesoro si dimostra inoltre 
particolarmente avaro con le 
Finanze (il cui bilancio è in¬ 
crementalo in misura inferiore 
al lasso inflattivo: 4.4%), cori la 
Sanità (De Lorenzo non verità 
crescere di un soldo le risorse 
già stanziate net 1991 ) e con il 
ministero del Lavoro, il cui 
budget cresce solo del 3,5%. 


Tutti i budget ’92 ministro per ministro 

(Stanziamenti In milioni di lire) 

Presidenza 3.074.864 

Tesoro 538.953.806 

Finanze 17.159.998 

Bilancio e Programmazione economica 5.008.362 

Grazia e giustizia S.455.893 

Affari esteri 2.370.536 

Pubblica istruzione 45.374.810 

Interno 38.062.787 

Lavori pubblici 5.134.924 

Trasporti 6.989.314 

Poate e telecomunicazioni 2.529 

Difesa 26.500.000 

Agricoltura e foreste 1.559.509 

Industria commercio e artigianato 2.071.629 

Lavoro e previdenza sociale 30.075.904 

Commercio con l'Estero 435.120 

Manna mercantile 1.732.966 

Partecipazioni statali 13.726 

Sanità 1.090.967 

Turismo e spettacolo 1.412.660 

Beni culturali e ambientali . . 1.523.707 

Ambiente 1.220.031 

Università e Ricerca scient. e tecnol. 11.037.508 

TOTALE 755.270.465 

Fonte' minlBtBfOtSf Tesoro, Biféncio di previsione per il 1992 


Ma la vittima dei tagli di Guido 
Carli non sarà Franco Marini, 
quanto l'inps. cui sono desti¬ 
nati i quattrini. E se i trasferi¬ 
menti all'istitulo previdenziale 
arriveranno nel 1992 a 38.123 
miliardi (incremento del 7,1 
per cento), l'aumento è dovu¬ 
ta solo ai nuovi oneri per gli 
sgravi per le aziende meridio¬ 


nali (537 miliardi) e per l'at¬ 
tuazione della perequazione 
delle pensioni (2.020 miliar¬ 
di). In altri termini, i trasferi¬ 
menti per gli oneri assistenziali 
sostenuti dall'inps resteranno 
congelati allo stesso livello 
monetario del 1991. E se Mario 
Colombo avrà certamente 
qualcosa da ridire, non meno 


vibranti saranno le prevedibili 
proteste di altri ministri, i cui 
portafogli vengono sostanzial¬ 
mente ridimensionati. Come 
Carlo Tognoli, titolare del Turi¬ 
smo c spettacolo, i cui fondi 
crescono solo del 2 per cento. 
O come Giorgio Ruflolo, che 
per l'Ambiente vedrà crescere i 
nuovi stanziamenti... sulla car¬ 
ta, e calare addirittura del 40 
per cento le disponibilità di 
cassa. Anche se, notano i ma¬ 
levoli, proprio r/^biente ha 
accumulato in questi anni una 
moila di residui passivi, cioè 
somme non spese, pari a 2.900 
miliardi. 

Ma se questi che abbiamo 
citato sono le «vittime» desi¬ 
gnale di Carli, gli altri ministn 
se la passeranno assai meglio, 
poiché il bilancio assegna loro 
risorse crescenti, anche più 
dell’inflazione programmata. 
E mentre la spiesa per gli inte¬ 
ressi aumenterà di 16.484 mi¬ 
liardi, alla fine il bilancio pub¬ 
blico si conferma il colabrodo 
di sempre. (?on entrate che sal¬ 
gono di soli 17mila miliardi e 
spese che aumentano di SOmi- 
ia. E a far la parie del leone 
nella nuova abbuffata di spiesa 
pubblica sarà la «dote» della 
presidenza del Consiglio. Per 
Giulio Andreotti. il prossimo 
bilancio riserva infatti una gra¬ 
dita sorpresa: i quattrini a sua 
disposizione saliranno da 
2.267 miliardi del 1991 a ben 
3.074 per l'anno venturo, con 
un incremento del 35% per 
cento. E in un anno elettorale, 
potranno certo tornare utili. 


gm, Aiireiiamo amara la meoi- ouagei cresce solo oei sgravi per le azienoe menalo- qualcosa oa nane, non meno potranno ceno tornare 

Pedina di «scambio» per rilanciare la modifica deirequo canone? 

Cassa depositi, congelati 19inila miliaxdi 


Emergenza casa: sistema legislativo e burocrazia .sul 
banco degli imputati. L’accusa: frenerebbero l’ero¬ 
gazione di 19mila miliardi della Cassa depositi e 
prestiti. Ma con alcune leggi «ad hoc» tutto si risolve» 
rebbe. Parte cosi dal ministero dei Lavori pubblici 
l’operazione rilancio del cosiddetto pacchetto Pram- 
dini sulla modifica dell’equo canone e della legge 
«330» firmata da deputati Psi e De, Andrà in porto? 


■■ ROMA I soldi ci sono tanti 
e tutti nel •santuario» della Cas¬ 
sa depositi e prestiti: I9mila 
miliardi, di cui 5m{la alla ma¬ 
no. Fan .10 gola. Da alcune sti¬ 
me, la massa di denaro sareb¬ 
be sufficiente a costruire dalle 
40 a SOmila abitazioni. Niente 
male per un Paese abituato a 
sofirire la penuria di case cd a 
convivere da oltre un decennio 
con l'emergenza sfratti. Lo as¬ 
sicurano in coro imprenditori 
edili, un sindacato di catego¬ 
ria, la Fencal-Uil, e un sottose¬ 
gretario di governo. E lo con¬ 
ferma il direttore della Cassa 
depositi e prestiti. Giuseppe 
Falcone, che in una relazione 


al Parlamento ha perù denun¬ 
ciato «le vischiosità burocrati¬ 
che che ne bloccano l'eroga¬ 
zione». 

Da qui la moltiplicazione 
singolarmente tempestiva dei 
«i’accuse» sull'annoso «scan¬ 
dalo* della Cassa. Intenzioni 
certamente buone, ma col l>e- 
neficio del dubbio, più che 
giustificato visto i precedenti in 
materia del Governo. Tra i più 
interessati allo snellimento 
delle procedure della Cassa 
c'è il sottos^retario ai laiori 
pubblici Giulio Ferrarini, soc ia- 
iista, primo firmatano assieme 
al denicxirisliano Botta di una 
legge • la «330» - per il rilancio 


detl'edilizta, prossima all'esa¬ 
me del Senato. Secondo Fenra- 
rini «si tratta di una legge che 
ha poca dotazione finanziaria, 
anche per la falcidie delle ulti¬ 
me finanziarie, ma che potreb¬ 
be diventare piuttosto ricca, 
proprio perchè è in grado di 
aprire le porte della cassa de¬ 
positi c prestili, 6 quanto meno 
singolare che le forze politiche 
e sociali (ma lo è altrettanto 
che a dirlo sia chi fa parte della 
compagine governativa n.d.r.) 
non facciano nulla per risolve¬ 
te il problema della mancata 
utilizzazione di questa ingente 
cifra in un momento in cui i 
problemi dell'abitazione si 
acuiscono e la mannaia dello 




sfratto pende su decine di mi¬ 
gliaia di cittadini». E rincara la 
dose, anche se con un pizzico 
di demagogia, il segrelario ge¬ 
nerale della FcnealuJil. FTanco 
Marabotlinl; «Puitroppio i pro¬ 
blemi della casa sono sempre 
stali trattati marginalmente da 
governo e parlamento. I resi¬ 
dui della cassa depositi e pre¬ 
stiti sulla casa sono un fatto 
semplicemente illuminante e 
scandaloso». 

La soluzione quindi è dietro 
l'angolo. Ma è una sorta di se¬ 
gnilo di Pulcinella che ogni an¬ 
no viene ammannito come la 
panacea di tutti i mali. Forse è 
vero, forse no. L’unica certezza 
èchevisono I9mila miliardi di 
lire che la Cassa non può di- 


Costa Azzurra: 
grandi ville 
...piccoli prezzi 


OIANCARLOLORA 







■■ NIZZA. Con grande risalto 
pubblicitario viene annunciato . 
li 1“ Salone intemazionale del¬ 
l'immobiliare che si terrà nelle 
giornate del 3-4-5-6 ottobre a 
Nizza, Una promozione che 
viene svolta con molto antici¬ 
po e che è stata preceduta da 
mesi da una campagna ten¬ 
dente a polarizzare rattenzio- 
ne del pubblico europeo in di¬ 
rezione della Costa Azzurra 
francese il tutto quanto mai 
ben orchesirato. L'Italia, la ri¬ 
viera ligure, giornalmente mes¬ 
sa sotto accusa per divieti di 
balneazioni, per presenze ma- 
lavllose, insicurezza per i sog¬ 
giornanti. L'altra parte dell'alto 
Tirreno indicato come un pa¬ 
radiso dove si susseguono i fe¬ 
steggiamenti, dove domina il 
folclore e la tristezza è sconfit¬ 
ta. Dove, insomma, vale la pe¬ 
na di acqul-stare un apparta¬ 
mento ed andarci a trascorrere 
le vacanze. Ci .sono tante verità 
in tale pubblicità, e molte pec¬ 
che italiche è doveroso ricono¬ 
scerle. Ma quanto aveva mes-so 
in sospetto è .stata l’intensità c 
la continuità di proporre il bel¬ 
lo della Costa Azzurra ed il 
brullo delle coste italiane, e 


l'impiego di capitali per cela¬ 
re di raggiungere lo scopo. 

Una promozione diretta sol¬ 
tanto verso la potenziale clien¬ 
tela ilallana, e anche verso 
quella dei paesi della futura 
Europa del 1993? Indubbia¬ 
mente la Francia a tale appun¬ 
tamento dedica particolare at¬ 
tenzione. Acquistare un immo¬ 
bile in Francia, in Germania, in 
Italia, e cosi via, non compor¬ 
terà infatti alcuna difficoltà va¬ 
lutaria. Ed è chiaro che il mon¬ 
do imprenditoriale della vic.na 
Repubblica ha investilo mc4to 
in tale prospettiva. Unitamente 
a quello degli operatori turìstici 
c commerciali (impegnali alla 
conquista dei compratori ta- 
llani con la realizzazione di su¬ 
permercati dolati di ampi par¬ 
cheggi) , gli impresari edili ile- 
dicano particolare attenzic-nc 
alia clientela italiana. Friina 
hanno «bresumato», come di¬ 
cono i pescatori liguri, coè 
gettato in mare mangime irer 
attirare i pesci. Ed ora cercano 
di farli abboccare. 

Fer me.si la propaganda è 
stata asfis-siante ed è risultala 
vincente perchè non si è avuta 
reazione da parte degli im¬ 



prenditori turistici soprattutto 
liguri. Ora si viene al sodo. 1 
quotidiani italiani presentano 
pagine intere di proj^sle di 
acquisto di abitazioni in Costa 
Azzurra. 

Ad Antibes villa graziosa, 
soggiorno, cucina attrezzala, 
terreno alberalo, garage, canti¬ 
na. piscina meno di mezzo mi¬ 
liardo di lire. Un vero aliare. 

A Grosse villa con 500 metri 
quadrali, suggiomo di 50 metn 
quadrali, quattro vani, doppi 
servizi, doccia, terrazzo barbe¬ 
cue, prezzo 250 milioni. 

Ed in questa offerta sono 
presenti 1 centri più pubbliciz¬ 
zati della Costa Azzurra: Anti- 
hes, Cagnes-sur-Mer, Cannes. 
Juan-les-Flns. Grasse, Nizza, 


VilleIranche-sur-Mer, Cap 
d’Anlibes, Sainl-Faul-de Ven- 
ce, Vallauria, Valbcnnc. Fre- 
jus, Menlone, Monaco Wnei- 
palu. È li »midi» francese pani¬ 
lo alla conquista della cliente¬ 
la della futura Europa unifica¬ 
ta. 

L’immobiliare non sarà (or¬ 
se il futuro del turismo, rappre¬ 
senterà la dislmzione di un pa¬ 
trimonio urbanistico c segnerà 
la morte dell'industria alber¬ 
ghiera che porta economia ed 
occupazione c salva quanto di 
bello olirono le coste che si al¬ 
lacciano sull'alto Mediterra¬ 
neo. Ma gli imprenditori edili 
non sono certo preoccupati di 
lutto ciò: puntano al profitto 
immediato ed hanno intravisto 


slribuire. ma che potrebbero 
farlo leggi e leggine, dalla rifor¬ 
ma de^i lacp al non ultimo co- 
sidetio pacchetto Prandini di 
modifica dell'equo canone, 
contestato duramente dalle as¬ 
sociazione degli inquilini, da 
sindacati e urbanisti... 

I dati, comunque, relativi a 
stanziamenti per opere pubbli¬ 
che commissionate da Stato 
ed enti locali, non inducono 
all ottimismo, sostiene l’asso¬ 
ciazione degli imprenditori 
edili. Ance, fortemente per¬ 
plessa sulle scelte del governo 
Andreotti. Si tratta di un vero e 
proprio Iracollo (-41% nel ’91) 
che avrà pesanti riverberi nei 
prossimi 3-4 anni: «E il nostro 
sistema produttivo - ha com¬ 
mentato Carlo Feironi, diretto¬ 
re generale dell’Ance - da solo 
non ' potrà reggere la dura 
competizione intemazionale 
dal 1993. Il governo da parte 
sua ha un atteggiamento schi¬ 
zofrenico: prima si impegna a 
maggior investimenti, poi cl ri¬ 
pensa. La spiegazione vera è 
l'incapacità di arrestare la cre¬ 
scila della spesa corrente. 

□àf/./f. 


Montecaiio. 
Investire 
In immobili 
In Costa 
Azzurra 
sembra 
diventato 
un vero 
e proprio 
altare 


tra la potenziale clientela quel¬ 
la italiana. 

Gli italiani sono i più appeti¬ 
bili, come la loro presenza in 
Costa Azzurra sta a dimostrare. 
Le distanze sono state ravvici¬ 
nate dalle autostrade, i proble¬ 
mi di trasferimento di capitali 
annullati con l’unificazione 
europea. E si è quindi già sca¬ 
tenata l'offerta a prezzi con¬ 
correnziali con quelli praticati 
sulla riviera italiana: monolo¬ 
cali, bilocali, case, ville, terre¬ 
ni, vacanze locazione giorna¬ 
liera e settimanale. Una pro¬ 
mozione che campeggia sui 
quotidiani di maggiore tiratu¬ 
ra. Un investimento costoso, 
ma del quale si pensa di trame 
frutto vantaggioso. Pubbliciz¬ 
zala la Costa Azxuna sovente a 
ragione perché più capace a 
fare turismo, mortificata la Ri¬ 
viera italiana - colpevole di 
molla incapacità - si allettano 
gli italiani a fare acquisti nel 
«midi» francese 

Dopo tanta pubblicità si vie¬ 
ne al sodo e nei primi giorni 
del prossimo ottobre si propo¬ 
ne il Primo Salone intemazio¬ 
nale deH’immobiliare, Quattro 
giorni per attirare compratori e 
nlarsi, cosi, di tante spese pro¬ 
mozionali. 


Programma; 
estinguere 
la mafia 
come costume 


■■ Caro direttore, sembra 
assurdo come di fronte al di¬ 
lagare della criminulltà or¬ 
ganizzata di tipo mafioso 
che attacca spieiatamente 
ed indebolisce lo Stato, ci si 
illuda di risolvere il proble¬ 
ma con le sole forte di poli¬ 
zia e i magistrati, ancorché 
qualificati. La mali.) ò un 
modo di vita, un tallo d. co¬ 
stume profondamente radi¬ 
cato nella società. 

Intorno al fenomeno è fio¬ 
rita una vastissima letteratu¬ 
ra, la scienza crimi nologica 
ha elaborato ed approfondi-' 
lo studi di elevato livi;llo e 
ancora non si capisce, o 
non si vuole capire, che il 
male va combattuto inco¬ 
minciando ad operare una 
bonifica in tutte le .strutture 
dello Stato, nessuna c.sclusa. 
ove l'organizzazione crimi¬ 
nale trova i suoi addentella¬ 
ti. 

La volontà di est iiguere la 
mafia come costume po¬ 
trebbe diventare un conte¬ 
nuto programmatico di altùs- 
simo valore morale a poli6- 
co, intorno al quale le <orze 
socialiste e della sinistra do¬ 
vrebbero senrirsi iiri)5cgnate 
F>er realizzare un,i politica 
pulita. 

DlnoCInd. Ban 


«Non festidio, 
non disprezzo, 
ma tolleranza 
e amicizia...» 


MB Cara Unità, la costru¬ 
zione dì un campo per 100 
extracomumtari nel mio 
quartiere, in via Cancio. a Mi¬ 
lano, sta creando purtroppo 
una situazione allarmante 
quanto prevedibile visto il 
contesto generale in cui av¬ 
viene. 

La preoccupazicme e l’in- 
cazzalura per il degrado 
presente nel quartiere da 
parte di alcuni abitanti della 
zona che stanno bloccando 
le ruspe si possono com¬ 
prendere, ma non trovano 
giustificazione akuna i 
•prìncipi morali c p< ililici» su 
cui la protesta è stata fonda¬ 
ta sin daH’inizio. È una pro¬ 
testa dalle connotazioni 
chiaramente razziste, stru¬ 
mentalizzata dalla solita Le¬ 
ga lombarda che niente di 
meglio sa fare che seminare 
odio razziale ed ignoranza. 

Il sindaco e la Gr.inta han¬ 
no gravi responsabilità su 
quanto sta succedendo: 
troppi i ritardi negli interven¬ 
ti, troppi quartieri degradali, 
con mancanza d case a 
prezzo accessibile u nessun 
serio programma pi r il reale 
inserimento degli cxtraco- 
munìtari. La costruzione di 
questi campi è certamente 
meglio dei campi abusai 
senza controllo ma ha an¬ 
che il difetto di trti-iformarli 
presto in ghetti se i campi 
non sono costruiti m armo¬ 
nia con il quartien- e con i 
suoi abitanti. 

Detto questo, però, non 
mi è facile dare appoggio e 
solidarietà a quegli abitanti 
delie case circostanli via Ca¬ 
scia che, nella loro poco 
edificante lotta contro il 
campo abusivo, stino ani¬ 
mali da troppi pregiudizi c 
da poca solidarict.’i con gli 
esseri umani dal c ilore ne¬ 
ro. Il razzismo e il pregiudi¬ 
zio si leggono nell- ' loro di¬ 
chiarazioni, in inqualificabili 
comunicali e volar Imi dove 
tra.spare che l'importante è 
non avere tra i pictlì i neri, 
che fiortano -droga e s[wrci- 
zia e che fanno dequalifica¬ 
re (abbassare il piezzo) le 
case del rione. 

La droga con i si 101 morti, 
la malavita, le disfi nzìonì. il 
degrado infatti esistono da 
sempre: epperò è facile re¬ 
sponsabilizzarne fili ultimi 
airivali, che sono anche i 
più deboli. 

Eppure la nostra storia di 
emigrazione dovrerbe farci 
comprendere muglio il 
dramma dei nuov arrivati. 
Esistono certamente irroble- 
mi, ma la difterenzM tia "noi» 
e "loro» è molto "ideologica». 
Le differenze di raz.!a, di co¬ 
lore, di religione divengono 
sostanziali, gravi, perchè 
frutto di una cultura egoista 


impregnata di ignoranza e 
pigrizia mentale, calcolo po¬ 
litico. 

Eppure in un'Italia che di¬ 
verrà nc-cessariamente mul¬ 
tirazziale e miiltietnica, l’an- 
tirazzismo dovrà diventare 
un valore acquisito e radica- , 
to nella coscienza del Faese 
e molto poss-rno e devono 
fare gli enti locali, la scuola, i 
giornali democratici. 

C'è molto da fare affinchè 
il sentimento che ognuno di 
noi prova guardando negli 
occhi questi immigrati, sia 
non di fastidio, non di di¬ 
sprezzo o di odio ma di tol¬ 
leranza, di solidarietà, di 
amicizia. Fer tulio questo, 
come abitanti - del quartiere 
non mi sento di espnrncre 
solidarietà a - hi di fatto sta 
conducendo una protesta 
dìsscminandci, anche tra 1 fi¬ 
gli, odio e pregiudizio raz¬ 
ziale. 

Roberlo BeM. Milano 


G>mpeteiiza 
dei Grappi 
e non del 
Governo ombra 


■■ Caro direttore, ancora, 
in un servizio a pag. 4 del 15 
agosto, IVnilù continua a 
presentare come «app.'ova- 
to» dal Governo ombra il 
progetto di ni orma elettora¬ 
le del Fds. Per correttezza 
dell’informazione ai lettori 
ritengo sia doveroso preci¬ 
sare che tale progetto non è 
mai stalo «approvato» dal 
Governo ombra, nè provie¬ 
ne dai Governo ombra, che 
si è limitato, in una sua se¬ 
duta, ad una breve discus¬ 
sione delle linee generali 
della proposta, dichiarata di 
competenza dei Gruppi par¬ 
lamentari del Fds. 

Peraltro in quella sede ho 
personalmente espresso più 
di una riserva sulla propo¬ 
sta. dissentendo in partico- 
laiq rispelfq -alle if^tqsi del 
premio di maggi-pranza e 
dò) collegio unico naziona¬ 
le, che dì latto sottrarrebbe 
al giudizio dei cittadini elet- 
ton una quota degli eletti al 
Parlamento. Resta comun¬ 
que il fatto die il Governo 
ombra si è espressamente 
astenuto dal pronunciarsi 
nella sua collegialità sulla 
proposta, come può essere 
conlermato dal coordinato- 
re on. Gianni Pctiicani. 

Uidano GnerzonL 
Deputato, 
ministro Unirersità e ricerca 
del Governo ombra 


La proposta 
sui <4empi» 
nonècaduta 
nel vuoto 


B Cara Unità, non con¬ 
cordo con quella parte delia 
lettera della compagna 
Gemma Coiitin di Roma, 
pubblicata r8 agosto, !à do¬ 
ve tende a d-rmolire quanto 
proposto finora da Livia Tur¬ 
co per quanto riguarda ì 
tempi delle donne. 

È vero, in detta proposta 
ci possono essere degli 
eleemnti di ulopismo, che 
comunque non guastano. 
Ma è vero iiiKhe che tale 
proposta non è caduta nel 
vuoto. Infatti, per esempio, 
nel sindacato, nella Cgil, si 
comincia ad affrontarla. 
Nella nuova l-rgge «142» si 
prevede la po.ssibilllà di un 
piano regolatore dei tempi 
della città. M-odena, già da 
prima, ha p-ortato avanti la 
politica di orari diversi nei 
servizi e nel commercio. Il 
Fds nel Veneto ha presenta¬ 
to una propiasta di lega re¬ 
gionale per la regolazione 
dei tempL E. infine, molle 
donne hanno costituito del 
gruppi di lavoro pier lare 
proposte nelle loro realtà. 

Anch’io nolo e vivo un 
certo disagio, che prima non 
avevo, nel partito, perché mi 
è sembralo che anche le 
donne si siano appiattilo, 
soprattutto nei congressi, 
nel conteggio suH’apparte- 
nenza alle vane «sensibilità»: 
però non dispero, anzi sono 
sicura che le compagne nu- 
sciranno a dare ancora una 
volta un contributo determi¬ 
nante al cambiarnenlo del 
partilo e della politica, 

/LnloneDa Pavan. 

Conegliano (Treviso) 
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Qui accanto 
una 

manifestazione 
a Mosca, sotto 
una pubblicità 
ameiicana 
della vodka 
La scritta dice: 
«Siamo 
oigogllosl 
di essere 
russi» 


Parla lo scrittore americano Tom Clancy, sp^ialista in best-seller 
e istant-book tra politica e fantasia: «Non scriverò su questo 
golpe perché la realtà ha superaito Fimmaginazione; sarebbe uno stupido 
e lungo elenco di errori. Ha funzionato solo Fintelligence Usa» 



i Caccia ad agosto rosso? 



[ ‘ «Incompententì, più stupidi di un generale panamen- 
^ ’i se», dice dei golpisti Tom Clancy. il padre del Tedino¬ 
la Macho-Thriller. Trama per un suo futuro libro? «Impos- 
; sibile, nessuno sarebbe capace di scriverci un roman- 
'' zo, è più forte quel che è successo nella realtà». Ma 
giura che i libri che ha già scritto sono stati lettissimi e 
l'apprezzatissimi ai vertici dell'Armata Rossa, «perché 
^ esprimevano realismo e rispetto». 

i . 

■ 

.i DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


* MNEWVORK. Sorpieso.ose 
l'aspettava? «Sorpreso. Dalla 
spaventosa incompeteiusa. 
^Avrei pensato che fossero ca- 
> paci almeno quanto un ditta¬ 
la t tore panamense, un generale 
cileno o argentino. E invece 
]' sono rimasto sorpreso dailalo- 
'' roincredibiie stupidità». 

1'. Per Tom Clancy. l'autore 
r della «Fuga deU'Ottobre rosso» 
T e del «Cardinale del Cremlino», 
U mondo è diviso tra cretini e 
d no, e gli Janaev, gli Yazov, i Pu- 
I '1 go. appartenevano alla prima 
I £ catc^iria... «Gli intelligenti era- 
no ^ passati da tempo con 
|^,Eltsin»,midice. 

■lY . Il gran maestro dell'Intrigo 
' poinico-miltlare, della psicolo- 
, ^a delle lotte intestine di ap; 
. .* paratq, Clà,.ò K^, f^oIRburo tì 
I*' Consigflà'pef'là sictrtezsia nài 
! zionaie che sia. Il padre di 
' quello che ormai e diventalo 
un genere letterario, il tecno- 
thriller, non si è staccato dalla 
' tv da lunedi mattina. Quando 
ri? lo chiamiamo nella sua nuova 
^ casa-bunkerdi oltre 1200 metri 
^ quadrati che si é fatta costruire 
' l 'in Maryland coi proventi mi- 
^ liardari dei suol bestseller, ha 
I appena finito di ascoltare indi- 
i retta Cotbaciov. 

V Capitano Ramius, il coman- 
' dante del sommergibile Otto- 
I bre rosso. Impersonato da 
sSean Connery nel film, non 
■ stava coi golpisti. Questo è evi- 
. dente. Ma cosa avrebbe detto 
U suo eroe della Cia Jack Pyan 
I se l'avessero mandato a Mosca 
I in quel frangente. Cosa avreb- 
1 be riferito alla Casa Bianca la 
• notte del golpe? 

.. «Avrebbe probabilmente 
1 detto che tutto si slava sfa¬ 


sciando, rischiava di scoppia¬ 
re, si andava a complicazioni 
che potevano portare di filato 
alla guerra mondiale. E si sa¬ 
rebbe sbagliato», mi risponde 
Clancy scoppiando in una so¬ 
nora risata che fa tremare la 
cornetta. £ una confessione 
importante, perché lutti sanno 
che Ryan é il suo alter-ego, 
quel che lui avrebbe voluto es¬ 
sere. 

Per fortuna Bush ha potuto 
Invece coniare sul consiglio 
del generale Powell. per cui «l 
golpe possono anche non riu¬ 
scire». Intuizione geniale o 
buon uso dei satelliti spia e di 
tutti gli altri marchingegni spio¬ 
nistici di cui lei cl racconta nei 
sembri?' ■ . 

'• «Con il generale Powell sia¬ 
mo diventati amici, ogni tanto 
mi telefona. Ci siamo sentiti in 
quoti giorni. Quello é davvero 
uno con un cervello straordi¬ 
nario». 

Gli piace da matti elencare 
le amicizie importanti che si è 
fatto da quando ormai quasi 
un decennio fa II successo del¬ 
la «Grande fuga dell'Ottobre 
rosso» l'aveva fatto diventare 
da modesto agente di assicu¬ 
razioni uno degli scrittori me¬ 
glio pagati del secolo. Oltre a 
Powell dice di frequentare Bob 
Woodward. il giornalista del 
•Washington Post» che fece ca¬ 
dere Nixon col Watergaie e ha 
appena scritto un libro, i 
«Commanders», sui retroscena 
delle decisioni sulla guena nel 
Golfo. £ amico del direttore 


Conservatori, gorbacioviani, 
ecco gli attori del grande dramma 

Milioni di burocrati 
;La classe morta 
non vuole sparire 


MANun. vAzcKiiz montalbAn 


■li 
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M Ero a Mosca In primave- 
, ra. Si tenevano le prime riunio- 
' ni del Soviet democratico, an- 
' che se per usare questo agget- 
,tivo bisogna fare alcune im- 
; portanti concessioni. Per 
esempio Gorbaciov dava la 
< parola, replicava e spegneva il 
'microfono. A due il vero in 
questo era molto bravo, marni 
sembrava arKora un despota 
illuminalo che insegni le prime 
parole del vocabolario demo¬ 
cratico al suoi scolari. Un dlrì- 
‘ gente radicale mi aveva .spie- 
' gaio la geografia del parla¬ 
mento dividendolo in tre fazio¬ 
ni; l'apparato conservatore, i 
gorbacioviani moderati e i ra¬ 
dicali che volevano accelerare 
Il ritmo della riforma. Questo 
terzo settore avrebbe voluto al¬ 
learsi coi gorbacioviani per 
battere i conservatori, ma al 
tempo stesso temeva che Gor¬ 
baciov fosse costretto a fare 
concessioni al bunker nella 
sua strategia della «prcstroika 
timida». 

. Ma chi erano a Mosca i rifor¬ 
matori? Ce n’erano di tutti i tipi. 
Da quelli che volevano lasciare 
libero corso alle «verità naturali 
politiche ed economiche» (pe¬ 


ricolosa astrazione, che ricor¬ 
da da vicino le verità rivelate 
da Dio agli economisti capitali¬ 
sti) ; fino a coloro che voleva¬ 
no solo razionalizzare l'econo¬ 
mia pianificata affinché essa 
soddisfacesse delle reali ne¬ 
cessità e non .servisse a autole- 
gittimare le proprie manie di 
grandezza. Non era per niente 
facile. Perché la pianificazione 
asfissiante e contraddittoria 
non è soltanto una cattiva pia¬ 
nificazione. Cl sono profondis¬ 
simi fallimenti nell'organizza¬ 
zione dello Stato, incredibili 
dls^u^lianze nello sviluppo 
delle diverse repubbliche, cor¬ 
ruzione burocratica che finisce 
dove cominciano autentiche 
mafie nella produzione e nella 
distribuzione. Crisi ideologica 
galoppante che travolge i 
mandarini, nipotini di Stalin. 
Crisi economica, frutto di tutto 
ciò che abbiamo detto e anche 
dell'e-stenuante confronto poli¬ 
tico-militare con il mondo ca¬ 
pitalìstico. Al contrario di ciò 
che si pensa e si dice II Kgb é 
stalo aU'inìzio uno degli ele¬ 
menti di slimolo allo niorme. 
Già niormalo da Andropov era 
stato rimesso in moto da Gor- 


pensando Saddam Hussein?" 
E IO gli rispondo: ‘Hussein non 
h<i capito niente: primo, di che 
cosa siamo capaci, secondo 
che abbiamo la volontà politi- 
cz di far uso delle nostre capa- 
ciià". “Crazie, è esattamente 
quel che pensiamo noi", mi ri¬ 
sponde I amico». 

Stavolta, pare di capire, dal 
Pentagono e dalla Casa Bianca 
di Eltsin non hanno fatto in 
tempo a consultarlo sulla psi¬ 
cologia al Cremlino. Avrebbe¬ 
ro fatto meglio i golpisti al 
Cremlino a consultarlo sulla 
psicologia alla Casa Bianca di 
Elisia? 

«Lei soierza, ma guardi che i 
m ei romanzi in Russia circola¬ 
no. Mi hanno detto che sono 
molto popolare tra gli ufficiali 
superiori dell'Armata Rossa». 

Chi glii-l'ha detto? 

«I miei amici transfughi del 
Kgb. L'Ottobre rosso è stato 
una specie di best-seller riser¬ 
vato anche per toro. E mi han¬ 
no apprezzato, perché sosten¬ 
gono che ho scritto dell'Arma¬ 
ta Rossa < on realismo e con ti- 
spstto... -Uspettano più quelli 


che dicono le cose come stan¬ 
no elle coloro che vivono nel 
mondo delle Illusioni. 

Ma insomma, secondo lei il 
colpo di mano è fallito quindi 
per «povertà tecnica», per inca¬ 
pacità e incompetenza di chi 
l'ha condotto? 0 perché gli è . 
andata male? 

«No, guardi, avrebbe fallito 
anche se riuscivano ad anesta- 
ic Eltsin. I vecchi ideologi si so¬ 
no rivelali stupidi come Ho- 
necker, come Ceausescu. Si 
erano fatti un proprio mondo 
di illusioni...». 

E se ordinavano un massa¬ 
cro come Tian An Mcn? 

«Quando qualcuno dà l'or¬ 
dine di sparare sulla lolla. Il 
problema é se il soldato spare¬ 
rà o meno. e. se sparerà, la di¬ 
rezione In cui prenderà la mi¬ 
ra... Gli eserciti sono fatti di uo¬ 
mini. E gli uomini, se credono 
a una cosa la fanno. Se non ci 
credono non la fanno o la fan¬ 
no male. In questo caso i sol¬ 
dati cui avrebbero dovuto ordi¬ 
nare di sparare erano gli stessi 
che alle elezioni avevano vola¬ 
to per Eltsin. In questo era 

Jiap An.Mér>. se a questi aves-. 
serb dato l'ordine di sparate, 
avrebbero piuttosto sparalo su 
chi gli dava l'ordine. 

Clancy é un reazionario 
quasi da barzelletta. Ammette 
di essere un «porco maschio 
sciovinista». Fumatore accani¬ 
to di Meril, è diventato famoso 
per essere riuscito in un colpo 


solo ad offendere tempo fa 
omosessuali e crociati con la 
battuta: «Che dire di un paese 
che tollera i frocì ma non i fu¬ 
matori?». Gli piacciono i gingilli 
del Pentagono quasi quanto 
odia «quei balordi di ambien¬ 
talisti». Quando gli dico che 
l'intervista è per «l'Unità» si av¬ 
verte che all'altro capo del filo 
c'è quasi uno svenimento. «Il 
comuniSmo è morto. Ecco 
quel che dice l'episodio di Mo¬ 
sca», si mette a predicare. E ci¬ 
ta Havei, Eltsin, Gorbaciov. Gli 
facciamo notare che essere 
stati comunisti, essere oggi ex- 
comunisti non è poi cosi male, 
niente affatto imbarazzante, se 
ci si trova in quella compagnia. 

Figurati se me lo viene a dire 
a me penso nel chiedergli, pri¬ 
ma di congedarci, del suo 
prossimo romanzo. Il tipo du¬ 
rante la guerra era andato a 
parlare ad Aberdeen, in Mary¬ 
land, al polìgono di addestra¬ 
mento per carristi. Gli avevano 
fatto domande suH'argomento 
del suo nuovo libro, che dove¬ 
va essere già almeno in bozze. 
«Di cosa si tratta? Di $24,95 (il 
prezzo di copertina) ». aveva rl- 
«posto. «Non ei ho arurota-pen- 
salo...». mi risponde. - 

Possibile? Dalla metà degli 
anni 80 di temi di attualità non 
ne ha mancato nemmeno 
uno. £ appena arrivato Gorba¬ 
ciov dopo Cemienko e lui rac¬ 
conta già degli Intrighi interni 
nel «Cardinale del Cremlino». 
Invadono Panama, e lo stesso 
anno fa uscite un romanzo, 
«Clear and Present Danger» in 
cui si intrecciano droga e ope¬ 
razioni in America latina. E fi¬ 
nita la guerra nel Golfo ed ec¬ 
co che nelle librerie compari¬ 
re. freschissime di stampa, le 
8()0 pagine di «The Sum of All 
Feats», la somma dì tutte le 
paure, in cui, passata la pace 
arabo-israeliana in Medio 
Oriente, i terroristi disoccupati 
non trovano di meglio che farsi 
un'atomica da far scoppiare ai 
campionati di foot-ball. «Certa¬ 
mente non sarà di argomento 
Urss... Come laccio a scriverne 
con la realtà che ha superato il 
romanzo?», insiste lui. 


baciov dopo la paralisi di Ccr- 
nenko. Il Kgb era l'onanismo 
più informalo sulla situazione 
sovietica, sia sui dati concreti 
che sugli umori dell'opinione 
pubblica. Gorbaciov e la sua 
squadra crearono una strate¬ 
gia riformista a lungo termine 
che voleva liberare l'energia 
critica della società, scrollarsi 
di dosso il peso dell'occupa¬ 
zione militare deH'Europa del¬ 
l'Est, diminuire le spese militari 
attraverso una politica dì di¬ 
stensione. 

Con il controllo del partito, 
del Kgb c delle forze armate 
Gorbaciov pensava che fosse 
possibile Imprimere un ritmo 
moderato alla riforme nella 
politica interna a differenza 
del ntmo frenetico del suo atti¬ 
vismo in campo intemaziona¬ 
le. Forse non aveva fatto i conti 
né con il Kgb, né con I fenome¬ 
ni di disarticolazione prodotti 
dalla percsirojka in particolare 
con f'esploderc delle rivolte 
nazionalistiche che rivendica¬ 
vano la piena indipendenza o 
esprìmevano il rìlluto ad uno 
Stato in crisi c tenuto Insieme 
artificiosamente. 

Certo é vero che la travol¬ 


to tonnellate di disoccupati 
che creerebbe in un paese che 
ha scelto il pieno impiego co¬ 
me grande conquista rivolu¬ 
zionaria. E ha già visto lo spet¬ 
tacolo della mano d'opera so¬ 
cialista, polacca, cecoslovacca 
o ungherese, offerta a prezzo 
di liquidazione in Occidente. 
D'altra parte, una classe politi¬ 
ca fatta ad immagine e somi¬ 
glianza del modello politico 
gerarchizzato e spoliticizzato 
voluto da Stalin, cerca di con¬ 
servarsi. sotto qualsiasi sigla, 
sapendo che in Unione sovieti¬ 
ca finché non si affermi del tut¬ 
to una cultura del mercato, sa¬ 
rà il possesso del potere politi¬ 
co a determinate le differenze 
sociali, a garantire un miglior 
livello economico e una supe¬ 
riore qualità della vita. 

Molli si sono chiesti in questi 
giorni drammatici se la sconfit¬ 


ta di Gorbaciov fosse definiti¬ 
va. Era impossibile perché lui 
aveva brucialo troppe navi alle 
sue spalle e non c'era nessun 
porto a cui tornare. Cercare di 
leggere le scelte di Gorbaciov e 
quelle dei suoi avversari in ter¬ 
mini di lotta ideologica, di 
«progetto rivoluzionario», di ri¬ 
cerca dell'«uomo nuovo», di 
cammino verso il comuniSmo 
eccetera mi sembra un lavoro 
più adatto ad uno sceneggiato¬ 
re di favole alla Wall Disney 
che non ad un commentatore 
politico. 

Quello che è successo in 
Urss non è altro che il tentativo 
di una « malformazione del so¬ 
cialismo» di fuggire dalla sua 
autodistruzioneJI golpe di una 
classe politica senza nessun 
altro progetto storico che la 
sua sopravvivenza come clas¬ 
se. 


non é una battuta di cattivo gu¬ 
sto. è r csirressione nostalgica 
pel quegli anni Cinquanta nel 
coiso dei quali non maiKava- 
no salame pane, pesce in sca¬ 
tola e magari caviale la dome¬ 
nica. 

I.a granile difficoltà dì dare 
una direzione alla pcrcstroika 
dipende in Urss dalla comples¬ 
sità strutto-ale c dallo scontro 
di interessi tra settori sociali dì- 
verd. É evidente che 18 milioni 
di ourocrati sono contrari ad 
una niorm a che può eliminarli 
ma è aiich; evidente che a vo¬ 
leri- la rito •ma, costi quel che 
costì, è sopratutio una ampio 
strsto di Iccnici c specialisti 
che voglie no raggiungere lo 
.sleiBO sfoftsche godono i loro 
col eghiini.tocidente. 

la classi- operaia ha comin¬ 
cia'o a capire cosa significa 
una riconvi-rsionc industriale c 


vanta di avere come istruttore 
al poligono di tiro che si è fatto 
costruire in casa lo stesso 
agente dell'Fbi che ha fatto le¬ 
zione a Jodie Foster per inse¬ 
gnarle a maneggiare la pistola 
nel «Silenzio degli Innocenti». 
Forse trenta milioni di libri 
(venduti) dopo ci si può per¬ 
mettere questo e altro. 

Eppure Clancy non è privo 
di auto-ironia. Conferma una 
leggenda ricorrente che 
neir84 John Lehman, segreta¬ 
rio alla Navy al momento del¬ 
l'uscita de «La grande fuga del¬ 
l'Ottobre rosso», colpito dalla 
mole dì dettagli tecnico-milita¬ 


ri s'era messo a urlare: «Ma chi 
diavolo ha autorizzato la pub¬ 
blicazione di questo materiale 
top-secret?». Ma stavolta preci¬ 
sa aggiungerlo un particola¬ 
re: «Lo diceva ridendo, era uno 
scherzo». Gongola comunque 
a raccontare che io scorso 
gennaio, a qualche giorno dal¬ 
l'inizio della guerra, lo aveva 
chiamato dal Pentagono «un 
amico, di cui non posso fare il 
nome, posso solo dire che por¬ 
ta l'uniforme, è di sesso ma¬ 
schile ed è di grado un pochi¬ 
no meno elevalo di quello del 
generale SchwarzkopN. “Tom, 
mi dice, cosa pensi che stia 


VMAe prouder than ewer 
tobeRussiaa 


gente campagna di immagine 
condotta da Gorby <S Kaissa in 
Occidente, con un giamour 
che avrebbe fatto invidia a 
Fred Astalre c Ginger Roger, ha 
ottenuto l'appoggio intema¬ 
zionale alla politica di disarmo 
e il sostegno alla percstrojka. 
Ma é ugualmente vero che 
Gorbaciov non ha ricevuto 
l'aiuto economico sperato. 

Insomma ha avuto più ap- 
palausi che crediti e la scom¬ 
posizione di ampi settori del¬ 
l'apparato produttivo, con pro¬ 
blemi di rifomamento per ge¬ 
neri di prima necessità, hanno 
allontanato le masse dalla sua 
perestrojka situandole di fron¬ 
te alla scelta di una riforma ac¬ 
celerata verso l'economia di 
mercato o di un ritorno ai tem¬ 
pi autoritari, durante i quali per 
lo meno la disciplina sociale 
faceva in modo che non man¬ 
cassero i prodotti fondamenta¬ 
li. «Con Stalin stavamo meglio» 


■■ Una muraglia romana «in 
perfetto stato di cemservazio- 
ne» risalente al primo secolo 
dopo Cristo è stata scoperta ad 
Agular del rio Aihama, nella 
Spagna centrato, alcuni giorni 
la. Lo ha reso noto ieri con una 
conletertza stampa il direttore 
degli scavi archeologici, molto 
numerosi nella zona. Heman- 
dez Vera. La muraglia, come abbiamo detto, è conservata benis¬ 
simo, ha una porta centrale ; due lonioni che la alfiaiKano e la 
pensare ad una costruzione difensiva, perchè, ha detto Heman- 
dez Vera, è molto massicci». Si tratta di una scoperta che ha 
grande importanza dal punì a di vista della ricostruzione storica 
della presenza e attiviià dei romani in Spagna. 



Una delle Immagini che saianno esposte a Bologna 


Scoperta 
in Spagna 
una muraglia 
romana 


Una mostra fotografica 
alla Festa di Bologna 

1917-1991, la storia 
del socialismo 
in multivisione 


Non è un evento nuovo una mostra di fotografie alla 
festa nazionale dell’Unità. È nuovo, invece, l'uso che 
se ne farà a Bologna: rinuncine fotografica sarà infat¬ 
ti avvenimento e spettacolo insieme, per raccontare, in 
modo inedito, la parabola del socialismo reale cosi 
come è stata ripresa dai inigliori fotografi della più fa¬ 
mosa agenzia giornalistica del mondo; la mitica Ma- 
gnum fondata da Capa e Caitier-Bresson. 


MAURO CURATI 


MB BOLOGNA Sarà mai possi¬ 
bile? Gli omanizzatori ci scom¬ 
mettono. Dicono che l'elfelto 
sarà travolgente, spettacolare 
e significativo, meglio addirit¬ 
tura del cinema e della televi¬ 
sione in diretta. Staremo a ve¬ 
dere. Appuntamento per il 21 
settembre all'Alena spettacoli, 
un giorno prima che la Festa 
nazionale dell'Unità di Bolo¬ 
gna chiuda i battenti, un mese 
esatto doiro la fine del golpi- 
smo staliniano. In 750 immagi¬ 
ni, con una tecnica di multìvi- 
sione, su uno schenno gigan¬ 
tesco, nello stesso luogo depu¬ 
tato alle grandi folle, andrà in 
scena la tragica storia del so¬ 
cialismo reale post-bellico, 
dalla bandiera rossa piantato 
neH'aprile del '45 sul Reich- 
stag, all'invasione dì Budapest, 
a Praga, alla bellissima Berlino 
deir^ fino all'ultimo fuoco, 
forse, della Mosca di queshi 
estate'91. 

A raccontare questa trage¬ 
dia, questo grande sogno di¬ 
ventato incubo, non saranno 
attori o scrittori, ma fotografi 
45 semplici e disincantati foto¬ 
grafi di guerra, gli stessi che nel 
corso di 44 anni di militanza 
giornalistica, prima dell'airivo 
dei satelliti, dei computers e 
delle telecamere, hanno lavo¬ 
ralo nella e per la mitica agen¬ 
zia Magnum, quella fondata da 
Robert Capa (famoso per la 
foto immortale del miliziano 
colpito a morte durante la 
guerra di Spagna), poi da 
Henry Cartier-Bresson, George 
Rod^r e David Seymour. 

A l'Est de Magnum, questo il 
titolo dell'inizialiva che prima 
è una mostra a palazzo Re En¬ 
zo, in piazza Maggiore a Bolo¬ 
gna (inaugurazione il 30 ago¬ 
sto) e poi un grande show del¬ 
la fotrarafia alrAiena della Fe¬ 
sta. è il tentativo di dimostrare 
la diversità di un genere gior¬ 
nalistico, la sua spettacolarità 
pensosa, diversa da quella del¬ 
la televisione la cui immagine 
è cinica e fugace e comunque 
dipender,;»: dai protagonisti, 
mentre una foto è anche ela¬ 
borazione personale, ricerca, 
paradosso, costruzione. 

Ma non sarà l'unica presen¬ 
za fotografica, questa, all'inter¬ 
no della festa nazionale dell'U¬ 
nità. Un'altra mostra che si ter¬ 
rà allo spazio fotografia della 
festa (inaugurazione anch'es- 
sa il 30 agosto) è la presenta¬ 
zione di tre grandi autori italia¬ 
ni; Gianni Berengo Gardin 
(per molti il più grande degli 
italiani, comunque l'unico ci¬ 


tato da (tocU Beaton che evi¬ 
dentemente e colpevolmente 
non conosceva e non conosce 
Luigi Gliirri), Gabriele Basilico 
e Roberto Koch. Del primo sa¬ 
rà presentata un'Antologica: 
180 fotografie tra le sue più fa¬ 
mose, quelle che lo hanno giu¬ 
stamente messo rù vertice dei 
fotografi dello Stivale: del se¬ 
condo (Basilico) una selezio¬ 
ne di uno degli ultimi e bellissi¬ 
mi lavori: Porti di mare, rappre¬ 
sentazione meravigliosa di 
questo fotografo 'dell'assenza 
e del pensiero' c infine del ter¬ 
zo, Koch, vincitore nelI'SS del 
premio Kodak, con un'altra 
Antologica. 

Sempre per stare nel lin¬ 
guaggio nato dagli studi di Ni- 
cephore Niepee il 14 settem¬ 
bre si terrà un seminano con 
Silvia Berselli, reslauraUtce di 
fotografie di livello nazion,ilc, 
dal tilolo La fotografia litrovaia 
mentre tra il 14 e il 15 ci sarà 
un seminario, un workshop 
con Roberto Koch dal costo di 
200.000 lire. 

Ma alla fotografia s'è cs|X>- 
sta, gratificando giustamente il 
proprio narcisismo, la stessa 
festa nazionale che per l'occa¬ 
sione ha allestìlo la terza mo¬ 
stra: 1990. tanti anni fa. in altn 
termini la testa nazionale nel 
suo recentissimo trapasso dal¬ 
l'ex Pei al Pds, filtrata però dal¬ 
l'obiettivo di sei famosi foto¬ 
grafi; Gianni Berengo Gardin, 
Romano Canoni, Francesco 
Cito, Gianni Giansanti, Roberto 
Koch, Ferdinando Scianna. 

Infine c'è sicuramente da 
andare a vedere, ma stavolta 
allo Spazio Donna, la mostra 
di Margaret Courtney Clarke, 
lotogiomalista cresciuta in Na¬ 
mibia (al confine con il Sud 
Africa, terra contesa, terra di 
scontri e di tragedie) che in tre 
anni ha risalito la Nigeria, il 
Ghana, il Burkina Faso su. su 
fino alla Mauntania e al Mali, 
per documentare la tradizione 
artistica della sensibilità fem¬ 
minile dell'Aftica. Con il titolo: 
Affreschi Africani la mostra do¬ 
cumenta del come le donne 
del continente nero abbiano 
affinato una loro sensibilità, 
una loro arte, un loro modo di 
essere e rappresentare, cosi di¬ 
verso, cosi lontano dal nostro, 
eppure cosi affascinante c pre¬ 
stigioso. Da segnalare anche la 
mostra: Capo Verde. Una stona 
lunga dicci isole mostra foto¬ 
grafica sempre allo Spazio 
Donna realizzata da Marzio 
Marzot e Alla Festa di Gc brieJla 
Nessi. 
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PAGINA II L’UNITÀ 

Usa: scoperto 
un altro 
farmaco 
anti rigetto? 


Recenti test su un nuovo farmaco anii-rigelto mostrano co¬ 
me questo possa essere utilizzato con successo per salvare 
la vita di molti pazienti che hanno subito un trapianto. Lo 
hanno annunciato i ricercatori deH'univcrsità americana di 
Pittsburgh. I medici del reparto trapianti deH'univeisità han¬ 
no detto di aver usato il farmaco, l'FkSOS, su oltre MOO pa¬ 
zienti fin dal 1989, verificando come abbia salvalo il trapian¬ 
to, c quindi spesso la vita, di pazienti il cui organismo aveva 
cominciato a rigettare l'organo del donatore, I ricercatori 
hanno specificato di aver studiato 500 casi di trapianti in cui 
i pazienti si trovavano di fronte, con le terapie convenziona¬ 
li, ad un rigetto estremo, tale da necessitare un nuovo tra¬ 
pianto con i rischi connessi, il 60 per cento di loro, con II 
trattamento a base di fkSOS, ha potuto mantenere l’organo 
impiantato, «Non 6 realistico pensare - ha specificato il dot¬ 
tor Thomas E. Stand, direttore del centro trapianti di Pitt¬ 
sburg - che si possa risolvere ogni caso di rigetto con questo 
farmaco, ma ì risultati ottenuti sono comunque eccitantii>. 


Superconduttività 
Messaapunto 
in Giappone 
una nuova iega 


In Giappone un gruppo di ri¬ 
cercatori deiristitulo nazio¬ 
nale di ricerca sui metalli ha 
messo a punto una lega di 
carbonio 60 e iodio che mo¬ 
stra proprietà supercondut¬ 
trici a temperature di 216 
gradi sotto zero. Nel dame 
notizia, fonti deH'entc ministeriale per la scienza e la tecno¬ 
logia giapponese oggi a Tol^o hanno rilevato che la nuova 
lega conferma il carbonio come elemento base nei compo¬ 
sti da studiare nella ricerca sulla superconduttività, ossia il 
fenomeno che riduce a zero la resistenza di un conduttore 
al passaggio della corrente elettrica. La ricerca sul fenome¬ 
no, inizialmente osservato con leghe metalliche alla tempe¬ 
ratura dello zero assoluto, mira a riprodurlo a temperature 
progressivamente superiori. Recentemente molti progressi si 
sono avuti con leghe a base di carbonio 60. che tra una strut¬ 
tura molecolare sferica, arrivando a temperature di 243 c 
240 gradi sotto zero. La nuova lega, stando alle fonti, apre 
una nuova via alla ricerca indicando che le sostanze aloge- 
ne, come lo iodio appunto, possono essere sfruttale per fe¬ 
nomeni finora ritenuti possibili solo con metalli come bario, 
cesio, magnesio e ittrio percilare solo alcuni di quelli impie¬ 
gali nelle leghe usate finora. 


La saliva 
del pipistrello 
contro 
gli attacchi 
cardiaci 


Il pipistrello, che certo non 
viene normalmente consi¬ 
deralo un benefattore dell’u¬ 
manità, potrebbe un giorno 
salvare la gente dagli attac¬ 
chi cardiaci. Secondo la rivi¬ 
sta Science, i ricercatori me¬ 
dici delia Merck Sharp and 
Oohme in Pennsylvania, hanno infatti trovalo che lo stesso 
componente della saliva del pipistrello che rende fluido II 
sangue quando morde le sue vittime, potrebbe •sciogliere* 1 
coaguli di sangue responsabili degli infarti. La sostanza, che 
i ricercalori sono riusciti ad isolare, riesce a fluidificare il 
sangue coagulalo nelle arterie due volte più velocemente 
delle sostanze normalmente utilizzate a questo scopo. Il 
problema da affrontare ora 6 quello di trovare il modo di at¬ 
taccare i coaguli di sangue con la sostanza, senza causare 
emorragie interne. 

È quasi ultimata la costruzio¬ 
ne di Endeavour, la quinta 
navetta della flotta shuttle, 
ordinala alla Rockwell Inter¬ 
national della Nasa dopo 
l’incidente del Challenger, 
secondo una notizia appar- 
^ Sull’ultimO nUmeiO del 
mensile •Astronomia*. E probabilmente sarà anche l'ultimo 
degli shuttle, se è vero che la Rockwell ha già annuncialo la 
chiusura degli stabilimenti di Palmdale (Callufomia) con il 
licenziamento di circa la metà degli operai e del tecnici che 
vi lavorano. Endeavour é diverso dalle altre navette perche è 
predisposto per missioni di maggiore durala, lino ad un 
massimo di 28 giorni. 


Endeavour, 
guinto ed ultimo 
^uMe, 
è quasi pronto 


L'esercizio 
fisico 
previene 
il diabrte? 


Un esercizio fisico regolare 
potrebbe prevenire la forma 
più comune di diabete,se- 
condo quanto afferma un 
gruppo di ricercatori califor¬ 
niani in un articolo compar¬ 
so sulla rivista New Sdentisi. 
Gli studiosi hanno anche 
trovalo che a beneficiare in modo particolare dell'attività fi¬ 
sica sarebbero le persone maggiormente a rischio di amma¬ 
larsi. La forma di diabete non-insulino-dipendenle colpisce 
oltre 10 milioni di persone solo negli Stati Uniti (circa il 75 
per cento di lutti i casi di diabete). Gli obesi, gli anziani e co¬ 
loro che hanno parenti diabetici sono le categorie maggior¬ 
mente a rischio. Ralph Palfcnbarger e i suoi collcghi della 
Stanford University hanno seguito 6000 pazienti per circa 14 
anni. Hanno cosi scoperto che chi pratica regolarmente del¬ 
lo sport, cammina a lungo, o comunque si mantiene fisica¬ 
mente attivo sviluppa più diffcilmenle la malattia. 
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_N asce una nuova agricoltura/1 

Dopo la sbronza da pestiddi, in Emilia Rom^a si tenta 
la produzione di insetti utili contro i parassiti delle piante 

La scommessa biofabbrica 


M Non passa settimana 
senza che qualcuno mi tele¬ 
foni, o mi scriva, per sapere 
qualcosa di più preciso sulla 
cosiddetta biofabbrica di in¬ 
setti utili di Cesena. 

La notizia della sua esi¬ 
stenza ù apparsa più volte sui 
giornali, e se ne è parlato in 
televisione, ma sempre in 
maniera abbastanza lacuno- ’ 
sa, o aneddotica, per cui 
molti sembrano essere restati 
a bocca asciutta, o con un 
certo appetito di ulteriori suf¬ 
fragi su quello che serva ve¬ 
ramente. Colgo, allora, l'oc¬ 
casione di tender noto come 
stia per uscire nella collana 
di ecologia di Muzzio edito¬ 
re, un libro sulle biofabbri¬ 
che scritto a sei mani (due 
sono mie, e le altre quattro di 
due miei collaboratori, ri¬ 
spettivamente Stefano Maini 
e Giorgio Nicoli) mediante il 
quale i postulanti potranno 
saziate ogni loro più esosa 
curiosità in merito. 

Ma nell'attesa, penso sia 
utile fornire qualche informa¬ 
zione ai più impazienti, an¬ 
che se per farlo è necessaria 
una non breve digressione 
esplicativa. Perché queste 
biofabbriche non nascono 
dal vuoto, ma sono l'espres¬ 
sione di una ben precisa 
congiuntura storica. 

Che gli insetti siano, da 
sempre, i più formidabili ed 
eclettici consumatori di so¬ 
stanze vegetali, è cosa ben 
nota: chiunque coltivi un va¬ 
so di rose sui proprio balco¬ 
ne, le avrà vedute puntual¬ 
mente In primavera, soggette 
all'invasione di piccoli inset¬ 
ti, volgarmente detti pidoc¬ 
chi, che, attraverso un appa¬ 
rato boccale perforante-suc- 
chiante, pompano la linfa 
dal vasi conduttori delle *' 
piarrie. ^Non- c'è pezza: da - 
quando. l'uomo, ha trasfor¬ 
mato la tlùa economia:’'di- 
ventando, da cacciatore e 
raccoglitore che era, agricol¬ 
tore, ^i insetti si sono messi a 
suo carico, reclamando una 
frazione, spesso considere¬ 
vole, del prodotto, sia prima 
che dopo la raccolta. 

Si pensi che i semi di ce¬ 
reali ritrovati in molte stazio¬ 
ni svizzere del neolitico mo¬ 
strano delle tracce di attacco 
da calandra, già all'opera, 
dunque, nei primi granai del¬ 
l'uomo preistorico. Ma se l’a¬ 
gricoltura è sempre stata mi¬ 
nacciata dall'indebita irige- 
renza degli insetti vegetariani 
è stato nel nostro secolo che 
la situazione si è fatta davve¬ 
ro critica: varietà coltivate, re¬ 
se dai miglioratori genetici 
più pixxluttive ma spesso 
meno resistenti alle avversità, 
concimazioni azotate in ec¬ 
cesso, monocolture sempre 
più estese, e semplificate, 
hanno contribuito a favorire 
l'ascesa demografica degli 
insetti dannosi. Piante più 
abtKindanti e più succulente: 
che manna! 

Alcun! esempi: la dorifora, 
che nella sua area originaria 
viveva a spe.se di solanacee 
spontanee, alla comparsa 
della patata ha Invaso subito 
i campi, adattandosi - si par¬ 
la addirittura di un ecotipo! - 
alla nuova pietanza che gli 
serviva in tavola l'agricoltore. 


La lotta contro un uso dissennato 
delia chimica in agricoltura ha ì suoi 
pionieri scientifici in Emilia Roma¬ 
gna, dove il gruppo di ricercatori gui¬ 
dati da Giorgio Celli ha realizzato 
una «biofabbrica» di insetti utili per 
combattere i parcissiti delle piante. 
Infiomma un nuovo capitolo dell’a¬ 


gricoltura prende vita non in un la¬ 
boratorio dove si miscelano sostan¬ 
ze chimiche in generale dannosissi¬ 
me, ma in una «fabbrica» di insetti. 
Dalla chimica alla biotecnologia la 
nuova agricoltura si riprende dalla 
«sbronza da pesticidi» che ha attra¬ 
versato l’intero Occidente. 


_ Disegno di Mitra Divshali 

OIOROIOCKLLI 



Tutto questo, non ai tempi di 
Matusalemme, ma sulla me¬ 
tà del secolo scorso! Lo stf.s- 
so dicasi per due tignole che 
prosperavano a carico di 
specie botaniche spontanee, 
ma che, aH’awento della viti¬ 
coltura hanno optato, e la ti¬ 
gnola minore agli inizi del 
nostro secolo, per la nuova 
nicchia alimentare appronla- 
ta daH'uomo. Mentre, a Nord 
dell'area geografica della vi¬ 
te, le suddette farfalline con¬ 
tinuano a tirare a campare 
sulle erbacce! 

Cosi, se fin dai primordi il 
contadino ha dovuto rimboc¬ 
carsi le maniche per difende¬ 
re la sua produzione, alla fi¬ 
ne della seconda gueira 
mondiale, per tutte le ragie ni 
suddette, il campo coltivato 
si presentava particolarmen¬ 
te minacciato. La dorifora, di 
orìgine nordamericana, sbar¬ 


cata negli anni Venti a Bor¬ 
deaux era giunta in Svizzera, 
e batteva alle porte del no¬ 
stro paese, e molte altre cala¬ 
mità in forma di insetto ave¬ 
vano cominciato a dare l'as¬ 
salto alle colture. Proprio al¬ 
lora. nel laboratorio chimico 
di una industria svizzera ven¬ 
nero messe in luce le pro¬ 
prietà insetticide del Ddt, 
mentre altri priiKipi attivi, 
sintetizzati dai nazisti come 
aggressivi per l'uomo, aveva¬ 
no nvelato, nel frattempo, 
una buona efficacia contro 
gli insetti e gli acari nocivi. 

Corodenvati organici pri¬ 
ma. e fosforganici subito do¬ 
po, entrarono cosi nel ricet¬ 
tario dei medici delle piante. 
Erano attesi: il grande ento¬ 
mologo Howard ne aveva 
auspicato l’avvento, e la filo¬ 
sofia dell'Immediato dopo¬ 
guerra, che suonava «produr¬ 


re di più e a ogni costo», li ac¬ 
colse come una benedizione 
celeste. 

Lo storico Mumford, in un 
suo libro sui rapporti tra la 
tecnica e la cultura, osserva 
come ogni invenzione del¬ 
l’uomo tenda a promuover¬ 
ne il suo abuso. Dio ci guardi 
dai facili entusiasmi, insom¬ 
mai Cosi fu per gli insetticidi 
prima, e per i fungicidi e gli 
erbicidi poi. Si cominciò a 
spararli sui campi coltivati 
senza alcun risparmio, e il 
più delle volte senza nessun 
discernimento. 

Apparve subito chiaro che 
il fine non era solo quello di 
fare produne di più l'agricol¬ 
tore, ma di auentare le vendi¬ 
te, e i dividendi delle indu¬ 
strie chimiche. Però non si 
era tenuto In nessun conto 
una circostanza cruciale: 
quelle sostanze, lmmes.se co¬ 


si liberamente nella biosfera, 
non erano mica acqua fre¬ 
sca: erano veleni, spesso 
molto potenti. Anche se, co¬ 
me veleni, avevano pure dei 
limili: si scopri ben presto 
che le p>op>olazioni degli in¬ 
setti dannosi selezionavano 
delle razze in grado di detos- 
sificare i principi attivi - una 
faccenda che avrebbe deli¬ 
ziato Charles Darwin! 

Più di 400 specie nocive si 
fanno attualmente beffe di 
quasi tutti i composti sparati 
contro di loro. Ma la sfida dei 
pesticidi che più ci tocca ri¬ 
guarda la salute di chi li im¬ 
piega e di tutti noi più in ge¬ 
nerale. Come ho detto, si 
tratta di molecole spesso tos¬ 
siche, e con effetti mutageni, 
teratogeni e cancerogeni. 
Inalale, ingerite, o assorbite 
attraverso la pelle dell'agri¬ 
coltore al momento dell in¬ 


tervento, assunte sotto forma 
di residui nelle acque )x>labi- 
li o nel cibo da ognuno di 
noi, agricoltore compreso, 
queste molecole finiscono 
per accendere una ipoteca 
sulla nostra salute. Certo, le 
multinazionali produitrici e 
spacciatrici, da sole o aer vo¬ 
ce dei loro «cantori*, mini¬ 
mizzano i rischi, e rtLssicura- 
no gli inquieti: se l’agricolto¬ 
re prende le sue bel'e pre¬ 
cauzioni, dicono, e se i resi¬ 
dui nei prodotti restano sotto 
i limiti imposti dalla legge, 
non c’è ragione di pnsoccu- 
parsi. 

In realtà. un.i nostra inda¬ 
gine ha consentito d. accer¬ 
tare che tra coloro crie dif¬ 
fondono dei pesticidi in serra 
- dunque: in una vera e pro¬ 
pria camera a gas - so.o il 5% 
si preoccupa di doUrsi di 
maschere e di tute eflicienti. 


gli altri vanno .nllo sbaraglio. 
Inoltre, è appania di recente 
sulla stampia la notizia di un 
campione di insalata prele¬ 
vata al mercato che presen¬ 
tava un residuo di pesticida 
superiore di ben cento volte 
(I) ai limiti di legge. Una in¬ 
salata alla Socrate, insomma! 

Ma se è vero, ed è vero, 
che il campo coltivato è co¬ 
stituzionalmente infestato e 
che p;r produrre bisogna 
adoperarsi per proteggerlo, 
che fare? A mio parere, il 
problema dei pesticidi in 
agricoltura è molto simile a 
quello dell'energia. La sua 
soluzione pas.'-a, difatti, per 
le due vie marcire; il rispar¬ 
mio e i mezzi alternativi. 

La lotta integ'ata, che nel 
nostro paese è cominciata in 
Emilia Romagna, e ne! mio 
istituto, e sfido chiunque a 
provare il contrario, na-sce da 
un’idea cosi semplice da 
sembrare una btittuta di spiri¬ 
to: in agricoltura si deve ri¬ 
correre alla cnimica solo 
quando è davvero necessa- 
no. E non perché il «vendito¬ 
re meraviglioso* ha convinto 
il contadino. Nell’ambito de¬ 
gli insetticidi, come si è potu¬ 
to accertare quasi subito, il 
50% degli interventi era, ed è 
ancora in molte parti della 
penisola culturalmente de¬ 
presse, effettuato inutilmen¬ 
te. 

L'altra sera, a cena, un mio 
amico frutticoitore di ottan- 
t’anni, mi domandava: «Co¬ 
me mai venfanni fa produ¬ 
cevo un tot di mele con qua¬ 
ranta interventi insetticidi e 
fungicidi, e oggi produco lo 
stesso con dieci, dixlici irro- 
rtizioni al massimo?» 

Gli ho risposto cl le era sta¬ 
to preifa del 'complesso di 
Mumford*: ave/a usato la 
chimica in eccesso. E ho ag¬ 
giunto che se ini l’ambiente, 
né la sua salute, ci guada¬ 
gnavano, qualcuno che ci 
guadagnava doveva pofries- 
serci, e vi last:io indovinare 
chi. 

La lotta integrata ha tenta¬ 
to di mettere ordine in tutta 
questa babele agricola. La 
sua ricetta è cosi riassumibi- 
le: si ricorra a tulle quelle 
pratiche agronomk:he, mec¬ 
caniche, genetiche che osta¬ 
colano rasces.j demografica 
degli organismi dannosi, e si 
prmveda a inteirvenire chimi¬ 
camente solo quando l'infe¬ 
stazione è davvero coasisten- 
te. In altre panale, quando la 
perdita di prodotto si presu¬ 
me supieriore al costo dell’in¬ 
tervento, e mi si perdoni se 
dico le cose veramente in 
soldoni. Infine dove sia pos¬ 
sibile, la lotta chimica, tecni¬ 
camente nece;>saria, deve 
combinarsi con la lotta biolo¬ 
gica. Ci sono casi in cui ci si 
può valete efficacemente so¬ 
lo di quest'ultima, cd è la cir¬ 
costanza più ecologicamen¬ 
te favorevole, e auspicabile. 

Dunque, se la lotta integra¬ 
ta mira al risparmio, la lotta 
biologica costituisce il mezzo 
alterantivo, chiudendo l’e¬ 
quazione iniziale in cui para¬ 
gonavamo il problema dei 
pesticidi a quello dell'ener¬ 
gia. 

U-Segue) 


Salpa r<(Atlante» 

Una nave per studiare 
le gelide acque polari 


Ben r85% del territorio di undici Stati delFUnione è devastato dall’attività agricola dell’uomo 

L'America minacciata dall'avanzata dei deserti 


M PARIGI La nave oceano- 
grafica frarKesc «L’Atlante* è 
partita per una lunga spedizio¬ 
ne scientifica che la porterà ad 
esplorare le acque polari là 
dove queste intersecano la zo¬ 
na più calda degli oceani, al¬ 
l'equatore. L’Atlante studierà 
la circolazione delle acque po¬ 
lari in pieno oceano atlantico 
durante questi giorni. La spedi¬ 
zione è stata organizzata nel 
quadro del programma inter¬ 
nazionale di ricerche Woce 
(World Ocean Circulation Ex- 
periment). Fino alla metà di 
settembre la nave oceanografi¬ 
ca deiristituto francese della 
ricera per lo sfmttamento del 
mare, condurrà la sua campa¬ 
gna (battezzala Romance I ) a 
quindici gradi di latitudine 
ovest. Il suo compilo è quello 
di creare un modello attendibi¬ 
le della circolazione delle ac¬ 
que profonde e fredde. All’e- 
quatore, infatti, le acque polari 
corrono a 7900 metri di pro¬ 


fondità e una temperatura di 
quattro gradi centigradi. 

Queste acque, che proven¬ 
gono dal Circolo polare artico 
e dei dintorni dell’Antartide, si 
tuffano infatti al di sotto delle 
acque calde dell'equatore e at¬ 
traverserebbero nei due sensi 
l'oceano se non fosse per la 
dorsale atlantica, una catena 
sottomarina di montagne che 
sbarra la strada alle correnti 
gelide e ncche di materiale nu¬ 
tritivo. Le acque polari debbo¬ 
no allora trovare del passaggi 
ed è proprio in queste strette 
sottomarino che iniziano gi¬ 
ganteschi fenomeni basati sul¬ 
lo scambio di calore. Questi fe¬ 
nomeni sono, a loro volta, tra i 
principali protagonisti dell'e¬ 
quilibrio climatico della Terra. 
La loro funzione di gigante¬ 
sche pompe di calore provoca 
infatti correnti e perturbazioni 
nell'atmosfera del nostro pia¬ 
neta. 


Il deserto avanza negli Stati Uniti. Secondo un rap¬ 
porto pubblicato dalle Nazioni Unite r85% del terri¬ 
torio di ben undici Stati dell'Unione è minacciato da 
una desertificazione definitiva. Le zone più colpite 
dal fenomeno sono la parte meridionale della ricca 
California, l’Arizona, il Texas, il Nevada e il Colora¬ 
do. In meno di 200 anni l’uomo ha cambiato radi¬ 
calmente il paesaggio, distruggendolo. 


ATTILIO MORO 

■ NEW YORK. L'85% del 


territorio di 11 Stati della par¬ 
te occidentale degli Stati Uni¬ 
ti è minacciato dalla deserti¬ 
ficazione. Si tratta di 685 mi¬ 
lioni di acri di terreno che ri¬ 
schiano di morire per sem¬ 
pre. 

Gli Stati più colpiti sono la 
parte meridionale della Cali¬ 
fornia. il Colorado, il Nevada, 
l'Arizzona, il Texas, l’Idaho e 
il Montana. Il processo di de- 
sertilicazione si manifesta - 


secondo un rapporto appe¬ 
na pubblicato dalle Nazioni 
Unite - in un «rapido proces¬ 
so di erosione del terreno, di 
abbassamento della falda 
acquifera, di salinizzazione 
delle acque e del suolo e 
morte della vegetazione au¬ 
toctona». Le cause vengono 
indicate nell’eccessivoi pieso 
delle attività economiche su 
un suolo ancora vergine fino 
d solo pochi secoli la: in me¬ 
no di 200 anni l'uomo è in¬ 


somma riuscito a compro¬ 
mettere forse per sempre un 
equilibrio millenario. Le cau¬ 
se principali del degrado del 
suolo sono soprattutto due: 
l’incfliciente sistema di dre¬ 
naggio delle acque usate in 
agricoltura e l’eccessiva pres¬ 
sione sul suolo e sul territorio 
dei metodi intensivi di alleva¬ 
mento del bestiame. Quello 
della desertificazione di gran 
parte del temilorio america¬ 
no è cosi uno dei tanti prezzi 
che la società amencana pa¬ 
ga al culto gastronomico del¬ 
la «sleak». I danni - secondo 
rOnu - sono in parte Irrever- 
sibil almeno 13 milioni di 
acri, si legge nel rapporto, so¬ 
no imeversibilmente degra¬ 
dati, Appartengono al Texas, 
al Nirt'ada e all'Aiizzona. In 
quei territori vivono oggi qua¬ 
si IS milioni di capi di bestia¬ 
me. Sono terreni che appar¬ 
tengono alla collettività e so¬ 


no stati conce.ssi in uso agli 
allevatori. «Costoro ne di- 
spiongono senza limitazione 
alcuna. Rapinano cosi legal¬ 
mente una risorsa collettiva» 
- dice il direttore del Parco 
nazionale dell'ldaho. Il be¬ 
stiame che viene da decenni 
allevalo su quei terreni sono 
vitelli di importazione dal¬ 
l'Europa. Si tratta di animali 
che a differenza dei bufali 
che popolavano quei territori 
sono stanziali, prediligono i 
terreni umidi e vengono ali¬ 
mentati con foraggio alta¬ 
mente proteico. Ma il forag¬ 
gio e le zone umide in quei 
territori sono scarsi. Allora si 
è cercato nei decenni passati 
di avere acqua a tutti i costi, 
minando le falde sotterranee 
e deviando il corso dei fiumi. 
«Volevamo fare di questi ter¬ 
ritori una Georgia, ed invece 
siamo riusciti soltanto a tra¬ 
sformali in un deserto» - dice 


il governatore del Colorado. 
La presenza prolungata di 
milioni di animali sulle po¬ 
che zone umide degli 11 Stati 
americani del West minac¬ 
ciati dal deserto rende il ter¬ 
reno compatto e impermea¬ 
bile alle pioggie, provocando 
cosi un processo di erosione 
che lo priva dell'humus di cui 
un tempo era ricchissimo. La 
completa distruzione della 
flora a causa dell'Incredibile 
voracità di questo tipo di be¬ 
stiame altera gravemente 
l'habitat naturale privando di 
cibo gli altri animali. La solu¬ 
zione - ovviamente - è quel¬ 
la della riduzione dei capi 
che vivono in quelle zone, 
ma in effetti è più difficile di 
quanto non appaia. 11 con¬ 
gresso sta infatti discutendo 
da anni una legge che do¬ 
vrebbe elevare il canone di 
concessione di quelle terre 


da 1,97 dollan per <m|x> di 
bestiame allevato a 8,70 dol¬ 
lari. La legge viene ovvia¬ 
mente osteggiata da^li .alle¬ 
vatori, i quali sostengono che 
quei nuovi canoni spii'.gereb- 
bero le loro aziende fuori 
mercato. Alla f me forse verrà 
trovata una soluzirine di 
compromesso, ma inlcinto il 
deserto avanza. Cosi come in 
altn paesi del mondo come 
ricorda il rapporto delle Na¬ 
zioni Unite. L'iissemblea ge¬ 
nerale deU’Onu votò neir89 
una risoluzione per ur piano 
di emergenza che ponga sot¬ 
to controllo il processo di de¬ 
sertificazione, ma (>roprio 
qualche giorno fa il direttore 
del programma Mostafa Tol- 
ba denunciava la l.itiianza 
dei governi e la assoluta ina¬ 
deguatezza dei mezzi a sua 
disposizione. «Il proc'!s.so or¬ 
mai investe quasi 10(1 paesi 


del mondo - fia detto Tolba 
- ed è tempo di rK:onoscere 
che si tratta di un problema 
globale che fa pagare prezzi 
crescenti alla comunità inter¬ 
nazionale. Il processo di de- 
sertific,azione - cal^olca Tol¬ 
ba - è costato alla economia 
mondi.ale 25 miliardi di dol¬ 
lari nel 1990 e 42 miliardi nel 
'91. Occorre poi mettere nel 
conto I costi non quantifica¬ 
bili e rincideniwi della deser¬ 
tificazione sul mutamento 
degli equilibri climatici mon¬ 
diali. È tempo quindi che go¬ 
verni nazionali e organismi 
intemazionali affrontino il 
problema con l’urgenza che 
esso merita, ad iniziare ov¬ 
viamente dagli Usti che pos¬ 
sono sicuramente trovare in 
casa propria i mezzi finanzia- 
n e gli strumenti legislativi 
per dominare l'avzinzata del 
deserto*. 
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Due Immagini 
di Francesco 
Nuli 

Qui accanto è 
Caruso 
Pascoski nel 
film omonimo 
Sotto è Renzo 
In «Donne 
con le gonne» 



H LONDRA. Rischia di sal¬ 
tare I unico concerto euro¬ 
pi della prostìirra tournée 
di Prince, che si sj.rebbe do¬ 
vuto svolgere 1131 agosto nel 
castello inalesr; di Blenheim. 
Il duca di Mariborough, pro¬ 
prietario della tenuta (dove, 
tra l'altro, è nati) Winston 
Churchill), ha negalo l’auio- 
rizzazione a tenere il concerto nel parco del castello. Pare 
che la Diamond Promotions, organizzatrice ijella tournée, 
non abbia offerto suflicienti garanzie Erano gié stati venduti 
75.000 biglietti (a 25 sUrrline) e ora Prince e il suo staff stan¬ 
no cercando un'altra località inglese dove tenere comunque 
il concerto. 


Niente conctirto 
Vietato a Prince 
il castello inglese 
di Blenheim 


Francesco Nuti sta girando a Cinecittà 
il suo nuovo film, che uscirà sugli schermi 
a Natale. Una commedia sull’amore 
«malinconica, ma con molte, molte risate» 


«È la storia di una coppia che si conosce 
nel ’68 e si ama per sessant’anni» 

E per il futuro? «Interpreterò Pinocchio 
e sarà il mio primo ruolo drammatico» 


La gonna da qui al 2033 


Donne con fegonneè «una storia d’amore che inizia 
negli anni Settanta e finisce nel 2033», e sarà quindi 
il primo film di fantascienza diretto e interpretato da 
Francesco Nuti. O no? Il popolare attore-regista to¬ 
scano sta attualmente girando a Cinecittà (uscita 
prevista, Natale) e non vorrebbe; raccontare più di 
tanto la trama del suo nuovo film. Comunque starà 
una storia di sentimenti. E di risate, vivaddio. 


ALBCRTOCIIESPI 


■■ ROMA, [jl nostra prima 
volta su un set di Francesco 
Nuti, fu una notte a Firenze, 
davanti a Santa Croce. Si gira¬ 
va Caruso Pascoski (di padre 
polacco) c per esigenze di co¬ 
pione là piazza era ricoperta di 
neve, naturalmente finta. Ora, 
Nuti sta girando Donrte con le 
gonne a Cinecittà, c raggiun¬ 
gerlo significa passare, dal sole 
e dall'afa di Roma, al buio e al 
gelo (ana condizionata a mil¬ 
le, s'intende) del teatro IS. 
Quando Nuti é al lavoro, é 
quasi sempre estate, perché i 
suoi film sono «ondannati» a 
uscire per Natale, e magari 
splende il sole, ma sui suoi set 
si entra spesso in un'atmosfera 
invernale, notturna. Si sa; Fran¬ 
cesco odia alzarsi presto, e ai 
tempi di Stregati giro un intero 
film in esterno notte (la città, 
allora, era Genova) per venire 
incontro ai propri bioritmi vita¬ 
li. AiKhe ora. Donne con le 
gonne (in cui, al tradizionale 
produttore di Nuli, Gianfranco 
Piccioli, si affianca la Filmauro 
di Luigi e Aurelio De Lauren- 
tiis) si fa con il cosiddetto K>ra- 
rio francese». Il che significa 
iniziare alle 14 e andare filali fi¬ 
no alle 21. 

Sarà forse per questo che sul 
set, accanto a Nuti, c'é la fran¬ 
cese Carole Bouquet, un'attri¬ 
ce •creata» da Luis Bunuel (fu 
una delle due Corichile di 
Quell'oscuro oggetto del desi¬ 
derio, in coabilazione con An¬ 
gela Molina) e ormai di casa in 
Italia, tanto che il suo italiano é 
a.ssolulamente perfetto. Nell'e- 


normilà del teatro 15 (uno dei 
più vasti di Cinecittà) si é rico¬ 
struita la casetta di Reato e 
Margherita, I due protagonisti 
che in Donne con le gonne si 
conoscono poco dopo il '68 e 
si amano per oltre scs.sant'an- 
ni, arrivando - assicura Nuli - 
al 2033. 

AOora, NutL Facciamo finta 
di eaaere Ignari di tutto. Qui 
abbiamo un titolo, «Donne 
con le nonne», e una data, il 
20U. Ecomprenaibile < he al 
voglia saperne di più... 

Io preferirei non dirti nulla. Ma 
ti verri) incontro. Donne con le 
gonne è una commedia sull'a¬ 
more c sulla coppia. Invece di 
essere una coppia che esplo¬ 
de, come in Caruso Pascoski, é 
una coppia che sta insieme 
per sessant'anni, vivendo as¬ 
sieme lutti i mutamenti sixiali 
del loro tempo. Almeno i]uelli 
avvenuti fino ad oggi, poiché i 
mutamenti sociali da qui al 
2033 io non li so e questo non 
è un film di fantascienza. 
Quando Renzo c Margherita 
hanno 80 anni, li vediamo as¬ 
sieme ai giardinetti ma non 
passa nessun disco volante, al 
massimo chiederà allo sceno¬ 
grafo di disegnare delle pan¬ 
chine futuribili. 

Cosa accade, ■ Renzo < Mar¬ 
gherita, in tutti quegli anni? 
Quello che sta accadendo a 
tutti noi. Un gran casino, una 
confusione di ruoli, la difficoltà 
di concepire un amore a lunga 
scadenza. Renzo (del quale, 
all'inizio del film, conost iamo 



tutta la famiglia) è un conser¬ 
ve toro, legato al passato, che 
concepisce le «donne con le 
gonne» come una volta. Mar¬ 
gherita (che arriva nel film già 
adulta, e lo sconvolge) è il 
cambiamento, il dinamismo. 

È quakoM che è avvenuto 
anche a te, alla tua lamlgllaT 
lo vengo da una famiglia al 
tempo stesso moderna e al¬ 
l'antica. Tulticomunisli. Quan¬ 
do penso a loro, che stanno 


ancora a Firenze mentre io vi¬ 
vo a Roma, provo ammirazio¬ 
ne, tenerezza e un pizzico di 
struggimento per un passato 
che non toma. I nostri genitori 
vivevano l'amore in un modo 
diverso da! nostro. Mia mam¬ 
ma, ripeto, é una donna mo¬ 
derna, e quando mi parlava di 
papà non mi ha mai racconta¬ 
to storie d'amore lolle e di im¬ 
mensa felicità. Mi confessava 
anche i momenti dilllcili, però 
diceva che alla fin fine la cosa 


fondamentale, che ti spinge a 
stare assieme, é la compagnia. 
Un senso di amicizia, il non 
poter concepire di passare le 
giornate con un'altra persona. 
Oggi ci si lascia con grande fa¬ 
cilità, allora no. Certo, un po' 
perché non si poteva, non c'e¬ 
ra il divorzio, era un'Italia di¬ 
versa, Ma anche perché si ave¬ 
va più pazienza, più spirito di 
sacrificio. In fondo lo rimpian¬ 
go questo modo di vivere. Il 
mio sogno, lo confesso, è tro¬ 


vare una moglie che sia anche 
una madre. Non sarà il maissi¬ 
mo del femminismo, ma non 
c'é nulla di male. Basta incon¬ 
trare una donna cht si.a d'ac¬ 
cordo, Ece ne sono. 

Raccontato cosi sembra un 
lUm no po’ maliucoDlco. La 
catUvetia di «Canuto Patcoa- 
U» è già passata? 

Anche Renzo é cattivo come 
Caruso. Quando teme di per¬ 
dere Margherita, va Inori di le¬ 


sta. Forse sarà un film un po' 
più malinconico e un po' me¬ 
no surreale, aiK he perché cer¬ 
te gag surreali che in Pascoski 
funzionavano molto bene mi 
hanno convinto eissai meno 
nel film successivo, Willy Si- 
gnon e vengo da lontano. Un 
film che ho fatto in fretta e fu¬ 
ria. sull'onda del successo di 
Pascoski, e che non mi place 
più. 

A proposito di rimpianti: 
non provi mal nostal^ dei 
contatto diretto con U pob- 
blico? Del teatro, in poche 
parole? 

Ho fatto teatro per dieci anni, 
prima da solo jxii con i Gian- 
cattivl Quasi sempre feste di 
piazza, festival deW'Unilù: una 
scuola durissima. I.a cosa che 
mi fu incazzarc, é che quella 
bella incoscienza dei 20 anni é 
sparita e non tornerà più. Mi ri¬ 
cordo una volta, a una festa 
deU'fVni/édi Cannaregio, a Ve¬ 
nezia: per un'ora e mezzo so¬ 
no stato schizzalo da un grup¬ 
po di bambini <irmati di pistole 
ad acqua. Oggi, in una situa¬ 
zione del genere, me ne andrei 
indignalo dopo cinque minuti. 
Allora ho finito il mio monolo¬ 
go, impertemtu. . 

Alla fio floe, «Donne con le 
gonne» fori ritlcre nn po’ 
meno di «Pascoski»? 

Non mettiamo in giro false vo¬ 
ci: io spero che faccia ridere 
ancora di più, e comunque è 
una comnràdia, aiiche se par¬ 
landone abbUimo tirato fuori 
temi «nobili». Del resto la com¬ 
media è una cosa mollo seria, 
un genere assoluto. Io sono 
cominto che un bravo comico 
puO essere un grande attore 
drammatico, mentre il contra¬ 
rio è assai più difficile. 

E tu, non vorresti fare un 
rnolo drammatico? 

Il mio prossimo film, fra due 
anni, sarà Pinocchio. E forse 
sarà mollo, molto drammati¬ 
co. 


Lo Zen e Tarte del cinema. Che belli i film d'agosto 


Tre film anomali per un fine agosto che può regala¬ 
re soddisfazioni ai cinefili. E%e a Milano Sweeiie, 
deirormai famosissima Jane Campion, già proposto 
a Roma senza troppa fortuna. È sempre sugli scher¬ 
mi la versione restaurata dell’/lto/antedi Jean Vigo, 
uno dei più grandi e poetici film della storia. Ed esce 
un insolito film «zen» della Corea del Sud, Perché Bo- 
dhi Dharma è partito per l'Oriente. 


SAURO BOMLU 


■■ È per lo meno sorprcn- 
dente che in questo stracco ■fi¬ 
ne stagione» d'agosto un capo¬ 
lavoro assoluto c pochissimo 
visto, per intero, come L'Ala- 
tante (193-1) di Jean Vigo ap¬ 
prodi senza soverchio clamo¬ 
re. né troppa pubblicità al ci¬ 
nema Colosseo di Milano. Lo 
striminzito annuncio compar¬ 
so su qualche giornale recita 
sommessamente: «Un capola¬ 
voro ritrovalo. Per la prima vol¬ 
ta sullo schermo dopo il 1934. 
Versione inedita. Copia restau¬ 
rala. Musica originale di Mauri¬ 
ce Jaubcrt». È lutto vero. ma. 
detto cosi, stancamente, suo¬ 
na come una pedantena irrile¬ 
vante. 

Ben altri, iniatli, .sono stati, a 
Cannes '90 e a Locamo "OO, 
l'interesse, l'enlusiaslico tavo¬ 
le con cui fu salutata la restau¬ 
rata copia (ad opera dei ci- 
neasli-cmelili francesi Pierre 
Philippe e Jean-Louis Bom- 
point) dcll'Atofan/e. Signilica- 
tivamente, in quella occasio¬ 
ne, ebbe a scrivere, su Le Mon¬ 
de. Jacques Siclier: «Il lilm ma¬ 
ledetto del cineasta maledetto 
è rinato in tutta la sua bellezza, 
nell'originulilà della sua prima 
scrittura. Ora possiamo final¬ 
mente ammirare il suo reali¬ 


smo sociale e poclico, la sua 
esaltazione dcll'omour fou, il 
suo onirismo, il suo spirito 
anarchico, II suo ritmo nanratl- 
vo che si accorda felicemente 
con la musica di Maurice Jau- 
bert». 

Dicevamo più sopra che 
L'Atalanle è poco conosciuto 
nella sua concezione c stesura 
onginaria, ma va detto altresì 
che. per baglion e Irammenti 
sintomatici, risulta al contem¬ 
po ben nolo agli o/icionados 
della banda Ghezzi & C. che, 
dal piccolo schermo della in¬ 
novativa Rete Tre. va da qual¬ 
che anno strumentalizzando 
ostentatamente un brano rive¬ 
latore dell'A/atonte quale sigla 
propiziatoria del programma 
«Fuori orario», non a caso chio¬ 
salo. sorretto, movimentato 
appunto dal lantasmalico En¬ 
rico Ghezzi. 

Riproporre, oggi, L'Atalante 
c richiamare di riflesso l’dtten- 
zione su Jean Vigo (1905- 
1934), significa anche rifare la 
tribolata stona di questo stesso 
indiscusso capolavoro. Finite 
le riprese, nel '34, il già debili¬ 
tato, poco meno che trentenne 
Jean Vigo è costretto ad un pe¬ 
riodo di riposo per ritemprarsi 
delle falichc alfroiitalc. Di II a 


poco, contagiato da una ine¬ 
sorabile setticemia, muore 
senza aver visto un solo foto¬ 
gramma del suo film. Il mate¬ 
riale girato viene cosi "avoca¬ 
to» dalla casa produttrice Gau- 
mont. Il primo desolante ellet- 
to di simile appropriazione è 
lo stravolgimento, la scorciatu¬ 
ra drastica dei film di ben 24 
minuti. Inoltre, le musiche ori¬ 
ginali di Jaubert vengono sop¬ 
piantate dalla popolare canzo¬ 
ne allora in gran voga Le cha- 
tand qui passe (in eliciti, la ver¬ 
sione francese del fortunato 
motivo di Bbtlo Parlami d'amo¬ 
re Mario) che. anzi, diventa il 
titolo definitivo del film in pro¬ 
gramma per poche settimane 
in un locale degli Champs Eli- 
sées. 

Una volta tolto dagli scher¬ 
mi, L'Atalante toma nel limbo 
e, addirittura, resta confinato a 
lungo in anonimi magazzini. 
Rispunta (ugacemcntc, avven¬ 
turosamente nel '40 con un 
nuovo montaggio che da un 
lato ripristina sequenze già ta¬ 
gliate c, dall'altro, sancisce la 
soppressione totale di altre 
scene. Negli anni Cinquanta 
esplode poi il oso Vigo», ma 
pochi si accorgono che la di¬ 
scussa, discutibile versione in¬ 
titolala Le chatand qui passe 
contiene immagini, sequenze 
assenti dalle copie dell'Àtafan- 
le in circolazione nel dopo¬ 
guerra. È soltanto dunque per 
esclusivo merito dei citati re¬ 
stauratori, che hanno lavorato 
sulla base di •tutto» il materiale 
oggi esistente ripristinando in¬ 
tegrità e titolo originari dcll'/4- 
lalanle. se oggi ci è dato di ve¬ 
dere un lilm che è quanto di 
più vicino possibile a ciò che 
aveva concepito, realizzato 


Jean Vigo in orìgine. 

In quello stesso clima spos¬ 
salo di «fine stagione» eie la¬ 
mentavamo prima sorprendo¬ 
no, altresì, sortite fin troppo in 
sordina di lilm che per loro in¬ 
trinseca sostanza e caratteriz¬ 
zala stilizzazione esigerebbero 
•lanci» e promozione rigorosa¬ 
mente amirati». Ci riferiamo a 
Sweeiie, lungometraggio d'e¬ 
sordio della cineasta neoze¬ 
landese Jane Campion ( ricor¬ 
date li fervido, tra-scinarte Un 
angelo alla mia tavoidì ], e al 
sofisticalo apologo ascei Ico-fi- 
losofico Perché Bodhi Dharma 
è parlilo per l'Onenle? se ritto e 
diretto, montato e fotografato 
dall'eclettico autore sudcorea¬ 
no Yong-Kyun Bae. 

Il primo, già controverso, 
complesso cult-movie consa¬ 
crato a Cannes '89 da com¬ 
menti, da critiche variamente 
esaurienti, arriva a Milano do¬ 
po un'uscita romana al cine¬ 
ma Mignon, dove aveva resisti¬ 
to una ventina di giom. nella 
scorsa primavera. Avrà certo 
problematica carriera propno 
per le componenti narrative 
tutte etcrodos.se. parossistiche 
della vicenda cui si im|>ronta 
(un intrico di nevrosi c osses¬ 
sioni insanabili in una famiglia 
dissestata e ruotante attorno 
ad una giovane donna fravolla 
dalla follia). Il secondo, un or¬ 
dito fittissimo di precetti «zen» 
c di rifrangenze trascendenti 
svananti tra le «persone dram¬ 
matiche» di un vecchio bonzo 
e del suo allievo-bambino, si 
sublima in una lievitazione sa¬ 
piente, calibrala attraverso un 
tripudio estetico lussureggian¬ 
te, ma mai inerte, anzi lollo di 
emozioni, di suggestioni coin¬ 
volgenti. irresistibili. 



L’Atalante 

Regia: Jean Vigo. Sceneggiatu¬ 
ra: Jean Cuinéc, Jean Vigo, Al¬ 
bert Riera. Fotografia; fcns 
Kaufman. Musica: Maurice 
Jaubcrt. Interpreti: Dita Parlo, 
Jean Dasté, Michel Simon. 
Ijouis Ijelebvre. FrarKia, 1934. 
Milano; Coloooeo 
Roma; Rialto 


M L'Atalante, è abbastanza 
risaputo, indugia sul tormenta¬ 
lo rappiorto erotico-sentimen- 
talc di una giovane coppia di 
sposi, Jean e Juliette (nspetti- 
vamenlo, Jean Dasté e Dita 
Parlo) che, subito dopo le 
nozze, scelgono di «vivere la 
propria vita» (di qui. certo, le 
connotazioni trasgreuivc, 
anarcoidi riscontrabili poi in 
tutta la vicenda) a bordo di 
una grossa chiatta che a Pangi 
e dintorni carica e scarica mer¬ 
ci varie. A bordo vive pure l'ec- 
cenlnco, scontroso Pére Jules 
(un Michel Simon al meglio 
della sua condizione) che un 
po' turba, un po' tutela la diffi¬ 
cile convivenza tra Jean e Ju- 
licllc. Infatti, quest'ullima, de¬ 
lusa e contrariata dalla routine 
a bordo e della gelosia morbo¬ 
sa del marito, fugge per qual¬ 
che tempo in cerca d'altre gra¬ 
tificazioni e consolazioni. Inva¬ 
no. Peraltro, Juliette sarà ben 
contenta quando Jean, ntrova- 
lala, la riporterà a vivere con 
lui. in libertà e semplicità. L'A¬ 
talante, ben al di là di un appa¬ 
rente scorcio di vita popolare 
reso con toni naturalistici o di 
un meccanico ricalco realisti¬ 
co. si propone come un'opera 
simbolica che giusto nei suoi 
accenti libcriari e progressisti 
trova la sua autentica matrice e 
ispirazione. nSB. 


Perché Bodhi Dhaitiui 
è pi^to per rOrieiite? 

Regia, sceneggiatura montag¬ 
gio e lotografia; l'otig-Kyun 
Bae. Musica: Kyu-Yc'iiiig Chin. 
Interpreti: Pan-Yong Vi. Wong 
Sop Sin, Hac-Jin Hu.ing. Corea 
del Sud. Pardo d’oro al Festival 
di Locamo 1989. 

Roma: Mignon 
Milano: Prealdeni 


■■ «Desistenza è vuota. Non 
c’é né nascita, né scomparsa». 
Questo lo stoico prxetto zen 
che governa la vita, la morte 
degli uomini. É l.i piccola, 
grande moralità che il fanciul¬ 
lo Haciin impara dolorosa¬ 
mente, mentre il fU'Xio divora 
le spoglie mortali del suo vec¬ 
chio, veneralo maestro, il bon¬ 
zo che l'ha cresciuto, educalo 
sin dai primi giom' delia sua 
esistenza. Perché Dydhi Dhar¬ 
ma è partito per l'Orenle? risul¬ 
ta subito un'opera foltissima di 
segnali, di riverberi che ripro¬ 
pongono il tortuoso ilinerario 
mi.slico-filosofico dalle miserie 
del contingente, della quoti¬ 
dianità alle vette della punfica- 
zione. Il dipanarsi c l'intrec¬ 
ciarsi degli eventi impercettibi¬ 
li o capitali che conducono il 
vecchio bonzo, il suo assisten¬ 
te e l'allievo-bainbirio dalla 
pochezza umana air.eicesl, è 
assolutamente imfiervio, per 
gran parte indecifrabile, Resta 
peraltro di notevole, in questa 
faticatissima realizz-azione, 
una espressività col'a, raffina¬ 
ta, fin quasi al manieri.smo, alla 
calligrafia leziosa. In realtà. 
Perché Bodhi Dharma é partito 
per l'Oriente'^ SI putì ritenere si¬ 
curamente un film d Ificilissi- 
mo e, al contempo un'opera 
di smagliante bellezia. DS.B. 


9w<«tle 

Regia, sceneggiatura: Jane 
Campion. Folofjrafia; Sally 
Bongers. Musica: Martin Armi- 
ger. Interpreti Cenevieve Le- 
mon, Karen Colsion, Tom Ly¬ 
cos Australia. I9C>9. 

Milano: Coloaoeo 


■i Sweetie costituì, nell’SP a 
Cannes, poco me no di un pic¬ 
colo casus belli tra opposte fa¬ 
zioni di critici e, altresì, tra di¬ 
varicanti schiere di spettatori, 
Perché e come tanti e tali con¬ 
trasti? AH'origine, crediamo, ci 
sia stato qualche malinteso. 
Già accreditata di alcuni corto 
e mediometraggi di persona¬ 
lissimo estro, la cineasta neo- 
zelandese Jane Campion (la 
stessa che poi a Venezia spo¬ 
polerà. qualche tempo dopo, 
col suo bellis.simo Un angelo 
aita mia tavola) sorprese un 
po’ tutti con questo suo spigo¬ 
loso, «sgradevole» film d'esor¬ 
dio, Sweeiie appunto, tutto in- 
caidinaio sulla folle, insanabi¬ 
le autodissipazione di una 
ob(.-sa ragazza spinta a paros¬ 
sismi ed abnormità comporta¬ 
mentali propno daH’intolleran- 
za, dall'incomprensione di 
fondo di un ambiente, di una 
realtà meschini. Girato con 
brusche, precipitose soluzioni 
fonnali e stilistiche. Sweeiie ap¬ 
pare ad un primo approccio 
un film scostante, poco produ- 
cente. In effetti, ad una più at¬ 
tenta lettura, il lilm nsulta sor¬ 
retto da stratificate, consistenti 
motivazioni narrative ed 
espressive. Merito anche e so¬ 
prattutto della «mostruosa» 
bravura di Jenevieve Lemon, 
pressoché perfetta nei panni 
della laida, violenta grassona 
Sweetie. DSiS. 
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DISNEY CLUB (Raiuno. 9). Si replica. Il contenitore ani¬ 
mato costruito metà in studio (con i baby-presentatori 
Riccardo, Dado e Caia) e metà sul cartoon prelevati dal 
magazzino di esclusiva Rai, propone i Cummi, Cip e 
Ciop, c un classico, il *€0000110 bandistico*. 

n. MONDO DI QUARK (Raiuno. IO). Il clima, la natura, gli 
animali possono condizionare gli esiti di una guerra? Se 
la guerra risale a mille anni fa, si. £ la lesi del Quark 
odierno che si sposta sulle coste meridionali del Mediter¬ 
raneo per mostrare come i grandi avvenimenti legati al¬ 
l'espansione dell'IsIam e le crociale siano stati influenza¬ 
li dai (attori ambientali della zona. 

LO SPETTACOLO IN CONFIDENZA (Railre. 19.45). Con¬ 
fessioni di una colonna del cinema italiano. Mario Moni- 
celli si racconta al microfono di Anna Maria Mori: l'attesa 
prima di Venezia (dove porta «Rossini Rossini*), i ricor¬ 
di, I set, le nevrosi. 

DRIVE IN STORY (Italia 1. 20.30). Ultima puntata dell'an¬ 
tologica del fortunato programma di Antonio Ricci. Rive¬ 
drete Enrico Bemschi nel molo di organizzatore di in¬ 
contri di catch femminile, Gianfranco D'Angelo intervi¬ 
stato dallo stesso Antonio Ricci, Enzo Braschi alle prese 
con il mondo pubblicitario ed Ezio Greggio che si cimen¬ 
ta nel suol «spetteguless». 

IN ONDA (Telemontecarlo. 20.30). Uno dopo l'altro, chiu¬ 
dono tutte le saracinesche dei programmi estivi. Tocca 
anche al telegiornale «caldo» di Telemontecarlo che si 
congeda dagli spettatori con un servteio interamente de¬ 
dicato agli incendi estivi: collegamento in diretta da una 
centrale operativa in Sardegna e avvistamenti dall'elicot¬ 
tero. Conduce Tiberio Timperi. 

IO E n. DUCE (Raiuno. 20.40). Mussolini penultimo e ulti¬ 
mo atto. Lo sceneggiato televisivo esaprodotto e diretto 
da Alberto Negrin racconta l'aultima cena* in cui si riuni¬ 
scono le famiglie Ciano e Mussolini. Nel cast, il grande 
Bob Hoskins e Annie Girardot. 

TEATRO SOTTO LATENDA (Relequattro. 21.25). Specia- 
le Gianni Morandi, il ritorno. Della serie tv dell'usato, 
riecco il lungo servizio curato da Red Ronnie sul cantan¬ 
te emiliano. Da «In ginocchio da te* lino a «Varietà*, asce¬ 
sa e vita privata di una stella della canzone italiana segui¬ 
ta di lappa in lappa della sua lunga tournée. Due ore di- 
spetUKOk). trenta canzoni. 

IL NUOVO CANTAGIRO (Raiuno. 21.35). La maratona 
continua. Stasera si gioca da Vietri. città di mattonelle, 
come al solito in due riprese: alle 17 e alle 21 e trenta. 
Con Mara Venler e Gabriella Carluccl. 

P..JISSAGGIOASTOCCOLMA (Telemontecarlo. 22). So¬ 
no i gmppl musicali Army Lovers e gli Abba a fare da ci¬ 
ceroni lungo il viaggio nella capitale svedese. Il program¬ 
ma, curato da Ivo Mei, tenta una panoramica delle città 
europee attraverso i luoghi e le attività meno propria¬ 
mente «turistiche*. Vedrete la Stoccolma del gioielli, del- 
l'artigianato, dell'industria, delle curiosità. 

7 SCENARI PER IL 2000 (Canale 5. 22.50). Corrado Au- 
gias, Piero Angela, il pubblicitario James Allman, il regi¬ 
sta cinematografico Alessandro O'Alatri, lo scienziato 
' Tomaso Poggio: tutti irtsieme per Inaugurare il nuovo ci¬ 
clo con Maurizio Costanzo. Sempre atmosfera salottiera, 
ma per parlare di comunicazione. . 

■' ' (Roberta Chili) 



Speciali, rubriche e flash: così le tv alla Mostra del cinema. Reso noto il calendario 

Le molte Venezie a 21 poM 



■i Venezia, inizia il conto 
alla rovescia: presentato uHi- 
cialnicnte il calendario delle 
proH-zioni (e la nuova struttu¬ 
ra (k-l Palagalileo) dal diretto¬ 
re Guglielmo Biraghi e dal pre¬ 
sidente della Biennale Paolo 
Portoghesi, la Mostra del cine¬ 
ma SI prepara alla partenza, 
fissa'a per il 3 settembre. A giu¬ 
dicale I film in concorso la giu¬ 
ria composta dall'aitorc ameri¬ 
cano James Belushi. dalla pro¬ 
duttrice italiana Silvia Bcndicò 
D'Amico, dal regista britanni¬ 
co John Boorman, dal critico 
fran-ese Michel Clment; dal di¬ 
rettore del festival di Berlino, lo 
sviz::cro Moritz De Hdeln, dallo 
storico del cinema, il sovietico 
Nauin Klejman, dalla scultricc. 
attrii'e e regista jugoslava Oja 
Kod.ir. dalla regista spagnola 
Pila! Mirò; cd infine dal regista 
polacco Jerw Skolimowski e 
dal critico Gian Luigi Rondi 
con -unzioni di presklentc. 

Ma non é finita. Contempo¬ 
raneamente un altro Festival si 
prepara ad andare in onda, 
quello delle cronache lagunari 


in tv. Per chi la vede da casa, 
Venezia quest'anno sarà mol¬ 
tiplicala per sei reti: oltre alle 
tre pubbliche, oltre a Canale 5 
c Italia 1 (Relequattro è l'erga- 
slolana delle telenovela), sta¬ 
volta scende in campo anche 
Telepiù 1. 

Per il calendario di Venezia 
vi rimandiamo a qui sotto. Con 
un'avvertenza: manca il pro¬ 
gramma della retrospettiva. 
Prima dei codici 2: aile porle di 
Hays. dedicato al cinema sta¬ 
tunitense alla vigilia delle fer¬ 
ree leggi consone. Ci riservia¬ 
mo di parlarvene più appro¬ 
fonditamente nei prossimi 
giorni. 

Torniamo alle molle «Vene¬ 
zia a2l pollici* c partiamo dal¬ 
la neonata pay tu. Sulla carta 
Telepiù promette un supple¬ 
mento di informazione (del 
resto é a pagamento), sia pure 
riciclalo dal mercato dell'usa¬ 
to: oltre agli appuntamenti 
quotidiani con servizi «di routi¬ 
ne», ò previsto un «revival» del¬ 
le edizioni precedenti, dal 


1932 agli anni Sessanta, e vec¬ 
chi filmati con le opinioni sulla 
Biennale di Antonioni, Giusep¬ 
pe Miirotta, Italo Calvino. 

La Rai ha già sul piede di 
partenza più inviati che per 
Mosca. Servizio in coda a ogni 
tg e speciali più o meno spctta- 
colanzzati. Oltre ad azzardare 
un'accoppiata Vincenzo Molli- 
ca-Mara Venier. Raiuno sfode¬ 
ra perfino un Pippo Baudo in¬ 
caricalo di festeggiare da piaz¬ 
za San Marco la chiusura del 
Festival. Raidue recupera per i 
tg Gianni Gaspan e l'etema 
Marlisa Trombetta e allestisce 
un programma unico dal titolo 
Fiction Film Festival. Raitre gio¬ 
ca sul sicuro con Blob, mentre 
i servizi del Tg3 saranno affida¬ 
li a Lino Miccichè, Maria Tere¬ 
sa Marchesi e Antonio Leone. 
Per finire la Fininvest: dopo 
uno speciale d'apertura curalo 
da Anna Praderio e Enrico Ma- 
grelli su Canale 5, sarà Italia 1 
a seguire la Biennale con una 
mitragliata di flash veneziani: 
12 volle al giorno. 



Martcfl) 3 settembre 

SALA GRANDE. Ore 17.30: Anima 
Mundi di Godfrcy Reggio e Philip 
Glass, Usa/Italia (fuori concorso). 
Atiantis di Lue Besson, Italia (fuori 
concorso). Ore 22.30: Una storia 
semplice di Emidio Greco, Italia (in 
concorso). 

PALAGALILEO. Ore 20: Inaugurazio¬ 
ne Palagalileo. Ore 21.15 Una storia 
semplice. A seguire Animo mundi e 
Atiantis, 

Mercoledì 4 settembre 

SAU GRANDE. Ore 15: Vtio egli altri 
di Antonio Capuano, Italia (Settima¬ 
na della critica). Ore 17.15: la fidan¬ 
zata di Stalin di Peter Bacso, Unghe¬ 
ria (fuori concorso). Ore 20: La pia- 
gè des enfants perdues di Glllali Fe¬ 
rriati, Marocco (in concorso). Ore 
22.30: My Own Private Idaho di Gus 
VanSant, Usa (inconcorso). 
PALAGAULEO. Ore 21 : Wy Oiun Pri¬ 
vate Idaho. Ore 23.15: La plage des 
enfants perdues. 

Giovedì S settembre 

SALA GRANDE. Ore 11.30 U caso 
Martello di Guido Chiesa (Mattinate 
del cinema italiano). Ore IS: L'intru¬ 
sa dì Amlr Karakulov, Urss (Settima¬ 
na della critica). Ore 17,15: Kyoto. 
My Mother's Place di Nagisa Oshlma. 
Giapponc/Gran Bretagna (fuori 
concorso) e / Dreamt I Wohe Up di 
John Boonnan, Gran Bretagna (fuo¬ 


ri concorso). Ore 20: ù 'amore neces¬ 
sario di Fabio Carpi, Italia (in con¬ 
corso) . Oro 22.30: Il tallo segreto di 
Omer Kavur, Turchia ( in concorso). 
PAUiGAULEO. Ore 51: // volto se¬ 
greto. Ore 23.15: L'amore necesscrio. 

Venerdì 6 settembre 

SALA GRANDE. Ore 11.30: Crac* di 
Giulio Base (Mattinale del cinema 
italiano). Ore 15: WoiV/ng di Jackie 
McKimmie, Australia (Settimana 
della critica). Ore 17, 5: Nuil et.tour 
di Chantal Ackerman, Belgio/Fran¬ 
cia (in concorso). Ore 20- Regar- 
ding Henry di Mike Nieho's, Usa (in 
concorso). Ore 22.30: Pnosp'vo's 
Booftsdi Peter Grcenaway. Gran Bre¬ 
tagna (in concorso). 

P/\LAGALILEO. Ore 21: Prospero's 
Boots. Ore 23.15: Nuh etJour. 

Sabato 7 settembre 

SALA GRANDE. Ore ' 1.30 Chiedi la 
luce di Giuseppe Piccioni (Maltunatc 
del cinema italiano). Ore 15: Nuvole 
di Ana Luisa Guimar.ics, Portogallo 
(Settimanadellacritk:a). Ore 17.15: 
Finale di coppa di Eran Riklis, Israele 
(fuori concorso). Ore 20: Missivdppi 
Musala di Mira Nair, India/Us.» (in 
concorso). Ore 22.3(': Les equitiùri- 
stes di Nico Papataki!., Grccia/Friin- 
cia (in concorso). 

PALAGAULEO. Ore 21: Utsequi'ibri- 
stes Ore 23.15: MississippiMasaia. 


Domenica 8 settembre 

SALA GRANDE. Oro 10: / 600 giorni 
di Salò di Nicola Caracciolo e Ema¬ 
nuele V. Marino (Mattinata del cine¬ 
ma italiano, documento) : a seguire 
film a sorpresa. Ore 15: Le del de Pa- 
risdi Michel Bena, Francia (Settima¬ 
na della critica). Ore 17.15: Grido di 
pietra di Werner Herzog, Germania 
(in concorso). Ore 20: Rottame di 
Felbt Rotarla, Spagna (in concor¬ 
so). Ore 22.30: Rossini. Rossini di 
Mario Monicclli, Italia (fuori concor¬ 
so). 

PALAGAULEO. Ore 21: Rollarne. 
Ore 23.15: Grido di pietra. 

Lunedì 9 settembre 

SALA GRANDE. Ore 11.30: Dove co¬ 
mincia la notte di Maurizio Zaccaro 
(Mattinate del cinema italiano). Ore 
15: 1 giardini delio scorpione di Olcg 
Kovalov, Urss (Settimana della criti¬ 
ca). Ore 17.15: Korans de sable di 
Randa Sahhal Sabbag, Libano/Tu¬ 
nisia (fuori concorso). Ore 20: Ed¬ 
ward lidi Derck Jarman, Gran Breta¬ 
gna (in concorso). Ore 22.30: A Di¬ 
vina Comedia di Manoel De Oliveira, 
Portogallo (in concorso). 
PAUGAULEO. Ore 21 : A Divino Co- 
media.Ote2S.ì5: Edward II. 

Martedì 10 settembre 

SALA GRANDE. Ore 11.30: Notte di 


stelle di Luigi Faccini (Mattinate del 
cinema italiano). Ore 15: Le bar des 
rarZsdi Cedric lóian. Francia (Setti¬ 
mana della critica). Ore 17.15: Ame¬ 
rican Friends di Tristram Povvell. 
Gran Bretagna (fuori concorso). 
Ore 20: Lanterne rosse di Zhang Yi- 
mou, Cina (in concorso). Ore 22,30: 
The fisher King di Teriy Gilliam, Usa 
(in concorso). 

PAljàGAULEO. Ore 21: 77ie Fisher 
King Ore 23.1S: Lanterne rosse. 

Mercoledì 11 settembre 

SALA GRANDE. Ore 11.30: Uova di 
garofano di Silvano Agosti (Mattina¬ 
te del cinema italiano). Ore 15: La 
caduta di Berlino di Michail Ciaureli, 
Urss, 1949-1950 (Evento speciale, 
settimana della critica). Ore 18.15: 
Allemagne Neuf Zero di Jean-Luc 
Godard, Svizzera/Fi-ancia (in con¬ 
corso) . Ore 20: Ferdydurke di Jerzy 
Skolimowski, Polonia (fuori concor¬ 
so). Ore 22.30: Urga di Nikila Mi- 
chalkov, Urss (inconcorso). 
PALAGAULEO. Ore 21: Urga Ore 
23.15: Allemagne Neuf Zero. 

Giovedì 12 settembre 

SALA GRANDE Ore 11.30: Facda di 
lepre di Liliana Ginanneschi (Matti¬ 
nate del cinema italiano). Ore 15: 
Drive ài Jefeiy Levy, Usa (Settimana 
della critica). Ore 17.15; Il sergente 
di Mas'ud Kimiya'i, Iran (fuori con¬ 


corso) . Ore 20; J'entende plus lagni- 
lare di Philippe Garrel, Francia ( in 
concorso). Ore 22.30- Il muro di 
gommo di Marco Risi, Italia (in con¬ 
corso). 

PALAGAULEO. Ore 21: // muro di 
gomma. Ore 23,15: J'entende plus la 
guitare. 

Venerdì 13 settembre 

SAU GRANDE Ore 11.30: Barocco 
di Claudio Sestieri (Mattinala del :i- 
nema italiano). Ore 15: L'uomo n- 
capace di Takenaka Naoto, Giappo¬ 
ne (Settimana della critica). Ore 
17.15; Proprio dietro Questo foresta 
di Jan Lomnicki, Polonia (in con¬ 
corso). Ore 20; L'olbo di Francesco 
Maselli, Italia (fuori concorso). Ore 
22.30: Meeting Venus di Istvan S::a- 
bo, Ungheria/Gran Bretagna < in 
concorso). 

PAUGAULEO. Ore 21; Meeting '/e- 
nus. Ore 23.15: Proprio dietro queda 
foresta. 

Sabato 14 settembre 

SAU GRANDE Ore 10: // Gailopiir- 
do di Luchino Visconti (Mattin.itc 
del cinema italiano, nuova vcnsicnc 
restaurala). Ore 15.30: Lo straniero 
di Salyaiit Ray, India (fuori conctir- 
so). ' 

PAUGAULEO. Ore 21 ; Film prerr ia- 
10 con il Leone d'Oro. Ore 23.15; U 
gattopardo. 


FUORIPROGRAMMA 
Mercoledì 4, Ore 17 30; Un ameri¬ 
cano in vocenza (194.5), omaggio a 
Luigi Zampa. 

Giovedì 5. Ore 17: Incontro italo- 
dancse in collaborazione con il Ci- 
nit. La ballala de! Kurbino (1986) di 
Kuftim Cashku. 

Venerdì 6. Ore 10: seminario «Pri¬ 
ma dei codici 2. Alle Porte di Hays»; 
ore 17; incontro con la Scuola docu¬ 
mentaristica di Erevan 
Sabato 7. Ore 17.30' L'albma dei 
Montezuma (1917) di Cccil B. De 
Mille (in collaborazione con le Gior¬ 
nate del cinema muto). 

Domenica 8. Ore 17.30- San Miche¬ 
le aveva un gallo (1972) di Paolo e 
Vittorio Taviani (premio Pietro Bian¬ 
chi del Sncci). 

Lunedì 9. Ore 17.30: H mito di Cine- 
cittùdi Giovanna Gagliardo. 

Martedì 10. Ore 17: Copione addio 
di Petra Sceger (incontro con Edgar 
Reitz). 

Mercoledì 11. Ore 18 e 19.30: La 
guerra del Golfo.. e dopo, tre episo¬ 
di di Nouri Bouzid, Ncja Ben Mabr- 
cuk, Borhanc Alaouie (in collabora¬ 
zione con la Settimana della criti¬ 
ca). 

Giovedì 12. Ore 17 e 19.30: Schizzo 
(1970, postproduziorie 1991) di Ri¬ 
cardo Bofil (in collaborazione con 
la Settimana dellacritica). ■' 
Venerdì 13. Ore 17.30: Corsica, cin¬ 
que episodi di Nico Cirasola, Gian- 
francesco Lazotti, Giorgio Molteni, 
Italo Spinelli, Pasquale Squitieri 
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SCEGLI IL TUO FILM 


■tjao RrraWIO A MHDBSNBADl Scensg- 
olato (7* puntata) _ 


8.80 

HALLO KfTTV. Cartoni animati 

8M 

DIONOV culo. Varietà con R. Coletti 

ItMM 

IL MONDO m QUAfUC. A cura di P. 
Angela. «La rovine della guerra» 

11.00 

MOOO*. (Da Arezzo) 

11.M 

oaholo 0 VTT*, LO Norton 

10.10 

UNO* vmoo OOTATO. Attualità 

10.00 

TOLaaiOIINALO 

144)0 

Con Maria Giovanna Elmi 

14.10 

FANOLB B MUSICA. Film di N. Tau- 
rag. con M. Rooney. T. Drake 

10.10 

AMARSI DA MORIRB. Film di J. Fraw- 
ley,con J. Eikenberry. M. Tucker 

10.10 

FAMTAOnCO 'oa. Momenti scelti da 
Alberto Teatae FabloTeata 

10.00 

CHOTIMPOPA 

00.00 

TOLOaiOIINAU 

00.40 

IO B IL DUCB. Film con B. Hoskin, S. 
Sarandon. Regia di A. Negrin 

00.00 

LA OOMONICA OPONTIVA. A cura di 
Tito Stagno, con Sandro Ciotti 

04.00 

rai NOTTO.eHOTlMPOM 

0.40 

MNQUSi QUOLLO OPORCO INDIVI¬ 
DUO. Film di B. Kennedy, con F. Slna- 
Ira, Q. Kennedy 


7.88 

nCCOLO N QNANDIOTORIN 

8w08 

ORAZIO MUSICA. Concerto diretto dal 
Maestro Farhad Mechkat 

9.88 

ATLBTICA uraOBRA. Campionati del 
mondo. (Oa Tokyo) 

12430 

8BRBNO VARIABILB 

10.00 

TOaONOTNODICI 

18.28 

MOTOOO 

18.80 

AUTOMONILIIMO. Gran Premio del 
Begigio di F. 1 

10.00 

CICLI86IO. Campionati mondiali su 

strada 

17.00 

IL POMRNHKI» DIL NUOVO CAN- 

TAOINatOaViotrl) 

18.48 

rOC TOLOQIORNALR 

aojBO 

TOa - OOMONICA SPRINT 

aaso 

BBAUTIPUL. Telenovela 

21.88 

IL NUOVO CANTAQIRO '01. Presen¬ 
tano Gabriella CarfuccI e Mara Venier 
(daVletrI) 

28.18 

TOONOTTO 

28.80 

MOTOO 0 - TOO OROSCOPO 

28.88 

PROTOSTANTOSIMO 

0.08 

UMBRIA JAZZ'91. Kip Hanrhan 

a80 

OAMMA. Film in 4 puntate con Giulio 
Brogl. Laura Belli (4* puntata) 

0.26 

ATLBTICA LBOQBRA. Campionati del 
mondo. (DaTokyo) 

8.80 

VOSPRO SICIUANO. Film 

8.00 

LA CAPINBRAOBL MULINO. Film 


9.86 

CANOTTAOOIO. Campicnato del 
mondo 

Dxia 


12.20 
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Bar|.fn'.ti 1 ; 1 [ r ( 

14.18 

CANOTTAOOIO. Campionato dei 
mondo 

16,80 

PALLANUOTO. Finale 3* e 4» posto (da 
Atenei 


11 iiiNiii 1 
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19.44 

LO SPBTTACOLO IN CONPIDBNZA. 

Mario Moniceill 

20.80 

IL ORANDB CIRCO. Film di J.M. New- 
man, con V. Mature. R. Buttons 
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«All'lnseguiniento della pietra verde* (Canale 5. h.20.30) 
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8.00 

BONANZA. Telefilm 

lObOO 


10.00 

INPORMIONO A LOS ANDOLOS. Tele¬ 
film «Festa In casa* 

gHlJ 


gy.M 

i iil j '.(.iVl 1 li!i! jVllL.i'.'— ■! 

14.18 

LA RAGAZZA DI BOBMIA. Film di J. 
W. Home con Stanilo e Olilo 

18J>0 

RIM RUM RAM. Varietà 

CKll 


18.48 

NIVaOIAMOU. Varietà 



19.99 

DU8COMBNOL Telefilm 

20.80 

ALL'INSaaUIMONTO DALLA PIO. 

TRA VIRDS. Film con R. Zemeckis 
con M. Douolas. K. Turner 

00.40 

PRIQIONIBRA DI UNA VBNDBTTA. 

Anteprima 

00.90 

7 8CBNARI PBR IL 2000. Attualità 
conM. Costanzo 

28.80 

CANALB 6 NBWS. Notiziario 

94J>0 

8PVPORCB. Telefilm 

1.00 

ATTBNTIA QUBIDUB. Telefilm 


7.00 

BIM BUM 8AM. Varietà 

10.08 

8UPBR VICK V. TelefUm 

10.48 

RIPTIDB. Telefilm 

11.46 

STUDIO APERTO. Notiziario 

12.00 

CALCIO D*B8TATB. Di M. Bartoletti 

il'it'Tl 


14.00 

IL 8BRQBNTB ROMPIQLIONI Dl- 
VBNTA CAPORALBs Film di M. Lau¬ 
reati con F. Franchi 

18.00 

TARZAN. Telefilm « Il fuggiasco* 

17.00 

MANIMAL. Telefilm 

18.00 

POLIZIOTTO A 4 ZAMPO. Telefilm 

18.80 

STUDIO APERTO. Notiziario 

18.00 

ATBAM. Telefilm con George Peppard 

20.00 

MAI DIRBQOL. Varietà 

2a30 

DRIVB IN STORY. Varietà 

22.80 

PORKY’8. QUBSTI PAZZI PORCBL- 
LONI. Film con K. Cattral. S. Colomby 

Em 


1.00 

PLAYBOY SHOW. Varietà 


8.80 

QUINCY. Telefilm 

8.86 

8TBLLINA. Telenovela 

10,80 

NON SIAMO PIÙ BAMSIHI. Film 

12.19 

1 JEFFERSON. Telefilm 

12.80 

LOVB BOAT. Telefilm 

18.40 

APPARTAMBNTO IN TRIL Telefilm 

14.08 

MANUBLA. Telenovela 

18.20 

MISTER BBLVBDIIR SUONA LA 

CAMPANA. Film di H. Koater. con R. 
WebbeJ Dubb 

17.86 

T04 NOTIZIARIO 

18.00 

SBAORA. Telenovela 

18.48 

CRISTAL. Telenovela (12* puntata) 

20.80 

MARILBNA. Telenovela 

21.30 

IL PARADISO PUO ATTBNDBRB. 

Film die con Warren Beatty 

23.30 

PREMIERE 

03.33 

OPERAZIONE COSTA BRAVA. Film 

di P. Medak. con R. Moore. Curtis 

2.15 

LO VE BOAT. Telefilm cor G. Mac Leod 


14.80 LA TERSA PEI OlOAim 

18.80 MOVIN^OM.Teletllm _ 

17.00 AQENTE 8BORKTO 777 
OFERAZIONE MISTBIO. 

Film con M. Damon 

10.80 CAMHOM. Telefilm _ 

20.80 MAD OOMBDI L'UOMO 
SPUNTATO DALL'INPBINO. 

Ftimdl B.Qordon 

22.48 PUS ONESTI PUORILSOOS 

28.40 MODSOUAD. Telefilm 



18.18 AUTOMAN. Telefilm 


tnm 


18.88 

NUOTO. Campionato europei 
(ffnafi) 

18.80 

LB DONNE PRBPBRI8CONO 
IL VEDOVO. Film di J. Paris 
con S. Jones 

20.00 

TMCNEttfS 

20.80 

INONDA. Attualità 



22.80 

DILUNOBR.FilmdkJ. Mlllus 






7.00 VIDBOORLOIORNO 

14X>0 MARINAI» DONNE B GUAI. 

FilmdiG.Slmonelll 

21.00 AREZZO WAVB 

16.30 LA MOQUB B UGUALE PBR 
TUTTI. Film di Q. Slmonelll 

21.30 RESTOFRLUENIQHT 

17.00 PONZIO PILATO. Film 

28X30 BUQBNIO PINARDI. In con¬ 
certo 

10.30 EMOZIONI NEL BLU 

20.30 FBBBRBDACAVALLO.FIIm 

24.00 NOTTE ROCK 

22.30 SERSAOLIO ALTEZZA UO¬ 
MO. Film con L. Merenda 
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Programmi codificali 

20.20 TURNO. Film di Gabriele Sai- 
vaiorea. con D. Abalantuono 

18.00 IL NEMICO DELLA 8PIAQ- 

QIA. Film con R Waoner 

■TTTimrnrnTTTTTiTMMM* 





■ l'SI.Ki II 

20.80 ORB DI PAURA. Film 


TE1£ì^ 5 lliilliliilliillll 


1.00 B VBNNB UN UOMO. Film di 
E. Olmi. coT Rod Steiger {Re¬ 
plica dalle 01.00 alle 23) 


RADIO lllllllllllllilllillli 


RADIOGiORNALl. GR1* 8; 10^18; 13; 19; 23. 
GR2: 6.30; 7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.23; 19.30; 22.30. GR3- 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 18.25; 20.45. 


y©\ \ 


10.80 VINTI WIQgLLI _ 

20.80 ILPBCCATOPlOYUKI 

21.18 Al PRANDI MAOAZZINI 

22.00 OLONIAB INFERNO 



18.80 FAMTASILANPIA. Telefilm 

10.80 LUCY SHOW. Telefilm _ 

20.00 PICCOLO MONDO ANTICO. 

Film con AlidaVallI 


RADIOUNO. Onda verde 6 56, 7 56. 10.57. 
12.56, 16.56. 20 57 , 21 25, 23.20. 9.30S8nta 
Messa; 13.20 Quelli di sabato: 19.25 Noi come 
voi; 20.30 Stagione linea* Orteo, 23.10 La tote- 
tonata. 

RADIODUE. Onda verde- 6.27,7.26,6 26,9.27, 
11 27. 13.26,18.27,19.26, 22.27.8.45 Le signo¬ 
re del cielo e degli abissi; 12.50 Hit Parade. 
14.30 Fine settimana, 21.00 Lo specchio del 
cielo, 22.40 Buonanotte Europa. 

RADIOTRE. Onda verde 7 18.9.43.11 43.8.30 
Concerto del mattino; 11.50 Uomini e profeti, 
14 Paesaggio con figure; 20.00 Concerto ba¬ 
rocco. 21 Festival di musica verticale 

RADIOVERDERAI. Musica, noti7Ìe e informa¬ 
zioni sul traffico In Mf dalle 12 SO alte 24 


12.20 TEMPO DI VILLEGGIATURA 

R»gl8 di Antonio Radoppl, con Vittorio De Sica. Gio¬ 
vanna RallL halli (1946). 96 minuti. 

Vacanze semlromane. Un albergo nel dintorni della 
capitale vedo avvicendarsi come in una galleria di 
quadri le miorovicende di turisti, coppiette, persone 
sole in cerca di sentimento. Un po come 1 albergo 
delle •Vacanze di M. Hulot» ma in versione romanti¬ 
co-sdolcinata Saltabite a pie' pari, se non per rivede¬ 
re De Sica in 5z<one. 

RAITRE 


14.00 MARINAI, DONNE E GUAI 

Regia di Giorgio Slmonelll. con Ugo Tognazzl, Abbe 
Lane, Lauretta Masiero, Maurino Arena. Italia (1958). 
95 minuti. 

Siamo In piena commedia. Stor ia prevedibile e burlo¬ 
na con titolo fortunatissimo (nel giro di pochi anni sa¬ 
rà •mimato» anche nella traduzione di titoli stranieri). 
Tognazzl é uno dei quattro marinai con gran fama ol 
seduttori chci sbarcano In Spagna. Mietono vittime a 
piu non posso, ma proprio pìer una donna stanno per 
rimetterci la pelle con un gruppo di contnibbandieri. 
Ma oltre che seduttori sono ovviamenio anche impa¬ 
vidi- Il sgpmine'-anno 
ODEONTV 


20.80 IL GRANDE CIRCO 

Regia di Joseph M.Newman, con Victor Mature, Red 
Buttons, Rhonda Reming. Usa <1959). 104 minuti. 

Amore tra gii equilibrismi Un circo che fu grande si 
trova ti fare i conti con spese più grandi dogli Incassi. 
Urge finanzi amento bancario Ma la banca non si fida 
e manda un suo agente a controllare su) posto: è una 
donna, e prosto tra lei e tl proprietario del circo na¬ 
scerà l'amore 
RAITRE 


20.80 ALL’INSEGUIMENTO DELLA PIETRA VERDE 

Regia di Robert Zemeckis, con Kathle<m Tumer, Mi¬ 
chael Douglas, Danny De Vito. Usa (1964). '105 minuti. 

Avventura moz.:afiato e meticolosainente sganghera¬ 
ta del regista dt «Ritorno al futuro» Una scrittrice di 
successa parte in quarta per cercare la sorella scom¬ 
parsa in Colombia. Ce la farà? SI. con l'aiuto dell'eroe 
del suoi romsn/i. 

CANALE 5 


22.80 DILLINGER 

Regia di John Mlllus, con Warren Oates, Ben John¬ 
son, Richard Oreyfuss. Usa (1973). 96 minuti. 

Per esordire nel mondo della rogta l'ex sceneggiato¬ 
re John Miiits sceglie di agire in un campo che gli ò 
congeniale Forte e avventurosa, ecco la storia di 
John Dlllingor, gangster degh anni Trenta, pretesto 
perfetto per ii regista che vuoto ritrarre I America del- 
fa violenza Una specie di seguilo di ••Bonnie o Cly- 
de», ma declinato In versione epica e ed-dinttura so¬ 
ciale. 

TELEMONTECARLO 


28.58 GLI OCCHI DEGLI ALTRI 

Regia di William Gasile, con Andy Garrott, Sarah La¬ 
ne, Joan Crawford. Usa (1965). 85 minuti. 

Quando si cji:c l'ossessione del complotto Un assas¬ 
sino riceve :elle strane telefonate e pensa di essere 
stato scopeito in realtà dall'altro capo del Mo ci sono 
soltanto tre ragazzino che si divertono a fare scherzi 
telefonici. Lp f<iranno franca'^ Mica tanto Cosi impa¬ 
rano Giallo sadico 
RAITRE 


0.40 DINGUS: QUELLO SPORCO INDIVIDUO 

Regia di Biirt Kennedy, con Frank Sinatra, George 
Kennedy, Anne Jackson. Usa (1979). 90 minuti. 

Parodia western interpretata da un attore che meno 
western non s può «The voice» è un asiuto ladrone 
che saccheggia lo sceriffo del posto. Catturato, scap¬ 
pa con t'aiu’o di una pellerossa e riesce a tornare, 
non SI sa ccrTìfi, vittorioso diventerà sceriffo al posto 
della sua vittima 
RAIUNO 




























































































































































































DOMENICA 25 AGOST01991 


Spettacoli 


Nel piccolo paese in provincia di Teramo 
si svolge da cinque anni «Facce di gomma» 
festival intemazionale del teatro comico 
che richiama artisti da tutto il mondo 


Per la rassegna un successo dopo Faltro 
ma non mancano gravi problemi finanziari 
fi sindaco ha un’idea per sopravvivere: 
un centro dedicato all’arte del far ridere 


I down selvaggi di Sant’Omero 


Sette spettacoli, tutti i film di Maurizio Nichetti, una 
mostra e un incontro con Sergio Staino: il Festival in¬ 
temazionale di teatro comico «Facce di gomma» di 
Sant'Omero si conclude questa sera. Tutto esaurito 
tutte le sere. 11 bilancio si chiude in attivo e con un 
nuovo progetto per il prossimo anno. Con un’inco¬ 
gnita, quella dei soldi, sempre più difficili da trovare 
per «finanziare cultura». 


mPANIA «CATINI 


■1 SANTOMERO (Teramo). 
Quattro anziani seduti su una 
panchina in piazza commen¬ 
tano il via vai di gente che 
riempie il piccolo centro stori¬ 
co del paese. «Ah, io non lo pa¬ 
go il biglietto. Sai quante cose 
posso vedere In televisione 
senza tirar fuori una lira». I 
quattro vecchietti, sulla pan¬ 
china di Sant'Omero sono lo 
zoccolo duro del paese. Forse 
non si abitueranno mai alla 
settimana di teatro comico che 
sconvolM la tranquillità del 
paese abruzzese. Ma le prote¬ 
ste non hanno altre eco. «Fac¬ 
ce di gomma», il festival inler- 
nazionale di teatro, la ormai 
parte della vita di Sant’Omero, 
un grappolo di case disposte 
attorno a quattro piccole piaz¬ 
ze, il tutto miracolosamente at¬ 
taccato in cima a uno dei colli 
della Val Vibrata, provincia di 
Teramo. Un grappolo di case 
che rimane saldamente atKO- 
rata alla sua terra nonostante 
le meteore comiche che da 
cinque anni piovo'no loro ad¬ 
dosso ogni estate. 

«Facce di gomma», fiore al¬ 
l'occhiello di un comune pic¬ 
colissimo (S.OOO anime), vei¬ 
colo di turismo, favorito dalla 
vicinanza sia al mate (IS chi¬ 
lometri per arrivare a Gluliano- 
va) che alla montagna (mez¬ 
z'ora di auto per raggiungere il 
Gran Sasso), 6 un tentativo riu¬ 
scito di animate -un' piccolo 
paese del Sud. ironostante lUr. 
gli economici; e. la diffidenza 
che le'inizlative culturali susci¬ 
tano nel motKk) politico. «Chi 
decide che 6 più effimero uno 


spettacolo teatrale di una stra¬ 
da?». ci dice il sindaco di San¬ 
t’Omero, Gianni Picchini. Già. 
chi lo decide? Se a fate la scel¬ 
ta dovessero essere l giovani 
(tantissimi rispetto all'idea che 
di solilo abbiamo della com¬ 
posizione demografica di un 
paese del Sud), la risposta sa¬ 
rebbe ovvia, il teatro. D’altra 
parte a Sant'Omero i bisogni 
primari sono ampiamente sod¬ 
disfatti; il reddito procapite è il 
più alto d’Abruzzo; il paese, 
polo sanitario del comprenso¬ 
rio, ha un'economia florida 
basata su piccole industrie ma- 
nufalturicre e sta cercando di 
proporsi anche come centro 
turistico. Ha perù bisogno di 
movimento culturale, scambio 
di idee. Il cinema non c'è e 
neanche una sala teatrale. Im¬ 
perano le sagre paesane. Cosi 
cinque anni fa l’assessore alla 
cultura propose alla giunta di 
lavorare sull'idea di una serie 
di spettacoli estivi. 

In mano alla «dada umpa 
spettacolo» di Bologna, aiutata 
dall'Arci di Teramo, l'idea di¬ 
venta un Festival intemaziona¬ 
le di teatro comico (teatro si, 
ma anche cinema, fumetti e vi¬ 
deo). «Orni, nell’arrivare qui - 
ha detto Al^sandto Bergonzo- 
nl, primo ospite della prima 
edizione e presente anche 
quest'anno - ho visto che la 
^nte ‘ pullula - violentemente 
. quando è ancora presto. 
Neirs? il pubblico veniva, non 
dico In ritardo, ma con altra 
spinta. Mi sono accorto che la 
gente parla di questo festival 



anche a chilometri di distanza. 
A Torino, Bologna, Riccione, 
molti sanno di Sant'Omero e 
vengono qui appositamente». 
Un bagno di folla stipalo nella 
piazza adibita a platea teatrale 
ha infatti salutato lunedi scor¬ 
so il suo spettacolo, il primo 
della rassegna: ma il pubblico 
non è mancalo neanche agli 
altri appuntamenti. Tutto esau¬ 
rito a Wright or wrong di Ste¬ 
wart & Ross, coppia fuoriuscita 
dal disciolto gruppo olandese 




Pigeon Drop, e a Beasi of thè 
Iheaire... del pericoloso Chris 
Lynam. I primi due. accompa¬ 
gnali da un allampanato Fran- 
kie Abalony al piano, hanno 
sfordcrato una gag dietro l'al¬ 
tra. in cerca di un copione de¬ 
cente da presentare a Renzo 
Arbore per un contratto. Da 
elogiare il toro sforzo per «edi- . 
tare» in italiano lo spettacolo, 
anche se i ritmi sul palcosceni¬ 
co esigevano a volte una velo¬ 
cità di dizione straordinaria. La 


lingua di Lee Ross, nonostante 
il virtuosismo di cui ha dato 
prova per contorsionismi, ve¬ 
lo; ità di movimento ed espres¬ 
sività, non era tanto brava con 
l'iuliano come quella di Steve 
Slc-wart. Assolutamente intrap- 
ptilalo nelle parole del nostro 
vocabolario, Chris Lynam, il 
folle, buffone di corte al fianco, 
detta regina d'Inghilterra in un 
viaggio negli Emirati Arabi, re¬ 
gista di 200 clown al concerto 
dci Rolling Sloncs. Ma alla fol¬ 


lia sadica, infantile e dirom¬ 
pente di Lynam non serve la 
parola: gli sono bastati mimi¬ 
ca. un cappello per picchiare il 
pubblico e qualche arnese di 
•lottura» (uova e un estintore 
col quale ha minacciato la pla¬ 
tea. senza peraltro aprire mai il 
fuoco) per incollare il pubbli¬ 
co alla sedia. Di lutt'alUo gene¬ 
re. Caro,Icaro, la c;(eaztope 
teatrale proposta giovedì dalla 
coppia Donali & Olesen, una 
pièce ispirata al mondo dello 


Chris Lynam, uno degli artisti 
che si è esibito al festival 
intemazionale di Sant’Omero 


scrittore francese Raymond 
Queneau. Cosi anche Risale 
selvagge 3, i he monologhi in¬ 
terpretali da Giuseppe Ceder- 
na, Roberto Citian e Doris Von 
Thury. Il demenziale puro è 
tornato ieri: con il «rapper» 
Claudio Bisio in Aspettando 
Godo. Chiude la rassegna, og¬ 
gi, Paolo Hcndel in Caduta li¬ 
bera. A cucire gli spettacoli fra 
loro, infine, ci ha pensato Ana¬ 
toli Balasz, presentatore uffi¬ 
ciale del Festival, comico epi¬ 
stemologo alle prese con la fi¬ 
losofia del linguaggio c le teo¬ 
rie evolutive. 

Il comico fa bene, provate 
ad assistere a qualche spetta¬ 
colo. Ma al comico farebbe be¬ 
ne anche un buon finanzia¬ 
mento, punto dolente di «Fac¬ 
ce di gomma». Per non morite 
dopo I suoi cinque anni di vita, 
il sindaco Gianni Picchini lan¬ 
cia un idea: creare a Sant’O¬ 
mero un Istituto di cultura de¬ 
dicato al comico, un centro 
permanente dove gli attori 
possano lavorare, dove si pos¬ 
sa organizzare seminari e le¬ 
zioni, dove ci possa essere un 
archivio e un teatro. Un proget¬ 
to che potrebbe prendere vita 
solo con la partecipazione fi¬ 
nanziaria di più enti, privati e 
pubblici. È una .scommessa, 
per ora. sarà da domani un im- 
■ pegno, un gioco clic diventerà 
duro. E .speriamo che in questo 
caso nessuno seguirà il consi¬ 
glio di Anatoli Balasz: «Quando 
il gioco si fa duro, è meglio far¬ 
si sostituire». 


«Transit», nuova creazione di Ko Murobushi, ha inaugurato la manifestazione di Mantova 
Un tuffo nell’Occidente (e ritorno) accompagnato dalla musica struggente di Piazzolla 

Danza ^pponese a ritmo (i tango 


Dal Giappone all'iygentina; dalla danza Butoh, se¬ 
gnata dalla tragedia di Hiroshima, al tango di Astor 
Piazzolla; un viaggio da Oriente ad Occidente e ri¬ 
torno; la ricerca della fusione tra anima e corpo. Nel 
cortile del castello dei (jonzaga, a Mantova, Ko Mu¬ 
robushi ha presentato in prima mondiale «Transit», 

10 spettacolo con il quale venerdì sera ha preso il via 

11 neonato festival «Scritture del teatro». 


ANDfMA ADMATICO 


M MANTOVA. Può esistere 
un collegamento fra la danza 
Butoh c il tango? A prima vista 
si cUrebbe proprio di no. li Bu¬ 
toh è una forma di spettacolo 
orientale legata in particolar 
modo a quella generazione di 
artisti giapponesi segnata dagli 
avvenimenti di Hiroshima. E 
col tempo il Butoh è diventato 
il luogo scenico dell'avanguar¬ 
dia giapponese, dove la corpo¬ 


reità sfugge dalle maglie strette 
della tradizionale narrazione 
dell'eroismo popolare e cerca 
di indagare impulsi più profon¬ 
di, la radice di un movimento 
più inquieto e dubbioso. Non a 
caso la parola Butoh è l’insie¬ 
me di «Bu», parte superiore del 
corpo, e «toh», p'iedi, una fusio¬ 
ne che può corrispondere in 
via del tutto esemplificata ai 
dualismo occidentale di ani¬ 


ma e corpo. 

Dagli anni 'SO in poi di artisti 

g iapponesi vicini alla danza 
utoh ce ne sono stati diversi, 
a partite dai due grandi mae¬ 
stri, Kazuo Ohno con la sua 
danza «postatomica» c Tatsu- 
mi Hijikata. Ma forse il più tra¬ 
sgressivo fra loto è Ko Murobu¬ 
shi. seguace di Hilikata, fonda¬ 
tore dell'unico gruppo Butoh 
femminile esistente al mondo: 
«Ariadone». Basterebbe que¬ 
st'ultimo dato per rendere con¬ 
to della forte portata dissacra¬ 
toria del lavoro artistico di Mu¬ 
robushi. dal momento che in 
Giappone i ruoli femminili ap¬ 
partengono comunque ad at¬ 
tori e danzatori uomini. E arri¬ 
viamo al tango. Ko Murobushi 
ha presentato l'altra sera a 
Mantova, neH'ambito del neo¬ 
nato festival «Scrittute del tea¬ 
tro», diretto da Umberto Artioli, 
Antonio Attisani e Francesco 
Battoli, una nuova creazione. 


un «duo» dal titolo Transit. Una 
scena spoglia, solo una strida- 
di sale bianchissimo sul pro¬ 
scenio, per il racconto di una 
«trasformazione». Ciò che 
prende forma pian piano, in 
un’ora c un quatto di spettaco¬ 
lo, presentato nel cortile del 
castello dei Gonzaga in prima 
mondiale, è la storia di un len¬ 
to passaggio da Oriente ad Oc¬ 
cidente. 

Ko Murobushi inizia raccon¬ 
tando. .seminudo e completa¬ 
mente dipinto, il suo mondo 
carico di qucH'energia multidi- 
rezionata, di quelle tensioni 
muscolari e di quegli impulsi 
rapidi e soffusi die costituisco¬ 
no la poesia del Butoh. Poi. 
d'un tratto tutto cambia, entra 
in scena una donna, Urara Ku- 
sanagi con un fiore rosso fra i 
lunghi capelli, una gonna lun¬ 
ga tino ai piedi e il viso corru¬ 
gato. Si muore distesa .sul pavi¬ 
mento, danza il Butoh, ma la 


musica è tutl'altra, ad accom¬ 
pagnarla è un tango struggente 
di iXstor Piazzolla. L'impatto è 
dasvero forte, tolse neanche 
tanto dal punto di vista cmo- 
zioiale quanto per la grande 
meraviglia che suscita. E man 
mano che il tango procede ec¬ 
co -Ji nuovo in scena Ko Muro¬ 
bushi, cappotto calze e cap- 
pel ino nero di taglio femmini¬ 
le, trasformare lentamente 
quelle movenze ascetiche e 
virtuali in un solitario passio¬ 
nali : «sfogo» latino con tanto di 
accenni coreografici decisa¬ 
mente occidentali. 

Ma è un viaggio di andata e 
rito'no: il tulio nell’Occidente, 
nel tango, termina di nuovo 
nel mondo del Butoh. E alto 
spi;:tatore. occidentale, resta 
la meraviglia, la striscia di sale 
bianchissimo che divìde la 
scena dal pubblico, neanche 
troppo profonda ma davvero 
dif'ielle da attraversare. 



SPOT 





DIRE STRAITS, U V TOUR LUNGO DUE ANNI. È iniziato 
l’altro ieri a Dublino, con un'accoglienza d'eccezione, il 
lunghissimo tou r della band inglese (nella loto, il leader 
Mark Knopfler) Dopo una settimana in Irlanda, i Dire 
Straits si esibiranno in 24 paesi per una tournée che du¬ 
rerà due anni. ! pubblico totale è stato stimalo in oltre 
sette milioni di penone. Il gruppo non teneva concerti da 
cinque anni, da quando usci Brothers in arms, un disco 
che ha venduto | >iù di renb milioni di copie 

LA DOLCE VITA A PORTO ERCOLE. Verrà inaugurata 
martedì a Porto l-icole una mostra fotografica di Rino Ba¬ 
riilari, il fotografo che immortalò con il suo obiettivo la 
dolce vita romana. Oltre ai ritratti di «Annona», sono 
esposti molte fot o degli attori del joeriodo, da Cracc Kelly 
a Maurizio Arena, tutti colti «dal vivo» nei night c nelle 
strade delle «foli notti» romane. La mostra, una carrellala 
di volti e di starirhe animarono il celebre periixio roma¬ 
no, rimanà aperta per tutto settembre. 

VEirnSETTE «IMUIPENDENTI» A BELLARIA. La nona 
edizione di Ante prima del cinema indipendente italiano 
si è aperta venerdì scorso a Bellaria-Igea Manna con La 
donno di fiori à\ Stefano Wiel e /o e Margherita di Sergio 
Staino. Le 27 op re .n rassegna, scelte Ira le duecento ar¬ 
rivate alla giuria, sono video e film (a corto, medio e lun¬ 
gometraggio) e'-tranei ai normali circuiti di distribuzio¬ 
ne. Tra i titoli chi : verranno proposti nei prossimi giorni ci 
sono Lo cattedra di Michele Sordillo, C'è posto per lutti di 
Giancarlo Pianta c Matilda di Antonietta De Lillo c Gior¬ 
gio Magliulo. 1 G.>bbiani d’oro e d'aigenlo verranno asse¬ 
gnati martedì, a conclusione della rassegna, dalla dire¬ 
zione del festiva . che è composta da Enrico Ghezzi, Mo¬ 
rando Morandin . Gianni Volpi e Gianfranco Miro Gon. 

DEBUTTERÀ NEL '93 L’OPERA DI DAUA E KUHN. Era 
stala annunciati! dal maestro Kuhn: Lucio Dulia ne ha 
anticipato tempi e contenuti. L'opera lirica che i due scn- 
vcrànno insieme sarà pronta tra due anni è verrà forse 
presentata ncll'c milito della.stagione dello Slensterio di 
Macerata. «Sarà un melodramma mipdemo, un opera liri¬ 
ca un po' strana- ha detto Lucio Dalla a Porto Ercole, una 
delle città tocci-ie dal suo tour e.stivo. Sarò insomma 
un’operazione ci contaminazione fra pop. rotk e lirica 
dove il caiitautoie italiano scriverà il testo e, insieme con 
Kuhn, la musica. 

LA PERESTROIK/i A SAN SEBASTLINO. Il pnrssimo fe¬ 
stival Intemazioti-ile di cinema di Siin Sebastiano, che si 
svolgerà nella città basca dal 19 al 28 settembre, dedi¬ 
cherà una sezione speciale al cinema della perestrojka. 
■La rassegna - hanno detto gli organizzatori - era già 
prevista prima d< -1 fallilo golpe contro Mikhaìl Gorfoaciov, 
ma acquista ora (larticolaie importanza e attutilità». Nel¬ 
la sezione dedic ila al cinema della percstrojka verranno 
proiettate le unc ici opere del Movimento Kuner, alcuni 
registi che nell’S' ’ hanno creato a Mosca un gruppo di la¬ 
voro e uno studic - indipendente. 

TAORMINA RICONFERMA GABRIELE lAVIA. A Gabrie¬ 
le l,avia è stata ricorifermata la direzione artistica per la 
prossima edizione della sezione teatro di Taormina Arte. 
«I sei personaggi proposti da Zeffirelli - ha dichiarato il 
regista e attore - hanno fatto storcere il naso .ni untici, ma 
non credo che molli spettacoli teatrali pos.sano vantare 
un pubblico di seimila persone a replica». «Come non es¬ 
sere soddisfatti - ha proseguito - di un festival t he riesce 
a date l’immagine di quelle che sono le vane tendenze 
del teatro di oggi con i suol conflitti, le sue coniraddizio- 
ni, le sue incerte.’zc, i suoi punti fermi, richiam.rndo allo 
stesso tempo un pubblico crescente?» Tra i profjetti per II 
prossimo anno, il potenziamento del teatro antico e lo 
sviluppo del tealnr di ricerca e le letture di testi contem¬ 
poranei. 

CENTO APPUNTAMENTI A TODI FESTIVAL. Una media 
di 12 spettacoli a 1 giorno (prosa, musica, balletto e cine¬ 
ma) animeranm - dal 29 ago.sto all’S settembre le chiese 
e le piazze di Todi. La quinta edizione del Festival orga¬ 
nizzato dalla citt-'i umbra si aprirà con l'opera linea Suor 
Angelica, considerata uno dei capolavori della maturità 
artistica di Giaco'iio F*uccini. 

( Valeria Tngo) 


Ko Murobushi in «Transit» 


UNA PLATEA PER DESTATE 


«Parade» di Cocteau alla Perdonanza 


Canti e balli alla Sanremo slovena 
«Ma la crisi è in agnato» 


■■ Strano...ma vero è stasera a U- 
vorao nella rassegna di teatro «Ragaz¬ 
zi le comiche». Lo presenta la compa¬ 
gnia livomese La Scaletta. A Teatro 
antico di Segeata replica oggi c doma¬ 
ni il Tlesle di Seneca, diretto da Walter 
Pagliaro. A teatro delle Care di Slrolo 
(Ab). l'Associazione intemazionale 
per le arti presenta II viaggio delTuomo 
che cercava, di Jean Claude Carrière, 
regia di Jean Paul Denizon. La compa¬ 
gnia dei Dioscuri si ferma stasera a No¬ 
lo QSr) e domani a Barcellona 
(Me) con II giorno della avella di 
Sciascia. Chiude la rassegna di Mar- 
ghera Estate (Venezia) : la compagnia 
Calè Sconcerto presenta CtAarel-Cafè 
di Salvatore Esposito. Parade è la festa 
in piazza allestita dalla Perdonanza fe¬ 
stival a L'Aquila; musicisti, acrobati, 
attori e macchinari orchestrali da Fran¬ 
co Ccntolanli e Giancarlo Gentilucci, 
Ispirati daH'omonima rappresentazio¬ 
ne che nel ' 17 fu rappresentata a Parigi 


da Jean Cocteau, Erik Satie. Lèonide 
Massine e Pablo Picasso. Continuano 
gli spettacoli di burattini in Romagna: 
la compagnia del Pavaglione è a Ba4- 
noro, alle 17, e a Brtolghella. alle 21. 
A Bellarla i Pupi di Stac presentano 
Giovannin senza paura. Domani Arturo 
Annechino e Salró Tessitore presenta¬ 
no alle Panatenec (Agrigento) Guiz¬ 
zi d'argenlo, studio drammaturgico, 
sonoro e musicale. Sempre domani 
due compagnie si misurano sullo stes¬ 
so lesto. Le allegre comari di Windsor. Il 
teatro dell’Arca, diretto da Tadeiisz 
Bradecki, è di scena a Riminl, mentre 
Giulio Brogi e Paola Tedesco, diretti da 
Gianni Calicndo, lo rappresentano alla 
Versiliana di Pietraunta (Lu). 

Nella stessa rassegna di Pletnuuin- 
ta stasera è di scena la musica di Fran¬ 
cesco Baccini. Triplice appuntamento 
a Salerno, dove stazionano Grazia di 
Miclicle, Rossana Casale e i Malia ba¬ 
zar. Oggi i Timoria sono a PalerrolU 


(Cz), domani Lucio Dalla sarà a U- 
gnano (Ud). Da non perdete, que.sla 
sera a SuUVOreste (Vt). il concerto 
dell’orchestra «preistorica» di Walter 
Maioll che è capace di fare uscire mu¬ 
sica da sassi, ramoscelli, ossa, conchi¬ 
glie, pelli c foglie. Gli otto artisti dell'or¬ 
chestra sono diretti da Francesco Zozi, 
studioso di musica e suoni primitivi. 
Doppio è l’appuntamento musicale 
del primo giorno dcll’Esiival di Capol- 
blo: dito stadio suonano i Ladri di Bici¬ 
clette, mentre nel castello medioevale 
è di scena il jazz del Maran^olo quar¬ 
tetto orizzontale. Ultimo giorno per 
•Sabina blues» a Forano (RI) con li 
Banco, Einstein on thè bcach e i Val¬ 
chiria. 

Le Panatenee pompeiane si aprono 
stasera a Pompei con l’Orchestra in¬ 
temazionale d'Italia diletta da l.u Jia 
(violino solista, Victoria Mullova). In 
programma musiche di Bach e Beetho¬ 
ven. La seconda giornata del Festival 
delle nazioni di Città di Castello 


(Pg) ha i.i programma un concetto 
dell'Ottetto italiano con musiche di 
Myslivcceke Mozart: tutto Mozart, inve¬ 
ce. domani con il (juartetto Forè. Se¬ 
conda c ultima replica a Salerno del 
coro inglese Tallis Scholars che inter¬ 
preta musiche di Palestina e Gesualdo. 
Ad Arezzo si chiude il X)(XIX Concor¬ 
so Polilonk o con un concerto dei Cori 
primi classificati. Chiude i battenti an¬ 
che l'Estate musicale Frenlana di Lan¬ 
ciano (Ch) che dedica a Mozart il 
concerto finale eseguilo daH'Orchcstra 
sinfonica irlernazionale •Fedele Fena- 
roli». SI apra inv<?ce la rassegna Barano 
Sì Fa Musica (a Barano d'Ischia, Na) 
con il pianista americano JeIrcySwann 
c le mti-sicie di Mozart e Chopin. A 
Sannlcandro Garganico (Fg) Chia¬ 
ra Dolcini Gayatrii al flauto c Antonella 
Tuzzalo al piano eseguono musiche dì 
Vanbal, Schumann, Faurè. Meunier, 
Gilbert, Debussy e Mozart 

(^Valeria Tngo) 


ELISABETTA AZZALI 


■i PORTOROSE Si spegno 
mollo tardi la notte di Portoro- 
se, cittadina istriana al confine 
tra Slovenia e Croazia. Il lungo¬ 
mare pullula di ragazzi riversi 
per terra, ai bordi delle strade, 
nelle aiuole, di grida, canti c 
qualche scoppio. La gioventù 
slovena festeggia le vacanze di 
quello che molti considerano II 
pnmo anno di indipcndanza. 
Canzoni allegre echeggiano 
nelle labaccherie-bazar e le 
cartolerie già vendono le cas¬ 
sette dei beniamini lixiali e del 
Festival delle «melodie del ma¬ 
re e del sole». 

È la brulla copia (se può 
esistere) del nostrano Sanre¬ 
mo. Alche qui Imperversano 
gli Al Bano e le Romme. i Toto 
Culugno c I Ricclii e poveri. Ha 
vinto Hclena Blagne, bionda 
sciantosa in siile we.stem, con 
una canzone tipo Fin che la 


barca va. il pubblico che capi¬ 
sce l'italiano si commuove 
quando un'altra beniamina lo¬ 
cale canta La riva bianca la ri¬ 
va nera, vecchio hit di Iva Za- 
nicchl sull'assurdità della guer¬ 
ra. Sono gli unici accenni ad 
una crisi che per ora sembra 
un ricordo ma che molti giura¬ 
no non tarderà a farsi sentire. 
«In settembre finiranno le va¬ 
canze ed esploderà il malcon¬ 
tento. Già si pagano gli stipen¬ 
di con buoni viveri e arriveran¬ 
no un sacco di sfollati anclic in 
Italia». Cosi Aurelio Juri, sinda¬ 
co di Capodistna e deputato 
alla camera slovena nelle file 
dell'ex partito comunista, il 
quale affida le ultime speranze 
ad una conferenza di pace in- 
lemazionale. Che potrebbe es¬ 
sere inetaloricamcntc antici¬ 
pala dal progetto di Ivo Umek, 
produttore musicale di Tele 


Slovenia: traslenre a Poriorosc 
il Festival di Spalato, il più im¬ 
portante della Jugoslavia, sal¬ 
tato per molivi di siciitezza. 
•Raduneremo qui decine di 
musicisli provenienti da tutte 
le repubbliche, Serbia e Croa¬ 
zia in tc.sta». 

Nonostante rappan:nz.j fe¬ 
staiola, anche per questa tv .so¬ 
no tempi duri. «La gente non 
ha voglia di pensare alla musi¬ 
ca, molte ditte già cominciano 
a licenziare i dipendenti e i ne¬ 
gozi di dischi non pagano più i 
diritti di produzione: abbiamo 
un delicit di 1 milione di mar¬ 
chi». Tele Slovenia, pur.iveiido 
l'esclusiva per la Jugoi.lavia di 
colossi come Cbs e Sony, oggi 
si trova isolata. Prima prciduce- 
va e vendeva m tutte le repub¬ 
bliche, oggi solo a Lulii.iiia. E 
solo in Slovenia venderà an¬ 
che la cassetta di Angelo Bai- 
guera, cantautore Irieslino già 
collaboratore di Fabrizio de 


Aidrè, uno dei |>ochi musicisti 
Italiani che con La musica è co¬ 
sì ha accettato di partecipare 
al festival di Portorose portan¬ 
dosi poi via il premio della cri¬ 
tica: "lo sto bene cosi» dice 
«scrivere su ordinazione non 
mi inlcre.s.sa c nerrmcno par¬ 
tecipare al business della mu¬ 
sica leggera». Sempre per la 
pace SI stanno or^ianizzando 
arxihe il lestival di cantautori a 
Lubiana e un concerto a Tnc- 
ste. Purché la situiizione non 
precipiti. A questo proposito 
una babele di VOCI «Gli sloveni 
pensano solo a lar soldi, ad 
adeguarsi ad un modello occi¬ 
dentale basato sul consumi¬ 
smo sfrenalo e sul menefreglii- 
smo» dice Maia Grego, pubbli¬ 
citaria slovena. Insieme a Piero 
del Giudice sta lavorando a / 
giorni della Slovenia, (edizioni 
«e», 19inila lire), irslani Look 
con lolografie c interviste a in¬ 
tellettuali sulla crisi. 
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Sono 27 i caschi bianchi promossi 
I candidati erano trecento 


Nasce il super vìgile 
Sarà intoqprete 
^lardìa e «deerone» 


■■ Vigili ciceroni, esperti In 
operazioni valutarie, dispensa¬ 
toti di cotrsigll. Vigili fac tolum, 
che non si limiteranno a scri¬ 
vere le contravvenzioni, ma 
aiuteranno 1 turisti acoitoscere 
i monumenti, soocoKprannQ i 
cittadini in diff^t|LjMan^, 
da interprot U^M lg ry- dell'aia 
scssorato'xnit'TKmta urtrana 
che ha creato In via sperimen¬ 
tale un corpo di •supetvìglli> 
espeitiriaproblemi di viabilità 
eturismo. 

Per il momentosohosolo 27 
i vigili - su trecento che hanno 
partecipato al corso d'aggior¬ 
namento organizzato e finan¬ 
ziato daU'assessocato - sono 
riusciti a superare la selezione. 
Si tratta di persone con un'an- 
- zianità professionale media 
che hanno scelto di affrontare 
un corso abbastanza duro. 
Cinque settimane di studio, 
una delle quali passala a Lon¬ 
dra per imparare l'inglese, du¬ 
rante le quali gli sono state im¬ 
pattile diverse nozioni, i vigili 


sono andati a lezione di diritto, 
marketing, lingua inglese, fi¬ 
nanza, storia deil'aite. turismo 
e altro ancora. L'organizzazio¬ 
ne vera e propria dei corsi t 
stata affidata a due società di 
' formazione professionale. Una 
‘^«olta.«upeiaU.gli<esaj|l|it.si.trat- 
-.'-teràora di mettere in piedi una 
. vera e propria struttura che do¬ 
vrà operate sulle strade della 
capitale, e all'occorrcnza, di 
potenziarla. 

In ogni caso. l'Inb-lativa t 
stala accolla con grande entu¬ 
siasmo. «Abbiamo apprezzato 
non solo il contenuto e la pro¬ 
fessionalità delle lezioni - han¬ 
no detto a seminari conclusi 
Silvano Caroli e Maria Delogu, 
due dei ventisette vigili urbani 
che sono riusciti a superare il 
corso - ma anche il taglio In¬ 
novativo di questa iniziativa, 
che rappresenta un vero e pro¬ 
prio salto di qualità nel nostro 
lavoro. I tempi sono ormai 
cambiati». 



gosto 


in tasca 


Guida 
quotidiana 
all’estate 
per chi 
resta 
in città 


GU APPUNTAMENTI DI OGGI 

NepI (provincia di Viterbo). Concerto di Raf, il cantante italia¬ 
no che con «My self-control» ha conquistalo perfino il mercato 
americano. 

Canale Monterano. Lungo le vie del paese corteo stonco, c 
Palio delle Contrade. 

Cllieporto. Due proiezioni per una stessa storia: alle 21 Senti 
chipartae II secondo è Sentì chi partali ài Amy Heckerling. Con¬ 
certi: replicano gli Emporium e Herbie Coins. 
ftagg*», CoiKerto di Michele Campanella c i solisti aquilani 
(^Iro Comunale, ore 21 ). 

Vnia Cellmontana. Il Nuovo Balletto di Roma toma in scena 
(ore 21,30) con un programma interamente dedicalo a Mozart. 
Lo firma Vittorio Biagi con due brani: // soffio del gioco, suU'ìn- 
fanzia del musicista, e Don Giovanni. 

NcMimo. «Città spettacolo*, ore 21 (Teatro di Villa Borghes^, 
Massimiliano Ottolini presenta, per la voce «moda», il suo «Ri¬ 
flessi di donna». 

Caitel Sant’Angelo. «Invito alla lettura», nei giardini della roc¬ 
ca, presenta il concerto del fisarmonicista russo Vladimir Kalli- 
stov, alle ore 21. In programma variazioni su temi e arie popola¬ 
ri russe, musiche di Bach, Bizet, Daken, Strauss, Zolotarev, Mon¬ 
ti. 

Caracalla. Oggi ultima replica di «Rigoletto» alle ore 21. 
S.Oreate (monte Soratte). Concerto d'ambiente con l'orche¬ 
stra di musica preistorica di Walter Maloli, ore 16,30. Informa¬ 
zioni: pro-loco lei. 0761/578017; Lega ambiente lei. 
0761/587200. 

GU APPUNTAMENTI DI DOMANI 
Castel Sant’Angelo. Ore 21 lettura libera di poesia. Nell'inter- 
vallo un balletto di Cinzia Bastianon. intitolato »...dal passalo», 

S ai «Ditirambi di Dionisio» di Nietzsche. 

rio. Il tè nel desertodi Bernardo Bertolucci e Le monta- 
a luna di Bob Rafelson sono i film. Concerto di musica 

cubana. 

VlUa Cellmontana. Alle 21,30 un nuovo programma della 
«Compagnia del Balletto Città di Ravenna» diretto da M.Rosa 
Brunali suite cla.ssica di Pctipa da Faquita, e coreografie di Luigi 
“' 1^. 


Chiesto il rinvio a giudizio 
per 11 medici senza titolo 
e per 2 gestori di scuole 
che vendevano fìnti diplomi 


Nella capitale sarebbero 200 
i professionisti sospetti 
Indagini anche a ^logna 
dove Tinchiesta continua 


Falsi dentisti alla sbam 


Al vìa il primo processo 


Richiesti dal sostit'jto procuratore Malerba tredici 
rinvi! a giudizio per 11 falsi dentisti romani e due ti¬ 
tolari di scuole private. Sono i primi risultati delle in¬ 
dagini sull’esercizio abusivo della professione medi¬ 
ca iniziate in aprile e che ora proseguono in altre 
città italiane, prima fra tutte Bologna. Per esercitare 
gli «abusivi» pagavano 150 milioni ed ottenevano le 
attestazioni necessarie, perfettamente imitate. 


ALUSANORA BADUKL 


■i Avevano studi anche ri¬ 
nomati, con ottime apparec¬ 
chiature c garanzie d'ogni tipo 
offerte alla folta schiera di chi 
ha bisogno di curarsi I denti. 
Ora undici falsi dentisti romani 
e due titolari di scuole di odon¬ 
toiatria saranno processati. I 
primi sono accusati di aver 
esercitato abusivamente la 
professione senza aver mai 
conseguito il titolo accademi¬ 
co, mentre gli altri due, Carmi¬ 
ne Langel lotti e Giovanni Fur¬ 


iato, titolari di scuole private 
nella capitale e a Torino, sono 
accusati di aver fornito 1 falsi 
documenti che gli pseudo 
dentisti esibivano In bella mo¬ 
stra sulle pareti dei loro studi. 
Ieri il sostituto procuratore Gio¬ 
vanni Malerba, chiudendo 
un'inchie.sta durata alcuni me¬ 
si, ha chiesto il rinvio a giudizio 
per Langellotti, Purfaro c gli 
undicf «abusivi». Si tratta di 
Claudio Viale, Pietro Quartuc- 
cio. Italo Lucitti, Ezio Morgan- 


le. Marco Lorenzi, Pietro Cru- 
ciani. Mano Michele Cardino, 
Antonio Mosti, JozeI Muller, 
Ezio Micciarelli e Loredana Ro¬ 
mano. I reati ipotizzati sono di 
concorso in esercizio abusivo 
della professione, usurpazione 
di titolo, falso in atto pubblico 
u di mprontc e sigilli c indu¬ 
zione in errore di pubblici uffi¬ 
ciai . 

LiiKhiesta, partila da una 
denuncia del consiglio dell'Or- 
dinc dei medici, ha stabilito 
che i falsi dentisti, invece di 
pre.<enlaie all'oidine stesso II 
diploma di laurea e l'attestato 
di superamento dell'esame di 
stalo, avrebbero consegnato 
cerLllcati sostitutivi contraffatti 
da Langellotti c Furfaro. Otto di 
loro riuscirono cosi ad iscriver¬ 
si all'ordine. E da quelle scuole 
dovrebbero essere passati an¬ 
che altri «aspiranti dentisti» 
pronti a versare i 150 milioni ri¬ 
chiesti da Langellotti e Furfaro 
per un'abilitazione «caserec¬ 


cia». Le indagini stanno infatti 
proseguendo a Bologna. 

Il primo a scoprire l'inganno 
fu proprio un dentista, perchè 
aveva mal di denti. Marco 
Aguiari, segretario dcll'asso- 
ciazione romana odontoiatri, 
essendo Natale, si rivolse ad 
un collega sconosciuto. Ed in 
breve scopri che sì trattava di 
un millantatore, con laurea 
comprala. Da quel caso inizia¬ 
rono i controlli dell'ordine, che 
poi si rivolse alla magistratura 
in aprile. Che mobilitò il Nuo- 
cleo antisofistleazioni dei cara¬ 
binieri. Risultalo: falsi dentisti 
che sbucavano da tutte le par¬ 
ti. a Roma. Genova, Bologna, 
Macerala, Torino. In quei gior¬ 
ni. il rettore della Sapienza 
Giorgio Tecce apri gli archivi a 
tutti gli ordini professionali che 
volessero fare dei controlli nel¬ 
l'università sulle lauree dei loro 
associali. L'Ordine dei medici 
ha comincialo i lunghi control¬ 
li per confrontare i nomi dei 


propri iscrìtti con quelli dei ta¬ 
bulati dell'università. Ed in 
maggio, i Nas hanno scoperto 
ben 103 casi di esercizio abusi¬ 
vo della professione dentistica. 
Nello stesso mese, la squadra 
mobile scopri un altro presun¬ 
to falso medico: Claudio Viale, 
48 anni e conto miliardario in 
banca, riceveva i suoi 380 
clienti dall'84 in un lussuoso 
studio di sette stanze a Monte 
Verde. Che non avesse la lau¬ 
rea non lo sapeva nessuno, nè 
le sue infermiere nè i due gio¬ 
vani e veri dentisti che lo aiuta¬ 
vano come «apprendisti». Ed il 
motivo era semplice: anche 
senza laurea. Viale aveva le 
mani d'oro e nessun paziente 
si era mai lamentato di lui. Ora 
le indagini proseguono, anche 
peichè, secondo il presidente 
romano dell'Ordine dei medici 
di Roma, Benito Meledandri, i 
finti dentisti che si sono «auto¬ 
laureati» nella capitale dovreb¬ 
bero essere circa duecento. 


Il Coreco boccia la delibera che proteggeva Tiburtina e altre zone. Scacco allo Sdo 

Sulle airee industriali vincono i costruttori 
Chiunque potrà realizzare uffici 


«Bocciate» da! Coreco !e modifiche introdotte daiia 
variante di saivaguardia che bloccano l’avanzata 
«selvaggia» degli uffici nelle zone industriali. Le mo¬ 
difiche prevedono la realizzazione di strutture di ter¬ 
ziario nelle aree industriali soltanto se si tratta di uf¬ 
fici di supporto alle aziende. 11 Comune può rivol¬ 
gersi al Consiglio di Stato entro il 21 ottobre. Resta¬ 
no validi gli altri punti della variante. 


OBLIA VACCARILLO 


Martellctta e Isabella Clowa» 


H Serve a bloccare la co¬ 
struzione selvaggia di uffici, 
che sorgerebbero senza una 
programmazione urbanistica, 
nelle zone destinate dal piano 
regolatore uU'artigianato e alle 
industrie, concentrale soprat¬ 
tutto nell'alea della Tiburtina. 
E invece, almeno per il mo¬ 
mento. Il Comitato regionale di 
controllo ha «bocciato» lo stru¬ 
mento votato dai consiglio co¬ 
munale per bloccare la costru¬ 
zione senza regole di uffici, il 
Coreco lunedi scorso ha infatti 
annullato le modifiche appor¬ 
tale dalla variante di salv^uar- 
dia (approvata dal Consiglio il 
23 lugfìo) per ritoccare quanto 
previsto dal piano regolatore 


circa le zone «L», quelle cioè 
destinate alle industrie. All'or¬ 
gano regionale avevano pre¬ 
sentato e-sposti le società «Ini¬ 
ziative Immobiliari Tiburtina» e 
«Clccheli Massimo» e l'Asso¬ 
ciazione costruttori edili roma¬ 
ni. 

Il Comune ha tempo fino al 
21 ottobre per rivolgersi al 
Consiglio di Stato. E già la que¬ 
stione sarà al centro della 
prossima riunione di giunta 
prevista per il 3 settembre. 

Che cosa ha bocciato il Co- 
reco'i" Si tratta di norme che de¬ 
vono regolare il rilascio di con¬ 
cessioni edilizie: la variante di 
salvaguardia autorizza la co¬ 


struzione di uffici nelle zone 
sc'ltanlo quando si tratta di 
stmt-.ute di supporto all'attività 
dell' ndustria già operante sul 
tcrrilorio. Il motivo è chiaro: 
un'industria «attira» meno gen¬ 
te ir. una zona della citta di 
quanto non lo faccia un com- 
ple.sio dì uffici. Questo «carico» 
di presenze, senza i servizi di 
urbanizzazione necessari, 
compromette la vivibilità dei- 
rare.) in questione. 

È quello che stava accaden¬ 
do, [ler esempio, proprio sulla 
Tiburtina, con il «caso» Roma- 
nozzi. Agli inizi dell'anno II mi¬ 
nistero delle Poste slava per far 
le valigie e lasferirsi in un pa¬ 
lazzo delle officine «Romanaz- 
zl» al civico 1272 della Tiburti- 
na, che era sul punto di acqui¬ 
stare. L'autorizzazione per tra¬ 
sformare i i padiglioni in uffici 
era stata chiesta dal signor Ro¬ 
manizzi alla XV circoscrizione 
nel rùspetto della leggi, con 
una semplice domanda. Il ca¬ 
so raggiunse le stanze capitoli¬ 
ne grazie ail'atlarme laixtiato 
dai .dndacati e raccolto dal 
Pds. Per un soffio si riuscì a 
sconiliurare il trasferimento di 
un ministero, in barba allo 
Sdo. 


Le misure adottale dal Co¬ 
mune - c messe in forse dal 
Coreco - dovrebbero evitare il 
ripetersi di episodi del genere. 
Soprattutto in vista dello Sdo, 
che prevedala realizzazione di 
strutture di terziario con tutti i 
servizi necessari nelle aree ad 
est della città. In assenza di 
questa normativa, il nschio 
che si corre non è lieve. «Si ri¬ 
schia la diffusione di terziario a 
pioggia nelle zone industriali, 
senza che cl sia una program¬ 
mazione urbanistica», afferma 
Walter Toccl, consigliere co¬ 
munale del Pds, il partilo che 
ha sostenuto per primo la ne¬ 
cessità di introdurre queste 
modifiche nella variante di sal¬ 
vaguardia, raggiungendo in se¬ 
guito un accordo con le altre 
forze politiche. «Sono sicuro 
che i partiti saranno disposti a 
predispone una delibera cìie 
rispronda alle osservazioni del 
Coreco in occasione della pri¬ 
ma seduta del consiglio, previ¬ 
sta per il 4 settembre», ha ag¬ 
giunto WalterTocci. 

Queste le osservazioni del 
Comitato regionale di Conlroi- 
lo: «la norma in esame, oltre ad 
essere viziata da carenza di 


motivazione, perplessità ed in¬ 
giustizia manifesta è parimenti 
Illogica ed in contrasto con 
l'interesse pubblico». Ma non è 
tutto: il Coreco sembra sensibi¬ 
le ai «sacrifici» che la norma 
imporrebbe ai privati.»La va¬ 
riante ove concretizzi un sacri¬ 
ficio del privato deve essere 
adeguatamente motivata» di¬ 
chiara il Comitato. E aggiunge: 
esistono concessioni edilizie 
già avviate, che prevedono ser¬ 
vizi di urbanizzazione a carico 
di privati, e che non sarebbero 
più attuabili, secondo quanto 
previsto dalla variante di salva- 
guardia. Insomma, il Coreco 
sembra dire che ormai in meri¬ 
to alle concessioni edilizie, vi¬ 
sti gli impegni presi, non si può 
più fare marcia indietro. L’or- 


t ano regionale ha invece giu- 
icato valide le motivazioni 


addotte a sostegno delle modi¬ 
fiche che riguardano le altre 
zone del piano regolatore. Ha 
però chiesto •chiarimenti» sul¬ 
la lottizzazione prevista nell'a¬ 
rea dell'Acqua Traversa, «per¬ 
chè mnon è stato acquisito il 
parere della circoscrizione- 
•.vaggia» del terziario,’l'esem¬ 
pio macroscopico che toma in 
mente è il «caso» Romanazzi. 


Delitto di Ponzano. L’assassino, 23 anni, confessa 

«Mi assillava, Tho ucciso» 
Anrestato un ragazzo 


H «L'ho ucciso perchè mi 
assillava, voleva farmi spaccia¬ 
re droga con lui e mi faceva al¬ 
tre strane proposte». Ventitré 
anni, operaio, pregiudicalo 
per piccoli reali, Sebastiano 
Fcbi ha confessato ai carabi¬ 
nieri di aver ucciso con una 
coltellata alla gola Benito Di 
Neve, 50 anni, l'uomo il cui ca¬ 
davere è stato trovalo venerdì 
scorso nella sua abitazione di 
Ponzano Romano, un paese 
vicino a Monterotondo. E crol¬ 
lato, dopo una notte di interro¬ 
gatori, di fronte alle contesta¬ 
zioni degli inquirenti che gli 
hanno fatto notare le tante 
tracce che aveva lascialo sul 
luogo del delitto. 

Ma che la vittima fosse uno 
spacciatore vero e proprio è 
una lesi che non convince gli 
investigatori che, ieri sera, han¬ 
no ascoltato di nuovo il ragaz¬ 
zo. La ragione dell'omicidio 
sarebbe da ricercarsi mollo più 
probabilmente negli intrigati 
rapporti personali che c'erano 
tra i due, e che il giovane conti¬ 
nua a non chiarire. Di Neve, 


che vive da solo dopo la sepa¬ 
razione dalla moglie, era il be¬ 
niamino dei ragazzi del paese. 
Passava molto del suo tempo a 
giocare e scherzare con loro, e 
pare che verso alcuni avesse 
delle attenzioni sessuali parti¬ 
colari. Attenzioni che chiedeva 
di soddisfare in cambio di 
qualche spinello che si procu¬ 
rava per rendere più attraente 
una serata in casa sua. 

E Massimiliano, secondo gli 
altri ragazzi del paese, fre¬ 
quentava l'uomo assiduamen¬ 
te. Spesso andava nel suo ap¬ 
partamento. Come mercoledì 
notte, quando tra i due si è ac¬ 
cesa una lite, mentre erano in 
salotto. Erano le 2 e mezza, il 
ragazzo ha impugnalo un 
grosso coltello da pesca che 
portava con sè e ha aggredito 
Di Neve. L'uomo, invalido a 
una mano per un incidente av¬ 
venuto nella fabbrica dove la¬ 
vorava anni fa. non ce l'ha fat¬ 
ta a difendersi, a sfuggire ai 
colpi, uno del quali lo ha rag¬ 
giunto al collo recidendogli la 
carotide. Si è accasciato sul 
pavimento e Massimiliano è 


fuggi'o, ha sceso le scale di 
corsa lasciando le impronte 
delie scarpe macchiate di san¬ 
gue per tutta la casa, si è chiu¬ 
so alle spalle il portoncino im¬ 
brattando la maniglia e si è an¬ 
dato a rifugiare in casa sua. SI 
è toll' > i vestili sporchi e li è an¬ 
dati .1 nascondere insieme al 
coltello in una scarpata, tra i 
rovi, ix>i il giorno dopo è anda¬ 
to a r prenderli c li ha latti spa¬ 
rire gettandoli nel Tevere. Ma 
non ha buttato via le scarpe, le 
ha lavate e se le è tenute in ca¬ 
sa. permettendo cosi ai carabi¬ 
nieri di Monterotondo. coman¬ 
dati dal Capitano Giacomo 
Presti, di confrontarle con le 
impronte Lisciate in casa della 
vìttima. Al ragazzo gli investi¬ 
gatori sono giunti dopo aver 
interrogato decine di suoi 
compaesani. Molti hanno rac¬ 
contato deH'amìcizia molto 
stretta che aveva con Di Neve. 
E pensare che è stalo proprio 
lui. insieme ad un'altra perso¬ 
na, ad «accorgersi», che Di Ne¬ 
ve non si vedeva da più di un 
giorno in paese e a dare l'allar¬ 
me ai carabinieri. 


Sarcofego vomano 
con scheletro 
trovato in un fosso 


M «C'è un teschio in un fos¬ 
sato...», al carabinieri la noti¬ 
zia è arrivata cosi, p>er telefo¬ 
no, dalla voce di uno scono¬ 
sciuto. Poi. sono cominciale 
le ricerche e, in un campo ai 
margini della Laurentina, è 
saltato fuori un antico sarco¬ 
fago in pietra. 

All'interno, c'era uno sche¬ 
letro, che ora si trova all'obi- 
lorio del Verano. I resti saran¬ 
no esaminati, nelle prossime 
ore. da un medico legale, che 
cercherà di stabilire a che pe¬ 
riodo appartengano. Il sarco¬ 
fago. in pietra grezza e privo 
di iscrizioni, conteneva anche 
un vaso dì terracolla - ormai 
in cocci - e un «piattello» di 
ferro, con un'impugnatura 
(dovrebbe trattarsi di uno 
specchio). 

La pietra e gli altri oggetti 
sono stati messi a disposizio¬ 
ne della Sovrintendenza alle 
antichità di Roma. 

il ritrovamento è avvenuto 
giovedì pomeriggio, intorno 
le 18, all'altezza del ponte 
Monte d'oro, vicino alla sor¬ 


gente delle acque «San Pao¬ 
lo». Il sarcofago era semina¬ 
scosto in una fossa profonda 
due metri, ai margini della 
strada. Qualcuno l'aveva rico¬ 
perto con un telo di plastica, 
forse la stessa persona che ha 
poi avvertilo i carabinieri con 
la telefonata. 

Nella zona di ponte Monte 
d'oro sono in corso da tempo 
dei lavori di scavo, per allar¬ 
gare la strada: è possibile, 
dunque, che siano stale le ru¬ 
spe a riportare alla luce il re¬ 
perto. Ma. in questi giorni, il 
cantiere è chiuso, i dipenden¬ 
ti sono in ferie e i carabinieri 
possono solo avanzare ipote¬ 
si: chi ha scoperto il sarcofa¬ 
go, forse, inizialmente ha 
pensalo che avrebbe potuto 
ricavarne qualcosa. Cosi, è 
corso a prendete il telo di pla¬ 
stica e ha preso tempo. E, so¬ 
lo dopo qualche giorno, si è 
decìso ad avvertire i carabi¬ 
nieri. Oppure, la telefonata 
anonima è stata compiuta da 
un «complice», che alla fine 
ha preferito lasciare perdere 
un affare dall'esito incerto. 


«Fuga d’agost<9» 
dei commercianti 
Diminuiscono 
le infrazioni 



Le chiusure «selvaggi!» dei commercianti di generi alimenia- 
ri nel mese di agosto sono diminuite dì un terzo rispetto allo 
stesso periodo dell'a.irio scorso. Le maggiori inadempienze 
sono state registrate nei giorni 16e 17, vale .i dire durante il 
«ponte» di Ferragosto. Il bilancio è stato trace iato ien dall'as¬ 
sessore alla polizia municipale, Piero Meloni. Ncll'aico del¬ 
l'intero mese i vigili hanno controllato oltre diecimila negozi 
di generi alimentari, quattromila dei quali sono stati ispezio¬ 
nati fino a FemagostCi (turno A). Di questi solo un centinaio 
è risultato chiuso abusivamente. Più elevate le inegoiarità ri¬ 
levale nel turno B, dal 16 al 23 agosto. In questo periodo in¬ 
fatti su seimila negozi coniroliad 450 sono risultati chiusi 
senza autorizzazione. «Questi dati - ha rilevalo l'assessore 
Meloni - confermano la tendenza, già avvertita nelle pnme 
settimane d'agosto, al decremento delle basgressìoni rispet¬ 
to agli anni scorsi». 


Gabbiano reale 
salvato 
dai custodi 
del Foro Romano 


Un esemplare di gabbiano 
reale è stato salvato ieri mat¬ 
tina dai custodi del Foro Ro¬ 
mano. Il bellissimo eiempla- 
te era caduto sul Palatino, 
con due ami conficcati nel 
becco e avvolto da i na ma¬ 
tassa di fili di naylon che gli 


avevano imbrigliato una zampa ed il collo. Sarabbe morto 
se i custodi non fossero accorsi, riuscendo a liberarlo. Il gab¬ 
biano reale ha poi riprc-so immediatamente il volo scompa¬ 
rendo dietro la Torre del Campidoglio. All'episodio ha ca¬ 
sualmente assistito il consigliere comunale verde Oreste Ru- 
tigliano che ha lanciato un appello a tutti i pescatori che fre¬ 
quentano il Tevere a non abbandonare ami o lenze che pos¬ 
sano attentare alla vita di questi meravigliosi esempan e di 
tutti gli altri piccoli animali che vivono in gran numero lungo 
i fiumi. 


Adlia 

Pensionato 
travolto 
da un treno 


Un pensionato di 70 anni. 
Carmine Tappino, è stalo 
travolto ed ucciso all'alba di 
ieri dal trenino dell'Acotral 
della linea Gstia-Roma, al¬ 
l'altezza di àcilia. Tippino, 
come ogni mattina, stava at¬ 
traversando .a ferrovia che 


divìde la sua casa, al centro di Acilia, dal piccolo orticello 
dove trasconeva gran parte delle sue giornate. L'incidente è 
avvenuto pochi minuti dopo le 6. E da quanto i carabinieri 
sono riusciti a ricostruire, il pensionato avrebbe scavalcato 
una recinzione per raggiungere la ferrovia. II conducente del 
treno, Mario Pace, è stalo a lungo ascoltato dai militari. La 
salma è stata portala all istituto di medicina legale, dove sa¬ 
rà effettuata l'autopsìa. 


Sanità 
IspMori Usi 
per controllare 
«assenteisti» 


Ambulatori chiusi, vìsite a 
domicilio negate o fatte pa¬ 
gare «sottobanco». L'asso¬ 
ciazione Centro pier i dintti 
del cittadino ha chiesto ieri 
all'assessoie regonele alla 
sanità, Francesco Cerchia, 
di attivare gli ispettori della 


Usi al line di verificaie la presenza dei medici di base negli 
orari di apertura dei Ioni ambulatori. «Per legge quando II 
medico di base prevede di assentarsi - è scr'tto in una nota 
diffusa dall'associazione - deve farsi sostituire e comunicare 
la sostituzione alla Usi competente, garantendo comunque 
l'apertura dello studio prolessionale per cinque giorni alla 
settimana. In assenza di controlli, durante il perìodo estivo, 
molti chiudono. E tra quelli che restano, c'è anche chi rifiuta 
di lare visite a domicìlio o chi esige compensi "in nero”». 


Ambiente 
Esposto 
«anti-smog» 
dei verdi 


Un nuovo esposto alla magi¬ 
stratura. per sollirtiitiire ac¬ 
certamenti .sull, mancata 
realizzazione della rete di 
monitoraggio previsUi dalla 
Regione Lazio dall'86, è sta¬ 
to presentato dal cosniglierc 
capitolino dei verdi Athos 


De Luca. «La vicenda delle misure antinquinamento a Roma 
- ha rilevato De Luca - non è destinata a chiudersi con la ri¬ 
chiesta di archiviazione del magistrato Margherita iGerun- 
da». Nell'esposto si chicle infatti di alla magistratura di valu¬ 
tare se nel il ritardo nell.) realizzazione della rete di monito¬ 
raggio (delle otto centraline previste ne funzionano sirltanlo 
due) non si ravvisino de parte degli ammìnisualorì omissio¬ 
ni in atti d'ufficio e responsabilità più gravi in ordine alla tu¬ 
tela della salute pubblica. Secondo De Luca l'osserralorio 
epidemiologico regionale ha registralo a Roma un pnraccu- 
pante aumento delle m.rlattìe respiratorie nei bamtiini da 
uno a due anni. 


Scomparso 
a Pietralata 
un uomo 
di 71 anni 



Si è allontanato ds casa 
martedì 13 agosto e non è 
più rientralo. Fernando Rosa 
(nella loto), romano, di 71 
anni, soffre di amn>»sie e 

probabilmente non è in grado di ritornare nella sua abitazio¬ 
ne di vìa Luigi Bcliardi 7, a Pietralata. I familiari chietlono a 
chiunque lo riconosces.se o fosse in grado di dare sue noti¬ 
zie di rivolgersi al numero telefonico 06/4503232. /d mo¬ 
mento della scompana l'uomo indossava una scarpa bian¬ 
ca e una nera, una camicia bianca, dei pantaloni e un giub¬ 
botto blu. È alto un metro e sessanta ed ha i capelli grigi. 


ANDREA OAIARDONI 



Sono 

passati 424 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accetiso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancori! 
non è stato 
fatto niente 
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Vacanze Centinaia di giovani, ogni sera, affollano la spiaggia 

sulla cresta I chioschi abusivi organizzano danze e falò sulla battigia 
dell’onda Gli ambientalisti denunciano: «È uno scempio » 

«Troppi rumori» si lamentano al villaggio Tognazzi 

Le dune della discordia 
Notti di fuoco a Capocotta 


Sono centinaia di giovani, ogni sera si accalcano 
sulle dune di Capocotta: qui i chioschi abusivi orga¬ 
nizzano feste e party, spe^ vere e proprie discote¬ 
che all’aperto. Ma sull’oasi dei nudisti, anche que¬ 
st’anno è polemica: gli ambientalisti ne denunciano 
il degrado, gli abitanti delle zone vicine si lamenta¬ 
no per i rumori, la Capitaneria di porto ne segnala 
gli abusi. I gestori: «Ci vogliono demonizzare». 


ADRIANA TDIZO 


/ ,1 





■N II fuoco si alza allo, crepi¬ 
ta. oscilla provocando piccole 
scintille che si levano rapide 
verso 11 cielo stellato. Il gigante¬ 
sco falò. all'Improvviso, sem¬ 
bra trasformare la spiala di 
Capocotta in una terra di riti e 
di magia. Di colpo, nel cuore 
della notte, le lunghe lingue 
rosse diventano padrone asso¬ 
lute di questo lembo di conte- 
statissimo mare. In sottofondo, 
il ritmo frenetico di percussioni 
che anticipano l’inizio della 
magia. E poi la musica: Pink 
Flojd. R.E.M.. Rolling Stone- 
s...Qualcuno balla, qualcuno 
rimane sdraiato sulla sabbia 
umida. A poco a poco, prima a 
piccolissimi gruppi poi sempre 
più numerosi, giovani, donne 
e uomini si avvicinano accoc- 
colarKlosI gli uni agli altri, for 
mando un immenso ciréoto 
dove il falò troneggia impavi¬ 
do. 

Una nuova moda? Forse. Al 
•Battello Ubriaco», uno dei do¬ 
dici chioschi abusivi di Capo¬ 
cotta. ogni aera è cosi. Di gior¬ 
no. questa è l'oasi del nudisti. 1 
•capocoltari» offrono panini e 
bibite ad una umaniti variega¬ 
tissima, giovani coppie, gay, 
donne sole, ex sessantottini, 
residui di punk coi capelli irsu¬ 
ti, famiglie con bimbetti. Qual¬ 
cuno offre un veto e proprio 
servizio di ristorante, quasi tutti 
si occupano di tenete pulita la 
spiaggia, affittano sdraio e let- 
Uni. 

Ma I chioschi sono abusivi, II 
non possono starci e invece, 
ad ogni nuova stagione, diven¬ 


tano di più. Ecco allora ie pole¬ 
miche, le stesse che ormai da 
oltre dieci anni surriscaldano 
l'estate su questi tre chilometri 
di dune e sabbia bianca a due 
passi da Torvaianica e da 
Ostia. «Il via vai di gente sta ro¬ 
vinando irrimediabilmente 
questo pregiatissimo sistema 
vegetativo e faunistico», dico¬ 
no gli ambientalisti. «Cè trop¬ 
po mmote, la notte non si rie¬ 
sce a dormire», dicono I villeg¬ 
gianti del villaggio Tognazzi 
che confina proprio con Capo- 
cotta. tUabuso, in questa spe¬ 
cie di paradiso dimenticato, ù 
totale», spiegano alla Capita¬ 
neria di Porto: non ci sono 
controlli igienici, i gestori im¬ 
punemente rompono I sigilli 
apposti dalle varie autorità 
competenti e se ne infischiano 
delle decine di ordinanze di 
sgombero e di sequestro. In- 
somma, ù una battaglia, ma 
carte bollate e denutKe finora 
non hanno lasciato sul campo 
nessun «ferito», a parte la 
spiaggia. 

U’ultlma iniziativa contro i 
chioschi porta la firma dei ver¬ 
di: una raffica di diffide al sin¬ 
daco di Roma, a quello di Po- 
mezia. al presidente della XIII 
Circoscrizione perchè non 
stanno facendo nulla per tute¬ 
lare questa splendida costa 
dallo scempio e dal degrado. 
•Il latto che il Comune non sia 
capace di programmare l'esta¬ 
te qui sul litorale, non vuol dire 
che questo deve essere fatto a 
discapito di Capocotta» - è l'o¬ 
pinione di Angelo Bonelll, 
consigliere verde ad Ostia. 
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•L'altemativa? Spettacoli e di¬ 
scoteche potrebbero essere 
spostati nella confinante 
spiaggia comunale di Castcl- 
potziano dove II degrado or¬ 
mai si è quasi compiuto, le du¬ 
ne non esUtono più. mentre 
invece lo spazio è attrezzato di 
numerosi servizi, parcheggi, 
bagni, etc.>. «La verità - replica 
fortemente risentito Federico 
Marchetti, gestore del "Battel¬ 
lo" - è che ci vogliono demo¬ 
nizzare. Chi si lamenta al vil¬ 
laggio Tognazzi sono i moasi- 
gnori e gli onorevoli, è a loro 


che diamo fastidio. Qualcuno 
ha parlato di spiaggia a luce 
rossa, di spaccio di droga. Una 
diffamazione, è solo irer can¬ 
cellare una realtà che destabi¬ 
lizza». Perù,agli altri esercenti 
commerciali, se violano la leg¬ 
ge. vengono sequestrati e chiu¬ 
si gli feerclzi. A voi no. «Noi sia¬ 
mo doppiamente penalizzati: 
dobbiamo guardarci dalla de- 
linquen:'.a locale e dalle istitu¬ 
zioni». Ma la polemica ha le 
braccia lunghe e qualche volta 
alimentii anche la guerra «fra¬ 
tricida». «lo qui garantisco il ri¬ 


storo e basta - parla Mauro 
Fonteddu gestore delle "Du¬ 
ne"- Se slamo nel mirino dì vi- 
gii! e carabinieri la colpa è di 
chi non apre bocca di Ironie 
alla fitta schiera di tende e sac¬ 
copelisti e trasmette musica a 
tutto volume». 

Già dalle nove di sera, le 
palle fluorescenti delle luci psi- 
chedelk:he si mettono in movi- 
mento. Ogni notte si balla fino 
alle tre, le quattro, qualche vol¬ 
ta tirando fino ai giorno dopo. 
•Questo posto mi piace - dice 
Marco. 18 anni, in una mano 


una Cercs appena stappata, 
neirallr.a uno spinello arrivalo 
a metà - si .sta Insieme, ci si co¬ 
nosce un po’ tulli». Capelli lun¬ 
ghi In libertà oppure rasati cor¬ 
ti alle tempie, codini, orecchi¬ 
ni, gilet coloratissimi, giubbotti 
leans con 11 cappuccio, qual¬ 
che raro nostalgico per nulla 
preoccupalo di sfoggiare un 
telefonino cellulare in mezzo a 
quel frastuono. È II popolo dei 
nottambuli romani che haelet- 
lo questa meta per un’ennesi¬ 
ma nottata di divertimento e di 
trasgressione. Uno spicchio di 
società che anche una rete te¬ 
levisiva pubblica, Rai Tre, ha 
deciso di «fermare» registrando 
un programma, «24 ore a Ca- 
pocotta», che andrà in onda ad 
Ottobre. «Qui ho l'Impressione 
di es.scre meno condizionata, 

- Anna ha I capelli neri e un 
minuscolo orecchino al naso - 
se mi va ballo, se mi voglio 
spogliare nessuno si scandaliz¬ 
za». 

Lungo la litoranea che arriva 
a Capocotla. di giorno e di not¬ 
te migliaia di auto si accalcano 
sui lati. 1^ mattina, dissemina¬ 
te sul (Ricorso, prostitute di 
colore si nparano sotto l’om¬ 
bra dei cespugli di leccio che 
sporgono sull'asfalto. La sera 
le colonne di auto parcheggin- 
le sono prese di mira dai "topi 
d’auto" che rubano di tutto. 
•La situazione è sotto controllo 

- assicurano i carabinieri della 
compagnia di Pomezia che 
proprio qualche sera fa hanno 
sferrato i cnncsimo blitz ai ca¬ 
sotti, denunciandoa piede li¬ 
bero sei gestori per rumori mo- 
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Maneggi 


Octopoa A.C. (via Tenuta di Torrenova - tei. 
20^60). Piscina scoperta con solarium 
(m. 25x12,50). Turno unico dalle IO alle 16 
tutti i giorni compresa la domenica. Punto ri¬ 
storo, aperta lino a Ferragosto compreso. 
Possibilità di abbonamento (25.000 6 In¬ 
gressi e 50.00012 ingressi). 

Shan^U (viale Algeria. 141 -Tel. 5916441). 
È diviso in due turni l'accesso a questa pisci¬ 
na disegnata con fantasia. Dalle 9 alle 13 o 
dalle 13 alle 18 si paga 10.000 lire. 5.000 in 
più per tutto il giorno. Possibile l'abbona¬ 
mento TCr 10 ingressi 020.000 per l'orario 
pieno. W.OOO per quello parziale). SI puù 
usufruire gratuitamente di sdraio e lettini. In 
funzione bar e ristorante. 

Delle Rom (viale America. 20 - Tel. 5926717). 
Aperta dalle lOalle 17 nei giorni feriali e dal¬ 
le IO alle 19 nei festivi. A questa piscina, di 
dimensioni olimpioniche (m.50x25), si ac¬ 
cede pagando un biglietto di 18.000 lire per 
la domenica, 10.000 per gli altri giorni. Di¬ 
sponibili ombrelloni e sdraio. 

Sporting Chib Villa PamphlU (via della No- 
cetta, 107-Tel.6258555). Felicemente collo¬ 
cala davanti ad una delle più belle ville della 
cillà, la piscina è aperta tutti i giorni (la do¬ 
menica per i soli soci), dalle 9 alle 21. L’ab¬ 
bonamento mensile è di lire 200.000, 
130.000 quello quindicinale. Snack bar e ta¬ 
vola calda. 

Konul (Ostia Lido, lungomare Lutezio Catu- 
lo, 40- Tel. 5670171 ). Corredata di bar, risto¬ 
rante e tavola calda, la piscina è aperta tutti i 
giorni dalle 9 alle 19. Il biglietto giornaliero 
costa 8.400 lire, l'abbonamento mensile 120 
mila, 40 mila quello settimanale. 

La Nocetta (via Silvestri. 16/A - Tel. 6258952). 
Idromassaggio, campi da tennis e palestra 
accessibili, unitamente alla piscina, previo 
abbonamento mensile (140.000 lire). Ora¬ 
rio, 9-20,30 1 fenali, 9-19 i festivi. Bar e tavola 
calda. 

Le Magnolie (via Evodia, 10 - Tel.S032426). 
Dalle 9,30 alle 19 di ogni giorno. £ possibile 
affittare sdraio e lettini. Lire 13.000 i giorni fe¬ 
riali. 16.000 sabato e festivi. Abbonamenti 
per 12 ingressi (140.000), per 20 (210.000), 
perso ( 280 . 000 y 

Na^ (via Vincenzo Tomassini, 54 - Tel 
3013340). Aperta a tutti dalle 10 alle 17, o 
solo agli adulti dalle 19 alle 20,30. offre per i 
più piccini la pxissibilità di giocare in compa¬ 
gnia di istruttori, apprendere il nuoto ma an¬ 
che il calcetto e la pallavolo. L'Ingresso per il 
giorno costa 13.000 lire (150.000 l'abtróna- 
menlo mensile). quello per la sera 10.000 li¬ 
re (75.000 l'abbonamento). 

Rari Nantes Nomentano (viale Kant, 308 -Tel. 
8271574). E' in funzione tino al 20 settembre 
e costa 10.000 lire dalle 9 alle 13 o dalle 14 
alle 18 dei giorni feriali, 12.0001 festivi. L'ab¬ 
bonamento mensile, sempre per metà gior¬ 
nata, è di lire 185.000. 


Talus (Mentana, località Mezzaluna - Tei. 
9090048). A mezz'ora dal caos cittadino 
questo circolo ippico offre lezioni di equita¬ 
zione a 20.000 lire l'ora e la possibilità di 
passeggiate a cavallo a lire 15.000. Aperto 
tutti i giorni dalle 8 a sera. 

n Branco (Fiegene- via Paraggi). Aperto dalle 
9 alle 12 e dalle 17 alle 20, offre scuola di 
equitazione a 23.000 lire l'ora. 

I due laghi (Anguillara Sabazia - Tel. 
9010686). E'necessaria la prenotazione per 
salire su uno dei cavalli disponibili nel ma¬ 
neggio. Aperto dalle 9 alle 12 e dalle 17 in 
poi di tutti 1 giorni, propone passeggiate a li¬ 
re 18.000 lire l'ora e lezioni a 25.000. Rag¬ 
giungibile con mezz'ora di auto facendo la 
Cassia-bis. 

Centro Ippico Castelfusano (viale del Circui¬ 
to 68, sulla Cristoforo Colombo prima di 
Ostia - Tel. 5670991 ). Dalle 8 alle 11 e dalle 
17 alle 20, escluso II lunedi, è possibile mon¬ 
tare in sella per 22.000 l'ora. 

Piccola Eliade (Morlupo, 30 km della Flami¬ 
nia - Tel. 9071890). Dodici ore di lezione di 
equitazione, fruibili in due mesi, costano In 
questo circolo 140.000 lire. Necessaria la tes¬ 
sera annua (lire 50.000). A venti minuti da 
Roma. 

Campolungo (Montcrosl-Vt, località Campo¬ 
lungo - Tel.076I -69431 ). si raggiunge con SO 
minuti di macchina questo circolo immerso 
nel verde. 20.000 lire per ogni ora di lezione, 
18.000 se si diventa soci. Chiuso II lunedi. 

VUlanoiva (San Polo Sabino-Ri. Tel.0765- 
68025). Lezioni di equitazione e, nei wee¬ 
kend, escursioni nel verde della Sabina. Lire 
25.000 per ogni ora, 200.000 per 10. A cin¬ 
quanta minuti da Roma. 

FaragUa (Castel San Benedetto- Ri, nei pressi 
delle terme di Fonte Cottorella - tel.0746- 
496394). Si puù cavalcare per un minimo di 
due ore a 15000 lire l'una. Escursioni la do¬ 
menica (70.000 pranzo compreso). Neces¬ 
saria la tessera Aics (è possibile farla sul po¬ 
sto con 25.000 lire). In agosto l’attività si tra¬ 
sferisce sul Terminillo. 

L’uliveto (nel cuore del parrò di Ninfa - Lt, Tel. 
0773-318162). Aperto tutti i giorni dalle 8 al¬ 
le 12 c dalle 16,30 alle 20. Il circolo dista da 
Roma 50 minuti di auto. Lire 18.000 per ogni 
ora di lezione, 15.000 per un minimo di die¬ 
ci. L’iscrizione annua costa 25.000 lire. 

Circolo Piaclarelli (nella Icxtahlà omonima a 
pochi chilometri da Bracciano - Tel. 
9988332). Esr>erti e principianti possono di¬ 
lettarsi con le escursioni, nel verde delle 
sponde del lago, proposte da questo maneg¬ 
gio. Il costo è di 15.000 lire l’ora. 



Biciclette 


Gelaterie 


Piazza del Popolo (lato Rosa i). Dalle 9 a. 
notte fonda è possibile ntileggiare le due 
ruote pagando 4.000 per ogni ora. 15.000 
per l’intera giornata. Domenica e festivi 
orario ridotto: dalle 9 alle 20. La catena 
antifurto è compre.sa nel prezzo 

Piazza Navona. Biciclette grandi e piccole 
nel cuore di Roma, fruibili dalle 10 alle 13 
e dalle 16 a sera. 3.000 per ogni ora. 
15.000 per gli infaticabili che hanno voglia 
' di pedalare tutto il giorno. 

Piazza Sidney Sennino. «Bicimania» è il no¬ 
me di questo reni a bike in funzione dalle 
9 alle 20 dal lunedi al giovedì, e dalle 9 al¬ 
le 24 dal venerdì alla domenica. Un’ora 
costa 4.000 lire, mezza giornata 10.000, 
intera 14,000 lire. I prezzi possono variare 
a seconda delle due ruote scelte. Sono in¬ 
fatti disponibili tandem, moiint.rin bike e 
altro. Non chiude per ferie 

Piazza di Spagna l'uscita della metropolita¬ 
na) Orario continualo dalle 9 alle 20 |x*r i 
giorni feriali, prolungato alle 24 nei festivi. 
4.000 lire l'ora, 15.000 se si superano le tre 
ore t: mezza. A disposizione del ciclista 
anche lucchetti antifurto. 


lesti - Droga? Non ne abbiamo 
quasi mai trovata. Chi ce i'ha 
per sè viene segnalalo come 
prevede la nuova legge». 

E il Comune? Da anni sem¬ 
bra disinteressarsi del proble¬ 
ma di che cosa lare di Capo¬ 
cotla. Un progetto per la risi- 
stemazlone di questi tremila 
metri di costa, con l'installazio- 
nc di strutture leggere e la re¬ 
cinzione del vialettl che porta¬ 
no al mare, giace nel cassetto 
dall'83. Stessa sorte per uno 
studio degli ambientalisti ( 
spedito a marzo al ministro 
Ruffolo) che vogliono proteg¬ 
gere la spiaggia e trasformarla 
in una riserva. 

Ma le dune sono proprietà 
privata: solo l'arenile è del De¬ 
manio (cinque ettari e mez¬ 
zo), il resto è diviso tra gli eredi 
Savoia (dieci ettari), l'immo¬ 
biliare «La Romarina» (dieci et- 
tan). la società «Tortola Truss» 
(un ettaro), la «Compagnia 
Sviluppo Marina Reale spa» 
(cinque ettari e mezzo). Dun¬ 
que, l'amministrazione capito¬ 
lina, prima di qualunque ope¬ 
razione, deve e.spropriare Ca¬ 
pocolta. Dice Franco Fardelli, 
vicepresidente della XIII circo¬ 
scrizione e responsabile del¬ 
l’ufficio litorale. «I chioschi II 
non possono rimanere, ma I 
soldi per demolirti non li ab¬ 
biamo. D’altro canto, non è 
(lensabile che questa diventi 
una landa sperduta senza un 
punto di ristoro. Fichera l'anno 
scorso ci aveva promesso l'affl- 
damenio della spiaggia, ma 
non abbiamo saputo più nul¬ 
la». E allora? «Aspettiamo». 


Un travestito 
mima uno 
spogliarello 
sulla pista 
Asintetra 
nudisti al sole 
In uno dei 
chioschi abusivi 
di Capocotta 
Il «Battello 
Ubriaco». 

La sera 
le dune si 
«trasformano» 
facendo 
accorrere 
centinaia 
di giovani 
che affollano 
le discoteche 
all’aperto 
allestite 
dal capanni 


Terme 


Palazzo del freddo G. Faaal, via ITincipe Eu¬ 
genio. 65. in altiviM dall 928 offre numerose 
specialità. Tra queste il •lrulletlo»e la «catari- 
nclta». Chiuso il lunedi. 

GioUttf. via Uffici del Vicario, 40. Davvero am¬ 
pia la varietà di gusti proposti. Lunedi il ripo¬ 
so settimanale. 

Casina dei tre laghi, viale Oceania.90. Chiuso 
il lunedi. 

PcUacchla, via Cola di Rien/u, I (13 Produzione 
propria dal 1923. 

Tre Scalini, piazza Navona Specialità il tartufo 
al cioccolato. 

Barchiesl&HgU. via Lè» Spezia 100. ftodu/.io- 
iie propria c plurìpremiata. Da provare la 
crema nocciola c il pistacchio. 

Monteforte, via delia Rotonda 22. Semifreddo 
alio ^abatonc e cassèita siciliana tra !e sp<‘" 
cialitù Chiuso li lunedi 

Europeo, piazza 3 laoreni'o m l.ucina 33. In- 
grcdtenU nalurali freschi per gelati e semi¬ 
freddi. Anche da aspc^rto Mercoledì chiuso. 

Bella Napoli. corso Vittorio Emanuele 24G 
Produzione artigianale. Insoliti il gelalo al 
babà e quello alla pasticra Cliiuso la dome¬ 
nica pomenggio, 

Wfllf’» gelateria. Corso Villono Emanuele 
215. Gelalo artigianale Doc. Speciale lo za¬ 
baione. Chiuso li mercoledì. 

Le tre maschere. Borgo Pio, 40. Specialità ge¬ 
lato allo yogurt di frutta ippcalorico. 


Acque Albule (Bagni di Tivoli, via Tiburtina 
km 22,700 - Tel. 0774/529013). A mezz’ora 
da Roma, piscine di acqua sulfurea aperte 
lutti i giorni dalle 9 alle 16. Prezzi variabili 
dalle 13 alle 27 mila lire. 

Terme di Cretone (Palombara Sabina, locali¬ 
tà Crelone- Tel. 0774/615100). Vasche con 
acqua sulfurea aperte tutti i giorni dalle 9 alle 
19 (lire 11,000 i feriali, 13.000 i festivi). Pos¬ 
sibile l'ingresso per il solo pomeriggio 
(9.000 lire dalle 14 in poi). In funzione bar e 
tavola calda. 

Tenne del Papi (Viterbo, str. Bagni, 12 - Tel. 
0761/250093 - 250113). Piscina termale con 
acqua sulfurea aperta dal mercoledì alla do¬ 
menica. Orario: 9 - 20,10.000 lire l’ingresso. 

Tenne di Pompeo (Ferentino -Fr. Km 76.000 
della Casilina). A partire dal 7 luglio oltre al¬ 
le cure termali è possibile accedere alla pi¬ 
scina scoperta con acqua sulfurea a tempe¬ 
ratura ambiente. Tutti i giorni dalle 9 alle 17. 
ingresso lire 8.000. 

Terme di Otte (Orte, Vt- via Bagno,9 ■ S.S. Or- 
tana km 24,200 - Tel.0761/494666). Piscina 
termale di acqua sulfurea aperta tutti i giorni 
dalle 9 alle 19.1 bimbi lino a 14 anni pagano 
5,000 lire, gli adulti 10.000. Possibile un ab¬ 
bonamento per 15 bagni a lire 100.000. Par¬ 
co attrezzalo, ristorante e bar. 

Terme di Sant’EgIdio (Sulo-Castelfortc, Lt-vla 
delle Terme. Tel 0771/672212-672162). Per 
chi ha voglia di lare qualche chilometro in 
più e raggiungere II sud della regione, le ter¬ 
me di Suio, oltre alle cure, offrono piscine 
termali con acqua sulfurea. Dalle 9 alle 17 di 
ogni giorno, ingres.so lire 7.000 


Locali 


ClaMico (via di Libella, 7 • Tel. 5744955). Co¬ 
lonne Minore dal mondo, mugiche di oggi, 
degli anni ‘60 c 70 per ballare solto la luna c 
ancora cocklails d'aulore gelati e sorbetti. 
Ap>erto anche tl giardino. Fino al 10 agosto. 

Alpheus (via del Commercio. 36 -Tel. 
5783305). Por tutta Testate la sala Red River 
ospiterà proiezioni cinematografiche, il 
blues sarà di «scena nella Momolombo men¬ 
tre la Misbissipi funzionerà come discoteca. 

Altroquando (via degli Anguillara, 4 • Calcala 
vecchia. Tel. 0761/587725). «Musica di 
mezza estate** ò il nome della rassegna che 
terminerà il 9 agosto. Un programma origi¬ 
nale che spazia dal blues alla musica classi¬ 
ca indiana. 


Musica dal vivo 
0 raffinati menù 
Le «specialità» 
dell’oasi dei nudisti 


H A ognuno il suo look e il slo program¬ 
ma. Se lo scenario del «Battello Ubnaco» 
punta sulle statue bianche che bes'ono da una 
coppa .1 Izando le braccia al ciclo c- finti palmi- 
zi mosci [erano banalissime docce, all' «Ha¬ 
rem del Divino» il percorso fino all are nile 4 at¬ 
trezzato di tavolini all'americana, a duejx>sti, 
riparati da una tettoia di bambù. Se al «Ferro 
Rooodo' (in spagnolo significa <'ane tosa»), 
tutti i sabati si organizzano concerti d.il vivo di 
musica rock-blues, al «Tropical» si i?ossono 
gustare raffinati piata a base di pesce. Insom- 
ma, ce n '4 |}cr tutti i gusti. 

Nomi scelti in un variopinto campionario 
esotico e .stravagante, i capanni svettano a 
partire clali'ottavo chilometro sulla via litora¬ 
nea per Torvaianica. C'4 chi fa musica di not¬ 
te e in chi non la fa. Quasi una divisione di 
ruoli, una spartizione cementata anche dallo 
spazio fisico: i primi chioschi che si incontra¬ 
no airiv.mdo da Ostia (il «GforiUiio dell’E¬ 
den», •Attila», «LeDuirè», «Tropxral»), offro¬ 
no solo servizi di ristorazione. Una curiosità: 
quest'ultimo casotto è l'unico fornito .li telefo¬ 
nino cellulare. Vista la notevole affluenza esti¬ 
va. soprattutto durante il week-end, chi ha vo¬ 
glia di cenare a lume di «stelle» e profumo di 
mare, potrà telefonare e prenousie. Chi li fre¬ 
quenta' Ci sono i nudisU, molti gay. Umlissimi 
single, c'à media trentacinque anni. Di rigore 
il frassino chiaro per le strutture di legno at¬ 
trezzato con tavolini e ombrelloni. Unico vez¬ 
zo, qualche palma (vera) c minuscoli ripari 
di paglia. 

Ristorante e buona cucina anche «Ar Ca¬ 
panno» c all'«AruBMln»: il clima è lo stesso 
che si trova negli am chioschi-ristorante della 
spiaggia. Cambia solo l’ubicazione, il primo è 
piantato a metà dei tre chilometri, l'altro alla 
nne. 

Parte invece da «Andrea e Santini», la scia 
musicale che orni notte trascina decine di ra¬ 
gazzi SU' pìccoli quadrati di legno sistemati a 
mo' di jpedane. La «specialità»'?In quest'ultimo 
capanno raramente si balla c si ascolta musi¬ 
ca dive rsa dalla tedino, acid e rap. A frotte, 
gruppet.! di gioveuiissimi teen-aa;r si presen¬ 
tano inf.tati dentro attillati pantaloni a zampa 
d'elefan'e, camicette a strisce larghe ai iati o 
con shrinisslmi disegni al centro, le scarpe 
con la suola da tennis, i capelli cortissimi ai Ia¬ 
ti. spesso sulla fronte portano la •btmdana», 
una fasc.etta colorata. Ogni sera c'è gente di¬ 
versa, m a per una notte va bene cosi. 

Amblimie completamente diverso air«Ha- 
rem del Divino». Felice, appunto il Divino, 
un vitali‘tslmo quarantenne dalTaria di quello- 
che-nor-lnvecchia-maì, cura personalmente 
gli •ospi’j». Li accoglie al loro arrivo, si presen¬ 
ta, li corisiglia sul posto da scegliere sotto il so¬ 
le. Insoinma li coccola, unendo Tane delle 
public relation a quella del perfetto padrone 
di casa. Chi viene qui deve amare noressarìa- 
mente l'> sport: nella sabbia fine n bianca so¬ 
no stati ricavati un immenso campo di ralrlo 
con tanto di porte, un campo di tollc.y beach 
e uno per la pallacanestro. Quando cala il so¬ 
le, com.nciano 1 preptuatìvi per le «leste» ov¬ 
viamente a base di musica, rock soprattutto, 
ma and ic house, rap. disco. 

Solo li venerdì, sabato e donvenica $1 ani¬ 
mano 11 ' discoteche «dar Ziqta|^la» (sottoti¬ 
tolo: re del nudo, unico maschio effettivo) e 
ai «Capamio giallo». DI giorno, si possono 
gustare- panini in tutte le salse, insalate di riso, 
piatti freddi. 

Ma lo scettro incotrastato di «re della notte» 
è saldamente in mano al aBaU-au .vie». Musica 
e balli .-ono garantiti ogni irera, lino all'alba, 
per tulli D'estate. DAT. 


Discoteche 


Miraggio, I.mare di Ponente 93 - tel.6460369, 
Fregene. Discoteca e giochi In piscina. Dal 
lunedi al giovedì ingresso lire 20.000. Vener¬ 
dì, sabato e domenica 30.(X)0. 

Rio cbtr follia, I.mare di Lirvante - tel.6460907. 
Rregenc. Discoteca, concerti dal vivo, caba¬ 
ret, musica anni '60. Alcune serate rientrano 
nell'iniziativa «Rio campagna progresso» 
promossa in collaborazione con associazio¬ 
ni ambientaliste per raccogliere fondi. 

Udo, p azza Fregene - tel.61€0Sl 7, Fregene. Di¬ 
scoli «ca con maxischermo e ristorante. 

Hireno, via Gioiosa Marea. 64 - tei 6460231, 
Frcjsene. Discoteca housi; e darce, piano 
bar Lire 30.000 nel weekend, 25.(KX) gli altri 
giorni. 

BeMto. p.le Magellano, - Tel.5626fi98. Ostia. 
Venerdì, sabato e domenica dallt; 22 alle 2 
musica dal vivo e intrattcnimenli. Ingresso 
gratuito. 

Il Coatrdlo. via Praia a Mare - tel.646a323,Mac¬ 
carese. Revival e techno housr:. 

Il Contilo, I.mare Amerigo Vespuccl 112. Ostia. 
Disco bar. 

Acqutdand, via dei Faggi 41 ■ tei. 9878249. Lavi- 
nio. Piscine, giochi acquatici, due piste dan¬ 
zanti corredale di acqua-scivolo: dal giovedì 
alla domenica nel mese di luglio, dal marte¬ 
dì alla domenica in agosto Aperto dalia 
mattina a notte inoltrata. Ingresso lire 
20.!)')0. 

Acquiipiper, via Maremmana inferiore km 
29,3X5 - Guidonia Montecelio. /icces-sibile 
già dalle 9. II parco acquatico si trasforma 
dalle 22 di ogni sera in discoteca, con ani¬ 
mazione e musica dal vivo anche con nomi 
prestigiosi. 

Peter'», via Redipuglia 25 - lei. 6521970, Fiumi¬ 
cino Pop, rock, disco anni '70 e altri ritmi 
ancora per questo locale aperto dal martedì 
all.i domenica. Ingresso lire 20 OtX), consu- 
m^zlone compresa. 

CoUsrnini, via Pontina km. 90,700. Musica nera 
ediiendenza. 

Even, Aurelia Vecchia krn. 92,500 - tei. 
07iX>/856767, Tarquinia. Teciino -ock, hou¬ 
se music. 

La nave, via Portorose ■ tei. 6460703, Fregene. 
Gi<x hi in piscina e discoteca con 5erate a te* 
ma. 

Plinlits I.mare Duilio • tel.5670914. Ostia. Revi¬ 
val e techno music. 

La bustiola, I.mare Circe • te) 0773/528109, San 
Felice Circeo. Aperto tutti i giorni con un 
programma che comprende tutti i ntmi bal- 
labtl. 

KuratiaL I.mare Lutazio Catulo • tei. 5602634, 
OstM Castelfusano. Dalle 22,30 rigorosa- 
menledisco music. Ingresso lire 20.000. 
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DOMENICA 25 AGOST01991 


NUMim unu 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

CrTambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso Aci 116 

Sangue urgente 4441010 

Centro antiveleni 3054343 

Guardia medica 4826742 

Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aied 84150354827711 


Per cardiopatici 47721 (int.434) 
Telefono rosa 6791453 

Soccorso a domicilio 4467228 


Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebeneiratelll 58731 

Gemelli 3015207 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spinto 68351 


Contri veterinari: 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 

Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 

Segnalazioni per animali morti 
5800340 

Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 






Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea; Acqua 575171 

Acea, Red. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervenlo 5107 
Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

ComunedlRoma 67101 

Provincia di Roma 676601 

Regione Lazio 54571 

Arci babysitter 316449 

Telefono in aiuto (tossicodipen¬ 
denza) 5311507 


S- . i 






Mignon 

un «indipendente» 
corag^oso 


Programmi e distribuzione nelle sale cinematografiche della capitale 

n Ccirtellone d’autunno 


SANDRO MAURO 


RR A consultare i tamburini 
di un quotidiano precedente al 
19S6, del Mignon dì via Savoia 
non si troverebbe traccia. 

In principio, infatti, fu il Sala¬ 
rio. ^no gli anni '20 e questo 
cinema, che secondo un'abi¬ 
tudine Invalsa più allora che 
adesso, da) quartiere mqtygya,, 
il nomoKSi'SaMihbe^chiaixtatu 
cori per oltre trem'anoL Rìbai- . 
tezzata, complici le dimensio¬ 
ni, col nome che oggi costitui¬ 
sce uno dei punti di riferimen¬ 
to più saldi per i cinefili cittadi¬ 
ni, Issala ha ■vivacchiató*fino 
agli anni '70 come una secon¬ 
da visione qualsiasi per poi 
prendere vìa vìa inconfutabili 
connotazioni d'essai. Cosi pel¬ 
licole €d'autore» hanno preso 
ad dtemarsi a robuste dosi di 
film con il primo Alberto Sordi 
e soprattutto con Tolò, vero ' 
cavallo di battaglia di una .sala 
che ha in qualche modo con- 
tribiiilo alla doverosa rivaluta¬ 
zione deU'artìsta napoletano. 

Tutto questo fino alla meta ' 
dell'87. quando l’accordo pre¬ 
so tra i proprietari del cinema e 
la società •Programmazioni ci¬ 
nematografiche* ha coinciso 
con il totale rinnovamento del¬ 
la sala. Nuovo look quindi, ma 
anche nuovo corso, ché l'at¬ 
tuale struttura del Mignon co¬ 
stituisce esperienza assai rara 
nel rapporto tra distribuzione 
ed esercenza. La •Programma¬ 
zioni» infatti, composta dalla 
Emme cinematografica di Ma¬ 
rio Fiorito (che ci racconta tut¬ 
to questo) c dalla Mikado Film 
, di Roberto Cicutto, gestisce ^in 
toto» la programmazione del 
cinema di via Savoia che gode 
cosi di un’autonomia perlome¬ 
no insolita rispetto agli abituali 
meccanismi distributivi c an¬ 
che. perciò, al binomio Safin- 
Cinema 5 che •duopolizza» l'e- 
sercenza capitolina. Il cartello¬ 
ne del Mignon è infatti, salvo 
rare eccezioni (// niarilo della 
panvcchiera ne è recente, for¬ 


midabile esempio). intera¬ 
mente composto da pellicole 
targate Mikado. coraggiosa au¬ 
tarchia «dal distributore al con¬ 
sumatore» che neppure l'Alca- 
zar si permette (i proprietari 
’■ Manfredi e Vania Traxier sono 
' anche titolari della distribuzlo- 
, ne Acadpiqy),programmando 
spesso prodotti provenienti da 
altri listini. . 

Il gioco, a quanto pare, vale 
. la candela; gli incassi del cine¬ 
ma si sono infatti quintuplicati 
con la nuova gestione, e il suc- 
. cesso sulla piazza romana ha 
' Incoraggiato, e avviato di fatto, 
un'esperienza analoga con un 
cinema di Milano. 

Ma non è solo questione di 
soldi, dato che per il Mignon è 
passata in questi anni una rile¬ 
vante letta di quanto si è impo¬ 
sto, per amore, airattcnzionc 
cinefila. Dalla •scoperta» di Al- 
modovar con Lo legge del desi¬ 
derio a quella di Percy Adlon 
(Sugar baby, Bagdad cafè) .dal 
•caso» Jane Campion (Un an¬ 
gelo alla mia lauola e Àueetie) 
alla tenitura, clamorosa, del 
Decalogo di Kieslowski. 

Intanto la nuova stagione è 
appena cominciata con Perchè 
Bodhi-Darma è parlilo per l'o- 
rienle, film proveniente dalla 
lontana -e cinematografica¬ 
mente semlsconoscluta- Co¬ 
rea, e vincitore nell'89 del festi¬ 
val di Locamo. 

Ugualmente azzardata, e 
cosmopolita, è la programma¬ 
zione che lo seguirà; dai tre 
film Mikado in concorso a Ve¬ 
nezia (Edoordo//di DerekJar- 
man, Urga di Nikita Michaikov 
c La lanlema rossa del cinese 
Zhang Yimou, già autore dello 
splendido Sorgo rosso) a Vilo 
e gli allri di Antonio Capuano, 
già premio Solinas per la sce¬ 
neggiatura selezionato per la 
settimana della critica, e anco¬ 
ra ai nuovi film di Agnes Var- 
da, Luis Puenzo, Petcy Adlon. 


H Perl cinefili incalliti, si av¬ 
vicinano gli appuntamenti 
chiave, quelli con le prime au¬ 
tunnali, di cui la Biennale di 
Venezia sarà la vetrina intema¬ 
zionale. Rossini Rossini, di Mo- 
nicelli, o Amore necessario di 
Fabio Carpi sono soltanto al¬ 
cune delle numerosissime pel¬ 
licole che gli esercenti romani 
si sono assicuratiin leggera dif¬ 
ferita. Per il resto alla ex Mon- 
dialcine, ribattezzata Safln ci¬ 
nematografica dal primo ago¬ 
sto scorso, snocciolano subito 
una quindicina di novità, sbro¬ 
gliando con difficoltà la matas¬ 
sa del grandi nomi. De Niro, 
Stallone, Omelia Muti. Stessa 
situazione alla Cinema S, l'al¬ 
tra grande società che gestisce 
una buona fetta delle .sale del¬ 
la capitale. In effetti nel merca¬ 
to dell’esercenza romana re¬ 
gna il duopolio assoluto delle 
due case, che sì spartiscono, 
quasi al SO per conto, circa 
quaranta locali. Sono loro che 
•miscelano» i prodotti, in gran 
parte hollywoodiani, distri¬ 


buendoli nelle varie zone della 
città. Tutto con un obicttivo 
preciso; sfruttare il film fino in 
fondo, non bruciarlo. La tecni¬ 
ca è di solilo quella di distin¬ 
guere le sale in locali di ante¬ 
prima, lutti addensati al cen¬ 
tro. affiancati da quelli di con¬ 
temporanea, cioè che pro¬ 
grammano le prime anche in 
periferia. Poi ci sono quelli di 
proseguimento, cioè delle vi¬ 
sioni successive. Secondo i 
•megagestori» romani in que¬ 
sto modo l'•alchimia» è perfet¬ 
ta; i film godono di più platee, 
c la periferìa non è emarginata 
a ruolo di gregaria. 

A ciascuno II suo, quindi? 
Non proprio. La «morta» di sale 
che negli ultimi tempi si regi¬ 
stra a Roma, di fatto danneggia 
la periferìa, che stenta a tenere 
il passo con 11 «privilegialo» 
centro. In una situazione di 
duopolio, poi, è difficile che i 
cosiddetti «indipendenti» con¬ 
servino il loro spazio vitale. Al 
di fuori delle 40 sale di proprie- 
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tà della Safin cinematografica 
e di Cinema 5. una selva di lo¬ 
cali ricerca un disperato equilì¬ 
brio sulla lìnea di confine Ira le 
due grandi società c l'autono¬ 
mia di programmazione. Si 
chiamano i «collegati», c sono 
quei locali che non apparten¬ 
gono alle due ditte, madie en¬ 
trano, più o meno liberamen¬ 
te. nel a loro programmazio¬ 
ne. pagando, naturalmente, 
una percenluale. Cosi ^•Euro- 
pa». Il •Ganien», il «Maestoso», 
il «Rivoli» appartengono a di¬ 
verse società, ma entrano nel 
circuito di programmazione di 
Cinema 5. Ad essi c’è da ag¬ 
giungere il gruppo di sale di 
proprietà dell'amministrazio¬ 
ne Gemini (Capranica, Capra- 
nichettj, Augustus e Gregoiy), 
c fino allo .scorso anno il Bar¬ 
berini, locali più autonomi, ma 
che spesso si affidano all’eser- 
cenza bcrlusconiana, soprat¬ 
tutto nelle stagioni più «calde», 
come le vacanze natalizie. Sul¬ 
l'altro fronte, quello della Sa- 
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Un disegna di 
Marco Petrella; 
In alto da 
sinistra, 
un'immagine 
di «Bagdad 
Calè», 
l’entrata 
del cinema 
Farnese e del 
Capranica 
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fin, sì schierano, invece, il 
«Rialto», il •Diamante» e l'«A- 
stra». «Siamo costretti ad 'attac¬ 
carci al treno' dei grandi circui¬ 
ti -, dicono al Capranichetta -, 
altrimenti perderemmo molte 
prime. Il mercato cinemato¬ 
grafico è latto cosi. Un disuibu- 
tote vende a chi compra un 
film di qualità, insieme a un 
paio di pellìcole scadenti. È 
chiaro, quindi, che chi ha più 
sale si assicura i titoli più pre¬ 
stigiosi». Insomma, quello che 
' in gergo chiamano block bob-' 
■ king, di hollìwoodiana memo¬ 
ria. Echi si adatta malvolentie¬ 
ri a questa regola, cerca di dar¬ 
si un profilo diverso, di «annu¬ 
sare» le novità per conquistarsi 
un pubblico di affezionati, che 
dia lustro alla sala «Nel cine¬ 
ma è sempre stato cosi -, dico¬ 
no al «Riróli» -. Trent'anni fa 
c'era il celebre circuito Amali, 
che poi è passalo alla Mon- 
dialcinc. Ci ha pensato |x>i 
Berlusconi, con Cinema 5. ad 
abbattere Timpcro assoluto 


A Piazza 
Colonna 
il sogno 
spagnolo 


M Domani a Piazza Colon¬ 
na riprendono gli appunta¬ 
menti con gli «spettacoli in 
piazza» organizzati dall'Asscs- 
soralo alla cultura capitolino e 
dall’Associazione «l.'Arte e lo 
Spettacolo». In programma, al¬ 
le 21.15. SucHo de Espatla dì 
Nicoletta Zocca Naili, spetta¬ 
colo che con particolari coreo¬ 
grafie realizza un amalgama di 
danza classica, moderna e fla- 
menca. In scena i dieci balleri¬ 
ni della compagnia «Europa 
Danza e Spettacolo» e il giova¬ 
ne chitarrista flamenco Josè 
Antonio de Bormujos per dar 
vita alla storia di una donna ra¬ 
pila dal bollente spirilo anda¬ 
luso e trasportata in un sogno 
misterioso che 6 anche viaggio 
ncH'inconscio. 


I monachicchi, popolo degli oggetti smarriti 


M Tanti anni fa. quando an¬ 
cora le macchine andavano a 
benzina e Smeraldi era una 
piccola città, sentii parlare per 
la prima volta dei monachic- 
chl. Fu mia zia Gilla a parlarne; 
aveva perso il bic, l'accendino 
di plastica usa-c-gcita. All'epo¬ 
ca fumare era consentito dalla 
legge, e il òrcera l'oggetto che i 
grandi perdevano di vista più 
spesso. La scena era quindi 
piuttosto consueta. 

■Ah, sono 1 folletti - si spa¬ 
zienti la zia -, Ix) avevo lascia¬ 
lo qui un minuto fa... eh, certo; 
in questa casa ci sono i folletti 
che nascondono le cose...». Io 
ero piccolo ma già fermamen¬ 
te laico, quindi non diedi tanto 
peso alle parole della zia, ben¬ 
ché quest'immagine dei folletti 
predoni di bic fosse più diver¬ 
tente della teoria freudiana de¬ 
gli «atti mancati», che già allora 


dominava la mia povera im¬ 
maginazione di scettico. 

Qualche anno dopo - le 
macchine andavano ancora a 
benzina e le sigarette erano 
consentite dalla legge, solo 
che adesso ero io a fumare e a 
smarrire 1 bic - all’università 
conobbi Laura Maria Luisa. 
Laura portava i capelli corti e 
non sorrìdeva mai. Ancora 
non sapevo come si chiamas¬ 
se quando un bel giorno si se¬ 
dette vicino a me e. finita la le¬ 
zione di Storia della scienza, 
seria seria mi consegnò un car¬ 
toncino con sopra un ideo¬ 
gramma. Incuriosito c affasci¬ 
nalo mi recai al dipartimento 
di studi orientali perchiedcrc a 
qualcuno cosa ci fosse scritto. 
«C'è scritto “amore"», mi rispo- 
. se divertito un assistente di let¬ 
teratura giapponese. E cosi mi 
innamorai di Laura, che a sua 
volta giurava di amarmi, e per 


Miracolosamente. C'è qualcosa di incomprensibi¬ 
le nella nostra vita quotidiana; miracoli che partono 
dalla realtà e arrivano al surrealismo passando per 
strane figure d’uomini e di fantasmi. Qualcosa che 
non sembra vero ma che pure ha una propria strana 
logica. È questo il tema di una nuova serie di rac¬ 
conti. Inviate i vostri testi (non più di 70 righe) a: 
Cronaca l'Unità, via dei Taurini 19,00185 Roma. 
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un po’ di tempo fummo vera¬ 
mente felici, insieme. Lei però 
continuava a sorridere poco. 

«Sai cosa sono i monachic¬ 
chi?», mi chiese un giorno che 
non riuscivo a trovare il mio 
bic. «No, sentiamo». Ero anco¬ 
ra giovane, laico e scettico. 

«Sono i folletti che nascon¬ 
dono le cose. A volte le na¬ 
scondono e altre volte se le 
portano proprio via». «Ah si? E 


allora che ci vieni a fare a Sto¬ 
ria della scienza, signorìnella? 
Tanto varrebbe che andassi a 
caccia di questi tuoi piccoli 
monaci, no?». 

«Non sono piccoli monaci. È 
una parola mollo antica Mo-na 
Kiki-, scandi lei - che significa 
Popolo-degli-oggelti-smarriti. 
Era cosi bellina. Laura, quan¬ 
do metteva il broncio offesa 
dal mio sarcasmo. 


«Un giorno sparirò per sem¬ 
pre - m I disse un'altra volta.- 
Mi cercherete ma non riuscire¬ 
te a trovarmi». «Non sparire 
mai, La.irclla -, la pregavo. - 
Ti ritrov.-rei. a costo di andare 
a Chi Ita vólo (una tramissio- 
ne dell'epoca) e prendere per 
il collo a conduttrice c trasci¬ 
narla per le strade con me a 
cercarti", «Eppure non riuscire¬ 
te a Irov.irmi». 

Era v:ro. Un brullo giorno 
lutto lini, in fretta come era co- 
miiKialo. «Non cercarmi più», 
mi ordir ò rigida per telefono a 
s(!guito dì una discicssione. A 
certi ordini s-irebbe meglio ob¬ 
bedire izrmpre, datemi retta. 
Si?nonchè pjissavo le giornate 
a guardare quel cartoncino 
con su lizrilto «amore» c a un 
certo punto decisi di richia- 
rr aria, 

«È stata raggiunta una nu- 
meraziore non attiva», rispose 


una spietata voce metallica. «Si 
prega dì riagganciare». Poco 
dopo aprii il mio cassetto e il 
cartoncino non c'era più. But¬ 
tai per aria la casa, s|xrrando 
di nirovarlo, ma saltavano fuo¬ 
ri solo vecchi bic e altre cose 
che avevo perso in passalo, 
beifardo pegno dei monachic¬ 
chi. Non ho più ritrovato il car¬ 
toncino. nè ho più visto Laura 
Maria Luisa. 

Ora Smeraldi è una grande 
citta, qualcuno ha proiilo di lu- 
marc, qualcuno ha finito tutta 
la benzina e la scienza ha ri.sol- 
lo tanti mùsteri. lo sono forse 
più saggio, c sicuramente un 
po’ meno scettico. Oggi che mi 
rimano poco da perdere, la 
mia fede nella scienza confina 
infatti con il ricordo di Laura, e 
di quel cartoncino, lungo 
un’interminabile fila di accen¬ 
dini, un prezioso trofeo per il 
popolo degli oggetti smarriti. 


della Mondialcinc. È il cinema 
che funziona in questo modo, 
senza i circuiti a noi rimarreb¬ 
bero soltanto I resti». 

Non proprio della stessa 
opinione sono i gestori delle 
pochissime sale completa¬ 
mente indipendenti, come il 
«Farnese» o il «Madison». «Per 
quelli come noi la piazza è 
chiusa -, dicono al Farnese -. 
Dobbiamo lare i .salti mortali 
per accaparrarci i film. Ma a 
volle capitano le fortune inspe¬ 
rate. Come ci è successo con 
,,/Vuooo a’ncmo Paradiso, che 
abbiamo 'fiutato' mollo tempo . 
prima che vincesse l’Oscar, e 
poi lo abbiamo tenuto pa sei 
mesi». Abilità pionieristica e 
amore del rischio non basta¬ 
no, però, a conquistare le pri¬ 
me visioni, che restano riserva¬ 
te ai »grandi», capaci di offrire 
anche poltrone comode, sale 
rinnovale, impianti acustici 
perfetti, per un pubblico sem¬ 
pre più esigente, «affamato» di 
look e comodità, più che di 
immagini e idee nuove. 


Musica 
primitiva 
sul Monte 
Soratte 


^R Un concerto d’estate non 
è poi un’occasione rara. A me¬ 
no che non sì tratti di un con¬ 
certo «d’ambiente». Se poi a 
suonare c’è un'orchestra «prei¬ 
storica», l'appuntamento in 
programma per oggi pomerig¬ 
gio a Sant’Oreste, un paesino 
arroccato sull’antico Soralte, 
acquista un sapore davvero 
particolare. Come scenario na¬ 
turale gli organizzatori hanno 
scelto il bosco sacro del Sorat¬ 
te. la scenografia è stala rea¬ 
lizzala in una vecchia «Carbo¬ 
nara» dallo scultore del tufo 
Costantino Morosin, 

L’Idea della manifestazione, 
del concerto d'ambiente con 
l'orchestra preistorica di Wal¬ 
ter Maioli, è merito della Prolo¬ 
co, mentre la realizzazione ed 
è stala affidata al professor 
Francesco Zozì. Walter Maioli, 
che da molti anni sta portando 
avanti uno studio sulla musica 
ed i suoni primitivi, ha trovalo 
in queste valli deH’Allo Lazio il 
luogo ideale per valorizzare la 
sua ricerca. L'orchestra prei- 
.storica, che è composta da va¬ 
lidi musicisti, da membri della 
Lega per l'Ambiente c del Cir¬ 
colo vegetariano di Calcala, ha 
fatto il suo debutto nel concer¬ 
to paleolitico di Narce ed ora 
per la prima volta esce in tour- 
nè. Alla Proloco di Sant’Oreste 
il merito di aver saputo acco¬ 
gliere per prima questa mani¬ 
festazione musicale arcaica 
che partendo dalle profonde 
sonorità del bosco si propa¬ 
gherà per tutta la valle. Uno 
«scenario» a tal punto impor¬ 
tante dal punto di vista am¬ 
bientale che recentemente è 
stalo inserito in un progetto di 
parco naturale presentato alla 
Regione Lazio, li concerto dcl- 
l'orchestta preistorica si terrà 
oggi pomeriggio. L’appunia- 
mento 6 fissalo alle 16,30, 
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Telefono amico (lossicocipnn- 
denza 8810134 

Acotral uff. informuziimi 
5915161 

Alac uff. utenti 46954x44 

Marezzi (autolinee) 4830531 
Pony express 3509 

City cross 8410E90 

Avis (autonoleggio) 419541 
Hertz (autonoleggio) 1678;?2C99 
Bicinolegglo 32:35540 

Collalti (bici) 65I1C84 

Psicologia: consulenza 3119434 


OlORNAU DI NOTTE 

Colonna; pzza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino: v le Manzoni (cine¬ 
ma Royal), v.le Manzoni (S, 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio, c.so Francia; via Fla¬ 
minia N. (fronte Vigna Stelluli) 
Ludovisi: via Viticrio Veneto 
(Hotel Excelsior. P.ta P'nciana) 
Panali: p zzaUnght ria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi- via del Tritone 




I APPUNTAMENTI l 


Caatel S. Angelo. Per la -assegna «Musica al Castello» sta¬ 
sera Ionia ad esibirsi Roberto Ciotti, richiesto insi.stcnlemen- 
te dal pubblico. Domani è la volta di Joy Garrison. Sempre a 
Castel S.Angelo continuano anche gli spettacoli oq'amzzati 
da «Invilo alla lettura» che alle 18 propone un concerto jazz 
con il quartetto Fratelli D’E ia. 

Campagnuio. Avviso; questa domenica non ci saranno le 
tradizionali bancarelle del piccolo antiquariato. 

Terme di Caracalla. la mostra «50 anni di .storia e musica 
alle Terme di Caracalla» è aperta tutti i giorni dalle ore ìi.30 
alle ore 18.30. Altra moitra, quella su «Alberi pcreniii»/Si;ul- 
lure per il teatro di Ceroli, ore 9.30-18.30, a cui sì aggiunge 
quella sui costumi del «.Doti Carlos- di Verdi ideati da Luchi¬ 
no Visconti (ingresso è jraluito). In visione per tutto il perio- 
dodi apertura della stagione del Cinquantenario. 

Estate d'argento *91. In via Montalcini 3, parco di Villa Bo- 
nelli XV circoscrizione, dalle ore 17 alle 19,30 soni- preiasti 
spettacoli musicali, tea ro, dibattiti, giochi per la terza età. 
Possono partecipare tut;i i cittadini. Ingresso gratuite. La ma¬ 
nifestazione continua fino al 9 settembre, p<;r informazioni 
rivolgersi alla cooperativa M.igliana Solidale lel.52.63.904- 
52,85.677. A 'Villa Pamphili (Palazzina Corsini, ingressa a 
Porta San Pancrazio) è invece attiva la cooperativi Nuova 
Socialità che organizza in collaborazione con l’VIII riptirti- 
zione una serie di appuntai nenti per la terza età. 

Estate d'argento a Ostia. Oggi alle 17,30 spettacolo di e 
con laura eDonatella Capelloni, Stefano Di Pietro e Anna¬ 
maria Rosselli; «Estate...v'e buoni». 

Subisco. Oggi ultimo giorno del Festival deH’Umanità in 
piazza della l&islcnza con mostre, spettacoli e conferenze. 
Il festival si concluderà con uno spettacolo pirotecnico. 
Carpineto Romano. Continua I’«Agosto carpinetano». las- 
segna di musica blues, jaz:; e country; oggi alle 21 nel Parco 
Villa Marilena inizia il «lepini Festival», rassegna intemazio¬ 
nale di musica blues, jazz e country con i «Pacifici (Juartet». 
Continua domani. 

Teatro Marcello. Con inua la rass^na musicale del tem¬ 
pietto che stasera propjnc Amilda Bonfanli che eiegue al 
pianoforte musiche dì fchumann, Debussy, Prokofiev. Do¬ 
mani è la volta di Pierfrancesco Colizzi che esegue al piano¬ 
forte musiche di Schubert, Cliopin, Uszt c Slravinsky. Preno¬ 
tazioni al 481.48.00. 

Meeting intemazionale di mimo: dal 27 al 31 tigoslo a 
Viterbo, Iscrizioni aperte presso la segreteria della manife¬ 
stazione. Informazioni a ! tele! 50.80.176. 

Scnola per infemlerf . S-mo aperte fino al 7 settembre le 
iscrizioni al Corso triennale per il conseguimento del diplo¬ 
ma di stato di iniermieie professionaTc. I corsi sono gratuiti e 
finanziati dalla Regione «ar to. Le iscrizioni si effettuato pres¬ 
so la Scuola di via Cassia 600. Informazioni al lei. 
36.59.05,35. 

■ MOSTRE - — 

Totl Scialola. Opere dal 1D40 all 991. Si tratta di oltie cento 
lavori selezionati in antologia per documentare più di cin- 
quant'annl dì attività di Scìi loia, secondo una parabola arti¬ 
stica di ricerca assidua e fertile. Gallerìa nazionale d'arte 
moderna, viale delle Belle Arti n.l31. Ore 9-14, domenica 
10-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 

Omaggio B Manzù. Una scelta di opere conservale nella 
•Raccolta». Atdea, Via Le-un-ntina km. 32.800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 

Bilbao capolavori. Venticinque dipinti del Musec di Eel- 
leas Artes della città basca; ila Eurbaran a Cova a Van Dyck. 
Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale lfl4. Ore 10-21, 
martedì chiuso. Ingresso lire 12.000. Fino al 10 sctten- brc. 
Salvador DaB. L'altiwtà pl.istica e quella illusU-ativa, preiso 
la Sala del Bramante (San a Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. La mostra è una riptoposizione mollo arriccliila del¬ 
la ra.ssegna presentata meno di due anni fa dall'Accadeniia 
di Spagna a Roma. Ore 10-20, venerdì, sabato e domen ica 
10-22, Fino al 30 settemb-e. 

Joseph Bci^. Sotto il t to o «Difesa della natura» seno eie- 
colte molle immagini fotografiche scattate da Buby Duiini 
neH'arco di quei quindici anni prima della morte dell'artista 
nel 1986, quando cioè Beuys ha lavorato in Italia a B-nlogna- 
no presso Pescara. Galleria Mr, via Garibaldi 53, tel.5S99707. 
Orario 10-1'3.16-20. Chiuso le.slivi e sabato pomeriggio. Fino 
al 30 settembre. 

MUo Manara. La Galleria Astrolabio presenta fino al 30 
agosto una raccolta curicsa e affascinante di opere e disegni 
che Milo Manara ha realbznlo dedicandoli a Fellini. Il famo¬ 
so illustratore dì raffinati lumetli collaborerà presto con il re¬ 
gista per la produzione di un nuovo film. Galleria Astrolabio, 
Spoleto, via Saffi 24. 

«33spectlve» di Tomi Ung,licrer, uno dei maestri dell'illu¬ 
strazione. Artista di origine alsaziana viene presenlnlo con 
un'ampia selezione di disegni originali, divisi c articolati in 
undici sezioni che documentano più di trent'anni di attività. 
Palazzo delle Esposizlori, Via Nazionale 194. Ore 10-21, 
martedì chiuso. Fino al 2 rettembre. 

■ MUSEI E GALLERIE ■■■■■■■■■■■■ 

Musei Vaticani, Viale Vaticano (tei. 698,33.33). Ore 8.45- 
16. sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultinia d’ogni me¬ 
se è invece aperto e ringres.so è gratuito. 

Galleria móionale d'arie moderna. Viale delle B<.'lle Arti 
131 (tei. 80,27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 

Museo delie cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21, ingnaswi lire 4.000. 

Galleria Corsini. Via della Ixingara 10 (tei. 65.42.323. Gre 
9-14, domenica e festivi 9-13 Ingresso lire 3.000, gratis under 
18 c anziani. Lunedi chiuso. 

Museo nmroleonlco. Via Zanardelli 1 (telel.65.40,286). 
Ore 9-13.3(1, domenica 9-12 30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500 

Calcografla nazionale. Via della Stamperia 6. Orano: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 

Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, tei. 70.14 796. Ore 9-14 fcri.ali, chiuso do¬ 
menica e festivi. 

■ NEL PARTITO 

Lunedi 26 alle ore 18 presio «La Villetta», via degli Amialori 3 
- Garbalella - a.ssemblea pufiblica indetta dal Movimento ro¬ 
mano per la rifondazione comunista sui fatti inquietanti e 
gravi che continuano a susseguirsi in Urss. Inlervcrrà il ctxir- 
dinatorc nazionale compag :io Sergio Garavini. 

■ PICCOLA CRONACA ■■■■■■■■■■■■ 

Servizi medici aperti nel mese di agosto: Roromar analisi 
cliniche, via E. Salvi 12, lei. 50.10,658 e 50.14.861, conven¬ 
zionato Usi, orario 7.30-17 (7.30-10 prelievi) escluso sabato 
c giorni festivi. Prof. Gianfranco Cavlcchioli. specialista in 
geriatria, via Igea 9, lei. 3C.71,007. Dr. GlovaDnJ O’Amico. 
specialista in rxlontoslorralO'Ogia. piazza Gondar 14, Irti. 
83.91.887, dal martedì al veneidi orario continualo 10-19 
(convenzionalo con Gasagli, .Fasi e Fisdam), Studio vete¬ 
rinario, via Filippo Nicol.ii 24, tei, 34.51.332, aperto tutti i 
giorni (escluso sabato c festivi ) ore 16-20. 
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^)iiattro itinerari accompagnati 

e raccontati da redattori dell’« Unità»: 

il turismo come cultura, politica e storia contemporanea 

La mostra delle opere di Rembrandt ad Amsterdam, 
rUnione Sovietica, gli Stati Uniti e la Cina 





a sud delle nuvole 



MINIMO 15 PARTECIPANfl 


PARTENZA; 21 dicembr (2 da Roma 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 15 giorni (12 notti) 
ITINERARIO: Roma / Pechino - Xian - Kunming 
Anshun - Huang - Guoshun - Guiyang 
Guizhou - Guilin - Pechino / Roma 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.725.000 

La quota comprende: volo a/r, !a sistemazione in camere doppie con ser¬ 
vizi in alberghi di prima categoria a Pechino. Xian, Guilin e Kunming, nei 
migliori disponibili a Anshun e Guiyang. 

La pensione completa, tutte le visite incluse compresa l’escursione in bat¬ 
tello sul fiume Li e alla Foresta di Pietra. 





; , MILANO - Viale Fulvio Testi 69 - Tel. (02) 64.40.361 

I UNI IA Y\v^NZt ROMA - Via del laurini 19 - Tel. (06) 44.490.345 


Informazioni anche presso le Federazioni de! Pds e tutte le Feste dell'Unità 


Inoltre Informazioni e prenotazioni tramite le nostre ogenzie di fiducia: 

DOMUS VIAGGI - Modena - Tel. (059) 22.27.17 
TORVIAGGI ' Torino - Tel. (011) 50.41.42 
TORVIAGGI • Chierl - Tel. (011) 94.72.202 
COOPTURVIAGGI-RlmInl-Tel. (0541) 50.580 ’ 

BYRON COOPTUR VIAGGI - Ravenna - Tel. (0544) 37.260 
MULTITIME VIAGGI E TURISMO - Pescara • Tel. (085) 64.778 
MARYTOUR - Napoli - Tel. (081) 55.10.512 

CONSORZIO COOPERATIVO VACANZE - Marghera - Tef. (041) 92.36.80 
ORVIETUR - Orvieto • Tel. (0763) 41.555 
PERUSIA VIAGGI - Perugia - Tel. (075) 50.03.300 
COOPTUR LIGURIA - Genova - Tel. (010) 59.26.58 



Omaggio a Rembrandt 


MINIMO 30 PARTECIPANTI 


PARTENZA: 5 dicembre da Milano 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 4 giorni (3 notti) 

ITINERARIO: Milano / Amsterdam / Milano 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 850.000 

(partenza da Roma su richiesta) 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie con ser¬ 
vizi in albergo di 2“ cat. superiore, l’ingresso al Rioshnuseum, il giro dei ca¬ 
nali di Amsterdam, una cena tipica, tre prime colazioni, una cena in alber¬ 
go, il giro panoramico della città 


PARTENZA; 24 novembre da Milano e Roma 
TRASPORTO: volo di linea Aeroflot 
DURATA: 8 giorni (7 notti) 

ITINERARIO: Milano o Roma / Leningrado / Mosca 
Milano o Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 1.065.000 

(supplemento partenza da Roma lire 30.000) 

La quota comprende volo a/r, la sistemazione in camere doppie con servi¬ 
zi a Mosca all’hotel Cosmos, a Leningrado all hotel ^baltiskaja. La pen¬ 
sione completa, tutte le visite incluse. A Mosca è previsto l’incontro con la 
Pravda e a Leningrado con i giornali locali 


Gli incontri con i corrispondenti dell’«Unità» 
in Urss, negli Usa e in Cina, ove possibile, 
saranno comunicati durame il corso del viaggio 


PARTENZA: 1 dicembre da Milano e Roma 

TRASPORTO: volo di linea 

DURATA: 8 giorni (6 notti) 

ITINERARIO: Milano o Roma / New York 
Milano o Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.780.000 

(supplemento partenza da Roma lire 150.000) 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie in alber¬ 
go di prima categoria, l’ingresso a! Museo di Arte Moderna «Moma», la 
pensione completa (escluso un pranzo) con alcune colazioni e cene in ri¬ 
storanti tipici: mini crociera intorno a Manhattan, visita diurna e notturna 
di New York, tour in elicottero. 

Escursione facoltativa alle Cascate del Niagara (comprendente il volo e il 
pranzo) L. 380.000. 
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DOMENICA 25 AGOSTO mi 


Or* ■•10 Cartone «Akkochan»; 
11 Film «Fermo con le manl>: 
13 Film «La cllUdella»; 15.30 
•Zecchino d'oro» aelezione ca¬ 
nora regionale: 17 Film «L'a¬ 
mante di Paride»: 20 Telefilm 
«Lucy ahow»; 20.30 Film «Pic¬ 
colo mondo antico»: 22.30 Film 
«EIQrlngo». 


Ore 12.20 Telefilm «Stazione di 
servizio»: 13.20 Film «Il nemico 
della spiaggia»: 10.50 Avveni¬ 
menti sportivi: 13.15 Telefilm 
«StazIonodI servizio»: 10.30 Di¬ 
mensione Mediterraneo: 20.30 
Film «Ore di paura»: 22 Estate 
con noi: 0.15 Film «Stagione 
selvaggia». 


QUARTARBTB 

Or* 13.30 Telefilm «Pattuglia 
recupero»: 15.05 Telefilm 

«Rouster»; 17.30 Telefilm «Bar- 
ney Mlller»:10 Telefilm «Quan¬ 
do suona la sirena», 20.30 Film 
«Il minolauro d'oro». 22 Tele¬ 
film «L'albero dalle mele»: 

0.40 Telefilm «L'albero delle 
mele». 






'Roma 


CINEMA □ ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante: D.A.: Disegni animati: 
DO: Oocumentarlo. DR; Drammatico. E; Erotico: F: Fantastico: 
FA; Fantascienza, Q: Giallo: N: Horror. M; Mucicale, SA; Satirico, 
SE: Sentimontale, SM; Slorlco-Mllologico. ST: Storico: W: Western 


VIDBOUNO 

Ore 8.30 Rubriche del mattino: 

11.30 Film «Il cadavere dagli 
artigli d'acciaio»: 13.30 Film 
•A A. crimanale cercasi»: 15.30 
Film «Operazione Ozerov»: 

17.30 Film «Seguendo la flotta»: 

10.30 Film «L'amico di fami¬ 
glia»: 22.30 Arte oggi. 


PAGINA 25 L'UNITÀ 


TELRTRVRRE 

Or» 9»15 Film «L'orribile veri* 
tà«; 12.30 Film «Marie di Sco- 
2 la«; 15.30 Cartoni an maii. 17 
Film «Squilli al tramon^o«:20.30 
Film «Staaera ho vinto an> 
ch'lo«; 1.00 Film «La paratadei> 
rimpoasibil»'*: 3.00 Film «i tre 
aegueti»; 5.00 Film «La bambO' 
la deldlavolo«. 


Or» 14 Film «Marmai donne e 
guai»; 15.30 Film «La moglie é 
uguale per tutti», 17 Film «Pon¬ 
zio Filato»; 18.30 Fiori di zucca; 
19.30 Emozioni nel blu, 20.30 
Film «Febbre da cavallo». 22 
Fiori di zucca; 22.30 Film «Ber¬ 
saglio altezza uomo«. 


I PRiMSVISKMII 




ACAOEMYHALL 
VlaStsmtra 
AOMBIAL 
Piazza Verbene, 5 


Piazza Cavour, a 
ALCAZAR 

yisMtrrydslVal. 14 


VlaLdlLaalna,38 


Aecadamla Agiati. 57 


Via N. dal Grande, 5 


Via Archimede. 71 
ARIEION 

Via Cicerone, 1t 

ARMTONE 

Oellerta Colonna 
ABIRA 

VlilaJonlo,225 

ATUNTIC 

v.Tutcoltna.74S 

AUQWTUt 

C.aoV.Emanuele2(B 

ffARt f RIIIt 

Piazza Barberini, 25 

CAPITOL 

VlsQ.Saccotit.3» 

CAPRAMCA 

Piazza CapranteL 101 

CAPRAMCICnA 

PzaMefitacltoflo.125 

CAIitO 

Via Casali. 562 

COtAMRBIZO 

Piazza Cola di RIsnze. 86 

OUMANn 

VlaPrinasbiia.230 

EDEN 

PzzaColidl Rienzo, 74 

iMMnnr 

VlsSloppenl.7 

WskiyMargherita, a 

EMPIR E 2 

V.ledell'Eaarclle,44 

EIBERIA 

Piazza Sonnino, 37 

ETORE 

Piazza In Lueins.4l 


VlsLlszt32 

eUROPA 

Corsod'mHs.107(s 

EXCELIIOR 

WS B.V. del Cannale.! 


Campo de' Fiori 

PIAMMA1 

VlsBlnola5,47 

PIAHMAt 

VlaBlesolaU.47 


L 5.000 
Tel. 425775 
L 10.000 
Tel. 5541106 

L. 10.000 
Tel. 3211806 

Liaooo 

Tel. 5580090 

L.8000 
Tel. 8380030 
L 10.000 
Tel. 5405801 
L. 10.000 
Tel. 6816108 

L 10.000 
Tal. 5075867 
L. 10.000 
Tal. 3723230 
L 10.000 
Tal. 6703257 
L&OOO 
Tal. 8170286 
L 8.000 
Tal. 7510665 

L. 7.000 
Tal. 0875455 
L 10.000 
Tal. 4827707 
L 10.000 
Tal. 3230618 
L 10.000 
Tal. 6782405 
L 10.000 
Tal. 6708657 
L 8.000 
Tal. 3561607 
L 10.000 
3 Tal. 0878303 
IL 7.000 
Tal. 206506 
L 10.000 
Tal. 0678662 
L. 10.000 
Tal. 670845 
L 10.000 
Tal. 5417719 
L. 10.000 
Tel. 5010582 
L 7.000 
Tal. 6512884 

L 10.000 
Tal. 0678125 

L 10.000 
Tal. 6010066 
L 10.000 
Tal.666S736 

L 10.000 
Tal. 8202295 

L8.000 
Tal. 5864306 
L 10.000 
Tal. 4527100 
L 10.000 
Tal. 4827100 


O ARB fH 

VlaleTraalavera.244<a 


VlaNemantana,43 


VlaTafanlO;36 


VlaOragofloWl.ieO 

HOUDAY 

larga B. Marcano, 1 


VjaFoj|[janO;37__ 

MADItONI 

VlaChlabrera,121 


L. 8.000 
701.5512848 

Liaooo 

Tel. 1864140 
L 10.000 
Tel. 7806608 
L 10.000 
Tel, 6384658 
L. 10.000 
Tel. 8548326 
L 10.000 
Tel. 8612406 
L. 10.000 
Tel. 8319641 
L. 6.000 
Tel. 8417025 


k HADnOMt Laooo 

il VlaChiabrera.121 Tel.5417926 


MAEBTOtO 

VlaApgia.418 
MAJESne 
VlaSS.Apoetoll.20 
IKTROPOUTAN 
Wa del Corso, 8 


L 10.000 
Tal. 788066 
L 10.000 
701.6704005 
L.&OOO 
Tel. 3200033 
L 10.000 
Tel. 5550483 


MENVORK L. 10.000 

Wa delle Cave. 44 Tel. 7510271 

PAM L. 10.000 

Wa Maona OreclA 112 Tel. 7505558 


L. 5.000 
Tal. 5503622 

Le.000 
Tel. 4652553 
L 10.000 
Tel. 6790012 
L 10.000 
Tel. 5610234 
L 6.000 
Tel.6T90763 
L 10.000 
Tel. 837461 
L. 10.000 
Tal. 4850583 

L 10.000 
Tel. 5554305 
L. 10.000 
Tel. 7574540 


WcolodelPtede.lO 

QUBHNAU 
Via Nazionale. 190 
«MMCnA 
VlaM.Mttighetti.5 

HEAU 

Piazza Sennino 
RIALTO 

Wa IV Novembre. 156 

MTZ 

Viale Somalia, 106 
RIVOU 

Via Lombardia. 23 

ROUDEETNOm 
Via Salariasi 
ROVAI 

Via E. Fllibarto. 175 


UMVERSAL L 7.000 

Via Bari. 15 _ Tel. 3631218 

WP40A L. 10.000 

WaGallaeSIdama.OO Tel.e305173 


Chiusura estiva 

kiMglil a plaesfl a Baloa Regge di R. 

Molaon: con C. Maura, A. Bandaru. 

_ (17-16.5080.35.22.301 

Apache ptoggladlkNGO di David Green 

_ (17.ia.55-20.40.22.30) 

Rasaegna ‘Le notti dell'Alcazar': NoF 
kimolndlafio (21-23) 

(Ingraato io(o a Inizio apetlacolo) 
Chiuso par ratlauro 

□ lana tal lupi di a con Kevin Cotl- 

ner-W (18.30-22.30) 

RoMaHeod.lala66«idodlL Irvinicon 
Patrick Bargin, Urna Thurman 

_ (I6-16.10-2020-22.30I 

Chiusura saliva 

Taaacamanla hi b* con 3. Travolta 

_ (17.30-10.11)80.40-22.30) 

Chiuso par lavori 

Chiusura saliva 

H aUanzIo dagli kuieoaiig di Jonathan 
Damma: con Jodia Foater-G 

_ (17.3080.1582.M) 

Chiuso par livori 

Chiuso par lavori 

□ Bada col lupi di a con Kavin Cost- 

nar-W _ (16.3382) 

■ Mal asnza mia RgHal di Brian GIF 

bart _ (1380.1582.301 

W nido iN ctatMIi di A. DI Robllant 

_ (17-18.5380.4382.30) 

Chi usura aitivi 

Maniac CapdlW.LutOciconR.DtvI 

_ (17.43.22.30) 

Chlu4ura saliva 

Un amara tersa due di Nell Jordan 

_ (17.131380.5082.45) 

Chiuturaastiva 

Riptey di un ondc HI o di Richard Frank- 

Jn_ (161315.1580.2382.») 

Chiusura ntllvi 


O H MteaMo dagli InnaemiH di Jona- 
Hian Damma: con Jodia Follar -Q 

_ (17.3320.1322.301 

RRoiiie ada Laguna btu di W. A. 
Graham: con M. Jovovlch. B. Krtuta- 
(17-185080.4322.30) 

Chiuaura salivi 

HantecCspdl W. LuMlg: con R. Davi 

(17.4322.301 

CNuaurtaillvt 

O SaahagpkosteabanteradlBah- 
fimBelzil-DR (1320.1322.30) 
I daMd dal gaPa nate di John Harrison 
(17.03ia6680.4322.30) 
■ MBS EaaUtekcdM di Michel Ot- 
vllte: con Maria Trintignant 

(17.2319.10805322.30) 
(Ingraato solo a Inizio apeWacolo) 
Chiuaura saliva 

Chiuaura «Uva 

□ Bada osi tapi di a con Kavin C«t- 

nar-W _ (15.3322) 

I dMdd del gaio aero di John Harrlion 

_ (17.3082.30) 

Caccate par n WMk and di N. Taw 

_ (15.1322.30) 

Biada Rumwr con H. Ford, R. Hiuar-A 

_ (13132250) 

Chiusurasallva 


Ua podzteMo ada alamantarl di I. Rall- 
min: con K Schwarzaneggar-BR 

_ (17.ia.5320.4322.30) 

O M i ddairw i o di Gabriele Salvala 
rM: con Dlsgo Abalanluono-DR 

_ (17-18.5080.4322 30) 

Chiuso por lavori 

B Whors di Kan Ruttai; con TharMS 
Rua«l-OR 117.3310.1320.4322.30) 
La noM d« mord vhrand di T. Savinl; 

conT.Todd-H _ (1782.30) 

PtrcM BodM Dharma 4 pardte par TD- 
itefiteT di Yong-Kyun Bae - 

_ (17332082.30) 

Apadw pioggia di kioGO di David Green 

_ (17-15.5380.4322.30) 

Ritamo ada Laguna bhi di W. A. 
Graham: con M. Jovovlch o B. Krause 

_ 117-15.5320.4082.30) 

Chiusura «Uva 


Panlagiam di Roben RnnlkoH. con 

TracyOfIBIIh _ (17-22.30) 

Chiusura «Uva 

HardaitadIR Stanley 

_ (17-13.5320.3322.30) 

□ L'AlalantedlJMnWoo: con Michel 

Brovm-DR _ (1322 301 

Hardware dIR. Stanley 

_ - (17-16 5320.3322.30) 

O d potttberM di Oanlele Luchelti. 
con Silvio Orlando, Nanni MoreUl - BR 

_ (17,151320.4322.30) 

Paprd» di Tinto Brau - E (VM18) 

_ (16.3318.3320.3322.301 

Robki Hood. La legganda di John Irvin; 
con PaIrlekBorgIn, Urna Thurman 

_ (1316.1320.2322.30) 

Un ngante tagrnte ni Itew di William 
D«r, con Richard Gflaco 117-22.30) 
La nodo dal motU rkrnnd di T. Savinl; 
conT.Todd-H (17.3322.30) 


■ ARINE 

CMEPORTO 

Via A. di San Giuliano 


sciLTiPERVoi iiiiiiiiiiiiiiyiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiMiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiimiiiiiiM^^ 


L 8.000 
Tal. 4453223 


ESEDRA L. 7.000 

WadelVImInalo.O Tal.4674404 


TOSANO 

Via Reni. 2 


L. 5.000 
Tal. 302777 


Sand chi patta 2 di A. Hackerling: sn- 
gua concarto (vedi spazio iazz-rocl> 
lolk): Sand cM parla di A. Hackoninii. 
(Inizio apeUtcoll ora 21.30). Sala Tei- 
irò: Rutegnt ‘Ftnttletllvti’. I rat- 
conll dal brivido Una vitlla daU'olPi- 
(emhn(ora241 

TI amari fino ad ammazzarU di L. Kt- 
adan. Roulynaa I taoni di J. J. Baine- 
t.|lnlzlo tpeUaeoll ora 21| 
Wghtandtrg (21-23) 


■ CINICLUB 

AZZURRO SCPIONI L. 5.000 

VledegliSciplonl84 Tel.3701Q94 


BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 

VlaLavanna,11 _ Tal. 600115 

CAPE-CdfEMA AZZURRO MEUeS 

Via Fai DI Bruno, B Tal. 3721640 
GRAUCO L 6.000 

VlaPefugla,34 Tal.70017837822311 

IL LABIRINTO LSOOO 

Via Pompio Magno, 27 Tal.3216263 

POUTECNKO 

VlaO.B.TIapolo,13ft Tel. 3227550 


Saiatta ‘Lumiera': Il peata dada Irago- 
14(20.30): Jul««Jlm(22.30) 

Sililti 'Chaplln*: Il M nel dittrio (13 
20.30): L'alfa «rami daffovest (22.30i 


Chiusura «Uva 

Sala A: La doppit vHa di Vtrontaa (13 
20.4322.30). 

Sala B- Maddana i wo (1320 4322.301 
Riposa 


I VISIONI SUCCESSIVE I 


AMBASOATOIdiEXY 

[ VlaMonlaballo.101 

AQUILA 

VHL'Agulla,74 

MODERNEnA 

Piazza Ropuhbllet. 44 

MODERNO 

Pism Repubblica. 45 

MOUUNROUOe 

Via M. Cofbino. 23 

ODEON 

Piazza Rapubbllca.48 
PRESIOENr 
Via Appia Nuova, 427 
PUMYCAT 
VlaCalroll.96 
I SPLENDIO 
Via Piar dalla Viflna4 
UJSSE 

VlaTlburtlns.390 

VOLTURNO 

VlaVelturno.37 


L 6.000 
Tel. 4941200 
L 5.000 
Tat.7S94951 
L. 7.000 
761.4880265 
L 8.000 
Tei. 4880285 
L 5.000 
Tel. 5882350 
L 4.000 
761.4584780 
L. 5.000 
Tel. 7510148 
L4 000 
Tal. 7313300 
L.IOOO 
Tel, 820205 
L. 5.000 
Tel. 433744 
L 10.000 
Tei. 4827567 


i FUCHI RCMA 


ALBANC 

noflioA 

via Cavour. 13 


L 5.000 
Tal. 9321339 


BRACCIANC 

WRGIUO L. 8.000 

WaS.NiflraBI,44 Tel.90e70i6 

FRASCATI 

POLITEAMA L 0.000 

LargoPanIzza.S Tal. 9420479 


BUPERCWEMA 

P.zadsIGwù.O 

CENZANC 

CYKTHIANUM 

VlalaMtzzlnl,9 


L. 0.000 
Tel. 0420103 


CYKTHIANUM L. 6.000 

VlaleM4ZZlnl.5 _ Tsl. 9364454 

I QROTTAraRIIATA 

I VENERI L. 0.000 

Vleie 1* Maggio. 86 Tel. 9411602 

MONTIROTONDO 

, NUOVO MANCM L 8.000 

' Tei. 9001888 

TIVOLI 

I OlUSEPPEm L. 7.000 

P.zzaNicQdeml.S 761.0774/20087 


Film per adulti (10-11.30-18-22.30) 
Film per adulti 

Film per adulti (ìoSlo) 

Film per adulti (18-22.30} 

Film per adulti (16-^ 30) 

Film par adulti 
Chiuao per restauro 


Film per adulti 
Film per adulti 
Film par aduUl 


Nonpervenulo (1S.30>22.1S) 


AMtoeonllnemleo (16.15-22.30) 


$ala A; RHomo alla L» 9 ura Mki 

(17.22-30) 

SalaBiHmWercdlBIecfcAnoel (17-22) 
Chiuso per lavori 


Chiuso per lavori 


Chiusura estiva 


Chlusurtestivt 


OIUSEPPEm L. 7.000 

P.zzaNicQdeml.S 761.0774/20087 

TRBVIONANO ROMANO 

CdCHA PALMA L 4.000 

VlaOttIbsIdl, 100 Tal. 0019014 

VBUETRI 

CINEMA FIAMMA L. 7.000 

Via Guido Nell, 7 Tel. 9633147 


Preaufilo IfNiocaela 


Chiusura esllvA 


■ CINEMA AL MARE 


CASTA 

ARISTON 
Piazza Roma 


Tel. 0771/450214 


LADISFOLI 

CINEMA lUCCWU L 5.000 

P zza Martini MaraacottI Tel 9026452 
ARENA LUCaOU L. 7.000 

P.zzaMarUnlMareacol(l Tal.9926462 

NUOVA ARENA 


(17.30-2215) 


(15.30-22.30) 


ColgIgrotaNI (i 

Anteprima Scappatella con II morto 


OSTIA 

KRYSTAU 

VitPallottinI 

L. 9.000 
Tel. 5603186 

Tmrammtakiti* 

(17-22 30) 

SISTO 

L 10.000 

RNarno alta LagvM blu 

(17-22.30) 

Widel Romaonoll 

Tel.561Ci750 


8UPERQA 

V le dalla Marina, 44 

L 9.000 
Tel. 5604076 

IdtlHSMsiSotnro 

(17-22.30) 

S.PBI.ICBCIRCaO 



ARENA VITTORfA 

Via M. E. Lepido 

Tel 0773/527118 

Qiwlbnvlraa«zl 

(21-23.30) 


8.MARINILLA 

ARENA PtROUS 

VisGàfibsIdi _ 

ARENA LUCaOLA 
ViaAurella 

8ALAPUMINIA 

Via deila Liberta, 19 _ 

S. SEVERA 

ARENA COR AUO 

Vie dei Normanni 

SCAURI 

ARENA VirrORIA 

Via Marconi 

SPERLONQA 

CINEMA AUGUSTO 

Via Torre di Nibbio, 10 Tel 0771^54644 

TIRRACINA 

CINEMA MODERNO 

Viadelfllo, 19 Tel. 0773/709000 

CINEMA TRAIANO 

V>t Traiano. 16 Tel. 0773/701733 

ARENA PiUJ* 

ViaPantanelle.i Tet.0n3/727500 


AMIoconilnemlee 


ConRtttodiclasae 


AnteprimaCharile arwN I ceni varano in 
paradifo (21-23) 


Edward mani di forbice 


MriMraBrMpe 



Adn3 Afravlan in «Bashù, il piccolo straniero» 


■ IWAI SENZA MIA FIGLIA 

Una etorla vera romanzata per 
la t> » affidata alla brava attrice 
ttm<tricana Satly Field. Lei è 
Qet1>. donna emancipata dal 
Midi gan moglie feUce di un 
mec'ico Iraniano. Lui ha nostal¬ 
gia per la famiglia a Teheran, 
lei 1 1 ocompagna con la figlia e 
succede un disastro: prima le 
tnipi)igortodi portare II chador, 
poi .(1 sequestrano, la picchia- 


, m PROSA HRMRBi 

I ANFITUTRO DEL TASSO (Pesseo- 

glatyidetQlsnicofo-Tel 5750827) 
Alli» 21.15 Tartufo di Moilère, con 
Marcello Bordini Oiss, Elio Bero- 
lotli; Regie di Sergio Ammirate. 

I BEUt (Piazza S. Apollonia, 11/A - 
' Tel IS894875} 

Fino airil agosto campagna ab- 
I boni menti sUgior^e teatrsie 1901- 

I 92. Orario botteghino dalla 10 alla 
18, tjRi I giorni. Domenica dalla 
I0uliel3. 

I OEUA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cel 0.4-Tel. 6784380) 

E' aperta la Campagna abbona- 
I mani par la stagione teatrale 
I 196 l'M. Per informazl^i rlvoF 

gers' al teatro dalle IO alle 13 e 
I dal e 18 alle 10. 

I DEUE ARTI (Via Sicilia, 59 . Tel 

, 4618698) 

' Apytrta campagna abbonamenti 
stellione teatrsie 1991-92. tnfor* 
ma.!iont tutti i giorni dalie il alle 
I 18, Mvciusoiadomenlca. 

EUBIIO (Via Nazionale. 183 - Tel. 

! 4682114) 

I Campagna abbonamenti Slaolo- 

I ne ' 991/92 Rinnovo abbonamenti 

dal 3 al 21 settembre Nuovi abbo- 
nantenti dai 2^ settembre 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via di 
Sarte Sablne-Avantlno) 

Alk 71.15. Artdatece lo Jovlneflll 
con Fiorerrzo Fiorentini. Gigi Bo- 
nos Musiche di Pioto Gatti e AL 
tomoZonga. 

I GHIOI4R {Viadelle Fornaci. 37-Tel. 

I «37:'294) 

E' itikiata fa campagna abbona- 
I meriti per la Stagione Teatrale 
I 190*-92. Molto rumore per nulla. 

I La vedova scaltra. Il paese de) 
cempanelti, Caro Goldoni, Le al¬ 
legre comari di Windsor, Turan- 
dot. Crnlfie, La cena delle beffo, 
Pentecl Giacomino. Calltornia 
suitu. 

LTT ’EM W (Vie Urbana, 12/A -Tei 
-1821250} 

I Riposo 

MANZQNI (Via Monte Zeblo 14/C - 
Tel. .3223834) 

I Alle 21 Ar s e n t c o e vecchi merteM 
I di Joseph Kesseiring. Regia di 
I CecItlnCatvi. 

i META TEATRO (Via Marrvell, 5-Tel. 
5895687) 

Riposo 

NAZIONALE (Via dei Viminale. 51 - 
Tei. <185498) 

Riposo 

OROLOGIO (Vie de’ Filippini. 17/a • 
Tel 13548735) 

SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SAU^ ORFEO (Tel 6548330): RI- 
poso 

PALA2ZO OELU ESPOSIZIONI 

(ViaNi.zionsfe.194-Tel 8847283) 
Riposo 

PARIGLI (Via Qlosuè Bersi. 20-Tei. 
8083523) 

Ripago 

PICCOLO ELfSeO (Via Nazionale. 
193-Tel. 4685095) 

Ripoiio 

POUTECNICO (Via 0.8 Tiepolo, 
13/A.Tel. 3811601) 

RI pollo 

QUIRINO (Via Minghettl. 1 - Tel. 
67941)81^790818) 

Abbonamenti Steglorte 1991/92 
orario 10‘14 e 16-19. sabato e do¬ 
menica chiuso 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • Tei. 
8542770) 

Riporlo 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de. 50 - Td. 6794753) 

Ripoao 

SALONE MARQHERtTA (Vta Due 
Macetii 75-Tel.8791439) 

Rlpo«o 

SAN QINESIO (Via Podgora, 1 - Tel. 
322343?) 

Rfposo 

SAN RAF>^AELE (Viale Ventimiglia. 
6-TeI (534729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel 
4828811) 

Ripos>3 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Pomeri 3- 
Tei N)V»974) 

Ripos<3 

SPAZIOVI8IVO(ViaA erunatti,43. 
Tel. «17056) 

Ripose 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - Tel 
6743089' 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni, 13 • Tel 
41122871 
Riposo 

STABILE OCL QIAUO (Via Cassia. 
871» Tal 3869800) 

Vedi Teatro Manzoni 

STANZE SEGRETE (Via delia Scala, 
25-Te.‘«47523) 

Riposo 


no e Infine la spediscono a stu¬ 
diare Il Corano. Un I ncubo a oc¬ 
chi parte, dal quale riuscirà a 
lugglre. perigllosamente. in¬ 
sieme alta figlia. Il tono propa¬ 
gandistico feri la comunità ara¬ 
ba in America (In effetti, il regi¬ 
sta va giù pesante nel descrive¬ 
re il fanatismo religioso), ma la 
storia avvince e il film si lascia 
vedere. 

CAPRANICA 


TEATRO IN (Vicolo degli AmaUicia- 
nl.2-Tal.ù6676lO) 

Riposo 

TEATRO PENSILE (Palazzo dal 
Congressi-Viale dalia Pittura EUR 
•Tal. 5921771) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta, 16-Tal. 6545890) 

Riposo 

TRtANON (Via Muzio Scevola. 101 - 
Tal 7860985) 

Riposo 

ULPtANO (Via Calamatta, 38 - Tel. 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Vie del Teatro Valle 23/a - 
Tei. 6543794) 

Abbonamenti Stagione teatrale 
1991/92. prenotazioni e vendita 
prosso la biglietteria del teatro 

VALLERANP (Piazza S. Vittore * Vi¬ 
terbo) 

Riposo 

VASCCUO (Via 0. Carini, 72 • Tei. 
5809369) 

Riposo 

VILLA PLORA (Via Portuense, 610 • 
Tel 6813733) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice, 8-Tel 5740598-5740170) 
Riposo 

■ PER RAGAZZI HBBI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81 • 
Tel. 6886711) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tei. 7069026) 

Teatro dei burattini e animazione 
leste per bambini 

CRI8CH20N0 (Via S Gallicano, 8 • 
Tel. 5260945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
-Tel 7487612) 

Riposo 

ENQLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Orottaplnta. 2 • Tel. 6679670- 
5696201} 

Spettacoli In inglese e in Italiano 
per la scuole. 

GRAUCO (Vis Perugia, 34 - Tel. 
7001765-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl. 16 - 
Tel. 562049) 

Riposo 

LUNEUR (Via dalle Tre Fontane • 
5925933/5923285) 

Tutti I giorni dalle 19 Intratteni¬ 
mento per 1 più piccini con la 
Troupe ColombelonI Junior e, al¬ 
le 2i .30, l Pevoloal Kaiser 

TEATRO MONQIOVINO (Via G. Oe- 
nocch). 15-Tel 8801733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
GIsnIcolonse.lO-Tel 5892034) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 

■ EDANZA mammm 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia, 116 - Tel. 
3201752) 

Il termino ultimo por il rinnovo do¬ 
gli abbonamenti por la stagiono 
1991/92 e stato prorogato al 31 
agosto 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Te 
6780742) 

Riposo 

1* FESTIVAL MUSICALE DI CARA- 
CALLA (Tal. 4617003) 

Alle 19 15 Concerto dot solisti del 
Teatro doiropera* il gruppo d’ae- 
chi esegue brani di Antonio Vivai- 
di Alle 21 RIgolotto di G Verdi 
Maestro concertatore e direttore 
Nello Santi; interpreti principali L 
Nuoci. N Schikoft, G Devinu, F. 
De Grandis. A Degl'Innocenti. 
Regia di S Casini, costumi di di S 
Russo, scene di L Marchione 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro In Montorlo. 3 • Tel 
561680/) 

Riposo 

AGORA' IO (Via delta Penitenza, 33 
-Tel 6666528) 

Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg¬ 
giata dolGianlcolo-Tel 5750827) 
Domani alle 21 15. Bslletfo In 
Concorlo con la Compagnia del 
Nouveau Theatre du Ballet Inter¬ 
national diretta da Gianni Notarl 
Musiche di Prokofiev, Patrassi. 
Milhaud, RaveI 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nBt,2-Tel 3292326-3294286) 
Riposo 


m WHORE 

Ken 0 Theresa Russel, stesso 
cognome ma non sono parenti 
(il regista ò Inglese, l’attrice 
americana). Per la prima volta 
Insieme in questo Whore (che 
in italiano significa «puttana»), 
una specie di monologo inte¬ 
riore travestito da cine intervi¬ 
sta. Ingualnata In una minigon¬ 
na di pelle rossa, la nostra bat¬ 
tona é una professionista del 
sesso dalla battuta salace e la 
libido Inesistente. OIsprezza gli 
uomini di cui conosce, più di 
ogni altra, le perversioni e le 
debolezze. Suo marito l'ha 
piantata, suo figlio ha due nuo¬ 
vi genitori, lei non ha amici, 
soltanto un «pappa» che la 
riempie di botte e la minaccia 
di morte. Fórse In strada tra gli 
altri emarginati come lai. In un 
«resta» goffo e mattoide trove¬ 
rà quel po’ di solidarietà che le 
manca. In attesa di cosa, nep¬ 
pure lei sa. 

MAJE8TÌC 


O BA8HU 
IL PICCOLO 
STRANIERO 

Primo titolo di una breve rasse¬ 
gna che al svolge al Caprani- 
Ghetta. «Bashu» è - salvo omis- 
slor>i - il primo film targato Iran 
regolarmente distribuito sul 
nostri schei mi. Ed 6 un ottimo 
film, a testimonianza di una cl- 
nemaografla iraniana estrema- 
mente matura e composita, co¬ 
me ha dimostrato anche Tedi- 


AUDITOftlUM RAI (Bàia A - Vis 
Asiago, 10-Tal. 3225952) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza da Boaia 
-Tal. 5618607) 

Riposo 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 

(Via Bolzano, 36- Tal. 653.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL 8ERAPHICUM (Via 
dal Serafico. 1) 

Riposo 

AULA M. UNfV. LA SAPIENZA (Piaz- 
zaA. Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso DTtalia, 37 - Tal. 
3742018) 

Ripoao 

BASILICA S. CLEMENTE (Piazza S. 
Ctamanta) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulans. 244 - 
Tal 732304) 

Riposo 4 

CARPINETO ROMANO (Plazzatta 
baronaia di 8. Angelo) 

Vedi opazio Jazz-Pop-Foik 

CASTEL S. ANGELO (Sala Ceppai- 
Ift) 

RìbOBO 

CENTRALE (Via Calaa. 8 - Tal. 
6797270-6795879) 

Riposo 

CINÉCITTADUE (Villa Paimiro To¬ 
gliatti. 2) 

Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano. 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NURD (Via dai Gianicolo. 14) 
Ripoao 

COLOSSEO (Via Capo d'AfrIca 6/A - 
Tal. 7004932) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Vis Caata- 
nl,32) 

Riposo 

EURMU8E (Via dall Architattura - 
Tal. 5922251) 

Riposo 

FfUfKII (Teatro Comunale) 

Alta 21 Concerto dai Solisti Aqui¬ 
lani. Direttore a solista MIchale 
Campanella. In programma musi¬ 
che di W. A. Mozart (Concerto In 
MI bamoHa Maggiora K271 par 
planolorta a orchestra; Concarto 
In SI bemolle Maggiora K595 par 
pianoforte a orchestra). 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Beila Arti. 131) 
Riposo 

GHIGNE (Via delta Fornaci. 37 • Tei 
6372294) 

Eurmuslea Master Concert Seria 
Stagiona 199t-92. Tatyana Niko- 
laava. Ruggero Ricci, Shura 
Charkassky, Fou Ts’Ong, Maud 
Martin TorteMer, Viado Perlamu- 
ler. 

IL TEMPIETTO (Tal. 4814800) 

Teatro Marcello (via dal Teatro 
marcelto, 44). Mualce viva ogni 
aera Programma di oggi' alla 21 
Amitda Bonfantl al pianoforte 
esegua musiche di Schumann 
(Arabesque Op.18; Fantasia Op 
17), Debussy (Pour le plano); Pro- 
kofiav (Sonata n.1 Op.l) Pro¬ 
gramma di domani; alla 21 ti pia¬ 
nista Pier Fren c ae c o Collzzl ese¬ 
guirà musiche di Beethoven (So- 
natan SOinMimaggloreOp.lOO), 
Chopin (Andante spianato e Gran¬ 
de Polacca brillante in Mi bemolle 
Maggiore Op 22); Stravinsky 
(Trois mouvements de Petrouch- 
ka): Collzzl (Lea hors d'oeuvre; 
Toccata). 

INVITO ALLA LETTURA (Giardini di 
Castel S. Angelo) 

Vedi spazio Jazz-Pop-Folk 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino, 20/A • Tei. 8766634) 
Riposo 

LE SALETTE (V lo del Campanlla, 

14) 

Riposo 

MANZONI (Via Monta Zeblo, 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza 0 Da Fabriano. 
17-Tel 3962836) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo delia Scimmia, 1/b - Tei. 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delia 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 

della Cancelleria) 

Riposo 

PALAZZO COMMENOATORfO (Bor¬ 
go S Spirito,3-Tel 6685265) 
Riposo 

QUIRINO (Via MInghetti, 1 - Tel. 
6794565-6790616) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitelli) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 118) 


zlone 1990 della Mostra di Pe¬ 
saro. Diretto da un regishi da 
tempo attivo a Teheran. I3ah- 
ram Balzai, e benissimo inter¬ 
pretato da un'attrice splendida 
(Sussan Tasliml), il film raccon¬ 
ta la storia di un bambino che, 
durante la guerra con l'IraK, 
(ugge dal Sud del paese marto¬ 
riato dalle bombe di Saddam 
Hussein e approda nel profon¬ 
do Nord, dove la gente paria 
una lingua diversa e non stra¬ 
vede certo per la pelle «nera» e 
la parlata aspra del piccolo 
straniero. Ma una donna, Il cui 
marito è (ontano, forse al fron¬ 
te. lo prende con sé. lo cura, lo 
sfama, lo adotta contro il pare¬ 
re di tutto il paesello. Forse é 
l'inizio di una nuova sclidarie- 
tà. sicuramente di una speran¬ 
za. 

FARNESE 


□ L'ATALANTE 
Non capita tutti l giorni, di poter 
vedere at cinema uno dei più 
grandi film della storia girato 
nel '34 dalla buonanima d i Jean 
Vigo, sicuramente uno del più 
geniali artisti (per lui la parola 
«regista» è troppo poco) del no¬ 
stro secolo. Esageriamoli S). e 
io facciamo a bella posta, per¬ 
ché per «l’Atalante» ogni iper¬ 
bole é lecita, soprattutto in que¬ 
sta copia pazientemerte re¬ 
staurata che ha avuto la pro¬ 
pria «anteprima» a Canno» nel 
'90. Terminato da Vigo pochi 


Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi¬ 
chele s Ripa- Via S. Michele, 22) 
Rlpoeo 

SALA D'ÈRCOLE (Campidog Ib) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli¬ 
nare. 49) 

Riposo 

SALA FK) X (Via Piemonte, 4* ) 
Rlpoeo 

SALAI(PiazzaS Giovanni,Kl-Tel. 
7006891) 

Rlpoeo 

SANQENESIO(VisPodgora. ' -Tel. 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCfO (Via Monta 
Taeuccio, 91 -Tel. 57503/8) 
Riposo 

XXXi ESTATE MUSICALS DIGAETA 

(14 lu9llo-25 sDOsto Chlesn deils 
SS. Annunziata) 

Alle 21.30 ooocerto detlVneiiBiMe 
Aitneee. in programma musiche 
di F. Mendelseohn ( Oulntem in Si 
bemolle Maggiore op. 07 per violi¬ 
ni, 2 viole e violoncello; seeurtto in 
Re maggiore op 110 per pianofor¬ 
te. violino. 2 viole, violoncoiio e 
contrabbasso) 

VALU (Via del Teatro Valle. :'3/A - 
Tel 6543794) 

Riposo 

VILLA CEUMONTANA (Rasse;ina di 
danza dal 24 luglio al 31 a<;cBto. 
Teatro Verzura - Piazza SS Gio¬ 
vanni e Paolo. Tel. 4625755) 

Alle 21.30 il Nuovo balloOo cl Ro¬ 
me presenta II eeBlo del glooo- 
Don QlovemV. Musiche di Di PofI, 
Mozart; coreografie di V. illagi. 
Domini alle 21.30 la Compiignto 
del BelleBo Ctllà di ReveniMJ pre- 
eents; CepNoefo, PsquNa, Li» stre¬ 
ghe. Musiche di Beethoven Mln- 
kus, Paganini. Coreografie di I. 
Clowaska. 

VHXA MARAINI (Via B. Rama/zln). 
31 - Tel. 4814000-5280847) 

Riposo 

VILLA MEDICI (Piazza Trlnit.'i del 
Monti, 1) 

Rlpoeo 

ZAQAROLO (Palazzo Rosplgtiooi) 
Riposo 

■ rIAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANOERPLA1Z (Via Ostie, 9 - 
Tel. 3729396) 

Riposo 

ALFHEU8 (Via del Ck>mmercio 36- 
Tel. 5763305) 

Sala Mississipi'. Riposo 
Sala Momotombo: Riposo. 

Sala Red River. Riposo. 

ALTROCfUANDO (Via degli Arguii- 
lare, 4-Tel 0761/587725-Ca cata 
Vecchia) 

Alla 22 musica dal vivo 


giorni prima della sua morie 
prematura (scomparve a soli 
29 anni), é la storia quotidiana 
ed umile di Jean e Jgtiètte, no¬ 
velli sposi nella Francia del 
tempo. I duo si sponano e Ju- 
llette segue Jean a bordo del 
barcone dove tui lavora, CAta- 
lanta. appunto, o cominciano i 
viaggi lungo l cenali della cam¬ 
pagna francese. >n compagnia 
di uno stravagante nostromo, il 
«pére Jules» interpretato da 
uno strepitoso Michel Simon. 
C’é poco altro nella trama. Ma 
bastano i paesaggi e I senti¬ 
menti, ritratti da Vigo e dal suo 
direttore della fotografia (il rus¬ 
so Boris Kaufman, fratello di 
Oziga Vertov) con una maestria 
per la quale c*é un solo nome, 
per quanto fuori moda: poesia. 

RIALTO 


■ NOTTE ONESTATE 

iNcnrA 

Da un regista aofisticsto e mol¬ 
to francese. Michel Devine, un 
film che affascina o annoia. 
Due amanti a ietto SLbito dopo 
aver fatto l'amor»; potrebbero 
salutarsi ma il caso II porta a 
parlare di tutto (amori. Infanzia, 
desideri) por un'ora e mezzo. 
Fino all’alba, quando decide¬ 
ranno che cosa lare del loro 
rapporto. Film letterario, sen¬ 
suale. morbido, cc n i due inter¬ 
preti, Jean-Hugues Anglade e 
Marie Trintignant. impegnati tn 
una densa prova psico-fisica. 

FIAMMA 2 


BIG MAMA (V io S Francesco a Ri¬ 
pa. 18-Tel 582551) 

Riposo 

BIRO UVESI (Corso Matteotti, 153 • 
Tel. 0773/489602) 

Ripoeo 

BRANCACCIO (Via merulana, 244 - 
Tel. 732304) 

Ripqeo 

CÀm LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo. 96 • To). 5744020) 

Riposo 

CARPINETO ROMANO (Parco Villa 
Marilena) 

Alle 21 i^r la rasoagna “Leplni 
Feetlval" concerto del PecMI 
Quartst e del gruppo B.P.P.C. Do¬ 
mani elle 21 concorto dal Manofnl 
OulMst Seguiranno le esibizioni 
di VofploefiLCeoMrelll, e della 
EseePleeime. 

CINEPORTO (Via A da San Giulia¬ 
no-Tei. 4453223) 

Alle23.Rhytm’n'biuescon gliCm- 
porfum e Hertle OolnB. Domani 
•tilt 23 musica cubana con I Dia- 
peeoe. 

CUSSICO (Via LIbetta. 7 - Tel 
5744955) 

Riposo 

EL CHARANQO (Vta Sant'Onofrio. 
28-Tel 6879906} 

Riposo 

ESTATE D'ARGENTO (Villa Pam- 

phill-PatazzIna Corsini) 

Dalle 20 serata danzante 

FONCLEA (Via Creiicenzio. 82/a • 
Tel. 6696302) 

Vedi Cinepoilo 

mvrro alla lettura (cittromi di 
Castel S Angolo) 

Alle 18 Jazz con il Quartetto Fre- 
telll D'Elia. 

SABINA BLUES ANO ROCK (Fora- 
no-RI-Velodromo) 

Alle 21 concerto del Banco 

MAMBO (Via dei Flenaroli, 30/A • 
Tel. 5897186) 

Rippeo 

MUSIC INN (Urgo dei Fiorentini, 3 • 
Tel. 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da '^abrlano, 
17-Tel. 3962835) 

Ripoao 

PALLAOHIM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8 - Tel. 5110203 1 
Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
4-Tel. 6874953) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardano. 13/a 
•Tel,4745076) 

Riposo 

TENDA STRISCE (Via C (Colombo, 
393-Tel 5415521) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Testaccio) 

Riposo 

ZAQAROLO (Palazzo Rospigliosi) 
Riposo 



rUNITA VACANZE 


MILANO - Viale FuMo Testi 75 - Tel. (02) 64.40.361 
ROMA - Via del Taurini 19 - Tel. (06) 44.490.345 
IntonrKatonl anche pro$$o le Federazioni de! Pds 

fli (gMsa® 

INCONTRO eSKA - ROMA 

! Partenza: 15 settembre 
Trasporto: volo Aeroflot 
Durata: 5 giorni (4 notti) 

Itinerario: Roma/Mosca/Roma 
Quota di partecipazione: L. 1.415.000 
Supplemento singola: L. 47.000 a notte 

La quota comprende; volo a/r, la sistemazione in 
camere doppie In albercio di prima categoria A. la pren¬ 
sione completa, tutti i tnisferimenti a Mosca, il biglietto 
d'ingresso allo stadio, le visite del Cremlino, Novodic- 
vlcl e al museo Puskin, il visto di ingresso in Urss. 
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^ Qualche buona 
‘ ragione 
' per sostenere 
il Pds 



Una nuova forza è scesa in campo 
per rinnovare la politica italiana, 
una grande forza che unisce donne 
e uomini che condividono valori 
fondamentali: libertà, eguaglianza, 
solidarietà, pace, difesa della natura. 
È una grande forza che ha saputo 
rinnovare se stessa per candidarsi alla 
guida del rinnoveunento della società 
italiana e delle sue istituzioni. 

Il Pds nasce anche daH’esperienza 
di cultura, di idee, di lotte, 
di impegno politico e civile, di 
passione e sacrifici personali che 
hanno fatto la storia del Pei. 

Siamo stati e vogliamo rimanere 
il partito della politica pulita, capace 
di combattere la corruzione, 
il clientelismo, il degrado della vita 
politica e civile. Un partito 
che dimostri a tutti che esistono 


ancora cittadini e governanti che 
sanno anteporre Pinteresse generale 
a quello personale. 

Per questo dobbiamo costruire un 
partito che abbia le risorse, umane 
ed economiche, per agire senza 
condizionamenti, con trasparenza 
e controllo democratico. 

Ma ciò non è sufficiente. 

Dobbiamo trovare risorse per 
progettare e guidare il cambiamento, 
per comunicare le nostre idee e le 
nostre proposte. 

Le battaglie per le riforme istituzionali, 
per la difesa e la valorizzazione 
del patrimonio naturale e culturale, 
per una società più giusta, più solidale, 
richiedono sempre più energie. 

È per questi motivi che il Pds 
promuove una grande campagna 
nazionale di sottoscrizione 


a cui ti chiediamo di partecipare. 

È una campagna che chiaima coloro 
che vogliono davvero una riforma 
della politica ad essere protagonisti di 
una sfida che lanciamo a tutti i partiti: 
la sfida della partecipazione 
consapevole e appassionata dì donne 
e di uomini alla politica pulita. 
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Sport 


Campionati 
mondiali 
di atletica 


Dopo il trionfo 
di Roma ’87, 
a 34 anni 
Maurizio 
Damilano 
concede il bis 
nella 20 km 



Maurizio Damilano (a sinistra) abbraccia II sovietico Shchennikov 
(medaglia d’argento) subito dopo aver vinto la 20 km di marca 
Sotto, Cari Lewis cerca il suo terzo titolo mondiale sui cento metri 
dopo Helsinki '83 e Roma ‘87 


Le gare di oggi 


(08,00) 

( 10 , 00 ) 

( 10 , 00 ) 

(10.30) 

( 11 , 20 ) 

(11.30) 
(12,05) 
( 12 , 20 ) 
(12,50) 


martello, FINALE 
100 m, semifinali 
triplo, qualificazioni 
400 h, 1 turno 
400 m, 2 turno 
lungo, FINALE 
100 m, FINALE 
800 m, semifinali 
800m,2 turno 


In Tv 


Italiani in < 


Oggi. 9,55-12,55 (Rai2): mar¬ 
tello, lungo F, 100: 18- 
18.45 (Rai3. sintesi). 

Domani. 8.30-12.45 (Rall): tri¬ 
plo, giavellotto. 8001.3000 
F; 12,45-13.45 (Rai3): 

10.000; 18-18.45 (Ral3). 


Una marcia senza età 


Una carriera 
straordinaria 
iniziata con 
Toro di Mosca 



H La carriera agonistica di 
Maurizio Damilano per im¬ 
portanza può essere parago¬ 
nata a quella di pochi altri 
protagonisti dello sport italia¬ 
no. Nato a Scamafigi (Cu¬ 
neo) il 6 aprile 1957, Oamila- 
no si è rivelato sulla grande 
ribalta intemazionale vin¬ 
cendo a sorpresa la meda¬ 
glia d'oro olimpica nelle 
Olimpiadi di Mosca del 1980. 
Da allora il marciatore pie¬ 
montese ha accumulato 
trionfi e medaglie senza solu¬ 
zione di continuità. Net 1981 
e campione mondiale uni¬ 
versitario a Bucarest, l'anno 
successivo si aggiudica il tito¬ 
lo europeo indoor sui 5 chi¬ 
lometri. Nel 1983 aniva il pri¬ 
mo pMto nella 20 chilometri 
dei Giochi del Mediterraneo, 
un successo che ripeterà 
quattro anni più tardi e que¬ 
st’anno. Ai Giochi olimpici di 
Los Angeles '84 conquista un 
altro podio con il terzo posto 
sempre nella 20 chilometri. 
NeirSS è secondo ai Mondia¬ 
li indoor sui 5 chilometri e 
nella 20 km di Coppa del 
mondo. Il 1987 è la volta del 
primo titolo mondiale con¬ 
quistato a Roma nei prediletti 
20 km. Sulla stessa distanza 
ottiene il terzo alloro olimpi¬ 
co, un bronzo, nei Giochi di 
Seul '88. 

Alto un metro e 83 per 70 
chili di peso, Maurizio Dami- 
lano è alienato dal fratello 
maggiore Sandro, tecnico 
della nazionale: Ha un fratel¬ 
lo gemello Giorgio, che ha 
vestito anch'esso la maglia 
azzunra della marcia. Tesse¬ 
rato con la Sisport Rat di To¬ 
rino, il bicampione del mon¬ 
do vanta 55 presenze in na¬ 
zionale. Damilano lavora co¬ 
me impiegato alla Rat e ha 
come hobby principale la 
musica: insieme agli altri fra¬ 
telli si diletta a suonare in 
una piccola orchestrina jazz. 



Ancora una medaglia d’oro per Maurizio Damilano, 
l'immortale re della marcia. I! grande campione ha 
mantenuto il titolo mondiale <lei 20 chilometrì con¬ 
quistato quattro anni fa a Roma. Deludenti Ileana 
Salvador e Annarita Sidoti. Totò Antibo ha corso la 
seconda semifinale dei I Ornila metri e si è facilmen¬ 
te qualificato per la finale di domani provando alcu¬ 
ni giri a ritmo elevato. 


petto dei fuggiaschi. Tre chilo¬ 
metri più in là melma alla gara 
c’erano solo il sovietico, l'az¬ 
zurro c lo spagnolo Daniel Pla- 


BNRICO CONTI 








■I TOKIO. Ventisette e nni 
dopo Abdon Pamich e 11 do¬ 
po se stesso. Maurizio Damila¬ 
no ha regalato agli sportivi una 
straordinaria dimostrazione di 
Intelligenza c di coraggio con¬ 
quistando il titolo mondiale 
dei 20 chilometri all'età d 34 
anni e con la miglior prestazio¬ 
ne tecnica della sua lunga vita 
a^nistica, un'ora 19'37'’. Non 
ci sono parole per definire 
l'impresa del campionlssmo 
che è entralo sulla pista o.im- 
pica in vantaggio sul giovane 
sovietico Mikhall Shchennikov. 
Il ragazzo ru.sso è velocissimo 
e c'era da temere che in volata 
si ripetesse quel che era acca¬ 
duto ai Campionati europei 
deir83 a Stoccarda quando 
Maurizio venne battuto dal cè¬ 
co Jozef Pribilinec. Ma Mikhall 
era cosi stordito dalla fatica da 
non ricordarsi che bisognava 
percorrere un giro in pista Ha 
fatto una breve volata c poi si è 
fermato sul traguardo. Quando 


ha i:.ipito, dal gesto di Mauri¬ 
zio. che bisognava ancora pe¬ 
dalare non aveva più benzina. 
È d.t dire che gli organizzatori 
glap|.)onest hanno fatto una 
pessima figura. Non si sono ac¬ 
corti che I marciatori stavano 
per entrare nella pista e non 
hanno bloccato la partenza 
della decima batteria dei IfX). 
E cosi Maurizio c Mikhall han¬ 
no dovuto effettuare uno sla¬ 
lom tra i velocisti e le loro mas¬ 
serizie. Una cosa che non si 
dovrebbe mai vedere in un 
Campionato del mondo. 

Maurizio Damilano ha av¬ 
vertito i rivali che avrebbero 
dovuto passate su di lui con 
due splendidi giri di pista al¬ 
l'avvio, sotto la pioggia e in 
unti spettrale stadio deserto. 
Quell'avvertimento ha segnato 
la tiara convincendo Mikhall 
Shchennikov ad attaccate. E 
infitti il sovietico al 13" chilo¬ 
metro ha frantumato la gara ri- 
dut endo da 15 a otto il grup- 


Maurizio ha concesso a Mi- 
khail non più di 20 metri la¬ 
sciandolo nella pericolosa illu¬ 
sione di aver vinto. Mai vista 
una simile bravura sul piano 
lattico: l’azzurro ha ripreso 
l'awersarlo c lo ha staccalo 
per entrare nello .stadio con un 
breve margine. È vero, Mikhail 
è più rapido in volata ma sulla 
pista dello stadio olimpico 
giapponese non poteva vince¬ 
re perché aveva dato tutto quel 
che aveva. Mikhail la gara l'a¬ 
veva persa prima. E infatti alla 
line il sovietico si è compli¬ 
mentato col vecchio ragazzo 
italiano e dopo aver deprecalo 
l'errore commesso in pista ha 
ammt»so che l'italiano si era 
nvelato più forte, il più forte dì 
■■"tutti. Daniel Plaza è stalo squa¬ 
lificato dopo aver passato il 
traguardo al terzo posto che 
ha poi premiato il sovietico Ev- 
geni Mìsyula. Giovanni De Be- 
nediclis è Imito 5“ e Walter 
Arena T”, Il più giovane del due 
azzurri ha confermato che a 
certi ritmi non è muscolarmen¬ 
te adatto. 

L’oro di Maurizio ha infiam¬ 
mato Ileana Salvador c Annari¬ 
ta Sidoli che sono scattale co¬ 
me se avessero davanti una ga¬ 
ra di due chilometri. Sembra¬ 


vano l'immagine della forza e 
della bellezza agonistica. Ma 
sono durate poco, diciamo 
cinque chilometri prima di 
spegnersi. Ha vìnto la sovietica 
Alina Ivanova davanti alla deli¬ 
ziosa svede.se Madelein Svens- 
son e alla finlandese Sari Es- 
sayah, una marcialrice dallo 
stile pessimo. 

Totò Antibo è nmasto chiu- 
,so nel rito di sempre, volto teso 
e pieno di misteriose paure. 
Ma appena si mette a correre 
le paure se ne vanno e suben¬ 
trano altri riti, per esempio la 
voglia di strattonare la fila c un 
girarsi continuo per cogliere i 
gesti degli avversari. Totò era 
impegnalo nella seconda se¬ 
mifinale e non ha avuto pro¬ 
blemi a qualificarsi. Non ha 
fatto nemmeno la volala ac¬ 
contentandosi del sesto posto 
(per conquistare la finale ba¬ 
stava entrare nei primi otto). 
Ha però volufq^aggiarsi im¬ 
ponendo ai rivali tre buoni giri 
di granrib ril^. Ed era uno 
spettacolo offlereàre il piccolo 
mezzofondista lanciare la‘fal¬ 
cala con leggerezza di giagua¬ 
ro. La prima semifinale l'ha 
vinta Khalid Skah in 28'23'‘28 
davanti all’inglese Eamonn 
Martin, La seconda l’etiope 
Addis Abebe in 28'23’’77 da¬ 
vanti al keniano Richard Cheli- 
mo. I 10 mila hanno perso un 
protagonista, Arturo Barrios, 
che non ha corso perché solle- 
renle ai tendini. 


Lewis e Burrell in corsa per il trono dei 100 metri 


CARLO FIDILI 


IM TOKIO Se potessero, sul 
gradino più alto di quel podio 
ci salirebbero volentieri insie¬ 
me. Cari Lewis e Leroy Burrell 
oltre a vestire , la .maglia dello 
stesso club, il «Santa Monica», 
sono troppo calali dentro il 
•business» dell'atletica per non 
sapere che l'incertezza agoni¬ 
stica é il miglior volano per far 
arrivare soldi e gloria sui prota¬ 
gonisti della pista. Purtroppo 
per loro la medaglia d'oro dei 
cento metri non si può dividere 
e cosi oggi i due statunitensi si 
ritroveranno sul rettilineo di 
Tokio a contendersi la vittoria 
nella gara più classica dello 


sport. Una sfida il cui esito 
condizionerà l'Intera rassegna 
iridala. Se a spuntarla sarà «il 
figlio del vento», la grande atle¬ 
tica degli anni Novanta inizierà 
sotto il segno della continuità. 
In caso di vittoria di Burrell sa¬ 
rà l'inizio deU'annunciato 
cambio generazionale. E se 
saltasse fuori il terzo incomo¬ 
do? Allora la sorpresa sarebbe 
veramente enorme. 

Ieri si sono corse le elimina¬ 
torie del cento metri (batterie 
e quarti di finale), due turni, 
condizionati da un vento spes¬ 
so ol'rc i limili, che hanno per¬ 
messo al lavoriti di presentare 


le loro credenziali. Leroy Bur¬ 
rell non ha entusiasmato esi¬ 
bendo un timido avvio di bloc¬ 
chi e una fase lanciata non tra¬ 
volgente (IO"! 1 nei quarti con 
un metro e mezzo di vento a 
favore). Ben diversa l'impres¬ 
sione suscitala da Lewis. «King 
Cari» ha fatto addirittura grida¬ 
re dì stupore il pubblico giap¬ 
ponese correndo il suo quarto 
di finale in un incredibile Ji'SC 
(secondo Christie S'SO), Sa¬ 
rebbe stalo un incredibile re¬ 
cord mondiale ma II dato del¬ 
l'anemometro, oltre quattro 
metri di vento a favore, h.i ri¬ 
portalo lutti con i piedi per ter¬ 
ra. Resta il latto che Lewis è ap¬ 


parso in splendide condizioni 
di loima: nonostante la solita 
partenza problematica, una 
volta lanciato la sua corsa è 
inarrestabile. Insomma, se alla 
vigilia dei Mondiali Burrell ap¬ 
pariva l'indubbio favorito, 
ade-sso le carte sembrano es¬ 
ser.! rimescolale. E ad aumen¬ 
tar!- l'incertezza del pronostico 
ci r.i é messo anche un certo 
Frankie Fredericks. Il velocista 
della Namibia, esploso que¬ 
st’anno sui duecento metri, ha 
corso t due turni sulla mezza 
distanza con grande autorità 
(9'89 nei quarti con 4 metri di 
ver to a favore). Un'ulteriore ri- 
preva delle pos.sibililà di que¬ 
sto ex calciatore la si avrà nel¬ 


l’odierna semifinale (due ore 
prima della finale) dove sarà 
presente anche Ezio Madonia. 
Il velocista ligure é riuscito a 
superare lo scoglio dei quarti 
di finale correndo in 10"24 
ventoso. Il programma odier¬ 
no prevede l'assegnazione di 
altri due titoli Iridati. Nel lancio 
del martello la lotta appare ri¬ 
stretta al solito terzetto sovieti¬ 
co, mentre nel salto in lungo la 
tede-vea Drechsler se la dovrà 
vedere con la statunitense Joy- 
ner-Kersce, tomaia in efficien¬ 
za dopo una lunga parentesi 
costellata da infortuni. 

La giornata di ieri ha vi.slo al¬ 
l'opera, con alterna fortuna. 


Supercoppa. La Sampdoria si aggiudica il trofeo battendo la Roma con un gol del numero dieci 
I genovesi ritrovano la vittoria dopo le batoste di agosto. Giallorossi penalizzati dal serio infortunio di Voeller 


Mandili dà tino schiaffo all’estate 


SAMPDORIA-ROMA 


SAMPDORIA; Paglluca 6, Manniiri 7. Katanec 6, Pari 6,5, 
Viarchowod 6,5, Lanna 6; Lombardo 5 (77' Buso sv), Cere- 
zo 5 (62' lnvornlzzl6). Viali! 6,5, Mancini 6. Silas 5. 

ROMA: Cervone 6,5, Garzya 5,5, Carboni 6, Bonacina 6,5, 
Aldair 6, Nela 6,5: Haessier 6,5 DI Mauro 6 (81' Saisano 
sv), Voeller sv (22’ De Marchi 5,5), Giannini 5,5, Muzzl 5,5. 
ARBITRO: Lanese 6 
RETE: 76’ Mancini 

NOTE: angoli 5 a 5. Serata calda, terreno in buone condi¬ 
zioni. Ammoniti Bonacina, Carboni, VIerchowod. Gianni¬ 
ni. Spettatori 25mila circa. 


FRANCISCO ZUCCHINI 


■■ GENOVA. Al terzo tentati¬ 
vo, la Sampdoria ce l'ha latta: 
la Supereoppa italiana '91 é 
.sua. Già, perché nelle due pre¬ 
cedenti occasioni ('88 c '89) 
Milan e Inler l'avevano beffata. 
Stavolta no, stavolta é andata 
bene contro una Roma grave¬ 


mente penalizzata dalle assen¬ 
ze e obbligata a rinunciare a 
Voeller dopo 22 minuti, cioè al 
90% delle sue potenzialità of¬ 
fensive. È stata anche una ri¬ 
vincila (la Roma aveva supera¬ 
to la Samp nella doppia sfida 
di Coppa Italia che aveva chiu¬ 


so la scorsa stagione) e co¬ 
munque 1 motivi di compiaci¬ 
mento per per il club blucer- 
chiato SI fermano qui. La squa¬ 
dra é lontana parente di quella 
scudellata, molti uomini a me¬ 
no di una settimana dall'Inizio 
del campionato sono in cattive 
condizioni di forma. 

Si parte con la Samp all'at¬ 
tacco: qui perù sì nota una Ro¬ 
ma per nulla disposta a lare da 
spatring partner, due interventi 
scorretti consecutivi, nel giro di 
un minuto, prima Giannini 
stende Katanec poi Bonacina 
(ammonito) la altrettanto con 
Vierchowod, danno Immedia¬ 
tamente l’idea della determi¬ 
nazione giallorossa. Eppure, la 
Sampdoria prova a insistere, il¬ 
ludendosi di possedere come 
per incan'o l'autorevolezza e 
la forza che nel maggio scorso 
le consegnarono il primo scu¬ 
detto Silas calcia con maestria 


una punizione dal limite. Cer¬ 
vone si salva in corner. Prima 
azione [>erìcolosa dì una lunga 
serie? Per nulla: la squadra di 
Boskov mostra invece un in¬ 
credibile impaccio nel mano¬ 
vrare, e non .solo per la robusta 
opposizione romanista di cui 
si diceva. A centrocampo salta 
fuori puntuale il problema del¬ 
la convivenza Cerezo-Silas, 
uno dei due è di troppo, e co¬ 
munque l'accoppiata indebo¬ 
lisce un centrocampo che Ka- 
lanec e Pari da soli non posso¬ 
no tenere in piedi con eflica- 
cia. Inizialmente c'é anche il 
problema di un Pari sacrificalo 
in marcatura su Haessier, poi 
l'infortunio di Voeller al 22' 
(colpo in mischia di Lanna, il 
tedesco ha riportalo una di¬ 
storsione al ginocchio destro, 
lunedi sarà sottoposto a radio¬ 
grafia), sostituito da De Mar¬ 
chi, e a un valzer di cambia¬ 
menti nelle marcature, sembra 


de.'-l inalo a favorire i blucer- 
chiati. Altra impressione sba¬ 
gliata; è vero che Pari può' «co¬ 
modamente» passare su Gian¬ 
nini. ma la Roma a una sola 
puma (Muzzi, peraltro annul¬ 
lato da Mannini, migliore dei 
suoi) risulta ancora più diffici¬ 
le da perforare. Né la Samp 
sembra possedere armi valide 
per riuscire neU'intenlo. Vialli 
domina prima Aldair e poi De 
Marchi, ma é troppo solo per¬ 
che Mancini lo spaleggla dì 
quando in quando mostrando 
un.i condizione ancora non 
[vedetta c Lombardo é in una 
delle sue serate storte. Dall'al¬ 
tra parte. Cervone è sicuro e at¬ 
tento come sempre gli capila a 
Marassi, l’ormai «mitico» Nela 
lutto ginocchiere c cerotti risol¬ 
ta uuntualissimo c. davanti a 
lui, si dimostra molto efficace 
Bonacina (su Silas) e quasi al¬ 
la sua altezza risultano Di Mau¬ 


ro e Haessier. Altro sussulto 
bluccrchlalo al 29’: Viali! drib¬ 
bla De Marchi e tira. Cervone 
sventa in tuffo. Cresce la Roma 
che domina l'ultimo quarto 
d'ora, Muzzi impegna Pagliuca 
al 33'. in chiusura Bonacina re¬ 
clama un rigore per un inter¬ 
vento di Silas su di lui in area, 
vengono fuori anche vecchie 
ruggini (Mancini c Nela si 
spintonano). È tutto fuorché 
una bella partita, altro che Mi- 
lan-Juvc. Ma la ripresa è anche 
picgglo. Roma, penalizzata 
dal forfait di Voeller (già man¬ 
cavano per molivi diversi Rizzi- 
telli e Carnevale), l’unico in 
grado di creare guai dalle parti 
di Pagliuca, rinuncia sempre 
più alle offensive, sì difende 
con ordine, sembra sempre 
più intenzionata a giocarsi la 
Supereoppa ai rigori Tutto la 
pensare che il gioco le possa 
riuscire ma. improvvisa, a un 



Roberto Mancini 


Canottaggio. Finali mondiali 

Abbagliale, appuntamento 
con il settimo titolo 
sulle acque del Danubio 


100 m, semifinali; Ezio Ma- 
donla. 

400 hs, primo turno; Paolo 
Bellino, Fabrizio Mori. 
800 m, primo turno: Giusep¬ 
pe D'Urso. 



I fratelli Abbagnale con li timoniere Di Capua (a sinistra) 


vari atleti azzurri, Roberta Bru¬ 
ne! si é qualificala brillante¬ 
mente per la finale dei 3000 
metri di domani. Delusione, in¬ 
vece, per Gabriella Dorio eli¬ 
minata negli 800. Stesso desti¬ 
no per Valentina Uccheddu 
nel salto in lungo ed Enrico 
Sgrullelli nel lancio del martel¬ 
lo. Eliminatorie fatali anche 
per Agnese Malleìs, esclusa 
dalla finale del lancio del peso 
vinta successivamente dalT«ar- 
madio» cinese Zhihong 
Haung. Nel pomeriggio giap¬ 
ponese (il fuso orano è sette 
ore in anticipo nspetio al no¬ 
stro) scendono in pista Bellino 
e Mori nei 400 ostacoli, e D'Ur¬ 
so negli 800 metri. 


H VIENNA. Oggi Poppe e 
Carmine Abbagnale h.mno 
l'appuntamento col settimo ti¬ 
tolo mondiale di una carriera 
impareggiabile, in attera di ci¬ 
mentarsi con un altro grandis¬ 
simo impegno, quello olimpi¬ 
co dell'anno prossimo a Ba- 
nyolas. I due campionissimi 
napiolelani troverannt- gran¬ 
dissimi awersan e devranno 
guardarsi sopralUitto lai po¬ 
lacchi • che 11 hanno sconfitti in 
luglio sulle acque del Rutsee -e 
dai tedeschi Klawonn i; Pelers 
già componenti di un grande 
•quattro con» campione del 
mondo. 

Ieri il Danubio blu ha ospita¬ 
to belle finali del presi leggeri e 
splendide batt.ìglie de senio¬ 
res e l’Italia ha raccolto una 
medaglia d’argento nel «quat¬ 
tro senza» proprio dei pesi leg¬ 
geri. Francesco Cattar-eo. Da¬ 
nilo Fraquelli, Sabino Pellomo 
e Alfredo Strianì sono finiti, in 
5'58’'6], alle spalle della Gran 
Bretagna che ha vinto in 
5'57"60. Al terzo poslC' la Spa¬ 
gna. 

Nel «due senza» il leggenda¬ 
rio inglese Suwen Redgrave, 
già avversario dei fratelli Abba¬ 
gnale ai Giochi di Seul, cam¬ 
pione del mondo e campione 
olimpico, ha trovalo un. nuovo 
compagno nello studeritc- Mat¬ 
thew Pinsent, un magnifk o ca¬ 
povoga. Fino ai 1500 metri ha 
guidalo la gara la barra jugo¬ 
slava con a bcirdo due giova¬ 
nissimi sloveni, |X>i i britannici ' 
hanno lanciato un attacc P irre¬ 
sistibile e hanno vinto con più 
di una luce di vantaggio. £' sta¬ 
ta una corsa fantasliczi. Alla fi¬ 
ne I tanti sloveni presenti si so¬ 
no gettali in acqua sventolan¬ 
do le bandiere del loio Paese 
per festeggiare rinsper.iia me¬ 
daglia d'argento, 

L'Olanda ha invece iomina- 


Oggi Coppa Italia 
Ritornò primo turno 
Bari già (jualificato 


Il programma 


Piacenza-Modona (0-11 
Cosenza-fìeggiana (O-l) 
Venezia-Lucche8e(1-S) 
Perugia-Cesena (0-2) 
Patermo-Mesaina (0-11 
Monza-Pisa (C)-2) 
Reggma-Tafanto (1-3) 
Pescara-Broscla (0-2) 
Lecce-Casarano (0-0) 
Barletta-Ancona(0-1 ) 
Andria-Sotogna (3-2) 
Salernitana-Padova, (0« 1 1 
Trlestina-Udirose (l-3i 
Como-Caglian (1-0) 
Casertana-Avellmo (0-Ci) 


a Mestre 
. ore 20.45 


Avellino oro 17 


Trontalange 

Qiiartuccio . 

Scémo 

Chiiesa 

Pabricatore 

Boggi 

Rcisica 

Merlino 

Cinciripini 

Do Angells 

Botti n 

Mughetti 

Bozzoli 

Felicani 

Cermeti 


quarto d ora dalla fine, giunge 
la rete di Mancini È il 76‘: il 
giocatore-simbolo dei tifosi 
sampdoriani prova un tiro dal 
limite, il pallone gli viene rim¬ 
pallato di nuovo SUI piedi, altro 
tiro e stavolta ne vicn fuori ti 
gol decisivo. 


Oggi sulle acque del bel Danubio blu, a \?ienna, i 
fratelli Peppe e Carmine Abbagnale hanno appun¬ 
tamento col settimo titolo mondiale. In lizza., per l’o¬ 
ro, anche l’otto e il quattro di coppia dei pesi legge¬ 
ri. Ma la flotta azzima può veleggicire sul podio an¬ 
che in altre gare. Ieri il «quattro senza» dei pesi leg¬ 
geri ha conquistato la medaglia d'argento. Quattro 
titoli alla Germania e due alla Gran Breteigna. 


to il due di coppia, con l'Italia 
solo quìnm nella piccola Hna- 
le. La Germania, grande prota¬ 
gonista di questa kermesse 
viennese, ha vinto il «quattro 
con» superando la Romania e 
la Polonia. Il singolo non è 
sfuggito al tedesco Thomas 
Langer, uno dei più grandi 
campioni di tutti i ’^impl, che 
ha distanziato l'ottimo ceco- 
slovacco Vaclav Shalupa di 
quasi due luci. Il giovane az¬ 
zurro Fusaro si è dovuto ac¬ 
contentare del quarto posto 
nella piccola finale. 

()ueUa di ieri eri la prima 
delle due giornate dedicate al¬ 
le finali. La Germania ha rac¬ 
colto quattro medàglie d'oro, 
la Gran Bretagna e il Canada 
due. Una medaglia d’oro all'O¬ 
landa. alla Nuova Zelanda e 
all'Irlanda. 

La giornata di ieri non era 
partìcolarmenle pnzpizia all'l- 
talia che presenta il meglio 
della sua flotta oggi. Tra i se¬ 
niores, oltre agli immortali fra¬ 
telli Abbagnale avremo in gara 
il quattro di coppia e il «quattro 
senza*, barche che piossono 
salire sul podio. Tra i pesi leg¬ 
geri avremo in lizza il quattro 
di coppia e l'otto, campioni 
del mondo l’anno scorso in 
Tasmania. Sono barche che 
hanno vinto tutto e che ancora 
vogliono vìncere Ma natural¬ 
mente gran parte dell’interesse 
sarà dirottato verso ì campio¬ 
nissimi del «due con» che le ga- 
' re dei giorni scorsi hanno mo¬ 
stralo più in forma che mai. 
Hanno strapazzato in semifi¬ 
nale polacchi, i due fratelionì 
napoletani, e appaiono tran- ' 
quilll Undici anni di remi a 
grandissimi livelli sono un 
grande tesoro sul piano dei 
nervi e dell'espenenza: potreb¬ 
be essere questa, fier f^ppe e 
Carmine Abbagnale, la carta 
vincente di oggi. OUS. 


H Coppa Italia, oggi il secondo round del pnmo turno. Si gio¬ 
cano le partite di ritorno, che completeranno il tabellone del se¬ 
condo turno (28 agosto e 4 settembre) dove entreranno in sce¬ 
na le migliori dodici d sirulllma serie Ae le quattro n(X>promosse ' 
della B. Neiranticipo di ieri, «passi» sofferto del Bari: l'i-l di Em¬ 
poli (gol di Leselo e aulorele dello stesso) promuove infatti per 
la rete segnata in Iraslert.» i pugliesi, bloccati all'andata (0-0) dai 
toscani, .sericei. 
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Formtda 1 
Si corre 
in Bel^o 


Senna conquista la sua cinquantottesima pole position 
e parte favorito al Gp di Spa. Prima fila fortunato 
di Prost grazie alla squalifica di Patrese, retrocesso 
per una irregolarità della sua Williams. Alesi quinto 


Cè anche la Ferrari 


Inutile tentare di attaccarìo. Anche ieri Ayrton Sen¬ 
na ha ribadito la propria supremazia nelle prove del 
Gp del Belgio. Vicino c‘è Patrese, ma nel tardo po¬ 
meriggio la sua Williams-Renault viene squalificata 
perché a un controllo la retromarcia non funziona. 
Prosi passa cosi in pnma fila con la Ferran e il pado¬ 
vano è 17®. Sorprende il debuttante Schumacher, 
settimo in griglia con la Jordan. 


raonico ROSSI 


M PRANCORCHAMPS >11 pas¬ 
so In avanti c'd stato Non pos¬ 
siamo dire di aver ramiunto 
McLaien-Honda e Wiìiiams- 
Renault, ma non mascondo 
che siamo moderatamente 
soddislatti» Cauto, molto at¬ 
tento alle parole che pronun¬ 
cia, l'mgegncr Claudio Lom¬ 
bardi non e venuto meno al 
propno carattere llemmatico 
rer il responsabile tecnico del¬ 
la Ferran finalmente una gior¬ 
nata durante la quale ha girato 
tutto per II verso giusto >nnoa 
un certo punto - tiene subito a 
precisare - Per Jean Alesi dav¬ 
vero una sfortuna l'aver trovato 
quattro macchine lente pro¬ 
pno all'ultima chicane All'in- 
tertempo era più veloce dello 
stesso xnna e nonostante l'In¬ 
conveniente è nuscito a piaz¬ 
zarsi in terza fila E poi anche 
per Patrese, al quale hanno an¬ 
nullato il bellissimo tempo che 
aveva ottenuto con la sua Wil- 
liams-Renault. Preferivamo 
conquistate la prima fila sul 
campo Comunque Prosi ha 
circa un secondo di distacco 
dal brasiliano e su una pista 
come questa, lunga sette chilo¬ 
metri, lo ntengo un divario 
mollo iiTisono Ma andiamoci 

g iano con gli entusiasmi.. 

unque li gap che aveva sem¬ 
pre frenalo la Ferran in condi¬ 
zioni di qualifica sembra esser¬ 
si miracolosamente ridotto 
•Merito sla dcU'aerodinamica 
che del motore - spiega sem¬ 
pre Lombardi - sia per noi co¬ 
me per la McLaien-Honda, 
credo. 

Sconsolalo Patrese, sul qua¬ 
le sembra davvero impiervcrsa- 
re la malasorte .Non me ne va 
bene una - tuona il padovano 
- Passo dalla pnma fila alla 
nona e non e davvero piacevo¬ 
le con quello che si rischia in 
qualifica Comunque spero di 
nuscire a dire lo stesso la mia 
In fin del conti con la McLarcn- 


Konda ci temiamo a vicenda 
Il nostro margine di vantaggio 
SI e assottigliato, ma restiamo 
pur sempre una squadra da 
battere. Per la cronaca è acca¬ 
duto che la monoposto di Pa- 
trese è stata sorteggiata per il 
normale controllo dei com- 
missan al nentro ai box, e la 
retromarcia non è nsultata fun¬ 
zionante Una cosa proibita 
dal regolamento per cui, dopo 
una riunione durata due ore, è 
arrivata la decisione di consi¬ 
derare validi I tempi di venerdì 
La McLaren ha ancora una vol¬ 
ta stupito tutti, dimostrando 
una capacità di recupero che 
pochi possono vantare Un ge¬ 
sto di orgoglio da parte della 
Honda, che ha fornito dei pro¬ 
pulsori bomba in grado di ri¬ 
stabilire le distanze con la Wil- 
liams-Renault, che sembrava 
poter diventare I indiscussa 
mattatnee del campionato 
«Andiamoci piano - diceva ieri 
Senna, festeggiato per la pole 
numero SS - Jvlansell e Patrese 
sono sempre forti, ed m gara 
sarà un'altra storia. Che si trat¬ 
ti o no di prelatlica, resta il fat¬ 
to che il brasiliano è stato cro¬ 
nometrato a oltre 330 all'ora 
sul rettilineo pnncipale 
Per Prost, in ogni caso, una 
pnma fila che vale molto «In 
gara andremo aiKhe meglio - 
spiega il trance^ - Spenamo 
solo che non piova altrimenti 
qui le condizioni della pista di- 
ve'nhintMmiiib^bHi*' Il transal¬ 
pino SI è dimostrato mollo 
scocciato sulle voci che sono 
ancora circolate circa un suo 
passaggio alla Ligier Una 
squadra che ha grosse ambi¬ 
zioni future, grazie a un mega¬ 
programma con la Renault di 
CUI SI parla da mesi e che ver¬ 
rebbe appoggiato dallo stesso 
presidente nella repubblica 
Francois Mitterrand L'impres¬ 
sione generale ò che Prost ri¬ 
spetti il suo contratto con la 


Ferrari per il 92, a meno che a 
Maranello non si decida di gio¬ 
care la carta Senna, seguendo 
la filosofia del paulista, che al 
nguardo non si pronuncia ma 
sarcasticamenle ribadisce che 
«in Formula 1 i contratti si fan¬ 
no e SI disfano in pochi minu¬ 
ti. 

Una Formula 1 che dopo un 
periodo di vacche magre in 
quanto a nuovi talenti si è in¬ 
chinata anche ieri di fronte al 
ventiduenne Michael Schuma¬ 
cher, che ha ottenuto il settimo 
tempo, al debutto con la Jor- 
dan-Ford, e perdi più rifilando 
quasi un secondo al compa¬ 
gno di squadra Andrea De Ce- 
saris II tedesco, pilota ufficiale 
della Mercedes nelle gare 
sport-prototipi, sostituisce co¬ 
me noto Cachet, arrestato a 
Londra una settimana fa, ma 
proprio la casa tedesca lo ha 
prenotato come pilota di pun¬ 
ta per il clamoroso rientro nel 
<ircus. previstonel'SS 



Shell 


Mansell in agguato 

AYRTON SENNA 

(McLaren) 1 47' 811 

FILA 

1 

ALAIN PROST 

(Ferrari) 1'48 82i 

NIOEL MANSELL 

(Williams) 1 48"828 

2 

GERHARD BERGER 

(McLaren) 1 49''485 

JEAN ALESI 

(Ferrari) 1'49"974 

3 

NELSON PIQUET 

(Benetton) 1 50''£40 

M. SCHUMACHER 

(Jordan) 1 51 ”211 

4 

ROBERTO MORENO 

(Benetton) I'51''233 

PIERLUIGI MARTINI 

(Minardi) 1 51 "299 

5 

STEFANO MODENA 

(Tyrrell) 1'51 ”307 

ANDREA DE CESARIE 

(Jordan) 1'51 "986 

6 

IVAN CAPELLI 

(Leyton H ) 1'52''' 13 

MARK BLUNDELL 

(Brabham) 1'52''377 

7 

J.J. LENTO 

(Dallara) 1 52''41 ' 

M. QUGELMIN 

(LeytonH ) 1'52 "623 

8 

MARTIN BRUNDl E 

(Brabham) 1'52 '£26 

RICCARDO PATRESE 

(Williams) 1 52''646 

9 

THIERRY BOUTSEN 

(Ligler)1'52''709 

GIANNI MORBIDELLI 

(Minardi) 1'52''896 

10 

ERIC BERNARD 

(Larrousse) 1 '53' 309 

JOHNNY HERBERT 

(Lotus) I'53''361 

11 

SATORU NAKAJIMA 

(Lotus) 1'53''494 

O. GROUILLARD 

(Fondmetal) 1'53' 626 

12 

MIKA HAKKINEN 

(Lotus) 1 53''799 

EMANUELE PIRRO 

(Oallara) 1 53''839 

13 

ERIK COMAS 

(LIgier) 1 53''847 

NON QUALIFICATI 

Aguri 

Suzuki (Larrousse) 


1'53”869, Nicola Larini (Lambo) 1'54"781. Alex 
Caffi (Footwork) 1 '57"338, Eric Van De Poele {Lam¬ 
bo) 1'57 "748 


Motomondiale in Cecoslovacchia. Per i due italiani la «laurea» potrebbe venire fin dalle corse di oggi 
Nelle prove di ieri sul circuito di Bmo le gomme Michelin hanno giocato brutti scherzi 

Cadalora e Capiirossì verso il trionfo 


CARLO BRACCINI 


H BRNU A Luca Cadalora i 
sufficiente un secondo posto 
alle spalle di Bradi per aggiudi¬ 
carsi il suo pomo titolo mon¬ 
diale della 2S0, con due gare 
di anticipo anche se a vincere 
oggi il Gran Premio di Cecoslo¬ 
vacchia dovesse essere pro¬ 
prio l'imduclblle rivale tede¬ 
sco Senza disturbare troppo la 
matematica comunque, Cada¬ 
lora questo mondiale non vuo¬ 
le propno lasciarselo sfuggire e 
correrà solo pensando al risul¬ 
tato finale «Se Bradi o Cardus 
vogliono vincere, facciano pu¬ 
re - commenta il modenese 
della Honda Rothmans - a me 
interessa il titolo'. Bradi intan¬ 
to non rinuncia alla pole posi- 
tion e tra lui c Cadalora trova 
spazio anche lo spagnolo Car¬ 
dus un altro che sulla carta 


potrebbe ancora meritarsi il 
mondiale ma che a ques'o 
punto non si la certo nessuna 
illusione In prova Cadalora ha 
avuto il consueto da lare con le 
gomme, le solite Michelin che 
venerdì lo avevano precipita-o 
addirittura in diciottesima po¬ 
sizione e delle quah ormai si 
lamentano un po' tutti li-co¬ 
losso francese dei pneumatici 
è ritornato quest'anno a impe¬ 
gnarsi in forma ufficiale nelle 
competizioni motociclistiche 
ma ù stato più volle accusa'o 
di aver abbandonato i suoi 
clienti e di usare due pesi e 
due misure nella fornitura d<l- 
le coperture ai diversi team 
Nei guai con le gomme c'è 
dunque anche la Cagrva 500 di 
Eddle Lawson, per la quale il 
settimo temix) in prova non è 


la maniera migliore di dimenti- 
cart la figuraccia di una setti- 
man 1 fa al Mugello «Ho parla¬ 
to personalmente con il re- 
spois-ibile della Michelin - as¬ 
sicura Il presidente della ca.sa 
vare ■ ma, Claudio Casliglioni 
e mi hanno assicurato il massi¬ 
mo < ppoggio E, poi, a quanto 
mi iisiilta gli stessi problemi li 
hanno anche le altre squadre 
che dispongono di pneumatici 
frane csi« La Honda di Michael 
Dewhan però viaggia in secon¬ 
da (losizione, immediatamen¬ 
te alle spalle del capextlassifica 
Waync Rainey con una Ya- 
matia gommata Duniop ,c la 
partita tra i due è ancora aper¬ 
tissima 

Chi invece sembra aver get¬ 
tato al vento lutto le pos.sibilità 
di agguantare il titolo della 125 
è Fausto Gresini vittima di un 


mspiegabile sialo di crisi pro¬ 
prio nel momento in cui l'ami- 
co-rivale del team Pilen Lons 
Capirossi si prepara al secon¬ 
do trionfo della sua incredibile 
camera di eniant-prodige del 
motociclismo italiano «Non 
so, non nosco a trovare il ritmo 
giusto - SI tormenta Gresini - 
probabilmente dipendo solo 
da me» Capirossi che oggi 
p.irtlrà In pole-posiiion po¬ 
trebbe laurearsi campione già 
qui in Cecoslovacchia, renden¬ 
do di latto mutile la trasferta 
malese del 29 settembre 
In ogni caso, l'Italia delle 
due ruote si prepara a salutare 
un grande evento dopo 14 an¬ 
ni dai molo mondiale di Pier 
Paolo Bianchi nella 125 e di 
Mano Lega nella 250, un'altra 
c ben più esaltante doppietta 
azzurra è ormai dietro I ango¬ 
lo 


Federazione e Irta 
Possibile accordo 
per le World Series 


MBRNO La «guerra» del mo¬ 
tociclismo continua tra colpi 
di scena, improvvisi voltafac¬ 
cia e clamorosi ripensamenli 
Uno scenano ormai abituale 
nel mondo dello sport, quan¬ 
do in gioco CI sono foni inte¬ 
ressi economici è il caso delle 
World Senes il campionato al¬ 
ternativo al motomondiale 
promosso dall Associazione 
delle squadre, I Ina al di fuori 
di ogni autorità da pane della 
Federazione motociclistica in¬ 


temazionale , 

Dopo un'Iniziale souov.ilu- 
tazione del «nemico» il massi¬ 
mo ente delle due ruote si C re¬ 
so conio del potenzialo dirom¬ 
pente dell iniziativa dell Ina e 
sta cercando di rimed are in 
tutta fretta A Bmo è volato di 
gran corsa I avvocalo I raricc- 
sco Zerbi numero du- della 
Firn con il chiaro inti nto di 
rompere il fronte dei ti am ri¬ 
belli «Siamo aperti ad ogni for¬ 
ma di dialogo con I Irta e a di- 


Ayrton Senna ha conquistato 
Ieri sul cliculto 
di Francorchamps 
la sua SS-' pole position 


\ idere con loro l.i gestione del 
motomondiale attraverso l'isb- 
tuzioiie del Gran Prix Bureau a 
partire dal prossimo anno» ha 
promes,so Zerbi Silurato di fat¬ 
to l'olandese Yo Zcgwaand 
1 autore della contestatissima 
norma che int'ixJunebbe i 
quattro tempi nella 500 dal 
1994 la Federa-'ione non n- 
spannia concession su tutta la 
linea a patto di conservate il 
potere anche 'zjIo formale 
•La gestione dei dinth televisivi 
(il vero punto centrale della n- 
volta ndr) appartiene senza 
esclusioni alle forze del moto¬ 
ciclismo - SI affndta a chiarire 
Zerbi spostando di 360 gradi il 
tiro di tutta la politica Firn degli 
ultimi dodici mesi - quindi an¬ 
che all Irta» 

E SI tratta di un contratto 
estremamente vantaggioso 
strappalo agli spagnoli della 
Doma oltre 7 milioni di dollan 
all'annopercinque-tagioni in 
ongine desUnale alle sole cas¬ 
se federali Molto di più di 
quanto sembra poter garantire 
Bemie Eccleslone il piccolo 
grande burattinaio della For¬ 
mula Uno automobilistica at¬ 
tuale gestore dei dintti tv e 
principale alleato dell Irta nel¬ 
la corsa alla crea? one delle 
World Senes 

Sarà |3er questo che Leo De 
Graffenned, plenipotenziano 
della Mariboro e rappresen¬ 
tante dell'organizzo/ ione degli 
spronsor che ha dato pieno ap¬ 
poggio al progetto World Se¬ 
ries ini ontrerà ne prossimi 
giorni Ecclestone per cercare 
un accendo e scongiurare l'e¬ 
ventualità di un 1 clamorosa 
spaccatura nel management 
dell'Irta I «falchi» intanto non 
perdono tempo anche perché 
Ecclestone ha molti amici nel 
vertice dell Irta c una straordi- 
nana capacità di renderli par¬ 
tecipi dei SUOI profitti cosi, 
senza troppa convinzione da 
parte di qualcuno, il regola¬ 
mento delle World Senes si av¬ 
vicina a grandi passi alla stesu¬ 
ra definitiva 

Sembrava propno I ulUmo 
alto per 1 immobile c presun¬ 
tuoso- poterode'la Federazio¬ 
ne Ihtema/iònale ifiy 11 vec¬ 
chio apparalo ha comincialo a 
reagire ha tagli,ito dei rami 
secchi <• sta cercando di nto- 
slruirsi una facciala legittima di 
apertura e demoi razia anche 
se per qualcuno 4 ormai trop¬ 
po tardi Sarà Iz suggestione 
dei luoghi e dcll.i gente di Br- 
no ma il parallelo con la stona 
politica c umana di questa ma 
grafica terra non sembra poi 
cosi azzardalo D C B 
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Campioiiati Oggi neUa prova su strada professionisti gli azzurri di Martini 
mondiali partono come grandi favoriti. Il et si sbilancia su chi dei leader 
di ciclismo proverà ad attaccare per primo: «Non c’è dubbio che sarà Claudio » 

. Argentin lapidario: «Un argento e un bronzo ci starebbero stretti» 

Vìa lìbera a Chìapimcci 


La logica 
vorrebbe 
gli italiani 
imbattibili 


H Orni il mondiale dei pro¬ 
fessionisti in un confronto do¬ 
ve i dodici uomini di Alfredo 
Martini formano il complesso 
più agguerrito, pio ricco di suc¬ 
cessi prestigiosi in un momen¬ 
to piuttosto favorevole per i no¬ 
stri colori. Favorevole perché 
la concorrenza si è notevol¬ 
mente indebolita ncirarco di 
due stagioni. Nessuno s’offen¬ 
da, ma vorrei dire che viviamo 
giorni brillanti anche per la po¬ 
chezza dei nostri avversari, In- 
durain a parte, naturalmente, 
fnsomma, dovrebbe vincere 
un italiano stando alla logica 
delle forze in campo, ma at- 
terùcione perché il campionato 
dei marpioni potrebbe essere 
anche di un atleta di media le¬ 
vatura, uno di quelli che fareb¬ 
be comodo ai grandi capitani 
qualora nessuno di loro doves¬ 
se prevalere. 

Comodo perché al fin fine i 
valori non cambierebbero, 
perché le gerarchie rimarreb¬ 
bero quelle del '90, quando è 
andato sul podio un certo 
Dhaenens. Chiaro che se un 
Lemond rimane a mani vuole, 
sari un anno disastroso por 
l'immagine e anche per il por¬ 
tafogli. Però, non c'é soltanto 
Lemond che ha bisogno di ri¬ 
prendere quota. Lo stesso Bu¬ 
gno, finora, ha ottenuto meno 
del previsto, meno di Chiap- 
pucci la cui MUano-Sanremo 
vale di più del successo ripor¬ 
tato da Gianni a San Sebastia¬ 
no. Insieme al secondo posto 
del Tour, il «leadet» della Gato- 
rade dovrebbe metterci la ma¬ 
glia iridala per assestarsi. 

Di lutto si può xrivere alla 
vigilia di una competizione co¬ 
me quella di oggi. I cronisti 
cercano di penetrare nel se¬ 
greti dei vari «lan> e le voci più 
disperate corrono da un tac¬ 
cuino airallro. Mi auguro sem- 
plicemenie che sia una bella 
corsa, senza alchimie e con 
tante verità. Mi auguro che non 
sia il campionato vissuto lo 
Korso anno in Giappone dove 
i campioni hanno latto cilecca, 
dove uno ha guardato in faccia 
all'altro senza dare una peda¬ 
lata in più per ramiungere 
Dhaenens e De Wolfche era¬ 
no ad un tiro di schioppo. 

Resta da xopriie chi ha an¬ 
cora qualche freccia al suo ar¬ 
co e chi ha già speso tutto. Ver¬ 
so la fine di agosto sono pochi 
gli elementi bene armali. Il 
mondiale arriva quando sui 
campioni pesa il solito calen¬ 
dario, il calendario delle cen¬ 
to, mille follie. E xusate se mi 
ripeto, se ancora un volta dico 
che non é un ciclismo intelli¬ 
gente perché più di quantità 
che di qualità. □Cr.5a. 


Oggi, sul circuito di Stoccarda, si disputa il campio¬ 
nato su strada dei professionisti. Tutti gli occhi sono 
puntati sugli azzurri considerati i grandi favoriti della 
corsa. Un obbligo a vincere che può essere anche 
controproducente. Dice Argentini «Un piazzamento 
non ci servirebbe a niente. Un argento e un bronzo 
ci andrebbero stretti. Dobbiamo vincere e per farlo 
occorre molta onestà e lealtà». 

\ 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

DARIO CICCARRLU 


■■ STOCCARDA Non ci resta 
che vincere. L’Invito, più in¬ 
quietante che incoraggiante, 
inenc da Moreno Argentin, uno 
che di mondiali su strada se ne 
intende, l'ex iridato di Colora¬ 
do Spring fotografa cosi questo 
strano mondiale dei professio¬ 
nisti che partirà stamattina dal 
glorioso Neckaistadion di 
Stoccarda. «A noi italiani un 
buon piazzamento oon serve a 
niente. Un argento e un bron¬ 
zo, diciamolo senza falsa mo¬ 
destia, ci vanno stretti. Sappia¬ 
mo di essere favoriti e di avere 
addosso tutti gli occhi degli av¬ 
versari. Tra dì noi, bisognerà 
essere molto onesti, e saperci 
parlare al momento giusto, lo 
mi lido deil’onestà del miei 
compagni: una parola delta tra 
noi per me vale più di un con¬ 
tratto xritio». 

Date le premesse, e il pesa¬ 
le contorno di responsabilità, 
sul clan degli azzurri grava una 
surreale calma piatta. Sorrisi, 
nervi distesi, complimenti reci¬ 


proci, self control anglosasso¬ 
ne. Se si ripensa alle viglile al 
curaro di qualche anno fa, 
quelle per Intendeicl con Mo- 
ser e Saronnl, pare di essere fi¬ 
niti in un collegio di seminari¬ 
sti. Bugno che disquisixe sui 
destini di Corbaciov e dell'U¬ 
nione sovietica, Argentin che 
giura sulla lealtà dei compa¬ 
gni, Chiappucci e Fondriesi 
che si scambiano il calumet 
della pace. Non é facile mette¬ 
re d'accordo quattro leader 
cosi ambiziosi, eppure, alme¬ 
no aH'apparenza, Alfredo Mar¬ 
tini dovrebbe esserci riuscito. Il 
condizionale é d'obbiigo per¬ 
ché l'operazione é difficilissi¬ 
ma, una sorta di quadratura 
del cerchio che non sempre, 
Ira l'altro, garantisce il raggiun¬ 
gimento dell'obiettivo. L'esem¬ 
pio più clamoroso é quello 
dell'anno xorso in Giappone, 

3 uando il superfavorito squa- 
ronc azzurro si fece turlupi¬ 
nare dal belga Daenhens, Illu¬ 
stre sconosciuto il cui nome 



.sembrava solo un refuso tipo¬ 
grafico. Gli italiani si fecero 
sorprendere due volle: sia in 
occasione della prima fuga 
che nell'allungo finale: vai tu, 
vado io, e nell'attimo fuggente 
non si mosse nessuno. Il risul¬ 
tato fu II deludente terzo posto 
di Gianni Bugno c la grande 
amarezza di aver buttato via 
un mondiale che avevamo già 
in lasca. 

Cosa fare perché il pasticcio 
non si ripeta? Questo, in sinte¬ 


si, é .stato il tema del grande 
«verl;ce> di ieri mattina tra Mar¬ 
tini (■ 1 corridori. «Bisognerà es- 
.scre tempestivi, non farci mai 
cogl.ere impreparati*, ha sollo- 
linealo Martini alla fine della 
riunione. «In qualsiasi fuga non 
si deve mai essere inferiori né 
per numero né per qualità agli 
awe-san. Quattro capitani? 
No, IO punto su tanti, ed é giU' 
.sto perché questa é una squa¬ 
dra molto forte. Il primo ad an¬ 
dar sia tra i leader? Beh, ovvia. 


Dilettanti. Sorpreso dal sovietico Rjaksinski negli ultimi 400 metri 

Rebellin perde Fattimo buono 
e deve accontentarsi dell’argento 


Il mondiale su strada dei dilettanti porta alla ribalta 
il sovietico Rjaksinski che nel finale di corsa ha sor¬ 
preso i cinque compagni di fuga. Rebellin deve ac¬ 
contentarsi della medaglia d’argento. Sesto Belli. Gli 
azzurri hanno perso dopo aver tenuto in pugno la 
gara. Nel campionato donne trionfo dell'olandese 
Van Moorsel con una fuga solitaria di 44 chilometri. 
Ottava po.sizione per Monica Baudini. 


QINOSALA 


H STOCCARDA Un sovietico 
alla ribalta nel campionato 
mondiale dilettanti. È il venti¬ 
treenne Viktor RIaksinski che 
con una sparata a 400 metri 
dal traguardo precede Davide 
Rebellin. Rialésinki ha colto 
l'attimo giusto, ha fulminato 
cinque rivali che stavano stu¬ 
diando le ultime mosse. Viktor 
doveva essere marcato da Bel¬ 
li, altro azzurro, e un’incertez¬ 
za é costalo il titolo all'Italia, 
alla formazione che con vari 
Interventi aveva dominato la 
corsa. Era dal 1981, dal cam¬ 
pionato di Praga dove si era 
imposto Vedcmikovche un ci¬ 


clista deirUrss non indossava 
la maglia iridala della prova In 
linea c potete Immaginare la 
gioia di Rjaksinski. ragazzo 
che nei giorni scorsi ha sofferto 
per i drammi e gli sconvolgi¬ 
menti del suo paese. 

Il campionato delle donne é 
vissuto sulla cavalcata solitaria 
di Leontine Van Moorsel, ra¬ 
gazza ventunenne che abita in 
un paesino olandese (Boekel) 
vicino al confine col Belgio c 
che nei mesi invernali é com¬ 
messa in un supermercato. 
«Più di 200 vittore*, racconta 
Leontine. «Ho cominciato 


quando frequentavo la terza 
elementare...». L'anno scorso 
la Van Moorsel ha vinto l’iride 
dell'inseguimento e della cro- 
nosquadre, ma avendo deluso 
sulla pista di Stoccarda si pen¬ 
sava che non fosse in buona 
forma. «Gavotta le mie ambi¬ 
zioni erano concentrate sulla 
strada», precisa la ragazza che 
s'é imposta con una fuga di 44 
chilometri. Medaglia d'argento 
alla statunitense Thompson, 
bronzo per la canadese Sydor. 
L'ottavo posto dì MonlcaBan- 
dini (prima delle italiane) 
conferma che via la Canins, 
non abbiamo più frecce al no¬ 
stro arco. 

Era un sabato di chiaroscuri, 
tinte più autunnali che estive, 
cielo grigio c lacrimoso quan¬ 
do inizia la gara femminile do¬ 
ve basta il primo dei cinque giri 
in programma per spezzare il 
plotone delle 113 corrcorrenti. 
Le sci Italiane sono nel gruppo 
di lesta e una di loro (la Tur- 
cutto) cerca di squagliarsela in 
salila, ma l'allungo non dura 
più del fuoco di un cerino. Su¬ 


bito dO|X> se ne va la Van 
Mooisel e inseguc la Thom¬ 
pson. È il trentacinquesimo 
chilometro di competizione e 
l'olandese mette le ali. Una 
che .scappa c l’altra che inse¬ 
gue: questa la fisionomia della 
corsa e poiché nel motore del¬ 
la Van Moorsel c’é una marcia 
in p'iù. ecco l'olandese sul po¬ 
dio con 1 '54“ suH'americana e 
2'46'' sulla pattuglia delle inse- 
guitrici dove la canadese Sydor 
guadagna la terza moneta. 
Una volata in cui é ottava Mo¬ 
nica Bandini c tredicesima 
Imelda Chiappa. Il et De Donà 
allarga le braccia come a dire 
che dalla squadra azzurra non 
si aspettava di più 

Pomerìggio dì sole per i di¬ 
lettanti. Qui esce presto di sce¬ 
na il no.stto Bartoli. vittima di 
una caduta c di un soccorso 
meccanico scadente. Muore 
un tentativo del francese Gatel 
(vanlirggio massimo l’IO") e 
nel sesto gito scarta Davy (al¬ 
tro lranc<»e) che viene aggan¬ 
ciato da dodici uomini fra i 
quali Ca.sagrandc e Rebellin. 1 


Europei di nuoto. La veronese prende un’altra medaglia negli 800 vinti dalla danese Dalby 
Decisiva l’ultima vasca con le rivali più veloci allo sprint. Si rivedono i tedeschi: 2 vittorie 

Sossi, bronzo senza sorriso 


DAL NOSTRO INVIATO 

OIUUANO CRSARATTO 


■■ ATENE. Ancora lei. Cristi¬ 
na Sossi é la donna medaglia 
del nuoto azzurro. Dopo quel¬ 
lo dei 400 fa suo anche il bron¬ 
zo degli 800 proclamando la 
propria superiorità nel mezzo¬ 
fondo acquatico e lasciando 
ben dietro la sua xla quella 
Manuela Melchiorri che fino a 
ieri era, in Italia, la dominatrice 
delle lunghe distanze. Due 
bronzi, quelli della SossI, pre¬ 
ceduti sempre, sul gradino più 
alto, dalla norvegese Irene Dal¬ 
by, tenuta quanto a passo fino 
ai 700 metri, appaiata sui ritmi 
della resistenza, ma imprendi¬ 
bile nello sprint finale. La ven¬ 
tenne veronese tuttavia ci ha 
provato ad attaccare, una pri¬ 
ma volta a metà gara, poi ogni 
cento metri, sperando di porre 
tra lei e la più muscolare avver¬ 
saria qualche metro. Nulla da 
lare però per la sola azzurra 
capace di salire sul podio di 
questi europei e anche di ripe¬ 
tersi. La prestazione cronome¬ 
trica. come spesso all'Olympic 
Center ateniese, è alla line mo¬ 


desta per tutte e tre le premia¬ 
te. Per l'italiana gli 8'33"72 im¬ 
piegati valgono meno dello 
sforzo messo in acqua per lot¬ 
tare, oltreché con la ragazzona 
norvegese, con la tedesca Jana 
Henka. seconda dopo aver 
provato lei stessa a reggere lo 
spunto finale della Dalby. 

Proprio i bistrattati tedeschi 
ieri hanno rappresentato la 
sorpresa della giornata: hanno 
conquistato la loro prima me¬ 
daglia d'oro con il velocista 
Nils Rudolph nel SO, la gara del 
record d'Europa (22”33) e su¬ 
bito dopo una seconda con 
Daniela Hunger, ex ragazza 
dell'Est, che ha fatto suoi i 200 
quattro stili (2'15"53). Per loro 
era un'edizione a perdere. 
Abituati a vincere tutto con le 
donne dell'Est, a fare bottini 
grossi con Michael Gross, sem¬ 
bravano invece destinati, ora 
che esiste la grande Germania, 
a restare all’asciutto. CI ha 
pensato invece lo sprint a rad¬ 
drizzare in extremis un po’ le 


cose anche se nel conto finale 
restano lontanissimi dal «Uber 
Alles*del loro inno. 

La prova dello sprint ha pre¬ 
miato anche l’italiano René 
Gusperti, non tanto per l'ottavo 
posto in finale, quanto per il 
mattiniero record che con 
23"07 lo proietta in prima linea 
mondiale in una specialità 
molto snobbata e indecifrabile 
in Italia dove il nuoto viene ge¬ 
neralmente interpretato più sul 
fronte della resistenza e della 
fatica. Gli azzurri che, parchi 
quanto a successi clamorosi e 
a crono stupefacenti, macina¬ 
no comunque punti e posizio¬ 
ni in classifica contrastati però 
da nuovi emergenti. Nella gara 
di Marco Braida, 25ennc triesti¬ 
no arrivato per tentativi ai 200 
farfalla, ha vinto Franco Espo¬ 
sito, un francese di non segrete 
origini italiche. Per i transalpini 
si tratta del terzo oro in corsia 
mentre gli azzurri restano ag¬ 
grappati a quello di Luca Sac- 
chi nei 400 misti. Vale comun¬ 
que il quarto posto di Braida in 
quella gara, anche se una di- 


Medagliere 



Oro 

Argsrrto 

Bronzo 

Totolo 

Urss 

15 

7 

2 

24 

Germania 

4 

10 

9 

23 

Francia 

3 

3 

3 

9 

Ungheria 

3 

2 

0 

5 

Spagna 

;> 

2 

1 

5 

Danimarca 

2 

0 

1 

3 

Norvegia 

2 

0 

0 

2 

Italia 

1 

2 

8 

11 

Olanda 

1 

2 

4 

7 

Polonia 

1 

2 

1 

4 

Gran Bretagna 

1 

1 

2 

4 

Jugoslavia 

1 

0 

0 

1 

Romania 

0 

4 

1 

5 

Svezia 

0 

1 

2 

3 

Grecia 

0 

1 

0 

1 

Bulgaria 

0 

0 

2 

2 


Finali di chiusura 


200 faiTalla donne: 200 misti uomini; 
200 dorso donne; 4x100 mista uomini; 
50 s.l. donne. 


Claudio 
Chiappucci è 
uno del favoriti 
della prova 
su strada 
Iridata dei 
professionisti 


mente Chiappucci, ma tutto 
dipenderà da come si mette la 
corsa». 

Martini, naluralmente, ha 
dovuto sorvolare su alcuni in¬ 
terrogativi imbarazzanti, in ca¬ 
so di emergenza, per esempio, 
chi dovrà lavorare di più per 
salvare la situazione? Come si 
sono accordali Bugno, Aigen- 
tin c Chiappucci? E ancora: in 
questa nazionale come si col¬ 
loca FondricsI? Su quest’ulti¬ 
mo, difatti, grava un cono 


Dilettanti 

1) Viktor Rjaksinski (Urs) 
173,8 km In 4 h 26’07. (ms- 
dla:38.900 Km/h) 2) Davide 
Rebellin (Ita) s.T. 3) Beat 
Zberg (Svi) s.T. 4) Viatche* 
slav Djavanlan (Urs) s.T. 5) 
Jacek Bodyk (Poi) s.T. 6) 
Vladimiro Belli (Ita) s.T. 7) 
Pascal Hervo’ (Fra) s.T. 8) 
Daniel Lanz (Svi) s.T. 9) Mir¬ 
ko Gualdl (Ita) a 23> 10) 
Andrzej SypytkowskI (Poi) 
s.T. 11) Francesco Casa¬ 
grande (Ita) s.T. 12) Bruno 
Lavaud (Fra) s.T. 13) Angel 
Edo (Spa) s.T. 14) Pierre 
Herinne (Bel) s.T. 15) Sl- 
meon Hempsall (Gbr) s.T.. 


due italiani e in particolare Ca¬ 
sagrande danno corpo all'a¬ 
zione e la pattuglia di te-sta 
guadagna 49'. Una situazione 
interessante per noi, la dimo¬ 
strazione che il complesso di 
Zenoni sta muovendosi bene. 
Poi si mischiano le carte e si fa 
avanti Belli, pronto a prendere 
la scia del brasiliano Acevedo, 
dello svizzero Zberg. del sovie¬ 
tico Djavanian, dei francesi 
Davy e Bolay e del polacco Bo¬ 
dyk, Sette attaccanti col margi¬ 
ne di 32" mentre suona la 
campana, 15 chilometri e 800 
metri per vedere chi è il più lor- 
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d'ombra poco tranquillizzan¬ 
te: ingaggiato daH'olandesc 
Panasonic, quasi mai vincente 
anche se guida la classifica di 
Coppa del Mondo, Fondriest 
non gode di molta popolarità 
tra gli altri azzurri. In più, no¬ 
nostante il suo magro palma- 
rés, il trentino non é certo uno 
abituato a sacrificanti prò do¬ 
mo altrui. Questo é uno degli 
interrogativi non risolti di que¬ 
sta nazionale. Quanto a Chioc¬ 
cioli, altro caso imbarazzante, 
la questione sembra ormai 
chiusa. Il vincitore del Giro, in¬ 
fatti, si dovrebbe mettere senza 
particolari problemi a dìsprosl- 
zione degli altri leader. O, al¬ 
meno, cosi si spera. Il percorso 
del circuito di Stoccarda é lun¬ 
go 15,8 km. I professionisti Io 
percoireranno 16 volte per un 
totale di 252,8 km. Il motivo ca¬ 
ratterizzante del circuito é la 
lunga (6,2 km) e pesante sali¬ 
la che comincia subito dopo il 
Naeckarsladlum. Poi, c'è una 
discesa di 5 km e gli ultimi tre 
di pianura. La salita, anche se 
non rìpida, col passare dei giri 
può diventare mollo selettiva. 
L’ammiraglia di Martini sarà la 
terza; inoltre, per evitare ritardi 
o incertezze nelle comunica¬ 
zioni, il ciltl ha predisposto 
quattro punti di «segnalazio¬ 
ne». Radioline, cartelli, minite¬ 
levisori in macchina, tutto va 
bene r>er capire che cosa suc¬ 
cede. A questo punto, manca 
soto un dettaglio: la vittoria. 


Donne 

1) Leontien Van Moraal 
(Ola) che compie i 79 chilo¬ 
metri in 2 ore 9'47”: 2) Ioga 
Thompson (Usa) a 1'54"; 3) 
Allson Sydor (Can) a 2'4e": 
4) Sally Zack (Usa) s.t.; 5) 
Elena Ogoui (Urss) s.t.; 6) 
Marie Holjler (Sve) s.t.; 7) 
Lusla Zberg (Svi) s.t.; 8) Mo¬ 
nica Bandini (Ita) s.t.; 9) Jo- 
lentla Pollkavitchutee 
(Urss) s.t.; 10) Heldl Van De 
Vijer (Bel) s.t.; 13) Imelda 
Chiappa (Ita) s.t.; 23) Maria 
Paola Turcutto (Ita) a 2’48"; 
26) Roberta Bonanoml (Ita) 
s.t.; 39) Luisa Seghezzi Óta) 
a 7’15"; 72) Valerla Cappel¬ 
lotto (Ita) a 13’53’'. 


te. Altri entrano però in prima 
linea e fra costoro Gualdl, Re- 
bcllin e Casagrande. Finale ap¬ 
passionante. fasi n^ventì. Belli 
e Rebellin che s'infllano in un 
sestetto accreditalo di 20". Coi 
due azzuni c’è un francese 
(Herve), uno svizzero Zberg e 
due sovietici (Djavanian e 
Rjaksinski). Vantaggio picco¬ 
lo. ma decisivo e una volata in 
cui Rjaksinski mette nel sacco 
gli avversari con un guizzo da 
lontano. Sorpresi gli azzurri. La 
reazione di Rebellin è tardiva e 
vale solo la medaglia d'argen¬ 
to. Terzo Zberg, L’Italia aveva 
in pugno la corsa e ha perso. 
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Cristina Sossi, due medaglie di bronzo agli Europei di Atene 


scussa decisione arbitraie met¬ 
teva fuori il tedesco Christian 
Keller, terza prestazione delle 
qualificazioni, reo di essere 
scivolato sul blocco di parten¬ 
za prima del via, ma dopo una 
vera falsa partenza. Questioni 
fiscali inopportune, secondo i 
più, ma chi ha fischiato quasi 
mal è disposto a tornare indie¬ 
tro. 

Cosi, con qualche polemica 
sull'organizzazione, dopo 
quelle scatenate dagli inglesi 
sull'antidoping del record uei 
mondo del magiaro Ro.sza 
(gabinetto medico chiuso), i 
campionati europei si appre- 
.stano a chiudere. Oggi a rim¬ 
pinguare il medagliere ci pro¬ 


veranno Luca Sacchl nei 200 
quattro stili con chances non 
improbabili, ■ c la staffetta 
4x100 mista di Batlistelli, ieri 
soltanto tedicesimo nei 100 
dorso, Minervtni, MicheloUi e 
del sempre misterioso Lam¬ 
berti, le cui qualità acquatiche 
le mette ormai in discussione 
lui solo. 

Italiani in gara oggi. Nuoto: 

200 misti Luca Sacchl e Stefa¬ 
no Battistelli; 200 dorso donne 
Lorenza Vigarani; 50 stile libe¬ 
ro donne Viviana Susin e CrisU- 
na Chiuso, 4x100 mista uomi¬ 
ni. 

Pallanuoto donne: Italia- 
Francia linaio per >1 terzo po- 
.sto. 


Sumbu Kalambay 
conquista 
l’Europeo 
dei pesi medi 



Sci: Tomba 
ai lavoro 
Si allena 

sul Monte Bianco 


Patrizio Sumbu Kalambay (nella foto) ha conqui.st.ato, a :15 
anni, sul ring di Pesaro, il titolo europeo dei pe:,: medi, va¬ 
cante. Il pugile italo-:iiiri«e ha costretto ar'aDb.jridono, al¬ 
l’inizio della settima r.presa. l’inglese John Ashton, domina¬ 
to da un capro all'altn) del match. L'inglese ha subito anche 
due conteggi. Per Sumbu è la vittoria numero cinquantadue 
su cinquantotto incontri disputati. 

Alberto Tomba s'jj intensifi¬ 
cando la preparazione m vi¬ 
sta della stagione '91-92. Ieri 
un allenamento s)>iecialc, a 
quota 3.40(1 metri. Insieme 
ai compagni di souaidra Car¬ 
lo (aerosa e Chrisà.i i Polig e 
ai tecnici Gustavo Thoen: e 
Ivano Edelini, Tomba ha 
sciato per oltre tre ore lungo le piste del Colie del Gigante, 
sul Monte Bianco, provando slalom e gigante. «Qui a Cour- 
mayer si può lare un buon lavoro - ha detto Tomba - per¬ 
che la pista è buona e le condizioni del tempo favorevoli. Le 
mie condizioni? Sto bene e sono vicino al peso form a; ho so¬ 
lo due chili di troppo». 

Si sono svolti ien a Firenze, 
nella chiesa di San France¬ 
sco, i funerali di Ugo Cesla- 
ni, presidente della Lega di 
serie C dal 1965 al 1988, 
scomparso venenll prome- 
riggio. Alla cerimonia reli- 
giosa erano presenti l'attua¬ 
le presidenti? della Lega .se¬ 
rie C. Giancarlo Abete, il vicepresidente della Federcalcio 
Antonio Ricchieri, il si-grrtario generale Zappacosla, il com¬ 
missario tecnico della Nazionale Azeglio Vicini. Il tecnico 
dell'Under 21 Cesare Maldini, l’ex ci azzurro Ferruccio Val- 
careggi. Dopo la mes-sa in salma é .stata tra.sprortal.a a Galla¬ 
rate. città natale di Ctstani, dove sarà tumulata nella tomba 
di famiglia. 

La Roma «primaser.i» di Lu¬ 
ciano Spinosi ha vinto, bat¬ 
tendo in finale la Juventus ai 
rigori (4-3), il torneo giova¬ 
nile «Carlin's boys» di Sanre¬ 
mo, intitolato pter il secondo 
anno consecutivo .tlla me¬ 
moria di Gaetano .Scirea. I 
tempi regolamentiui si era- 


L’ultimo 

saluto 

atIgoCestani 


Roma ai rigori 
vince il torneo 
giovanile 
«Carlin’s bqys» 


hiusi 1-1; vantaggo giallorosso con un gol al 54'del ca¬ 
ro, Scarchilli; pareggio bianconero, al 69', su auloiele di 


Rotelle 
Mondiali 
Vittoria bis 
per l’ttalia 


no chiusi 1 
pìtano,; 

BetTctta. La lotteria dei ngori ha premiato i lomanisti: reti di 
Rossi, Arcese, c Berretta'per i vincitori, Ferronalo e Zanmi 
per i ragazzi di Cuccureddu. 

Dopro la vittoria di venerdì, 
giornata insugurale della 
kermesse mondiale di 
Ostenda. in Belgio, 1 ,uca An- 
loniel si é ricetulo e ha vinto 
il titolo nei ) 5(X) metri. L'az- 
zurio, che venerdì si era ap- 
punto aggiudicalo la prova 
del 3(X) metii, ha b.iltuto in 
volata il francese Gruvouille e lo statunilerisc Tonv Muse. 
Niente podio, per Antoniel, nei 500 sprint: picniiliizato da 
una brutta partenza, il trevigiano non é riusciìo a rimontare c 
ha chiuso in quarta po.sizione, battuto, dai tn> amencani To¬ 
ny Muse, Dante Muse c Fa tra Derek. 

In Finlandia brilla ancora la 
stella di Carlo S<iinz: la 
•Tovola» dello spagnolo è 
ancora in testa, dopo la ter¬ 
za tappa, nel Rally dei Mille , 
Laghi, settima prova del 
mondiale marche. .AJ secon- 
4o 6 leizo posto lille «Lan¬ 
cia». guidate rispettivamente 
dal finlandese Juha Kankkunnen e dal francese Didier Au- 
riol. La tappa di ieri, Iz- Liiaiavuori-Jyvaslwla, é stata carattc 
rizzata da una serie di colpi di xena. Nella prima prava spe¬ 
ciale, roapportamento» del finlandese Valanen, alla guida 
della «Ford Sierra Cosv/orth». Nella piva successivii una fora¬ 
tura faceva xivolare Alea dal tento all’ottavo posto e dava 
via lìbera al francese Auriol, «spalla» di xuderia di K,snkkun- 
nen nella caccia a Sali: z. 


Rally 

Mille Laghi; 
ancora leader 
lo spagnolo Salnz 


STEPàiNOBOLDRINI 


LOSP’ORTINTV 


Rallino. 23 La Domcnicii sirortiva: a .seguire. Ippica, campionato 
italiano guidatori; Ral'y di Finlandia. 

Raldiie. 9.55 Atletica leggera, Tokio: mondiali; I3.3Ci FI. Fran- 
corchamps: Gp del Belgio; 16 Ciclismo, Stoccarda: mondiale 
professionisti su strada; «10 Domenica sprinti 
Haitre. 14.10Canottaggio,'Vienna;mondiali (inali)' !6.30Atlo- 
lica leggera, Tokio; mondiali (sintesi) ; 17 Nuoto, Alene: cam¬ 
pionati europei; 18.35 Domenica gol. 

Italia 1. Calcio: 13Crandpilx (replica). 

Dmc. 8 Atletica leggera Tokio; mondiali; 16.55 Nuoto, Atene: 
campionati europei. 

Tele + 2. 10.30 Wrestlirigsirotlighl; 11.30-13.15-14 45-16.15 Mo¬ 
tociclismo. Bmo: Gp Cecoslovacchia; 12,45-14.15-15,45-17 
Eroi; I7.30Spot^anide; 18.30 Boxo d'estate; 19,30 Wrestling 
spotlighi; 20.30 Tennis: torneo Atp IndiariapolLs; 22.30 Atleti¬ 
ca leggera, Tokio: mondiali (sintesi); 23.30 Calcic, campio¬ 
nato tedexo; Amburgo-Colonia. 

Il Settebello ko 
L’Urss recupera 
e sale sul podio 


H ATENE. Battuti tre giorni fa 
con una certa facilità e con un 
punteggio rotondo (12*10). i 
sovietici hanno imparato la le¬ 
zione: nella finale per il terzo 
posto, m un match pieno di 
falli e errori azzurri (tre rigori 
sbagliati da Campana, blorìl- 
lo e FYancesco Porzio: fuori per 
limite di espulsione Ferretti, Si- 
lipo, Bovo e Giovanni Porzio) 
riescono neirincandcscente fi¬ 
nale a ribaltare il costante pixs- 
sìvo (9-6 per gli azzurri airini- 
zio del quarto tempo) e a vin¬ 
cere quel bronzo che il Sette¬ 
bello già sentiva sul collo. Tre 
tempi e mezzo condotti qiiiisi 
in scioltezza, arginane o in 
qualche modo la grinta .>wer- 
saria. l'irruenza dei sodetici 
FKir niente rassegnati nono¬ 
stante i 2-3 gol da recupeiarc. 

La svolta dell'incontn) è a 
cinque minuti dalla fine: Kara- 
bulov sorprende Averaimo da» 
due metri ed è 10-9; subiio do¬ 
po Dimitri Apansenasenko ro¬ 
vescia in rete ed ù il parteggio 
salutalo come una v noria 
mentre Campagna si lascia an¬ 
dare a gesti di dispcra::ionc. 
Non passa un minuto c Apana- 


senko. uno dei gioca lori più ri¬ 
chiesti dal ricco mun:ato italia¬ 
no, realizza quello che sarà 
l'ultimo gol deirincontro. Una 
serie di falli frena il tempo pri¬ 
ma dell’occasione estrema per 
rimettere tutto in dis<'ussionc e 
giocare i tempi supplementari. 
In vantaggio numerico l'Italia 
sbaglia la palla deH'll-l! c i 
sovietici esulano. Un inspera¬ 
to successo, il loro, una cocen¬ 
te sconfitta quella azzurra. 
«Tutto nuovo» era il p-roclama 
per giustificare scellc impopx?- 
lan come rallenatO’rc straniero 
c i nliri a oltranza Di nuovo c'ù 
che il Settebello «:? st.jto snatu¬ 
rato. e il gioco cosiddetto air«i- 
taliana» ora lo fanno gli altri, la 
Spagna per esempio, e gli az¬ 
zurri boccheggiano col gioco 
alla «slava» del cittì Rudic. Nel¬ 
la finale per il primo posto, vit¬ 
toria tutta gnntd dc’lla Jugosla¬ 
via. che ha battuto la Spagna 
11-10. CjGC 

Finale terzo ponto: Urss- Ita¬ 
lia IMO. (parziali 4-2.2-1. 
2-5). 

Finale primo posto: Jugosla- 
via-Spagna IMO (S-l. 2-4. 2- 
2.4-3). 
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/ RACCONTO 

Riassunto 2* puntata. Smythe dopo es¬ 
sersi fatto vivo per lettera entra nella pastic¬ 
ceria dove lavora Laura Hope e mostra al- 
l’imbarazzatissima ratizza che sulla vetri¬ 
na è incollato un minaccioso messaggio 
contro di lui. A questo punto Angus pensa 
di chiedere l’intervento di Flambeau che 
abita poco lontano da Smythe. Ma Flam¬ 
beau dopo aver assicurato un servizio di 
sorveglianza intorno alla casa di Smythe 
decide di chiedere anche la consulenza di 
Padre Brown sul misterioso caso. I due ami¬ 
ci si dirigono verso la casa di Smythe e 
Flambeau non è completamente tranquillo. 


PADRE 

BROWN 

INDAGA 



M entre salivano la rìpida strada già inci¬ 
priata d’argento, Angus fini la sua storia; 
e quando giunsero sullo spiazzo davanti 
alla casa deiromino egli ebbe il tempo, 
prima di giungere alla porta, di rivolgere 
la sua attenzione alle quattro sentinelle. 
Il venditore di castagne, sia prima che dopo di aver 
’cevuta la promessa giurò ostinatamente che ave¬ 
va sorvegliato la porta e non aveva visto nessun visi¬ 
tatore. Il policeman era anche più esplicito. Disse 
ch’egli, che aveva avuto da (are con gaglioffi d'ogni 
genere, in cilindro e in stracci, non era cosi inge¬ 
nuo da attendersi che persone sospette avessero 
l’aria sospetta; era stato all’erta, e giurava che pro¬ 
prio nessuno era apprurso. E quando tutti e tre si 
strinsero intorno all'altro poliziotto, il commissario 
dalla divisa fiammante e dorata, il quale bloccava, 
si può dire, ancora, sorridendo, l’entrata, il verdetto 
fu più che mai decisivo. 

- Io ho il diritto di interrogare qualsiasi uomo, 
duca o speusino, e di sapere che cosa vuole o cer¬ 
ca in questa casa, - disse il geniale gigante dai gal¬ 
loni d’oro, - e posso giurare che non vi è stato nes¬ 
suno dacché questo signore è uscito. 

L’umile Padre Brown, che era rimasto un po’ in¬ 
dietro a guardare per terra la neve, si permise que¬ 
sta modesta domanda: - Allora nessuno é salito e 
sceso dacché è incomincialo a nevicare? È inco¬ 
minciato a nevicare quand’eravamo da Flambeau. 

- Nessuno è stato qui, signore; può credermi, - 
disse il commissario, con una certa importanza e 
autorità. 

- E allora che cos’è questa? - disse il prete, guar¬ 
dando per tenra con aria di semplicione. 

Tutti gli altri guardarono pure per terra; e Flam¬ 
beau fece un gesto ed emise una terribile esclama¬ 
zione francese, ché era inconfutabilmente vero che 
nel mezzo, davanti all’entrata vigilata daU'uomo in 
galloni d’oro, proprio anzi tra le gambe arrogante¬ 
mente aperte di quel colosso, correva il disegno ir¬ 
regolare d'impronte grige sulla neve. 

- Dio! - esclamò Angus, involontariamente, - è 
un uomo invisibile. 

E, senza aggiunger altro, si voltò e si lanciò su per 
le scale, seguito da Flambeau; ma Padre Brown ri¬ 
mase ancora a guardare intorno a sé sulla strada 
coperta di neve, come se non prendesse alcun in¬ 
teresse all’inchiesta. 

Flambeau era di un umore tale che avrebbe ab- 
battutto la porta con le sue larghe spalle, ma lo 
scozzese, più ragionevolmente cercò sullo stipite 
della porta il bottone invisibile, e, trovatolo, pre¬ 
mette, e la porta si apri lentamente. L’affollato in¬ 
terno si mostrò sostanzialmente come era stato la¬ 
sciato; il comdoio era divenuto più oscuro, benché 
rimanessero arxiora le ultime frecce rossastre del 
tramonto. Una o due delle macchine senza testa 
erano state mosse dai loro posti per questo o quel 
servizio, ed erano qua e là per la stanza illuminata 
dal crepuscolo. Il color rosso e verde delle loro 
ghiacche appariva cupo nell’ombra, e la loro ras¬ 
somiglianza a forme umana s’accresceva legger¬ 
mente, per la loro stessa mancanza di forma. 

Ma in mezzo alle figure meccaniche, proprio nel 
punto dove avevano trovato il pezzo di carta scritto 
in inchiostro rosso, era sparsa una sostanza che pa¬ 
reva proprio inchìo.stro tosso versato da una botti¬ 
glia. Ma non era inchiostro rosso. 

Con una esclamazione nella quale erano miste, 
alla francese, ragione e violenza, Flambeau disse 
semplicemente: «assassinio», e latKiatosi nell’ap¬ 
partamento ne esplorò, in cinque minuti, tutti gli 
angoli e tutti i ripostigli. Ma s’attendeva di trovare 
un cadavere e non trovò nulla. Isidote Smythe non 
era nell’appartamento, né morto né vivo. Dopo le 
più diperate ricerche, i due uomini s’incontrarono 
faccia a f 2 tccia nel vestibolo, con i volti coperti di 
sudore e gli occhi stravolti. 

- Amico mio, - disse Flambeau. parlando fran¬ 
cese, nella sua agitazione, - non soltanto l’assassi¬ 
no è invisibile, ma egli rende invisibile anche l’as¬ 
sassinato. 

Angus guardò intorno per la stanza oscura piena 
di manichini, e da qualche angolo celtico della sua 
anima scozzese senti venire un brivido. Una delle 
bambole di grandezza naturale stava proprio in 
maniera da gettare la sua ombra sulla macchia di 
sangue; chiamata, fore, dal suo padrone, un mo¬ 
mento prima di cadere. Uno dei ganci che l’auto¬ 
ma aveva al posto delle braccia, era alzato; cosi 
che ad Angus sorse, improvvisamente un’orribile 
fantasia: egli pensò che Smythe dovesse la morte a 
quel suo figliolo di ferro. La materia s’era ribellata, 
e quelle macchine avevano ucciso il loro padrone. 
Ma fosse anche vero, che cosa ne avevano fatto 
poi? 



- Mangiato! - gii mormorò l’incubo all’orecchio; 
ed egli rabbrivdt d’orrore per un momento, pen¬ 
sando ai resti umani dilaniati, ingoiati, e triturati da 
tutto quel macchinario acefalo. 

Cercò di rictiperare la chiarezza e assennatezza 
mentale, con i no sforzo violento, e disse a Flam¬ 
beau: - È evidente! Il poveretto è svanito come una 
nuvola, lasciando la macchia rossa sul pavimento. 
Non é una stori a di questo mondo. 

- Vi è una cosa sola da fare, -disse Flambeau, - 
appartenga o non appartenga a questo mondo. 
Dew scendere e parlare al mio amico. 

Discesero ripassando innanzi all’uomo con la 
secchia, il qual>e affermò nuovamente che non ave¬ 
va lasciato pa!:sare alcun intruso. La stessa cosa 
rìnconfermaroiio il policeman e il venditore di ca¬ 
stagne, ma qu indo Angus si guardò intorno cer¬ 
cando la quarta sentinella, non la vide più. ed 
esclamò con alquanta impazienza: 

- Dov’é and» to il commissario? 

- Scusi, - disse Padre Brown, - è colpa mia se 
non c'è più. L’ho mandato or ora qui vicino a inve¬ 
stigare s’un particolaie... una (accenda che credo 
meriti di essere assodata. 

- Oestderìar'io che tomi indietro subito anche 
lui, - disse Angus, alquanto bmscamente, - giac¬ 
ché lo slortunato uomo di sopra non solo è stato 
ammazzato, m i sottratto, fatto sparire! 

- Come?-chiese il prete. 

- Padre, - disse Flambeau, dopo una pausa, - 
credo proprio, com’era vera l’zmima mia, che que¬ 
sta sia una faccenda che riguarda più voi che il mio 
mestiere. Nessun amico o nemico è entrato nella 
casa, mu Smyihe é scomparso, come portato vìa 
dagli spiriti. Se ciò non è soprannaturale, io... 

Ma fu in quel momento interrotto da uno spetta- - 
colo insolito; il grosso policeman in divisa turchina 
ritornava, correndo, dall’angolo della strada. Andò . 
diritto a Brown 


- Lei ha ragione, signore! - esclamò con respiro 
affannoso - hanno trovato proprio in questo mo¬ 
mento ii cadavere del povero signor Smythe giù nel 
canale. 

Angus alzò una mano alla fronte, stonjito. 

- È forse corso giù ad annegarsi? - domandò 

- Non è mai sceso, lo giurerei, - disse il commis¬ 
sario, - e non si è neppure annegato, poiché è mor¬ 
to per una profonda pugnalata al cuore. 

- Eppure, lei non ha visto entrare nessuno? - dis¬ 
se Flambeau, con voce grave. 

- Andiamo giù per la strada, un po’ - disse il pre¬ 
te. Quando arrivarono dall’altra parte dello spiaz¬ 
zo, egli osservò bruscamente: - Come sono stupi¬ 
do! ho dimenticato di chiedere qualche cosa al 
commissario. Vonei sapere se hanno trovato un 
sacco di color bruno chiaro. 

- Perché un sacco di coloro bruno chiaro? - do¬ 
mandò Angus stupito. 

- Perché se era un sacco di un altro colore biso¬ 
gnerà tornare da capo sulla faccenda, - disse Padre 
Brown. - Se, invece, è un sacco bruno chiaro, allo¬ 
ra, la faccenda è finita. 

- Sono ben contento di udire questo. - fece An¬ 
gus, con palese ironia. - La faccenda è appena in¬ 
cominciata, a mio parere. 

- Dovete dirci tutto! - esclamò Flambeau, con 
una strana e grave semplicità, come di fanciullo. 

Incosciamente, camminavano a passi rapidi giù 
per la discesa. Padre Brown andava innanzi silen¬ 
zioso. Finalmente egli disse, in tono vago e quasi 
triste; - Temo, davvero, che troverete la cosa molto 
prosaica. Noi incominciamo sempre esaminando 
da un punto di vista astratto le cose; e, in questa 
storia, non si può fare altrimenti. 

- Non avete mai osservato come la gente non ri¬ 
sponda mai a quello che chiedete? Rispondono a 
quello che essi credono che vogliate dire. Suppo¬ 
nete. dunque, che una signora chiedea ad un’altra, 
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PERSONAGGI 

Laura Ht>pe, 

una signorina troppo concupita 

John TuimbuU Angus, 

suo amiriiratore 

Isidore Smythe, 

promesso sposo n. 1 

James Welldn, 

promesso sposo n. 2 

FÌambeau, 

ex criminale ora detective priveito 
Padre Brown, 
prete cattolico romano 


in una villa di campagna: «Non c’è nessuno con 
lei?». La signcr.i non risponde: «SI, c’è il maggiordo¬ 
mo, tre servi, la mia cameriera, ccc., quantunque la 
cameriera sici nella stanza», e il maggiordomo die¬ 
tro la sua secli.'i ma risponde; «Nessuno è con me, 
sono sola!» intendendo dire che nella casa non v’è 
alcuno di quelli dei quali suppone che Tinterrogan- 
te chieda. Mei .Mjppionete che il medico, in un caso 
d’epidemia, domandi: «Chi c’è con lei?*, allora la si¬ 
gnora si ricorder.1 subito del maggiordomo della 
cameriera e di tutti gli altri di ca.sa. Tutta la lingua è 
usata così: nessuno risponde letteralmente alle vo¬ 
stre domande, neppure quando la risposta è veri¬ 
tiera. Allorché quei quattro uomini, onestissimi, 
dissero che r essuno era entrato nella casa non vo¬ 
levano significare che proprio nessuno era entrato: 
volevano dire; nessuno che potesse essere sospet¬ 
tato riguardo Iti presona da voi cerctita. Un uomo, 
però, è entrato ed u.scito dalla casa, ma essi non se 
ne sono acccirti neppure. 

- Un uomo invisibile'^ - chiese Angus, alzando le 
sue rosse sop r-icciglia 

- Un uomo mentalmente invisibile, - disse Padre 
Brown. 

E, un minuto o due dopo, riprese a parlare con la 
stessa voce rncHjtata, come un uomo che segua il 
corso dei propri laensieri; - Naturalmente, voi non 
potete pensfire ad un tal uomo, se non vi viene in 
mente, E in questo consiste la sua abilità. Ma io so¬ 
no giunto a p<'nsare a quest’uomo, per due o tre 
particolari della storia narrataci dal signor Angus. 
Prima di tutto stava il fatto che questo Weikin face¬ 
va lunghe p.ìKseggiate. E poi è da considerare la 
grande quantità di carta da francobolli, sulla vetri¬ 
na. E poi, soprattutto, bisogna badaue alle due cose 
che disse la signorina, cose che non ixitevano es¬ 
sere vere. Ncm si agiti, - 2 ggiunse subito, osservan¬ 
do un movimento brusco della testa dello scozze¬ 
se, - essa cn-deva, in buona fede, che fossero vere, 
ma non piotBvano essere vere. Una isersona non 
può essere sola nella strada un secondo prima di ri¬ 
cevere una lettera. Non può essere sol,i in una stra¬ 
da quando ì'icornìncia a leggere una lettera appe¬ 
na ricevuta. Vi deve essere qualcuno t mito vKino a 
lei; costui de,^' essere mentalmente invisibile, 

- Perché vi deve essere qualcuno accanto a lei? - 
domandò Angus 

- Perché, - <lis.se Padre Brown, - esclusi i piccio¬ 
ni viaggiatori, qualcuno deve pur avelie portato la 
lettera. 

- Volete proprio dire. - dcmiandò Flambeau, 
con energia, - che fu Weikin a [lortare la lettera del 
suo rivale alla signorina? 

- SI, - disse li prete. - Weikin portò la lettera del 
suo rivale alla signorina. Capite, non potwa fare al¬ 
trimenti. 

- Oh! io non ne posso più, dì tulio questo, - 
scoppiò Flambe au. - Chi è quest’uomo? Che aspet¬ 
to ha? Com'è l'apparenza ordinaria di un uomo 
mentalmente invisìbile? 

- È vestito piuttosto elegantemente, di rosso, tur¬ 
chino e oro, rispose il prete prontamente, con 
precisione, - e in questa divisa appariscente, quasi 
fastosa, egli è entrato nella casa delI’Uimalaya sot¬ 
to otto occhi umani; ha ucciso a sangue freddo 
Smythe, ed è ridisceso sulla strada, portando in 
braccio il cadavere... 

- Reverendo, - gridò Angus, fermandosi - è paz¬ 
zo lei o sono pazzo io? 

- Lei non è paizzo, - disse Brown, - soltanto, è 
poco osservatore. Lei non ha ossenvito un uomo 
come que.sto, ad esempio. 

E, fatto, in fretta, qualche p<isso avanti, pose la 
mano sulla s palla di un ordinario portalettere ch’e¬ 
ra passato nos.servto accanto .i loro, frettolosa¬ 
mente, camminando sottogh alberi. 

- Nessuno, non so perchè, bada ai portalettere, - 
disse pensieroso. - e tuttavia essi hanno passioni 
come tutti g li altri uomini, e portano persino dei 
grandi saccfii riove un piccolo cadavere può essere 
nascosto facilmente. 

Il portalettere, invece di voltarsi in maniera natu¬ 
rale, s’era ctiinalo ed era caduto contro la ringhiera 
del giardino. Era un uomo magro, d.alla barba 
bionda, dall’apparenza molto ordinaria; ma nel 
voltarsi indietro, mostrò sulla sua faccia spaventata, 
ai tre uomini come pietrificati, uno strabismo quasi 
diabolico. 

Flambeau ritornò alle sue sciabole, ai suoi tap¬ 
peti purpure i e al suo gatto persiano, avendo tante 
altre cose cui b,3dare. Joan Tumbull ,\ngus ritornò 
alla padroncina del negozio, con la quale quell’in- 
traprendente giovane sa fare in modo da trovarsi 
cissai bene. Ma Padre Brown camm nò' su quelle 
colline cofH-rle di neve, sotto le stelle, per molte 
ore, con un a.'.,4.issino; e quello che si dis,sero i due 
non sarà mai ris.iputo. 
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